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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuove tensioni per la messa in discussione del Salt 2 


Napoli, parla un disoccupato truffato 


La nuova 



Anche Andreotti preoccupato dei «no» Usa 

Conferenza stampa a Mosca del capo di stato maggiore sovietico: siamo pronti ad aumentare le testate dei 
nostri missili - Il sottosegretario Armacost a Roma latore di un messaggio del presidente americano a Craxi 


«Ho dato 8 milioni 
al collocamento 
dei comparieili» 

Ecco come funziona il meccanismo dell’imbroglio: e dall’alto 
uomini politici garantivano l’operazione - Già 50 avvisi di reato 


enciclica: 
dimen¬ 
ticare 
la «Pacem 
in terris» 

di FABIO 
MUSSI 


Oal nostro corrispondente 
MOSCA — «È in atto uno scon¬ 
tro tra due opposte concezioni 
di cosa debba essere rincontro 
al vertice tra Usa ed Urss. La 
nostra è che il primo vertice 
doveva servire a ricostruire 
un dialogo che non esisteva 
più da sei anni, ma il secondo 
dovrebbe condurre a risultati 
concreti e seri. Dall'altra par¬ 
te si parla genericamente 
dell’incontro che dovrebbe 
svolgersi e si fanno contempo¬ 
raneamente gesti che ne ren¬ 
dono sempre più difficile la 
realizzazione» Alexander 
Bessmertr.ij, vice ministro de¬ 
gli Esteri sovietico, ha ieri 
puntualizzato la posizione 
dell'Urss di fronte alia denun¬ 
cia unilaterale americana del 
trattato Salt-2. 

I toni restano contenuti, ma 
la sostanza delle accuse alla 
amministrazione di Washin¬ 
gton si va facendo sempre più 
aspra ^nn ci può parlare di 
sorpresa perché la notizia del¬ 
la fine del Salt era stata, per 
cosi dire, abbondantemente 
«annunciata» da parte ameri¬ 
cana, ma il fatto compiuto sta 
producendo a Mosca reazioni 
di acuta inquietudine. Non so¬ 
lo, infatti, il vertice si trova 
ora più che mai in forse, ma 
anche la trattativa in rorso a 
Ginevra subisce, di fatto, un 
grave colpo, psicologico e so¬ 
stanziale. «Come si può crede¬ 
re alla buona volontà ameri¬ 
cana in una trattativa che ha 
per oggetto la riduzione degli 
armamenti — ha esclamato 
Bessmertni j — se. nello stesso 
tempo, si straccia uno dei ca- 
pisaldi che era stato concor¬ 
dato dalle due parti per getta¬ 
re le basi di una politica di 
contenimento degli armamen¬ 
ti?». 

Per la parte sostanziale, ha 
detto ancora Bessmertnij, 
«esiste una evidente interrela¬ 
zione tra i problemi oggi in di¬ 
scussione a Ginevra e i tratta¬ 
ti Salt-1 e Salt-2. Come chiude¬ 
re gli occhi di fronte al fatto 
che, cosi agendo, si accresco¬ 
no le difficoltà del negozia¬ 
to?». Infine, è l’intero quadro 
della relazioni sovietico-ame* 
ricane che risulta pesante¬ 
mente oscurato «Tra le due 
grandi potenze — ha detto an¬ 
cora il vice ministro degli 
Esteri, parlando ai giornalisti 

— la questione cruciale è 
quella della sicurezza recipro¬ 
ca ed è proprio su questo pun¬ 
to che la situazione si va ag¬ 
gravando. Insomma. non c'è 
di che essere ottimisti». 

Nella divisione dei compiti, 
per spiegare alla stampa le 
ragioni sovietiche, è toccato 
al maresciallo Akhromeev 
l'incombenza di respingere, in 
primo luogo, le accuse che 
Washington ha mosso a Mosca 
di violazione del trattato. «Ac¬ 
cuse del tutto false e infondate 

— ha ripetuto Akhromeev — 
costruite meditatamente per 
creare un pretesto per rompe¬ 
re l'accordo». E ha spiegato in 
dettaglio le tesi sovietiche. 
Non e vero, innanzitutto, ha 
aggiunto, che l’Urss abbia spe¬ 
rimentato due nuovi missili 
strategici. Dal momento della 
firma dell'accordo l’Urss ha 
sperimentato solo un nuovo ti¬ 
po di missile strategico (che è 


cosa permessa dal Salt-2). 
l’RS-22. Quello cui fanno rife¬ 
rimento gli Stati Uniti è inve¬ 
ce l'RS-12 di cui Mosca ha pro¬ 
ceduto alla modernizzazione, 
nella versione denominata 
RS-12M, lasciando invariati i 
parametri essenziali. In se¬ 
condo luogo non è vero che 
l'Urss effettua esperimenti 
con telemetrie in codice. «Il 
Salt-2 — ha ribadito Akhro¬ 
meev leggendo il testo del 
trattato — vieta solo la tra¬ 
smissione in cifra di alcuni da¬ 
ti, ad esempio il peso del mis¬ 
sile alla partenza, il diametro 
del vettore, il tipo di carbu¬ 
rante, il numero delle testate. 
E questi dati telemetrici noi 
non li abbiamo mai cifrati». 

Quali saranno le contromi¬ 
sure sovietiche? Akhromeev è 
stato, su questo punto, mollo 
secco «Sarà meglio che a Wa¬ 
shington non si facciano illu¬ 
sioni in tema di superiorità 
militare. Misure di risposta ne 
troveremo e saranno efficaci. 
Per esempio quella di aumen¬ 
tare il numero delle testate in¬ 
dipendenti portate da ogni 
vettore. Certo è che, con la fi¬ 
ne del Salt, tutte le limitazioni 
perderanno ogni valore, sia in 
tema di missili intercontinen¬ 
tali, sia per i sommergibili, 
sia per le testate nucleari». 

Ma è emerso anche che il 
Cremlino paventa ormai se¬ 
riamente la messa in discus¬ 
sione da parte americana del 
trattato Abm del 1972. Qui 
Bessmertnij ha fornito una 
conferma della nuova iniziati¬ 
va sovietica al tavolo di Gine¬ 
vra. polemizzando con la fuga 
di notizie (da parte america¬ 
na) che ha violato il carattere 
confidenziale del negoziato 
ma ammettendo che essa con¬ 
cerneva appunto una richiesta 
di prolungamento del rispetto 
del trattato Abm in cambio di 
imprecisate riduzioni dei po¬ 
tenziali strategici. Inoltre — a 
testimonianza del fatto che 
Mosca non ha ancora comun¬ 
que deciso di tagliare i ponti e, 
al contrario, sta ancora lavo¬ 
rando attivamente per verifi¬ 
care le disponibilità america¬ 
ne — Bessmertnij ha rivelato 
che l’Urss è pronta a rinuncia¬ 
re alla costruzione del conte¬ 
stato radar di Krasnojarsk 
(dopo aver ripetuto che esso 
non ha nulla a che vedere con 
i sistemi di difesa antimissile, 
«come qualunque tecnico po¬ 
trebbe facilmente verificare») 
in cambio della rinuncia ame¬ 
ricana ai due radar, in Groen¬ 
landia e in Gran Bretagna, che 
hanno chiari contenuti di dife¬ 
sa antimissile e che sono in 
esplicita violazione del tratta¬ 
to Abm m quanto si trovano al 
di fuori dei confini degli Stati 
Uniti. Ma Washington non ha 
risposto a questa nuova avan¬ 
ce sovietica. Perché? «Perché 
è più utile ai loro scopi cerca¬ 
re pretesti che risolvere pro¬ 
blemi controversi». E Akhro¬ 
meev ha concluso così: per 
tanti anni, dal '72 al '79. abbia¬ 
mo risolto gli equìvoci e i ma¬ 
lintesi che nascevano con 
chiarimenti reciproci. I pro¬ 
blemi e le accuse sono comin¬ 
ciati con l’arrivo al potere 
dell'attuale amministrazio¬ 
ne». 

Giulietto Chiesa 


Repubblicani 
Usa contro 
la linea dura 

Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Reagan si trova a 
dover combattere su due fronti con il Parla¬ 
mento per portare al successo le operazioni- 
chiave della sua strategia imperiale: in pri¬ 
mo luogo l’aumento delle spese militari e. in 
particolare, quelle destinate a finanziare gli 
studi e le ricerche per fornire agli Stati Uniti 
uno scudo spaziale capace, per Io meno nelle 
intenzioni, di distruggere i missili avversari 
prima che raggiungano il territorio america¬ 
no; in secondo luogo la decisione di non ri- 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 


Montecitorio 
vota: l’Olp 
va riconosciuta 

ROMA — La politica estera del governo ita¬ 
liano è stata ieri al centro di un ampio dibat¬ 
tito della Camera sulla base di un rapporto 
del ministro Andreotti il quale, attraverso 
un’esposizione forse volutamente grigia e di 
routine, ha però sostanzialmente ribadito le 
posizioni da lui sin qui assunte. Diciamo so¬ 
stanzialmente. perché Andreotti ha avuto al¬ 
meno accenti alterni, per un verso eludendo 
le polemiche più spinose (Libia), per un altro 
trovando spunti più impegnati (questione 
palestinese, Sudafrica), per un altro ancora 

(Segue jn ultima) Giorgio Frasca Polara 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — .Dimmi tu dottò 
che faccio ora. Sono scappati 
tutti. Non c’è più nessuno. Io 
ho tirato fuori otto milioni, 
senza una carta, una ricevu¬ 
ta, un timbro. Ho in tasca so¬ 
lo un tesserino di iscrizione 
che non vale nulla». 

Ci siamo messi, per una 
chiacchierata, seduti all'om¬ 
bra, su uno scalino del palaz¬ 
zo della Questura in via Cer¬ 
vantes. 

Diciamo che si chiama 
Mario. È venuto, insieme ad 
un altro «corsista», per avere 
da me un qualche chiari¬ 
mento. Sono stato presenta¬ 
to come un esperto per la 
«qualifiazionedei disoccupa¬ 
ti». Con un giornalista, ov¬ 
viamente, non avrebbero 
mai parlato perché c’è di 
mezzo la camorra e ci sono di 
mezzo i politici: una miscela 


che ha sempre provocato i 
morti ammazzati in qualche 
angolo della città. 

Mario, capelli lunghi alla 
Maradona prima maniera, 
dice ancora: «Ho un amico 
che sta peggio di me. Al cor¬ 
so del Consorzio aveva iscrit¬ 
to la moglie, un paio di figli e 
dei parenti, per un totale di 
cinque persone. Si fa presto a 
fare i conti. Il mio amico ha 
sborsato, appena iscritto, 
trentacinque milioni che 
aveva messo insieme ricor¬ 
rendo agli strozzini, pur di 
avere un posto sicuro. Ora 
paga un milione al mese a 
chi gli ha prestato i soldi e 
non ha scampo. Quelli, gli 
strozzini, si fanno e si faran¬ 
no pagare comunque». 

Chiedo a Mario: «Ma tu hai 
mai lavorato regolarmen¬ 
te?». E lui risponde: «Rego¬ 
larmente mai. Mi sono sem¬ 


pre arrangiato. Ma questa 
volta pensavo proprio che 
sarebbe andata a finire be¬ 
ne». Poi chiede come sono 
stati organizzati i corsi in al¬ 
tre regioni italiane, e mi co¬ 
stringe a raccontare un sac¬ 
co di bugie. L'altro amico che 
sta con lui, fino a questo mo¬ 
mento, è stato zitto. Ogni 
tanto sorride mestamente o 
scuote la testa. Poi, final¬ 
mente, dice la sua: «Io ho 
una bancarella per la vendi¬ 
ta di “cassette’’ musicali fat¬ 
te in casa. Ma ho moglie e 
una bambina. Che dovevo 
fare? Continuare tutta la vi¬ 
ta a fare questo lavoro di 
merda? Ho voluto tentare 
anch’io e m’è andata male. 
Stamane, non ho aperto 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) 


Oggi (ore 20 in Tv) la partita decisiva per gli azzurri 


Il giorno dell'Italia 
e di Diego Maradona 

Germania-Uruguay: durissima (1-1) 
Segna Elkjaer e vince la Danimarca 


E per l’Italia venne il giorno dell'Argentina 
e di Maradona, cioè della partita più attesa 
e più difficile di questa prima fase dei cam¬ 
pionati del mondo messicani. Dopo l'allena¬ 
mento di rifinitura condotto ieri dai calcia¬ 
tori italiani nello stesso stadio Puebla dove 
stasera (ore 20 italiane. Tv 1) si svolgerà 
l'Incontro, Enzo Bearzot ha confermato che 
la formazione delPItalia sarà la stessa del 
match contro la Bulgaria. Dall’altro lato, 
Invece, Carlo Bilardo, tecnico dell’Argenti¬ 
na, ha deciso di mantenere fino aU’ultimo il 
segreto sulla formazione che manderà in 
campo stasera: quasi certo, comunque, il 


rientro di Passarella, mentre resta il dubbio 
su chi sarà schierato al centro dell’attacco 
(Borghi o Pasculli). Sono peggiorate, ieri, le 
trasmissioni della radio e delle tv. Anche 
per colpa di un temporale che si è abbattuto 
su Citta del Messico. Ieri, intanto, nel match 
forse più atteso della giornata Germania e 
Uruguay hanno pareggiato per I a 1.1 tede¬ 
schi hanno raggiunto gli avversari solo a 
cinque minuti dalla fine. In un altro incon¬ 
tro il Paraguay ha battuto l’Iraq per una 
rete a zero. Infine Danimarca-Scozia è stata 
risolta nel secondo tempo da una rete del 
«veronese» Elkjaer. La Danimarca ha vinto 
per 1-0. 


SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI IN MESSICO GIANNI PIVA E MICHELE SERRA; 
COMMENTI DI EDMONDO FABBRI E GIOVANNI GIUDICI. NELLO SPORT 



Giuseppe Gslderisì, neocentravanti della nazionale. A lui e ad Altobelli il compito, oggi, di 
guidare gli attacchi italiani alla porta dell’Argentina 


Nell'intèrno 


Natta in tv: una 
crisi non vuol 
dire le elezioni 

•NeU’evcntualità di una crisi di governo, la 
fine del pentapartito non deve significare la 
fine della legislatura». L’ha detto Alessandro 
Natta ieri sera in tv, a Tribuna politica. Altri 
temi dell’incontro-stampa: le tensioni nel 
Mediterraneo, gli Usa e l'Europa, la Libia, il 
congresso della De, l'ultima enciclica del Pa¬ 
pa. A PAG. 2 


Metal meccanici 
alta Vadesione 
al referendum 

Referendum dei metalmeccanici sulla piat¬ 
taforma per il contratto. La consultazione è 
Iniziata ieri e si concluderà martedì della 
prossima settimana. Sono comunque già 
arrivati i primi dati sulla partecipazione: 
ovunque nel reparti di Mirafiori e nelle fab¬ 
briche Fiat dove si è già votato, l’affluenza è 
alta. A PAG. 2 


Delitto Chinnici 
Scoppia il 
caso Cassazione 

Polemiche roventi dopo la sentenza della 
Cassazione che cancella gli ergastoli inflitti 
in secondo grado a Michele e Salvatore Gre¬ 
co per il delitto Chinnici. I giudici del maxi 
processo di Palermo escludono ripercussioni 
nel loro dibattimento. Il Pei presenta un’in¬ 
terrogazione sull’operato della prima sezione 
della Corte. A PAG. 3 


L*Iri investirà 
12.500 miliardi 
nel Mezzogiorno 

In cinque anni l’Iri investirà nel Mezzogior¬ 
no 12.500 miliardi. Lo ha annunciato il presi¬ 
dente Romano Prodi che ha elencato anche 
tutti i settori sui quali l’istituto punterà. La 
scelta va verso i servizi e le infrastrutture, 
mentre l'industria verrà un po’ lasciata da 
parte. Entro l’88 caleranno nell’impresa pub¬ 
blica 15mila posti. A PAG. 8 



COMO — Un campione di latte prelevato in una delle aziende agricole 
deBa zona, viene esaminato da un unitario della Usi comasca 


Evacuate zone della Bielorussia ( 60 mila bambini) 

Nuovi divieti nel Lazio, ma si è saputo con una settimana di ritardo 


ROMA — Emergenza nu¬ 
cleare e ambiente. Il dopo 
Chernobyl, l'incidente di 
Hamm in Germania, •rottu¬ 
ra» di un reattore neH'IHi- 
nois(Usa). Il divieto (rimasto 
per una settimana clandesti¬ 
no) delle vendite di latte e 
formaggi nel Lazio, intine 
un discorso del Papa: questa 
è la cronaca di ieri. Ancora 
difficoltà, problemi, disagi 
per centinaia di migliaia di 
persone in tutta l'Europa. 

La prima, grave notizia è 
che la popolazione civile di 
alcune zonedella Bielorussia 
meridionale, a più di trenta 
chilometri da Chernobyl, è 
stata evacuata perché le zo¬ 


ne risultano colpite dalle 
contaminazioni radioattive. 
Lo rivela la Pravda, che non 
indica i nomi delle città, ma 
precisa che circa sessanta- 
mila bambini sono stati 
mandati in colonia e in cam¬ 
peggio in zone molto più lon¬ 
tane. «Durante i controlli — 
ha detto il vicepresidente del 
Consiglio dei ministri e capo 
del gruppo di lavoro per la 
liquidazione delle conse¬ 
guenze dell'incidente nella 
centrale — sono state sco¬ 
perte cose impreviste: ad 
esempio zone «pulite» dentro 
il territorio dei 30 chilometri, 
e nello stesso tempo «mac¬ 
chie inquinate» al di fuori di 


esso. Cerchiamo di convin¬ 
cere la popolazione a non 
consumare i prodotti agrico¬ 
li di alcune zone della regio¬ 
ne di Gomel — ha aggiunto 
— e acquistiamo tutti i pro¬ 
dotti attraverso le cooperati¬ 
ve». 

Gorbaciov ha inviato al 
segretario deH'Onu, Perez de 
Cuellar, tramite l’ambascia¬ 
tore alle Nazioni Unite, un 
messaggio in cui si propone 
di creare un sistema di sal¬ 
vaguardia internazionale 
per la prevenzione dei disa¬ 
stri nucleari. Secondo Gor¬ 
baciov ciò andrebbe codifi¬ 
cato servendosi anche del¬ 
l’Ente internazionale per l’e¬ 


nergia atomica, l’Oms, il 
programma Onu per l’am¬ 
biente e l'Organizzazione 
mondiale di meteorologia. 

Negli Usa intanto un gra¬ 
ve incidente si è prodotto 
nella centrale nucleare di La 
Salle, nei pressi di Marseil- 


les, nelTIllinois. Non si è 
avuta nessuna fuga di ra¬ 
dioattività, ma comunque il 
fatto grave è che la notizia 
dell’incidente è stata comu¬ 
nicata con 13 ore di ritardo. 
La commissione di regola¬ 
mentazione nucleare (Nrc) 


ha aperto un’Inchiesta e ha 
domandato alla compagnia 
Commonwealth, che ha In 
gestione la centrale, di sple- 

Mirella Acconciamessa 

(Segue in ultima) 


La scuola avrà 15 giorni di lezione in meno 


ROMA — La commissione istruzione della Ca¬ 
mera discuterà oggi, in sede legislativa, il nuo¬ 
vo calendario scolastico già discusso e appro¬ 
vato al Senato il mese scorso. Tra le — scarse — 
novità di questo testo, la riduzione da 215 a 200 
giorni della frequenza scolastica, 1’inizio della 


scuola il 20 settembre, la possibilità di organiz¬ 
zare il calendario a seconda delle esigenze cli¬ 
matiche o culturali delle singole regioni. Nel 
testo che la commissione discuterà oggi, vi è 
anche l’introduzione del trimestre obbligato 
rio. 


Sull'ultima lettera encicli¬ 
ca di Giovanni Paolo II, la 
«Dominum ed vivificantem», 
è cominciata una discussio¬ 
ne clic merita di essere pro¬ 
seguita. SI tratta di un testo 
dedicato allo Spirito santo, 
la terza persona deila Trini¬ 
tà. La questione del dogma 
trinitario torna, come sem¬ 
pre, nei momenti cruciali 
delta vita della Chiesa. Dot¬ 
trina e teologia della Trinità 
si caricano di significati e 
simboli dal quali la Chiesa 
trae ispirazione profonda 
per il suo orientamento ge¬ 
nerale, per la sua azione, per 
il suo rapporto col mondo. È 
sempre stato così, dal Conci¬ 
lio di Nicea (383 d.C.) in poi. 
Una tale discussione può ben 
appassionare anche i non 
cristiani, ma non è certo det¬ 
to che tutti debbano pren¬ 
dervi la parola. L'enciclica 
contiene però aspetti e riferi¬ 
menti cosi diretti alla situa¬ 
zione nostra, che le sue con¬ 
clusioni riguardano tutti, in¬ 
vestono la comunità dei cat¬ 
tolici, I non cattolici e ciascu¬ 
no di noi. La «Dominum et 
vivificantem» guarda all'a- 
prlrsi del Terzo Millennio 
della storia dopo Cristo. Pre¬ 
vale l’angoscia per una «fine 
d’epoca » segnata da Satana, 
per una modernità Impressa 
del •sigillo di Satana », come 
scrive Sergio Quinzio sulla 
Stampa. 

È naturale il confronto 
con un’altra Enciclica dedi¬ 
cata al Moderno, la .Pacem 
in terris» scritta nel ’63 da 
Giovanni XXIII. I •segni del 
tempi* fondamentali indica¬ 
ti nella «Pacem in terris* era¬ 
no tre: l’ascesa economico- 
sociale delle classi lavoratri¬ 
ci; l’ingresso della donna nel¬ 
la vita pubblica; la profonda 
trasformazione della fami¬ 
glia. La civiltà contempora¬ 
nea presenta invece — per 
l’enciclica di Wojtyla — «se¬ 
gni e segnali di morte*: gli 
armamenti (e 11 pericolo con¬ 
nesso della autodistruzione 
nucleare); la fame; l’aborto 
(segno •anche più cupo* del 
precedenti); le nuove guerre; 
il terrorismo. 

È vero che per molti versi, 
dopo vent’anni, la situazione 
si è fatta più drammatica. 
Ma la tensione, nella encicli¬ 
ca, tra l’annuncio di fede e di 
speranza (il Giubileo del 2000 
che si annuncia) e la denun¬ 
cia dell 'afferma rsi del pecca¬ 
to e del Maligno, è terribile. 
Assume le movenze di un’a¬ 
pocalittica di altri tempi. 

Ma due sono i punti che ci 
toccano tutti più da vicino, e 
che hanno enormi implica¬ 
zioni politiche ed etico-filo¬ 
sofiche: la questione della li¬ 
bertà della coscienza e la 
questione degli uomini che 
non credono in Dio. Temi de¬ 
cisivi, trattati in particolare 
nel capitolo 2, paragrafi 
36-45, e nel capitolo 3, para¬ 
grafi 55-57. 

Riguardo alla coscienza 
l’enciclica dice: «Dio creatore 
è Tunica e definitiva fonte 
dell’ordine morale nel mon¬ 
do da lui creato. L’uomo non 
può da se stesso decidere ciò 
che è buono e ciò che è catti¬ 
vo*. Epiù avanti afferma che 
è lo Spirito santo che dà In 
dono la coscienza, •affinché 
in essa l’immagine possa ri¬ 
specchiare fedelmente il suo 
modello, che è insieme la sa¬ 
pienza e la legge eterna, fon¬ 
te dell’ordine morale nell’uo¬ 
mo e nel mondo*. La ‘disob¬ 
bedienza*, come dimensione 
originaria del peccato, signi¬ 
fica «rifiuto di questa fonte». 
Questo •germe di opposizio¬ 
ne* *viene innestata da Sata¬ 
na*. E invece nella coscienza 
•è inscritto profondamente 
un principio di obbedienza 
nei riguardi delle norme og¬ 
gettive». 

La Chiesa com’è noto ha 
sempre rifiutatola fonte del¬ 
la coscienza come esclusiva, 
tanto nei confronti dello sci¬ 
sma protestante, quanto nel 
confronti del nuovi principi 
liberali avanzatisi fin dalle 
origini del mondo moderno, 
poi largamente accolti e di¬ 
ventati egemoni. Ma l’ulti¬ 
ma affermazione così recisa 
e radicale della norma con¬ 
tro la coscienza libera si è 

(Segue in ultima) 
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GIOVEDÌ 
5 GIUGNO 1986 


Il segretario del Pei ieri a Tribuna politica 


Natta in Tv: «Una crisi 
non vuol dire elezioni» 

Nel Mediterraneo è inammissibile 
ogni avventura o minaccia militare 


ROMA — «In caso di crisi, la fine del 
governo non deve significare la fine del¬ 
la legislatura. Noi una proposta l'abbia¬ 
mo già avanzata: discutere sul serio 
partendo dal problemi, dal programma. 
Vedo che questo termine ora è diventa¬ 
to di moda... Certo, al paese non serve 
un altro pentapartito, su per giù ugua¬ 
le, magari a presidenza diversa». Così 
ha esordito Alessandro Natta nella Tri¬ 
buna politica andata In onda Ieri, in cui 
ad Intervistarlo erano 11 direttore del 
• Mattino» Pasquale Nonno, quello di 
•Panorama» Claudio Rinaldi e Antonio 
Padellerò del «Corriere della Sera». 

Ma certe voci circolate — ha suggeri¬ 
to Nonno — su un bicolore Dc-Pri con 
l’appoggio del Pel? »M1 sembrano — ha 
replicato II segretario comunista — un 
po' fantascientifiche, fantasiose e an¬ 
che provocatorie. Non so se fatte per 
spaventare II Psl o per mettere In Imba¬ 
razzo Il Pel. Noi sosteniamo l’esigenza e 
la possibilità di un confronto fra tutte le 
forze democratiche, nell’eventualità di 
una crisi di governo. E se cl fosse un'in¬ 
tesa Impegnativa, non vedo perché par¬ 
titi che concordino su un programma 
non debbano corresponsabilizzarsi, per 
attuarlo. In condizioni di eguaglianza e 
pari dignità». Dunque, 1 comunisti non 
Intendono fornire sostegni dall’ester¬ 
no? «Non credo si tratti al ripercorrere 
fasi di questo tipo. Altrimenti continue¬ 
remo nella nostra funzione, pure rile¬ 
vante, di opposizione». 

Nel corso della trasmissione, il segre¬ 
tario del Pel è tornato più volte sulle 
condizioni e le prospettive del quadro 
politico, all’Indomani della stagione dei 
congressi chiusa da quello democristia¬ 
no. E molti altri temi sono stati toccati 
nell’lncontro-stampa. 

IL CONGRESSO DC. L’ALTERNATI¬ 
VA — Natta ha rilevato la •contraddi¬ 
zione» fra gli sbocchi politici delineati 
dalle assise della De e certe affermazio¬ 
ni fatte sulla «esigenza di una fase nuo¬ 
va, di un grande progetto*; lo stesso De 
Mita aveva «addirittura parlato di nuo¬ 
vo riformismo». E proprio il presidente 
Cosslga, tracciando il bilancio di un 
quarantennio, »ha sostenuto la necessi¬ 
ta di un tempo nuovo della Repubblica 
e della nostra democrazia». Però, «resta¬ 
no sempre 1 limiti delle strozzature nel¬ 
la vita politica e Istituzionale», mentre 
•la De dice che 11 pentapartito deve du¬ 


rare tutta la legislatura, che il governo 
Craxl deve durare fino alla prossima 
legge finanziaria...». 

L’alternativa che invece propone il 
Pei parte dall’esigenza di «profonde in¬ 
novazioni e riforme» nel complesso del 
sistema italiano: «Per noi l’alternativa è 
quindi innanzi tutto un programma per 
Il paese», anche se •certamente, poi, 
pensiamo alla sua costruzione attorno 
a uno schieramento che sla coerente». I 
giornalisti hanno insistito sul rapporto 
tra proposta del governo di programma 
e alternativa. «Non faccio una correla¬ 
zione cosi stretta, come se ne fosse la 
premessa. Noi proponiamo un governo 
di programma, in questa fase, nel caso 
di crisi irresolubile del pentapartito. 
Certo, quel “programma” non dovreb¬ 
be essere contraddittorio con le linee 
indicate dal Pei». 

POLITICA ESTERA — All'interno 
dell'Alleanza atlantica si tratta di svol¬ 
gere «una politica attiva», considerando 
('odierna «asimmetria» e «diseguaglian¬ 
za» di peso fra Usa e partner europei. Il 

§ unto non è dare «sempre torto» agli 
tati Uniti, che non è la posizione del 
Pei. Ma occorre «esercitare sul serio la 
critica» e premere con vigore perché dia 
frutti la trattativa sul disarmo tra le 
grandi potenze. «La nostra è una posi¬ 
zione singolare o solitaria? Non mi pare 
proprio. E in sintonia, anzi, in Europa 
con consistenti forze democratiche, 
progressiste, cattoliche». 

Rinaldi ha Introdotto qui il tema del¬ 
l’atteggiamento verso la Libia. E Natta 
ha innanzi tutto ribadito «la netta con¬ 
danna del terrorismo, in qualsiasi for¬ 
ma si manifesti o si presenti»; fermo re¬ 
stando che bisogna rimuoverne le cau¬ 
se, a cominciare dalla questione pale¬ 
stinese. Il Pei e il governo italiano han¬ 
no «contestato» agli Usa una condotta 
di rappresaglie, non in linea con le re¬ 
sponsabilità di un paese da cui «in gran¬ 
de misura dipendono le sorti dell’uma¬ 
nità». L’Italia, comunque, «ha tutti I di¬ 
ritti di avvertire la Libia che non ci può 
essere giustificazione o tolleranza: 
Gheddafi non può permettersi iniziati¬ 
ve militari nei confronti di chi. tra l’al¬ 
tro, ha dimostrato di avere sensibilità e 
spirito di responsabilità». 

L’ENCICLICA — Ha chiesto Padella¬ 
re a Natta se il Pei «si è risentito» per la 
condanna papale, nell'ultima enciclica. 


del materialismo e del marxismo. Ecco 
la risposta: «Penso che la lezione conci¬ 
liare andrà avanti, non solo nella Chie¬ 
sa. L’enciclica bisognerà valutarla con 
attenzione: la leggerò sia in latino che 
in italiano. Ricordo comunque che, 
proprio recentemente, il cardinale Pou¬ 
pard — sulla base della distinzione gio¬ 
vannea tra Ideologie e movimenti — ha 
voluto indicare il Pei come esempio di 
un partito che sa cambiare. Queste con¬ 
cezioni dogmatiche del “marxismo-le¬ 
ninismo", del resto, le abbiamo supera¬ 
te da tempo. Certo, quando il settima¬ 
nale tedesco "Der Spiegel" mi ha chie¬ 
sto se io leggo Marx e Lenin, ho risposto 
di si. E perché non dovrei, fanno parte 
della mia cultura. No, non li tengo sul 
comodino, accanto al libri di poesia o di 
storia». 

IL NUCLEARE — E il grande tema 
del dopo-Chernobyl. La Camera — ha 
osservato Natta — ha fatto propria la 
richiesta del Pei di una conferenza 
energetica nazionale: si tratta di fare 
«una riflessione di fondo, una verifica 
degli impegni, che non sia una valuta¬ 
zione precipitosa, in un senso o nell’al¬ 
tro». L’emozione è stata grande. Adesso, 
occorre esaminare le scelte italiane nel¬ 
la consapevolezza della dimensione in¬ 
ternazionale dei problemi denunciati a 
tutto il mondo dalla tragedia sovietica. 

LIRA «PESANTE» — Che cosa ne 
pensa il segretario del Pel? «Penso che 
siamo in una situazione paradossale e 
vergognosa: in un paese dove pare non 
si sappia più dove mettere i soldi, poi 
abbiamo tre milioni di disoccupati, 
l’aumento della povertà, le iniquità so¬ 
ciali e questo Mezzogiorno». La nuova 
lira «non credo che muterà la sostanza», 
«mi è sembrato di avvertire una certa 
prudenza e cautela nel governatore del¬ 
la Banca d'Italia». 

Infine, una domanda su Cossutta 
(«non si può affatto parlare di una sua 
emarginazione o punizione», non è in 
discussione «il carattere democratico e 
unitario delle scelte compiute al nostre 
congresso») e una risposta conclusiva 
sulla De in Sicilia: «Per rinnovarsi dav¬ 
vero un partito non deve rinnovare solo 
l’aspetto o l’immagine, cose pur impor¬ 
tanti. ma le idee, la cultura, le linee. 
Non mi pare che ciò sia ancora avvenu¬ 
to». 

Marco Sappino 


Craxi ha riunito ieri sera l’Esecutivo del Psi 


Frecciate di Martelli a De Mita 
«Mina la stabilità del governo» 

Mancini prevede «guerra aperta» con la De e chiama il suo partito «a discu¬ 
tere seriamente con il Pei» - Unanime il giudizio negativo sul congresso de 


ROMA — È un’esagerazio¬ 
ne polemica di Giacomo 
Mancini? O anche il verti¬ 
ce del Psl condivide l’opi¬ 
nione dell’ex segretarie 
per 11 quale (Intervista 
all'«Europeo») «la vecchia 
fase della coesistenza a 
suon di gomitate tra Psi e 
De è finita, e ora stiamo 
entrando In un conflitto 
politico davvero duro»? 
Non c'è dubbio che, dopo il 
congresso democristiano, 
da via del Corso vengano 
segnali decisamente belli¬ 
cosi all’Indirizzo dell’allea- 
to-antagonlsta: tutto sta a 
vedere se questa conflit¬ 
tualità crescente ha origi¬ 
ne In calcoli meramente 
elettorali ni voto in Sicilia 
è ormai alle viste) o affon¬ 
da Invece In una valutazio¬ 
ne più preoccupata delle 
prospettive della coalizio¬ 
ne a cinque. 

DI certo c’è che le voci su 
una possibile crisi provo¬ 
cata dal Psl per «anticipa¬ 
re» le mosse democristiane 
continuano a trovare ali¬ 
mento nelle bordate che gli 
alleati si scambiano su 
ogni argomento. Ma di uf¬ 
ficiale per ora c’è solo l’av¬ 
vio di una discussione nel 
Psl sulla «nuova situazio¬ 
ne». Ha cominciato ieri se¬ 
ra l’Esecutivo presente 
Craxl, continuerà la Dire¬ 
zione (giovedì prossimo); e 
Infine ratificherà un’As¬ 
semblea nazionale da con¬ 
vocare nel decimo anni¬ 
versario del Mldas (l’alber- 

f ;o In cui dieci anni fa Bel¬ 
ino Craxl venne eletto alla 
segreteria del Psl). 

Craxl Ieri mattina aveva 
avuto un lungo colloquio 
con 11 capogruppo sociali¬ 
sta a Montecitorio, Formi¬ 
ca. E all'uscita quest’ulti¬ 
mo aveva dichiarato: «C’è 
stata piena Intesa sulle 
conclusioni del congresso 
della De che, come e noto, 
non abbiamo certo valuta¬ 
to positivamente». Con 
questo viatico si è aperta la 
riunione dell’Esecutivo. 

Nella sua Introduzione, 
Bettino Craxl avrebbe 
espresso preoccupazione 


per l’Incertezza nei rappor¬ 
ti fra i partiti dopo il con¬ 
gresso della De. Molto più 
esplicita è stata la dichia¬ 
razione conclusiva di 
Claudio Martelli: «Innan¬ 
zitutto — ha affermato il 
vice segretario del Psi — 
bisogna chiarire i segni 
della nuova tensione fra 
De e Psi. Poi bisognerà ve¬ 
dere se sono superabili o 


no. L’osserva 2 ione unani¬ 
me dell’esecutivo è che il 
congresso democristiano 
ha dato un colpo alla stabi¬ 
lità politica, e non soltanto 
per le questioni immediate 
o urgenti relative alla co¬ 
siddetta alternanza». Il 
senso della dichiarazione è 
apparentemente bellicoso 
nei confronti della De. Del 
resto, già prima della riu¬ 


Rai, De acida col Psi: 
«brucia» i candidati 
poi dà la colpa a noi 

ROMA — Le ultime vicende della Rai stanno contribuendo 
notevolmente a invelenire I rapporti tra De e Psi. Dopo la 
rinuncia di Enrico Manca alla presidenza i tempi del rinnovo 
del consiglio Rai sembrano destinati ulteriormente ad allun¬ 
garsi. E poiché in questo campo tutto si tiene, il mancato 
scioglimento del nodo Rai provoca rinvìi a catena: per esem¬ 
pio della legge che dovrebbe riconoscere ai network privati il 
diritto alla «diretta» e, quindi, ai tg; una diversa regolamenta¬ 
zione dei flussi pubblicitari, la presa in esame della richiesta, 
già avanzata dal ministro Gava alla commissione di vigilan- 
za, per l'aumento del canone Rai; e cosi via. 

È sintomatico che li Psi — per bocca dell’on. Pillitteri — 
dichiari che il consiglio e la presidenza Rai non sono più la 
priorità del Psi, poiché al primo posto via del Corso pone la 
legge-stralcio per le tv private. Ma Gava, come è noto, ha 
preparato un testo di ben 47 articoli: sicché tutto può essere 
definito, questo testo, tranne che uno stralcio. Viceversa la 
De, attraverso l'on. Borri, suo capogruppo nella commissione 
di vigilanza, conferma »l'insofferenza» de per la situazione di 
stallo che si è creata. Borri respinge l’ipotesi di commissaria¬ 
re la Rai, ventilata dal liberale Battistuzzi, e avanza, polemi¬ 
camente. due proposte: 1) cambiare il meccanismo elettorale; 
2) presentare, per la presidenza, una candidatura «seria, im¬ 
pegnativa e di grande prestigio» perché piazza del Gesù non 
accetterebbe che i socialisti mandassero avanti «vari candi¬ 
dati per poi eliminarli, attribuendone la colpa alla De». Borri 
sbarra la strada — Infine — a una eventuale candidatura del 
socialista Massimo Pini, ora consigliere d’amministrazione 
della Rai: «Avrà anche il prestigio — dice in sostanza Borri — 
ma è troppo interno all'azienda». 

In questo scenario si riunisce oggi l’ufficio di presidenza 
della commissione, che il liberale Battistuzzi diserterà per 
protesta. Per oggi sono convocati anche il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della Rai e l'esecutivo del sindacato giornalisti. 
Iniziative annunciano anche le organizzazioni aderenti a 
Cgll-Cisl-Uil. Per 11 10 è prevista una conferenza stampa nel 
corso della quale i sindacati Illustreranno il loro «protetto per 
rinnovare la Rai»; per 1113 sono previste assemblee in tutte le 
sedi Rai, e mentre è in preparazione — sul medesimi temi — 
una conferenza nazionale. 


nione dell’esecutivo, Mar¬ 
telli aveva voluto sottoli¬ 
neare la tensione crescente 
con una battuta sui rimpa¬ 
sto: «Una cosa che appari¬ 
va importante — ha detto 

— risulta esserlo molto 
meno in un contesto diver¬ 
so». 

Ma dove conduce il Psi 
questa filosofia del «colpo 
su colpo»? Per Mancini sia¬ 
mo ormai al prologo di una 
«guerra aperta tra De e 
Psi». Però, per quanto egli 
dichiari «di avere motivi 
peT pensare che anche i 
massimi dirigenti sociali¬ 
sti sono arrivati alle stesse 
conclusioni», non ci sono al 
momento segni espliciti di 
conferma. A corroborare le 
sue affermazioni. Mancini 
aggiunge che a via del Cor¬ 
so si sarebbe «presa in con¬ 
siderazione» l’idea di anti¬ 
cipare all’autunno il con¬ 
gresso previsto nella pri¬ 
mavera dell’87. E questo 
starebbe a significare 
un’intenzione socialista di 
rompere con la De a set¬ 
tembre, quando inizierà il 
confronto sulla nuova leg¬ 
ge finanziaria. Insomma 

— spiega ancora Mancini 

— Craxi si sarebbe «irrita¬ 
to non per questa o quella 
punzecchiatura de, ma per 
il congresso democristiano 
in sé, per ciò che ha detto. I 
tempi non possono subire 
grandi rinvìi. Non vedo co¬ 
me Bettino possa trovare 
un aggiustamento bonario 
che gli consenta di gover¬ 
nare ancora a lungo. Poi il 
testimone passerebbe a De 
Mita™». 

Quanto ai rapporti col 
Pel, «noi con la presidenza 
socialista cl eravamo im¬ 
pegnati a rompere i lacci 
dei bipartitismo. E allora 
dobbiamo essere noi a sta¬ 
bilire i confini delle nostre 
alleanze, senza consentire 
a De Mita di legittimare o 
delegittimare il Pei secon¬ 
do 1 suoi comodi». Perciò — 
conclude Mancini — 
«smettiamo di fare scene di 
gelosia quando qualcun al¬ 
tro strizza i’occnio ai co¬ 
munisti e discutiamo se¬ 
riamente con loro». 



Il referendum tra i metalmeccanici sulle richieste contrattuali 


Fabbriche, vo 



! 


ROMA — Italcantierl di Ge¬ 
nova: 600 su mille. Fiat Iveco 
di Torino: 3500 su 5300. Aeri- 
talia di Napoli (un’azienda 
dove sono tantissimi i quadri 
e i tecnici): Gli su mille e cin¬ 
quanta addetti. E non sono 
dati definitivi, perchè in tut¬ 
te queste aziende le urne re¬ 
steranno ancora aperte per 
molti giorni. Il referendum 
fra i metalmeccanici (orga¬ 
nizzato per sapere se la cate¬ 
goria accetta o meno la piat¬ 
taforma contrattuale elabo¬ 
rata da Fiom, Firn, Uilm), 11 
primo grande referendum in 
quarantanni di storia con¬ 
trattuale, ancora non è «par¬ 
tito» dappertutto che già 
produce effetti. Anche sul 
sindacato. Nei giorni scorsi 
(basta rileggersi la conferen¬ 
za-stampa dei segretari sin¬ 
dacali) la Fiom, la Firn, la 
Uilm s’erano posti, «realisti¬ 
camente», l’obiettivo di coin¬ 
volgere in questa atipica for¬ 
ma di consultazione almeno 
' il sessanta per cento della ca¬ 
tegoria. E anche quello fu de¬ 
finito un »obiettivo ambizio¬ 
sissimo». Ora quel traguardo 
s’è già spostato In avanti. I 
responsabili del sindacato 
metalmeccanico della Lom¬ 
bardia, dell'Emilia, delia 
Campania, intervistati dalle 
agenzie di stampa, dicono 
che ormai si «raggiungerà il 
settanta, settantacinque per 
cento». 

Sui tavoli delle redazioni 
fin da ieri mattina arrivano 
centinaia di dati. Molti nomi 


MILANO — Che strano 
questo referendum senza 
campagna elettorale. Sui 
muri della città nessun ma¬ 
nifesto, solo vicino al luoghi 
di lavoro i cartelli di Firn, 
Fiom Uilm che Invitano 1 la¬ 
voratori a partecipare al vo¬ 
to. Pochi segni esteriori, in¬ 
somma, quasi un referen¬ 
dum in sordina. Dentro, in 
fabbrica (e qui siamo alla ex 
Ercole Marcili di Sesto San 
Giovanni, oggi Nuova Emg 
dopo lo scossone che ha por¬ 
tato l'azienda sull’orlo del 
fallimento) si è ricreato In¬ 
vece, con uno scrupolo qua¬ 
si ossessivo, l'atmosfera di 
ogni competizione elettora¬ 
le. In ogni reparto come nel¬ 
la palazzina degli uffici il 
seggio è rudimentale, ma 
assolutamente simile a 
qualsiasi altro seggio di 
qualsiasi altra elezione. Due 
scrutatori nominati dalla 
commissione elettorale la¬ 
vorano con l’elenco degli 
elettori. Il documento di ri¬ 
conoscimento che sì presen¬ 
ta al seggio è il cartellino 
aziendale; a fianco di ogni 
nome lo scrutatore scrive il 
numero della scheda a con¬ 
ferma che l’elettore ha vota¬ 
to. Viene staccato dalla stes¬ 
sa scheda il tagliando nu¬ 
merato. L’elettore si appar- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — In Emilia Ro¬ 
magna ci sono lOOmila lavo¬ 
ratori sparsi in 1900 aziende. 
E raggiungerle tutte è stata 
un'impresa. Perché la mag¬ 
gior parte sono piccole e me¬ 
die, con non più di dieci, ven¬ 
ti lavoratori. Eppure la piat¬ 
taforma è stata discussa in 
1131 assemblee, alle quali 
hanno partecipato più di 
60mila lavoratori. Adesso si 
vota. Le commissioni eletto¬ 
rali hanno insediato 911 seg¬ 
gi fissi. Altri 32 sono invece 
mobili, proprio per arrivare 
fino aU'ultima fabbrichetta. 
C’è chi non sa ancora nulla 
del referendum. »Qui, nella 
zona industriale della Bru¬ 
ciata, sono concentrate 
aziende piccole, 40-50 dipen¬ 
denti, ma anche meno. E nel 
piccolo il sindacato fa fatica, 
molta fatica», dicono due 
operai della «Vincenzi e Gi- 
bertini»dì Modena, 13 dipen¬ 
denti. 

Si arriva con una cassetta 
sigillata con sopra scritto a 
mano «Refeicniium Fiom, 
Firn, Uilm». Ma prima si fa 
un’assemblea. I sindacalisti 
illustrano la piattaforma ri¬ 
vendicativa. Si discute. Poi si 
vota. Nel Reggiano è stato 
posto un seggio in 302 fab¬ 
briche, ma in altre 107 si ar¬ 
riva con le «urne itineranti». 


E anche alla Fiat 
alta partecipazione 

I primi dati dicono che l’affluenza è buona, soprattutto nelle picco¬ 
le aziende - Intanto sono cominciate le trattative per i chimici 


sono sconosciuti alle crona¬ 
che sindacali, ma sgombra¬ 
no il campo da un’altra 
preoccupazione: e cioè che a 
questa tornata elettorale 
fossero interessati soprat¬ 
tutto 1 lavoratori delle gran¬ 
di fabbriche, dove da sempre 
il contratto «è più sentito». I 
numeri distribuiti ieri dico¬ 
no che era una preoccupa¬ 
zione infondata. Qualche 
esemplo. Gimeco di Colle- 
gno: 160 votanti su 160 aven- 


Industria: 
i salari 
sotto 

l’inflazione 


ti diritto. Poly-Motor di Ge¬ 
nova: 140 su 143; alia «Bellot- 
tl», un’altra fabbrica ligure: 
125 su 128. 

Segnali incoraggianti, ma 
la vera «partita» forse si gio¬ 
ca da stamane. Quando co- 
minceranno a votare la Fiat 
Miraflori, l’Alfa di Arese e 
quella di Pomigliano. In- 
somma le grandi concentra¬ 
zioni, che sono in grado di 
influenzare l’andamento di 
questa stagione contrattua¬ 




ta (in molti reparti ci sono 
persino le cabine), vota, 
mette la scheda nell’urna, 
riceve indietro il documento 
di riconoscimento. Gesti di¬ 
venuti consueti in un Paese 
dove votare è un diritto da 
quarant’anni, un diritto che 
si esercita comunque anco¬ 
ra con cura e scrupolo, una 
diligenza che è assieme con¬ 
sapevolezza di una conqui¬ 
sta guadagnata con fatica e 
da difendere sempre. 

Si vota in coincidenza con 
gli orari della mensa. Ci so¬ 
no piccole file davanti ai 
seggi, le solite battute. «Tu 
per chi voti?». «Il voto è se- 
greto».«Non chiederlo a lui 


che fa lo scrutatore, perchè 
ti dice di votare sì». «Ma se 
abbiamo messo ai seggi tut¬ 
ti i contestatori, più in rego¬ 
la di così!». E la macchina 
rodata delle elezioni dei 
consigli d’azienda che fun¬ 
ziona senza scosse. Alla fine 
della prima giornata di vo¬ 
tazione su 913 dipendenti 
della ex Ercole Marelli oggi 
Nuova Emg, risulteranno 
presentì 731 fra operai e im¬ 
piegati. 90 sono i lavoratori 
in cassa integrazione, 92 
quelli in trasferta o assenti. 
Nelle urne sono state rac¬ 
colte 601 schede, pari all’82 
per cento. Siamo a buon 
punto, è già stata superata 


BOLOGNA 


la percentuale degli lsclrtti 
ai tre sindacati che in que¬ 
sta fabbrica è attorno al 73 
per cento. E si vota anche 
oggi, tenendo un seggio 
aperto lunedì per i lavorato¬ 
ri in cassa integrazione e 
martedì per gli ultimi ritar¬ 
datari. 

È già una risposta agli 
scettici, a quell’operaio che 
Ieri, un po’ sul serio e un po’ 
per gioco, diceva alla Ferri¬ 
ni: «Non capisco, ma mi ade¬ 
guo». Evidentemente in tan¬ 
ti hanno capito e hanno par¬ 
tecipato. Non è cosa da poco 
in una fabbrica dove il sin¬ 
dacato è stata costretto per 


Per le mini-imprese 
i seggi «itineranti» 

Le urne viaggiano per raccogliere i voti nelle aziende con poche 
decine di operai - Soddisfazione per la partecipazione dei lavoratori 


E ci sono già 1 primi dati sul¬ 
la partecipazione. «In cinque 
aziende, per un totale di 260 
dipendenti, ha votato il 
90%», annuncia soddisfatto 
Franco Ferretti, segretario 
provinciale Fiom. «C’è una 
ripresa di partecipazione — 
aggiunge e le assemblee 
che stiamo facendo confer¬ 
mano la necessità di mante¬ 
nere un rapporto con i lavo¬ 
ratori nella costruzione della 
piattaforma. In precedenza 
non è stato così. Il referen¬ 
dum è un fatto certamente 
positivo se avrà un seguito al 
momento della conclusione 
della vertenza». 

Di fabbrica in fabbrica 


perché tutti possano votare. 
Uno sforzo enorme. Le tre 
organizzazioni sindacali 
hanno impegnato comples¬ 
sivamente 3200 persone, tra 
delegati e militanti. Dove s’è 
già votato le urne sono state 
sigillate e trasportate nelle 
sedi sindacali comunali, ter¬ 
ritoriali, di zona. Lo spoglio 
delle schede sarà fatto subito 
dopo la chiusura della con¬ 
sultazione, il 10 giugno. 

Nelle grandi fabbriche, in¬ 
vece, per terminare le opera¬ 
zioni di voto cl vuole più 
tempo. Continuano le as¬ 
semblee di reparto. C’è tem¬ 
po da qut al 10 giugno. Ma è 
un tempo carico di tensioni e 


di ansia, ovunque. «Sei giorni 
che valgono sei mesi», dice 
un delegato della zona Santa 
Viola di Bologna. Li ci sono 
un mucchio di fabbriche me¬ 
talmeccaniche importanti: 
la Ducati, la Sabiem, la Cal¬ 
zoni, la Gd. Anni di lotte. Le 
organizzazioni sindacali so¬ 
no forti. Il tempo a cui fa ri¬ 
ferimento il delegato è quello 
che c’è voluto per preparare 
il referendum, per riprende¬ 
re a parlare, dopo tante In¬ 
comprensioni e silenzio, con 
1 lavoratori. 

Difficile Interpretare 1 pri¬ 
mi numeri che arrivano da 
una fabbrica, da una zona. 
Ma l’affluenza alle urne 


! 


le. C’è attesa per questi voti, 
e — perchè no? — c’è anche 
un po’ di preoccupazione. 
Forse infondata: non sarà si¬ 
curamente un test «Indicati¬ 
vo» il campione sarà sicura¬ 
mente troppo piccolo, ma ie¬ 
ri in una piccola «officina» di 
Mirafìori, dentro quella che 
per la vecchia Firn è da al¬ 
meno 6 anni la «fabbrica più 
difficile», In meno di tre ore è 
andato a votare il sessanta 
per cento degli aventi diritto. 


ROMA — Diminuisce ancora l’occupazione nelle grandi fabbri¬ 
che. Per l’istat nel primo trimestre di quest’anno è scomparso 
dalle industrie con più di 500 dipendenti un altro 4,4% di posti di 
lavoro. La consueta indagine statistica mette in risalto anche 
un altro dato: quello sulle retribuzioni. Per l’Istat quelli che 
chiama «i guadagni medi di fatto per operaio» sono in crescita 
(dell’8,8%). Scomponendo però il dato si viene a sapere che il 
salario diretto (quello contrattuale, fatto di paga-base, contin¬ 
genza, etc.) è cresciuto del 6,7%, contro un’inflazione che nel 
periodo considerato era del 7,2%. L’aumento viene dal salario 
indiretto che sono le elargizioni unilaterali delle imprese. 


Nel reparto tra urne 
schede e scrutatori 

Così si è votato ieri alla Ercole Marelli - Si è già presentato l’82% 
degli aventi diritto - «Una consultazione con tutte le garanzie» 


Seicento su mille. Più del 
doppio del tasso di slndaca- 
lizzazione qui a Mirafiori. 

Un invito al voto viene an¬ 
che da Luciano Lama. Inter¬ 
vistato da un’agenzia di 
stampa l'ex leader della Cgll 
spiega che »i lavoratori han¬ 
no interesse al successo del¬ 
l'iniziativa perchè la sconfit¬ 
ta del sindacato sarebbe una 
sconfitta per ciascuno di lo¬ 
ro» e che il «referendum può 
essere l’occasione per avvia¬ 
re la ripresa di una vera con¬ 
trattazione di categoria dopo 
anni di difficoltà e di sostan¬ 
ziale blocco». Una risposta, 
insomma, alla linea («niente 
contratto, niente sindacato») 
che ancora ieri annunciava 
Mortillaro, della Federmec- 
canica. Non tutti gli impren¬ 
ditori però sembrano inten¬ 
zionati a seguire quest’impo¬ 
stazione. Ieri per esempio so¬ 
no cominciate le trattative 
per il contratto del chimici. 
Il dottor Varasi, della Feder- 
chimiea, ha addirittura so¬ 
stenuto che la sua organiz¬ 
zazione «non pone pregiudi¬ 
ziali al negoziato», si auspica 
tempi brevi per il contratto 
anche se La molte riserve 
sulla piattaforma. Il sinda¬ 
cato non è d’accordo sul 
tempi («non crediamo saran¬ 
no brevi: il primo sondaggio 
cl dice che nel merito ci sono 
ancora forti resistenze»),*ma 
sottolinea come «un fatto 
importante che la trattativa 
sla partita». E c’è già 11 pros¬ 
simo appuntamento: il 13 
giugno. 

Stefano Bocconetti 


anni alla difensiva, dove gli 
organici si sono letteral¬ 
mente dimezzati e la vec¬ 
chia, compatta Ercole di Se¬ 
sto è stata frantumata, sotto 
1 colpi della crisi dell'elet¬ 
tromeccanica pesante, in 
tre stabilimenti separati, 
con quattrocento persone 
ancora in cassa integrazio¬ 
ne guadagni in attesa di col- 
locazione in attività produt¬ 
tive alternative. E la compo¬ 
sizione della forza lavoro è 
radicalmente mutata: im¬ 
piegati e operai di questa 
Nuova Emg sono metà e 
metà. Tutta mano d’opera 
specializzata, oltre un terzo 
collocato nel livelli alti della 
graduatoria delle professio¬ 
nalità. 

Per avere 11 parere defini¬ 
tivo anche di questi lavora¬ 
tori sulle proposte che i tre 
sindacati metalmeccanici 
presenteranno alla Feder- 
meccanlca bisognerà aspet¬ 
tare Io scrutinio, DI certo il 
fatto che si sla risposto in 
modo così massiccio all’ap¬ 
pello per il voto vuol dire già 
da oggi che una cosa non si 
è messa in discussione: il 
sindacato e la sua rappre¬ 
sentatività. 


Bianca Mazzoni 


sembra buona. Novemila vo¬ 
tanti solamente martedì, 
quando ancora un sacco di 
seggi dovevano ancora esse¬ 
re messi. Alla Fecrari auto¬ 
mobili di Modena, dove 11 
seggio è aperto solo dalle 11 
alle 14, hanno già votato la 
metà dei 1400 dipendenti. Al¬ 
la Ducati Energia di Bolo¬ 
gna, al termine di un’assem¬ 
blea con 250 cassintegrati, 
non una scheda è andata 
gettata. E dalle piccole 
aziende vengono segnali an¬ 
cora più confortanti. Nel 
Forllnvese, i primi tre risul¬ 
tati disponibili, ieri pomerig¬ 
gio, hanno dato una parteci¬ 
pazione del 90%. «In certi ca¬ 
si abbiamo raggiunto anche 
il 99% — afferma Maurizio 
Castagnoli, segretario Fiom. 
Un dato importante se si tie¬ 
ne conto che la piattaforma 
non è proprio esaltante. Nel¬ 
le assemblee che facciamo si 
continuano ad esprimere 
perplessità sulle proposte 
per Forarlo di lavoro e sulla 
flessibilità. Ma il referen¬ 
dum sta cambiando qualco¬ 
sa, soprattutto in noi. Si tie¬ 
ne maggior conto delle indi¬ 
cazioni che vengono dal luo¬ 
ghi di lavoro. C’è una sensi¬ 
bilità e un’attenzione diverse 
nella discussione». 


Claudio Mori 


» 
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Nella conferenza stampa organizzata lì 
15 maggio scorso dalla Lega ambiente 
presentammo l tabulati, di provenienza 
Enea, che erano pervenuti alla rivista «La 
nuova ecologia » e che eravamo stati prc- 
gatt di analizzare. 

Richiamammo allora l’attenzione sul 
fatto che fin dal 30 aprile, contrariamente 
alle ammissioni ufficiali, In ben cinque 
stazioni di rilevamento era stata segnala¬ 
ta la presenza non soltanto dello Iodio 
131, ma di molti altri radlonuclldi: Il Cesio 
137 e 134, due Isotopi del Rutenio, altri 
Isotopi dello Iodio, Isotopi del Molibdeno, 
Lantanio, Tellurio, e anche II Nettunio. In 
particolare poi, per quanto riguardava I 
tabulati dell’ll e 12 maggio, era facile ri¬ 
levare che I valori medi dell’attività del 
Cesio 137 erano dello stesso ordine di 
grandezza, anche se Inferiori, a quelli del¬ 
lo Iodio 131, e che, In ogni caso, il valore 
medio per II Cesio 137 era, nell’Italia del 
nord al fini dell'Ingestione, al di sopra del¬ 
la concetrazlone massima ammissibile 
(Cma) prevista dalla legge. 

Non eravamo tanto preoccupati di de¬ 
nunciare Informazioni ufficiali voluta- 
mente lacunose, quanto delle possibili 
conseguenze sanitarie. Lanciammo, in¬ 
fatti, In quella sede un appello e al gover¬ 


no Innanzitutto, e al complesso delle forze 
politiche, perché di fronte a del dati — che 
non venneno mal in seguito smentiti — 
che segnalavano una presenza rilevante 
di radlonuclldi a vita media-lunga (circa 
30 anni per il Cesio 137), si avesse II corag¬ 
gio di protrarre nel tempo l’ordinanza di 
Degan sulle restrizioni al latte e alla ver¬ 
dura e di unirla a efficaci controlli sanita¬ 
ri, per «spezzare la catena del milllrem», 
per risparmiare cioè ulteriori dosi di ra¬ 
dioattività alla popolazione. 

Certo che mentre altri paesi europei si 
distinguevano perii livello •sovietico » del¬ 
la loro informazione — con governi che 
assumevano nel confronti della radio atti¬ 
vità, vedi quello francese, lo stesso atteg¬ 
giamento di don Ferrante nei confronti 
della peste di Milano — era assai difficile 
pensare che il governo italiano avrebbe 
potuto assumere la dignità e il senso di 
responsabilità di provvedimenti che 
avrebbero ulteriormente danneggiato al¬ 
cuni settori della nostra economia. Tant’è 
vero che è poi prevalso l’ottimismo uffi¬ 
ciale del *rientro nella normalità ». Un 
rientro che avviene caso all’insegna di se¬ 
gnale d'allarme e di provvedimenti caute¬ 
lativi assunti in varie zone d’Italia. E ce 
n’è di che. Infatti nel semiclandestino 


Il pericolo che viene dal cesio 

Rìschio nucleare 
Non c’è nessun 
cessato allarme 


di MASSIMO SCALIA e GIANNI MATTIOLI 


•dossier Chernobyl», presentato quasi due 
settimane fa dal presidente dell’Enea alla 
commissione Indusria della Camera, non 
soltanto viene confermata la presenza del 
Cesio, ma compare anche il » famigerato » 
Stronzio 90, la cui attività al suolo viene 
stimata In 25 nano-curie/m 1 al Nord, 7 al 


Centro e 2 al Sud. 

Alcune rapide considerazioni. La pre¬ 
senza di più radlonuclldi (e non del solo 
Iodio 131) comporta l’assunzione di limiti 
di legge più severi. Vale a dire che la con¬ 
centrazione massima ammissibile previ¬ 
sta dalla legge per una miscela di radio- 





L’annullamento degli ergastoli a Michele e Salvatore Greco 


Ili 


caso Cassazione 
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Roventi polemiche per la sentenza-Ch ionici 

I giudici del maxiprocesso di Palermo escludono comunque condizionamenti - Le rivelazioni di un «pentito», Stefano De Grego¬ 
rio, nel 1980 - Galasso: confermata l’esigenza di una rotazione dei giudici e delle sezioni per i processi più delicati e difficili 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — In uno dei ri¬ 
storanti palermitani a quat¬ 
tro stelle ricordano ancora 
Michele Greco farsi il segno 
della croce prima di Iniziare 
il pranzo domenicale Insie¬ 
me al familiari. Questa sce¬ 
na si replicò fino all'82, pri¬ 
ma dell'inizio della grande 
latitanza. Qualche tempo fa 

10 chef mi disse: «Michele 
Greco? Persona perbene e di¬ 
screta, ossequlta da nobili e 
politici, finita chissà come 
nel pentolone del maxi pro¬ 
cesso». Alla colpevolezza del 
•papa» classi alte e circoli in¬ 
fluenti non hanno mal cre¬ 
duto. 

Conteso nei salotti e di¬ 
stinto signore di campagna 
ha ostentato quasi per defi¬ 
nizione («Il papa») un clichè 
comportamentale ben diver¬ 
so da quello di tanti mafiosi 
sanguinari, rozzi. Inselvati¬ 
chiti da una prolungata 
clandestinità. Proprio tale 
immagine è tornata In qual¬ 
che modo a riaffermarsi per 
effetto dell’Imprevedibile 
sentenza della Cassazione. 
Un fatto questo per nulla se¬ 
condario poiché gli avvocati 
della difesa avevano investi¬ 
to ogni risorsa professionale 
soprattutto in questa «lotta 
per l'Immagine., giocata 
senza esclusione di colpi. Su 
questo fronte pesa la decisio¬ 
ne del giudice di terzo grado, 
non all’Interno della cornice 
del maxi processo a Cosa no¬ 
stra. Ci sono infatti alcuni 
dati certi: Michele Greco e 
Salvatore, soprannominato 

11 «senatore» non sono stati 
assolti dall’accusa di avere 
Ideato e commissionato la 
strage in cut persero la vita il 
giudice istruttore Rocco 
Chlnnicl, tre agenti della 
scorta e il portiere del palaz¬ 
zo. È stata annullata (la mo¬ 
tivazione non si conosce an¬ 
cora) la sentenza di secondo 
grado. Tornerà dunque a ri¬ 
farsi quel processo — la sede 
prescelta e Catania — rima¬ 
ne comunque il primo giudi¬ 
zio di colpevolezza formula¬ 
to dal giudici di Corte d’assi¬ 
se con un ergastolo inequi¬ 
vocabile. 

Insomma. da due ergastoli 
si passa ad uno. ma la paten¬ 
te di innocenza è ancora un 
traguardo da raggiungere. 
Eppure nei box della «scude- 


I ria» dei Greco, nell’aula bun- 
ker, ieri è trascorso un gior¬ 
no di vittoria. Lui è apparso 
in gabbia come al solito da 
solo, ma finalmente sorri¬ 
dente e soddisfatto. Ha stret¬ 
to le mani di tanti avvocati 
che non si sono lasciati sfug¬ 
gire l’occasione di compli¬ 
mentarsi. Indossava un abi¬ 
to blu, camicia verde chiaro, 
niente cravatta, in ottima 
forma dopo le fatiche dell’ar¬ 
resto e dell’ambientamento 
all’Ucciardone. Suo portavo¬ 
ce (ma il gruppo dei difensori 
è ampio), l’avvocato Giusep¬ 
pe Mirabile il quale ha defi¬ 
nito la sentenza di Caltanis- 
setta una «mostruosità giu¬ 
ridica, stravolgente, alluci¬ 
nante, poiché fondata sul più 
assoluto vuoto probatorio». 
Michele Greco 1*11 giugno 
sarà interrogato al maxi 
processo. 1 giudici tracciano 
uno spartiacque preciso fra 
la sentenza e il lavoro istrut¬ 
torio di Caltanissetta e quel¬ 
lo svolto a Palermo. Il Pub¬ 
blico ministero Giuseppe 
Ajala: «Le sentenze non ven¬ 
gono emesse per essere com¬ 
mentate. Ogni magistrato si 
assume le responsabilità di 
quello che fa». Più loquace 
l’altro Pubblico ministero, 
Domenico Signorino, il qua¬ 
le non esclude »refluenze, ma 
solo di natura psicologica sul 
maxi processo». Quindi Si¬ 
gnorino ribadisce con net¬ 
tezza che non c'è comunanza 
fra Palermo e Caltanissetta. 
Che vuol dire? che le prove a 
carico di Michele Greco non 
sono doppioni di quelle rac¬ 
colte durante le indagini per 
la strage di via Pipitone Fe¬ 
derico. -Ci fu infatti un pro¬ 
topentito se cosi possiamo 
definirlo — ricorda Signori¬ 
no — si chiamava Stefano 
De Gregorio, il quale sin dal 
1980 aveva affermato che il 
capomafia di Palermo era 
proprio Michele Greco. Que¬ 
sto nome venne ripetuto nel 
rapporto dei 162. presentato 
due anni dopo: è contenuto 
anche in inchieste che sono 
state sviluppate dopo la 
morte di Dalla Chiesa e 
Chinnici, mentre anche le 
deposizioni e gli interrogato¬ 
ri in aula di Buscetta e Con¬ 
torno hanno confermato 
quelle accuse*. 

Duro il commento di alcu¬ 
ni avvocati delle parti civili, 



Alfredo Galasso, della fami 


glia Dalla Chiesa ha affer 
mato: «Le recenti decisioni 


della prima sezione della 
Cassazione dall'annulla 


mento dei mandati di cattu 


ra dei cavalieri del lavoro a 
questa ultima, confermano 
l’esigenza generale che, an¬ 
che in Cassazione, sarebbe 
buona norma che per i pro¬ 
cessi delicati e difficili ci fos¬ 
se una rotazione dei giudici e 
delle sezioni». Nadia Alecci, 
sostiene che anche a Calta- 
nissetta «furono raggiunte 
prove certe contro gli impu¬ 
tati». Infine il giudice Seba¬ 
stiano Patanè che, in qualità 
di Procuratore della Repub¬ 
blica di Caltanissetta, aveva 
condotto la prima istruttoria 
sommaria, si trincera dietro 
un impenetrabile riserbo: 
«Ho lasciato il processo in 
primo grado, non conosco la 
sentenza di appello, comun¬ 
que la parte che mi compete 
sembra che non sia stata 
scalfita dalla Cassazione». 
Fin qui le reazioni. Discorso 
a parte va fatto per i familia¬ 
ri del giudice Chinnici. Pre¬ 
feriscono non commentare. 
Solo Giovanni Chinnici, gio¬ 
vane studente di Giurispru¬ 
denza ha affermato: «Non 
siamo sfiduciati, continua- 
mo a credere nella giustizia 
nonostante la decisione ro¬ 
mana abbia finito con il ria¬ 
prire ì giochi». 

Saverio Lodato 


PALERMO — Il luogo della strage e. nel tondo, il giudice Rocco Chinnici. In alto. Michele Greco 

«Diteci tutto su quella sezione» 
chiede Flamigni (Pei) al ministro 


ROMA — Il «caso» della prima sezione penale 
della Cassazione che ha annullato gli erga¬ 
stoli ai mafiosi Greco per la strage Chinnici è 
stato sollevato al Senato con un'interroga¬ 
zione a Martinazzoli dai senatori comunisti 
componenti della Commissione antimafia, 
Sergio Flamigni, Ersilia Salvato, Antonio 
Taramelli, Francesco Greco, Francesco Mar- 
torelli. Chiedono di conoscere i testi integra¬ 
li, la composizione della sezione e il parere 
del procuratore generale in relazione a tutti i 
provvedimenti emessi negli anni 1985*1986 
per procedimenti di associazione per delin¬ 
quere e associazione mafiosa. 

C’è un lungo elenco di episodi quanto me¬ 
no oscuri (coincidenze o comportamenti che 
richiedono l’intervento del ministro guarda¬ 
sigilli?. si chiedono i senatori comunisti) che 
precede la sorprendente sentenza sulla stra¬ 
ge di Palermo. In una dichiarazione Flami¬ 
gni cita: 1) la sospensione del dibattimento a 
carico di don Stilo il sacerdote calabrese di 
Africo accusato di essere mafioso; 2) l’annul¬ 


lamento del mandato di cattura emesso dal¬ 
l'Ufficio istruzione del Tribunale di Palermo 
contro Giuseppe Greco, figlio di Michele; 3) 
l’annullamento dell’ordine di cattura emesso 
dalla Procura della Repubblica di Trapani a 
carico di alcuni «cavalieri del lavoro» di Cata¬ 
nia per un giro di fatture false che aveva 
come protagonisti assieme agli imprenditori 
alcuni esponenti mafiosi; 4) l’annullamento 
dell’ordine di cattura del sostituto procura¬ 
tore di Firenze, Pierluigi Vigna, contro il ca¬ 
po camorrista Misso accusato di essere il 
mandante della strage del Natale 1983 com¬ 
piuta sul treno Firenze-Bologna; 5) la sottra¬ 
zione al giudice naturale dell’inchiesta sull’I- 
talicus a carico del magistrato Marsili, gene¬ 
ro di Gelli, il cui nome risulta nelle liste della 
P2 sequestrate nella villa di Licio Celli a Ca- 
stiglion Fibocchi. «Una decisione questa pri¬ 
va di motivazione e tecnicamente sbagliata 
— afferma il sen. Flamigni — che è valsa 
solo a frapporre ulteriori ritardi all’inchiesta 
sulla strage». 


La Sicilia, V«allargamento», la ricchezza, le vie dello sviluppo^ 

» 

Ma quelle morti non sono solo incidenti... 


PALERMO — « Onorevole , voi in Sicilia 
non potete andare avanti, non potrete 
mal governare perché siete contro l’allar¬ 
gamento». Questo avvertimento mi viene 
dato da Mariano che ho incontrato a Pa¬ 
lermo In un pomeriggio caldo, in via Li¬ 
bertà. Mariano è uno che sa tutto di tutti 
e ama dare consigli politici a persone che 
dice di stimare. Io sono uno di questi e 
sono quindi suo cliente. Mariano ha certo 
più di settant’annl, ben portati. Magro e 
vestito con una eleganza antica. Lo co¬ 
nobbi quarant’annl fa alla Camera del 
Lavoro nel corso di un'agitata assemblea 
del Sindacato »Albergo e mensa • (non so 
ora come si chiami. I sindacati hanno or¬ 
mai sigle per me misteriose). In quegli an¬ 
ni la Camera del Lavoro di Palermo era 
una grande organizzazione unitaria. 

Il Pel nelle elezioni per la Costituente 
(1946) ebbe nella città di Palermo poco più 
di 4.000 voti (nel 1947alle elezioni regiona¬ 
li fece un grande balzo...). La Camera del 
Lavoro aveva 50mlla organizzati. Alcuni 
sindacati, come quello dell’Albergo e 
mensa, erano guidati da dirigenti monar¬ 
chici. Uno del segretari di questo sindaca¬ 


to, Castiglione, fu eletto insieme ad alcuni 
principi e duchi deputato regionale del 
partito monarchico. Castiglione era par¬ 
lamentare e faceva il cameriere all’extra- 
bar di Piazza Politeama. Continuò a ser¬ 
vire i clienti per tutta la legislatura con 
bonomia e arguzia. Mariano invece era 
« impiegato « e istruito, era stato separati¬ 
sta. Quando metto piede a Palermo, non 
so come, ma Mariano sa dove trovarmi 
per fare «due chiacchiere politiche ». È una 
consuetudine. 

Fra pochi giorni in Sicilia si vota e Ma¬ 
riano ha già in testa una traccia di discor¬ 
so. E al centro c’è, come ho accennato, 
•l’allargamento ». 

Riassumo la sua lunga introduzione: 
•Voi comunisti nel passato vi siete battuti 
sempre per l'allargamento. Più salario a 
tutti, pensioni per tutti, terra ai contadini 
e case per chi non l'aveva. Anche chi non 
vi votava vi stimava e rispettava perché 
riteneva che eravate utili per allargarsi ». 
E ora?, dico. «Ora l’allargamento è venu¬ 
to. Più salari, più stipendi, più impiegati, 
case e seconde case, negozi grandi e picco¬ 
le botteghe, bar e ristoranti, moto e auto¬ 


di EMANUELE MACALUSO 


mobili, barche e locali notturni. Palermo 
è cambiata e a voi comunisti l’allarga¬ 
mento non vi piace più ». 

Ma come si è » allargata• Palermo, caro 
Mariano? •Lasci stare, onorevole. Si è al¬ 
largata. Chi poco, chi molto, chi moltissi¬ 
mo, tutti si sono allargati. E a voi non 
piace. E fate chiacchiere ». E lui sa che in 
Sicilia •chiacchiere e tabacchiere di legno 
il Monte di Pietà non le impegna ». Come 
chiacchiere? Facciamo opposizione e pro¬ 
poste, insisto. «E no — dice Mariano — 
alcuni anni fa ricordo di avere letto un 
suo articolo contro questa Via Libertà 
perché ci sono palazzi variopinti e non ci 
sono più i villini di Basile con i cancelli di 
ferro battuto e i limoni. Belli, quei villini, 
caro onorevole. Ma il ferro battuto non si 
mangia e con questa strada nuova si è 
allargata un sacco di gente*. 

Lo guardo sbalordito e Mariano incal¬ 
za: • Avete rotto le palle per ogni strada o 
quartiere nuovo e per le ville a mare. 


nuclldl relativamente alla durata effetti¬ 
va dell’esposizione alla radioattività, im¬ 
plicava valori di concentrazione per i sin¬ 
goli radionuclidi — per esempio lo Iodio 
— ancora inferiore (con conseguenti si¬ 
gnificative riduzioni, ad esempio, della 
cosiddetta •soglia d’attenzione» — per al¬ 
tro inventata o da giornali o dal ministero 
della Protezione civile — e delia «soglia 
d’emergenza », prevista invece dal decreto 
ministeriale del 4-8-’77). 

La presenza di radionuclidi a vita me¬ 
dia-lunga, quali il Cesio 137 e Io Stronzio 
90, rende assai difficile c complessa la de¬ 
terminazione della dose assorbita. Il che 
poi vuol dire che c anche molto problema¬ 
tico riuscire a trovare il modo di combat¬ 
tere gli effetti di radionuclidi che, come il 
Cesio 137, permangono nei tessuti biolo¬ 
gici (muscoli, gonadi) per circa 100 giorni 
o che, è il caso dello Stronzio 90, addirittu¬ 
ra sostituiscono atomi di calcio nel tessu¬ 
to osseo. 

Che cosa si doveva fare allora in questa 
vicenda? Noi siamo convinti che compito 
dell’autorità politica, con l’appoggio di 
supporti tecnici di cui disponeva, era quel¬ 
lo di porsi di fronte all’opinione pubblica, 
presentando la situazione nella sua real¬ 


tà, garantendo li massimo di trasparenza 
con serietà e rigore. Al contrarlo, l’opinio¬ 
ne pubblica ha presto capito che dietro le 
solenni e contraddittorie dichiarazioni di 
assoluta mancanza di rischio, c’era la vo¬ 
lontà di salvaguardare l’immagine del 
piano nucleare o dei prodotti ortofruttico¬ 
li da esportare. Si è così innescato 
J’tognuno da sé e Dio per tutti » fino all’ac¬ 
caparramento dei surgelati o del latte, ma 
non si è saputa creare un’atmosfera di 
credibilità nei confronti delle prescrizioni 
(Incerte) dell’autorità sanitaria. Un’atmo¬ 
sfera in cui sarebbe stato forse possibile 
protrarre le restrizioni sul latte, sulla ver¬ 
dura e sul foraggi, non eliminando, certo, 
il problema, ma almeno troncando all’ori¬ 
gine alcune delle più significative catene 
alimentari, responsabili dell'impatto ra¬ 
dioattivo. 

Che fare nei prossimi mesi? Enea c Sa¬ 
nità promettono un'accurata mappa della 
radioattività presente in Italia, in base al¬ 
la quale affrontare i problemi del medio- 
lungo termine — (coltivazioni, terreni, ac¬ 
que) — ma per alcuni problemi, dramma¬ 
tici nel presente, come quello delle gestan¬ 
ti, nemmeno si è voluto assumere respon¬ 
sabilità che andassero al di là di generiche 
rassicurazioni. 


^ •'«WS 





Torneremo a dire 

«presunti» mafiosi? 


Michele Greco non è più 
un ergastolano. Il processo 
Chinnici dovrà essere rifatto 
daccapo dopo la clamorosa 
decisione della Cassazione, 
che — tranne qualche ecce¬ 
zione — non sembra aver 
turbato più di tanto i grandi 
giornali. Sta già qui un pri¬ 
mo problema. Per anni ed 
anni a far da velo ad una pre¬ 
sa di coscienza della grande 
opinione pubblica era calata 
sui fatti di mafia una cappa 
di censura e di disattenzione. 
Ma da qualche tempo alcuni 
«tic» terminologici erano ca¬ 
duti in disuso. 

Adesso, però, che Michele 
Greco non è più un ergastola¬ 
no (ed è «soltanto» colpito da 
una ventina di mandati di 
cattura per terribili omicidi) 
che facciamo? Torniamo a 
chiamarlo -presunto mafio¬ 
so»? Qualche giustificazione, 
del resto, prima c’era. Ai gior¬ 
nali era fin troppo noto il so¬ 
lito copione dei processi ai 
mafiosi: una volta approdati 
nei tribunali siciliani solita¬ 
mente i dossier di polizia si 
afflosciavano in una serie di 
assoluzioni per insufficienza 
di prove. E i boss tornavano 
ad essere «presunti boss-, o 
addirittura «insospettabili». 
In Cassazione i processi di 
mafia, si può dire, neanche ci 
arrivavano, si arenavano 
ben prima nelle sedi giudi¬ 
ziarie «competenti», spesso 
accusate, a torto o a ragione, 
di connivenza, di troppa pau¬ 
ra o di scarso coraggio. La no¬ 
vità di questi anni può essere 
simboleggiata perciò proprio 
neU'impulso che uomini co¬ 
me Chinnici, Costa, Terrano¬ 
va hanno dato, a prezzo del 
sangue, per una svolta di 
comportamenti dei giudici 
•di frontiera». Proprio la sen¬ 
tenza della Corte d’assise di 


Appello di Caltanissetta, che 
la Cassazione ha annullato 
con un colpo di spugna l’al¬ 
tra sera, conteneva d’altro 
canto un simile apprezza¬ 
mento: da «porto delle neb¬ 
bie», il Tribunale palermita¬ 
no era divenuto il «cuore pul¬ 
sante» di tante inchieste. 

Lo stesso Chinnici, qual¬ 
che mese prima di essere tru¬ 
cidato, relatore ad un conve¬ 
gno svoltosi all'università di 
Messina, aveva sintetizzato 
in due drammatiche carenze 
tradizionali i motivi d’origi¬ 
ne che per decenni sul piano 
giudiziario avevano reso «di¬ 
verso», anzi impraticabile, il 
processo di mafia: Chinnici si 
espresse in termini tecnici, 
ma chiari. Ci mancano — 
spiegò — «prove testimonia¬ 
li» e «prove documentali». E 
su questa difficoltà si è basa¬ 
ta una «scuola giuridica» che 
addirittura giunge a negare 
resistenza stessa della mafia, 
per anni respinta dal codice 
penale. 

Da qui la richiesta pres¬ 
sante lungamente inascolta¬ 
ta, che veniva da giudici co¬ 
me Chinnici, di una legge co¬ 
me quella che poi avrebbe 
preso il nome di La Torre. E 
da qui l’esigenza posta dal 
magistrato in quella relazio¬ 
ne di passare da un’attività 
di polizia giudiziaria fonda¬ 
mentalmente legata alle 
anonime «fonti» dei «confi¬ 
denti» ad un moto di opinio¬ 
ne pubblica, ad una rivolta 
morale che portasse a sfon¬ 
dare la cultura mafiosa del 
silenzio. 

Il sacrificio di uomini co¬ 
me Chinnici portò anche 
questo enorme risultato. E se 
nell’aula-bunker di Palermo 
si svolge in questi giorni il 
più grande processo alla ma¬ 
fia sulla scorta di -prove te¬ 


stimoniali» e «documentali» 
di grande rilievo (da Buscet» 
ta agli altri trenta «pentiti», 
fino ai «riscontri» bancari e 
patrimoniali dei «grandi af¬ 
fari» della mafia) ciò si deve a 
quella battaglia e a quel sa¬ 
crificio: Michele Greco non è 
più un «intoccabile». Sem¬ 
bravano fatti assodati, punti 
a favore ormai faticosamen¬ 
te raggiunti in una lotta di 
libertà che non si combatte 
solo nelle aule giudiziarie. E 
invece ieri l’altro la Cassazio¬ 
ne, e sembra aver fatto un 
passo indietro. Solo tra venti 
giorni si conosceranno le mo¬ 
tivazioni del verdetto di an¬ 
nullamento. 

Ma è inquietante registra¬ 
re come i ricorsi presentati 
dalla difesa dei mafiosi si ri¬ 
volgessero a minare la credi¬ 
bilità dell’imputato teste 
chiave, quel libanese «infil¬ 
trato» che annunciò per filo e 
per segno la strage con l’au- 
to bomba telecomandata che 
sarebbe stata di lì a poco con¬ 
sumata a Palermo. Non ven¬ 
ne ascoltato. Le autorità che 
sapevano e che non protesse¬ 
ro Chinnici non sono state 
perseguite. Ma la strage av¬ 
venne. Quale migliore e più 
terribile «riscontro oggetti¬ 
vo» delle dichiarazioni del li¬ 
banese? 

II riflesso che le decisioni 
della Cassazione riversano 
sul maxi processo di Palermo 
potrebbe essere, perciò, ancor 
più esteso rispetto alla stessa 
vicenda processuale dell’ex- 
intoccabile Michele Greco. Se 
non basta una bomba di dieci 
chili di tritolo come «riscon¬ 
tro» alle accuse di mafia, ri¬ 
schiamo di tornare a sfoglia¬ 
re le pagine più oscure degli 
archivi giudiziari. 

Vincenzo Vasila 


Niente vi va bene. Ma la gente invece ci 
sta bene ». E aggiunge, scandendo le paro¬ 
le con un accento dialettale forte: *mette- 
tevelo bene in mente, la De è forte non per 
le cose che voi dite, ma perché è stato il 
partito dell’allargamento. E voi apparite 
come 1 nemici della contentezza». 

A questo punto ho bloccato Mariano e 
gli ho detto che a Palermo non c’è proprio 
da essere contenti. L’allargamento c’è sta¬ 
to e ora la gente vi è intrappolata dentro. 
Non c’è da essere contenti, Mariano, dove 
tanta gente è stata ammazzata. Io vedo 
queste strade e provo una stretta al cuore 
non solo perche non ci sono più i villini di 
Basile, ma perché in queste strade sono 
stati ammazzati uomini che consideravo 
miei fratelli: La Torre, Costa, Terranova, 
Chinnici e altri che conoscevo meno o non 
conoscevo, ma che difendevano questa 
città e i suoi abitanti. Mariano, gli ho det¬ 
to, •l’allargamento• ti ha seccato il cuore e 
l'ha seccato a tanti palermitani. C’è trop¬ 


pa indifferenza e tanti Ponzio Pila to che si 
lavano le mani. « L’allargamento» è avve¬ 
nuto anche con il mercato della droga che 
semina morte e distruzione. 

Nei giorni scorsi i giornali hanno rac¬ 
contato dell’arresto, all'aeroporto di Pa¬ 
lermo, di una donna del popolo, madre di 
tanti figli, imbottita di sacchetti di eroina 
da trasportare in America e dare cosi il 
veleno ai figli di altre mamme. Possibile 
che questa donna baciava i suoi figli e poi 
partiva a seminare morte per •allargarsi»? 
Una cosa è vendere sigarette, come face¬ 
vano queste donne, altra cosa è l’eroina 
che spappola il cervello dei ragazzi. 

Mariano non rispondeva, era turbato, 
ma non convinto. Era chiaro che non gli 
andava bene la correlazione tra •l’allarga¬ 
mento» e la morte e la droga e la mafia. 
Infatti mi disse subito che il suo cuore era 
intatto, che aveva voluto un gran bene a 
La Torre, ma le cose andavano separate e 
non bisognava fare di tutta l’erba un fa¬ 
scio. E questo è un altro vizio del Pei. E 
che il Cardinale l’aveva capito e doveva¬ 
mo capirlo anche noi. 

La conversazione con Mariano diventa¬ 
va difficile perché capivo che c’era in lui 
una rimozione delle tragiche vicende di 
questi anni. Un voler dimenticare e passa¬ 
re oltre. Ho l’impressione che questa ri¬ 
mozione non è un fatto individuale di Ma¬ 
riano. A molti i morti ammazzati appaio¬ 
no come un incidente di percorso, una pa¬ 
rentesi o una calamità che ha interrotto 
•1 ’allargamen to ». 


Intanto si continua ad ammazzare. Sei 
grossi imprenditori che a Palermo si era¬ 
no allargati negli anni ruggenti sono stati 
assassinati. Forse non volevano pagare il 
racket o avevano pagato, ma parlavano 
più del dovuto, o si volevano •allargare» 
ancora in zone proibite, o sapevano cose 
che dovevano essere seppellite. Comun¬ 
que dopo questi delitti non c’è allarme. Si 
minimizza. I giornali governativi danno 
notizia dei fatti e poi c’è l’archiviazione. 
Domani è un altro giorno. Mariano vuole 
l’allargamento e i giornali pure. De e Psi 
sono in concorrenza perla Presidenza del¬ 
la Regione e su questa tragica realtà tac¬ 
ciono. In ogni caso, dalle cose che dicono 
non si capisce quali siano le cause del ma¬ 
lessere siciliano, perché c’è stato questo 
•allargamento» e la base produttiva inve¬ 
ce si restringe e i punti di sviluppo stenta¬ 
no ad emergere. La Sicilia cammina ad 
una velocità più bassa delle stesse regioni 
del Sud e non è in grado di aiutare e di 
sostenere chi vuole andare avanti sul ter¬ 
reno produttivo, nelle campagne e nelle 
città. Altro che allargamento! Le respon¬ 
sabilità di chi ha governato a Roma e a 
Palermo sono enormi. Ma non emergono 
ancora con forza. È questo il primo chiodo 
da battere da parte di chi non accetta que¬ 
sto stato di cose e non si rassegna a rinun¬ 
ciare a vie sane e certe di sviluppo. Dob¬ 
biamo convincere anche Mariano che 
questo è il solo possibile allargamento pri¬ 
ma che si strìnga su tanti il nodo scorsoio 
di una crisi ancora più acuta. 
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Contratti 

Un passaggio 
decisivo anche 
per le imprese 


A quasi undici milioni di lavora¬ 
tori Italiani sonoscadull I contratti 
e niente fa sperare che II loro rinno¬ 
vo sla faccenda semplice e di breve 
periodo, a cominciare dall'Indu¬ 
stria. I •falchi• della Fcdermccca- 
nlca pensano addirittura che del 
contratti si possa fare a meno. Il 
vicepresidente della Conflndustrla, 
Patrucco, ritiene fuori delle nuove 
relazioni Industriali, scaturite dal 
recente accordo sul decimali di 
contingenza, le richieste relative 
all'Intervento sindacale sul proces¬ 
si di ristrutturazione e di Innova¬ 
zione. 

GII Imprenditori non rinuncia¬ 
no, Insamma, al progetto che per¬ 
seguono da anni: restringere II sin¬ 
dacato ad un ruolo di organizzazio¬ 


ne e di rappresentanza solo delle 
qualifiche medio-basse, sulle quali 
si scaricano le conseguenze del 
processi di ristrutturazione e di In¬ 
novazione. A gruppi ristretti di la¬ 
voratori, quelli più Interni alla logi¬ 
ca e alle scelte strategiche dell’im¬ 
presa, si offrono, invece, attraverso 
la contrattazione diretta, ricono¬ 
scimenti salariali e professionali 
dentro una ristabilita scala gerar¬ 
chica. 

Che sla necessario per il sindaca¬ 
to Invertire questa tendenza è cosa 
ovvia e ripetuta. Afa è possibile? 

I bisogni vecchi e nuovi del lavo¬ 
ratori (governare il proprio destino 
professionale; mantenere II diritto 
al lavoro dentro continui processi 
di riorganizzazione e di mobilità- 
conquistare una migliore qualità 


del la voto e della vita) sono resi for¬ 
ti proprio dal modo come le nuove 
tecnologie rimettono In discussio¬ 
ne I modelli e gli Indirizzi organiz¬ 
zativi delle strutture produttive e 
sociali. Sono gli stessi Imprenditori 
a rendersi conto che le spinte alla 
•automazione a tutti l costi» non 
sono vantaggiose c che occorrono 

— come riconosce Umberto Agnelli 

— «p/ù investimenti In Intelligenza 
progettuale e professionalità degli 
addetti che non In macchine e Im¬ 
pianti (•. Ciò vuol dire valorizzare 
nelle prestazioni di lavoro l'assun¬ 
zione di comportamenti autonomi 
e creativi; la capacità di fare scelte 
di responsabilità e di Integrarsi con 
altri ruoli; la disponibilità al cam¬ 
biamento. La qualità e l'affidablll- 
tà del lavoro diventano questioni 
centrali, imposte con forza non so¬ 
lo dalle nuove tecnologie, ma da un 
bisogno generale di flessibilità nel¬ 
la produzione. 

Siamo, Insomma, ad un punto 
decisivo perla capacità contrattua¬ 
le del sindacato, ma anche per lo 
stesso potere delle Imprese. Con¬ 
trollare, anche In modo unilatera¬ 
le, questi processi complicati com¬ 
porta, comunque, la ricerca del 
consenso del lavoratori (magari at¬ 
traverso le esperienze di •parteci¬ 
pazione In via gerarchica• del circo¬ 
li di qualità oppure legando gli In¬ 
crementi salariali agli utili delle 
aziende). Qui sta la contraddizione 
su cui può agire II sindacato, facen¬ 
do della parola d'ordine •pagare 


meglio chi lavora meglio• non l'ali¬ 
bi per subire ricostruzioni di gerar¬ 
chle o un dilagare di aziendalismo, 
ma lo stimolo alla contrattazione 
di forme nuove di lavoro (siano I 
gruppi autoregolatl nell'Industria 
o l progetti pilota nel pubblico Im¬ 
piego) che leghino Insieme trasfor¬ 
mazioni organizzative, processi 
formativi, crescita professionale. Il 
neotaylorlsmo cibernetico porta 
con sé, al contrarlo, schiacciamen¬ 
to verso II basso della maggioranza 
dei profili professionali e rottura 
tra un 30 per cento di «occupati a 
vita» e una massa crescente di pre¬ 
cari e marginali. È 11 modello giap¬ 
ponese, che si vuole Imporre anche 
da noi: fa bene a ricordare Pier Gio¬ 
vanni Alleva sulI'tUnltà » del 24 
maggio scorso come la Confindu- 
strla attraverso l'accordo sulla for¬ 
mazione-lavoro punti a •rendere 
precari tutti I rapporti di lavoro, 
nominative tutte le assunzioni, più 
“economiche" e spogliate di garan¬ 
zie tutte le prestazioni di lavoro ». 

Questo — non va mal dimentica¬ 
to — è, però, solo uno del possibili 
esiti della rivoluzione tecnologica 
In atto. Per avere sviluppo e pro¬ 
gresso occorrono valori forti e pro¬ 
grammi concreti, fuori del soffo¬ 
canti orizzonti dell'emergenza e 
degli angusti limiti delle logiche 
aziendali. Le Imprese si sono limi¬ 
tate In questi anni a risanare II vec¬ 
chio (facendone pagare I costi al la¬ 
voratori In termini di salarlo e di 
occupazione) senza creare II nuovo 
(ecco perché slamo poco competiti¬ 


vi). Non a caso, degli undici milioni 
di lavoratori che devono rinnovare 
I contratti, solo 500.000 hanno avu¬ 
to a che fare con le nuove tecnolo¬ 
gie; più della metà stanno ancora 
nel livelli più bassi dell’inquadra¬ 
mento unico. 

Per II sindacato non cl sono scor¬ 
cia tole. Un 'idea di sviluppo si affer¬ 
ma, Il patto per il lavoro si realizza 
a cominciare da una nuova qualità 
della contrattazione. Le piattafor¬ 
me partono bene se contengono gli 
strumenti per conquistare nel luo¬ 
ghi di lavoro, sul territorio, là dove 
avviene 11 cambiamento, capacità 
di Intervento preventivo sulla In¬ 
novazione; un diverso sistema di ri¬ 
conoscimento professionale; mo¬ 
delli nuovi di organizzazione del la¬ 
voro e degli orari. 

C’è un Impegno di chiarezza e di 
fiducia da assumere con I lavorato¬ 
ri, soprattutto ora, con la sfida lan¬ 
ciata al sindacato sul suo ruolo e 
sulla sua capacità di rappresentan¬ 
za. Il referendum del metalmecca¬ 
nici è un’occasione Importante, la 
cui riuscita In termini di partecipa¬ 
zione al voto e di consenso all a 
piattaforma può contribuire a far 
camminare una democrazia sinda¬ 
cale diversa e più alta, che rlunifi- 
chl gli occupati all'ampio schie¬ 
ramento sociale che lotta per il 
la voro. 

Mario Sai 

segretario regionale 
Cgil Lombardia 


ATTUALITÀ / Filippine: si chiude la prima fase dopo la caduta di Marcos 


Aquino, cento giorni 
carichi di incognite 


A colloquio con il fondatore 
del partito comunista, un ex 
ministro del passato regime 
e il portavoce del cardinale Sin 
L’economia sempre ferma 
I militari tenteranno un nuovo 
«golpe», stavolta contro Cory? 



Il capo di stato 
maggiore, 

Fidel Ramos 
(a destra), e il 
ministro della 
Difesa filippino. 
Ponce Enrile, la 
sera del 22 
febbraio 
scorso, quando 
annunciarono 
la ribellione a 
Marcos; nel 
tondo, Corazon 
Aquino 


«Datemi cento giorni prl* 
ma di giudicarmi», disse 
Corazon Aquino all’indo¬ 
mani della presa di potere 
nelle Filippine finalmente 
liberate dall’oppressione di 
Ferdinando Marcos. Quel 
lasso di tempo scade pro¬ 
prio oggi, ed è l’ora di bilan¬ 
ci, seppure provvisori. Ci 
proviamo, aiutati da tre 
qualificati esponenti e os¬ 
servatori politici filippini, 
raggiunti telefonicamente 
a Manila. Da destra a sini¬ 
stra, per cosi dire, sono 
Francisco Kit Tatad, mini¬ 
stro con Marcos fino al 
1981, poi passato all’opposi¬ 
zione; Felix Bautlsta, por¬ 
tavoce del cardinale Jaime 
Sin; José Maria Sison, «ac¬ 
cusato» (come lui preferisce 
si dica) di aver fondato il 
Partito comunista (Pk), che 
dirige la guerriglia del Npa 
ed è tuttora Illegale, mentre 
lui, Sison, è stato scarcera¬ 
to pochi giorni dopo l’asce¬ 
sa al potere dell'Aquino. 

Se Bautlsta può conside¬ 
rarsi difensore d’ufficio del 
governo, dato l’appoggio 
deciso, e a suo tempo deci¬ 
sivo, della Chiesa all’Aqul- 
no, Tatad e Sison rappre¬ 
sentano voci critiche pro¬ 
venienti da settori che, con 
opposte motivazioni, han¬ 
no slnora sostenuto dall’e¬ 
sterno la nuova ammini¬ 
strazione, o per lo meno le 
hanno concesso una sorta 
di tregua politica. Ora, pe¬ 
rò, anche lì affiorano segni 
evidenti di insoddisfazione 
e Impazienza. Per Bautlsta, 
11 portavoce di Sin, «1 primi 
cento giorni hanno dato ri¬ 
sultati tangibili In diversi 
campi. Cory ha restaurato 
la democrazia, ha riorga¬ 
nizzato 11 sistema giudizia¬ 
rio. e solo l’altro giorno ha 
Inaugurato la Commissio¬ 
ne che darà al paese la nuo¬ 
va Costituzione». Bautlsta 
ammette tuttavia che la 
mancata ripresa degli inve¬ 
stimenti «e uno del suol 
maggiori fallimenti», insie¬ 
me all’incapacità di avere 
un gabinetto «che parli con 
una voce sola». 

Comunque si guardino le 
cose, questi sono dati og¬ 
gettivi. La situazione eco¬ 
nomica è tuttora davvero 
drammatica. La Aquino ha 
ottenuto per ora solo pro¬ 
messe di nuovi aiuti ameri¬ 
cani, ma nulla di sostanzia¬ 
le è stato realizzato per la 
rlnegoziazlone del pesan¬ 
tissimo debito estero del 
paese (26 miliardi di dollari 
come minimo). Né gli Im¬ 
prenditori locali, né quelli 
stranieri si sentono suffi¬ 
cientemente garantiti per 
rilanciare l’attività produt¬ 
tiva e creare nuovi posti di 
lavoro In un paese In cui la 
disoccupazione tocca 11 40 
per cento, e oltre il 70 per 
cento della popolazione vi¬ 
ve sotto la soglia della po¬ 
vertà. 

Per Francisco Tatad 1 ti¬ 
mori del mondo degli affari 
sono legati aU’instabilità 
politica, dovuta sla alla 
•natura rivoluzionarla» del 
governo, sla alle sue divi¬ 
sioni Interne. Giudica gros¬ 
si errori, che hanno semi¬ 
nato lo sconcerto tra forze 
Inizialmente favorevoli al- 
l’AquIno, sia Io scioglimen¬ 
to del Parlamento e della 
Costituzione ereditati da 
Marcos, sla la precipitosa 
sostituzione di tanti re¬ 
sponsabili di amministra¬ 
zioni locali, ritenuti com¬ 
promessi con 11 passato re¬ 
gime. Secondo Tatad, «nul¬ 
la avrebbe Impedito all’A- 
qulno di liberarsi In un se¬ 
condo tempo di tutto ciò, 
ma farlo prima di avere 
consolidato la propria forza 
è stato uno sbaglio». 

È una valutazione al- 
, quanto opinabile. Altri ri¬ 
tengono che se non l’avesse 


fatto ora, non cl sarebbe 
riuscita mai più. Comun¬ 
que sia, per l’ex ministro di 
Marcos, c’è il rischio di uno 
scollamento tra l’attuale 
«leadership» e 1 ceti profes¬ 
sionali, Imprenditoriali, 
burocratici. 

Il pericolo di un divorzio 
è serio anche sul versante 
dei militari. Da qualche 
tempo gli osservatori delle 
vicende filippine notano un 
crescente malumore tra le 
forze armate. Prima ragio¬ 
ne: gli sforzi dell’Aquino di 
giungere ad un negoziato e 
ad un cessate il fuoco con la 
guerriglia. Secondo moti¬ 


vo: la grande inchiesta or¬ 
dinata dal governo sulle 
violazioni dei diritti umani 
commesse dai militari al 
tempi di Marcos. 

Sul primo punto Tatad 
critica l'Aquino per non 
avere presentato «una chia¬ 
ra formula, comprensibile 
a entrambe le parti* (mili¬ 
tari e ribelli) per le trattati¬ 
ve. C’è solo una «dichiara¬ 
zione fatta durante un di¬ 
scorso», e inoltre l'esercito 
sarebbe tenuto al di fuori 
del tentativi d'approccio 
governativi con 1 capi della 
lotta armata. «Come può 
funzionare un cessate il 


fuoco, se coloro che com¬ 
battono la guerriglia non 
sono coinvolti nell’opera¬ 
zione?». Quanto ai diritti 
umani violati, secondo l’ex 
ministro di Marcos non si 
può proporre, come fa una 
parte del governo, l'amni¬ 
stia per gli oppositori del 
passato regime, se non la si 
estende anche al militari. 

Seppure parte delle os¬ 
servazioni di Tatad non 
manchino di logica, nell’in¬ 
sieme la sua posizione sem¬ 
bra appiattirsi sull'orienta¬ 
mento dei settori più con¬ 
servatori della coalizione 
governativa, quelli che fan¬ 


no riferimento al ministro 
della Difesa, Ponce Enrile, 
e al capo di stato maggiore, 
generale Fidel Ramos. So¬ 
no 1 settori che interpreta¬ 
no più fedelmente i timori 
americani che 1 comunisti 
profittino della debolezza e 
delle discordie all’interno 
del governo per impadro¬ 
nirsi del po'tere, e la richie¬ 
sta Usa che il problema 
venga risolto intensifi¬ 
cando le operazioni anti¬ 
guerriglia anziché tentan¬ 
do la via del negoziato. 

Il presidente Aquino — 
afferma il portavoce di Sin 
— non condivide le valuta¬ 
zioni statunitensi su questo 
punto e tuttavia, nonostan¬ 
te resistenza di «quest’area 
di disaccordo», gli Stati 
Uniti «hanno ripetuto le lo¬ 
ro intenzioni di fornire ul¬ 
teriori aiuti alle Filippine». 
Recentemente Cory ha in¬ 
contrato Shultz a Manila, 
mentre il vicepresidente ha 
visto Reagan a Bali. Che i 
rapporti con Washington 
siano discreti, malgrado 
nulla ancora sia stato deci¬ 
so circa la permanenza o 
meno delle importantissi¬ 
me basi militari americane 
di Subic e Clark oltre il 
1991, lo ritiene anche Tatad 
e, implicitamente, pur dan¬ 
dogli un significato negati¬ 
vo, è d’accordo lo stesso Jo¬ 
sé Maria Sison. 

Oltre che fondatore del 
Pk, Sison ne è considerato 
uno dei massimi teorici. 
Uscito di prigione, sta lavo¬ 
rando alla creazione di un 
nuovo gruppo politico (Par¬ 
tito del popolo), il cui pro¬ 
gramma ricalcherebbe in 
molti punti quello del Pk. 
Sugli attuali dirigenti di 
quest’ultimo le opinioni di 


Sison sono, naturalmente, 
molto influenti. «La politi¬ 
ca economica rimane entro 
1 parametri della domina¬ 
zione americana», afferma 
Sison, e dei cinquanta 
«esperti» nominati dall’A- 
quino per redigere la nuova 
Carta costituzionale, «ben 
tentatré sono pro-america- 
nl, filo-lmperìalistl e rea¬ 
zionari». Il blocco domi¬ 
nante In seno al militari «è 
quello di Enrlle-Ramos che 
ha legami diretti con gli 
Stati Uniti e sabota 1 piani 
dell’Aquino per i negoziati 
con la guerriglia». Sul pla¬ 
no politico la spinta è verso 
un bipartitismo di imita¬ 
zione statunitense che sof¬ 
focherebbe la vita demo¬ 
cratica del paese, rinvigo¬ 
rendo «Il dominio di alcune 
fazioni delle classi domi¬ 
nanti». A spianare la strada 
nella direzione voluta da 
Washington contribuireb¬ 
be in primo luogo lo stesso 
vicepresidente Salvador 
Laurei. 

A correggere l’impressio¬ 
ne di un certo schematismo 
nell’analisi, Sison avverte 
che non si tratta però affat¬ 
to di un processo lineare. 
Alle contraddizioni tra l’A- 
quino e 1 militari di Ramos 
ed Enrile, si aggiungono 
quelle tra settori conserva¬ 
tori e progressisti, minori¬ 
tari questi ultimi ma pur 
sempre rappresentati sia 
nella compagine ministe¬ 
riale, sia nella Commissio¬ 
ne costituente. I «lealisti» 
pro-Marcos, inoltre, hanno 
tuttora un certo seguito 
nelle forze armate. 

La conseguenza più im¬ 
portante di tutto ciò, sul 
piano delle scelte operative 
che l’estrema sinistra potrà 
intraprendere, è che, pur 
continuando a riporre una 
qualche fiducia nell’Aqui- 
no («una parte del governo 
mantiene l’uscio appena 
aperto, e anche se ultima¬ 
mente sembrano volerlo 
chiudere, speriamo che non 
lo facciano del tutto»), per il 
Pk si profila la possibilità 
di non avere altra alterna¬ 
tiva che la prosecuzione 
della lotta armata: «Non so 
— dice Sison — che cosa 
deciderà il Partito comuni¬ 
sta, ma gli Usa e le forze 
reazionarie fanno di tutto 
per scoraggiarlo dal venire 
allo scoperto e operare nel¬ 
la legalità». Uno stato di ne¬ 
cessità, ma forse anche una 
scelta legata alla convin¬ 
zione (non sappiamo quan¬ 
to fondata) di un’imminen¬ 
te catastrofe politica: «Ogni 
decisione degli Stati Uniti e 
delle forze reazionarie por¬ 
ta ad un vicolo cieco, li con¬ 
flitto tra sostenitori di Mar¬ 
cos e dell’Aquino continua, 
l’esercito è diviso. In altre 
parole, il sistema dominan¬ 
te è in uno stato di disinte¬ 
grazione». 

Sison non è l’unico a in¬ 
travedere sviluppi clamo¬ 
rosi all’orizzonte. Mentre 
Tatad si limita a dire che 
una nuova ribellione mili¬ 
tare, questa volta non con¬ 
tro Marcos ma contro il 
nuovo governo, «non può 
essere del tutto esclusa», 
Bautista va ben oltre: «U 
più grande pericolo non 
viene da Marcos, non dai 
comunisti, ma da Enrile. 
Cory ne è consapevole e 
penso abbia preso provve¬ 
dimenti per contrastare 
qualunque cosa egli possa 
tentare. Non temo un golpe 
immediato (lui sa che l’A- 
qulno ora come ora è trop¬ 
po popolare), ma forse nel 
giro di un anno, per lui il 
momento sarebbe maturo 
per agire». E Ramos? Bau¬ 
tista ride: «È un grosso pun¬ 
to Interrogativo». 

Gabriel Bertinetto 



LETTERE 
ALL’ UNITA* 


«Si è posto la domanda 
sul disagio per coloro 
che sono meno protetti?» 

Cara Unità. 

in riferimento al nuovo disegno di legge di 
Nicolazzi sull’equo canone che prevede au¬ 
menti fino al 200%, sono portato a muovere 
alcune considerazioni: 

I ) Perché l’articolo, per la sua importanza, 
invece di essere inserito in sesta pagina non c 
stato pubblicato nella prima pagina ddl’t/fli- 
là del giorno 22 maggio? 

2) Perché l’informazione in proposito non è 
stata seguita da commento? 

3) Quale azione il Partito comunista ha in 
progetto di svolgere sia nel Parlamento sia 
nel Paese, per costringere Nicolazzi e la sua 
maggioranza a rivedere il pazzesco progetto? 

Se mi è consentito, desidero rivolgere tra¬ 
mite l 'Unità la seguente domanda a questo 
ministro e segretario del partito socialdemo¬ 
cratico: prima di elaborare il nuovo progetto 
di legge sull'equo canone, si è posto la do¬ 
manda in quale stato di disagio economico si 
verranno a trovare le categorie meno protette 
quali ad esempio i pensionati al minimo? 

II socialista Craxi, presidente del Consi¬ 
glio, nulla ha da dire in merito? 

GIUSEPPE MAROBBIO 
(Melilodi Napoli) 

«Sono un abusivo; ma sono 
per la legalità, anche perché 
non merito d'essere punito» 

Caro direttore, 

ero uno dei tanti -mafiosi-abusivi», che il 
17 febbraio ’86 sono andati a Roma a mani¬ 
festare contro la legge 47 sul condono edili¬ 
zio. Vi scrivo per mano di mio Tiglio poiché io 
sono un autodidatta. Vi racconto la mia breve 
storia di abusivo. 

Come me nel mio paese, Bisignano in pro¬ 
vincia di Cosenza, siamo il 90% che abbiamo 
fatto la stessa vita. Mi sono sposato nel 1958. 
Nel 1961 parto per la Germania. Sono anda¬ 
to a lavorare nei lavori più umili, in una terra 
che ci ha trattato nei primi anni da servi- 
schiavi, a dormire in baracche fredde d’inver¬ 
no. afose e dove non si respirava d’estate; si 
viveva in pochi metri fino a nove, dicci, dodici 
persone; e si lavorava dalle otto alle dodici ore 
al giorno. La baracca era al limite della pro¬ 
miscuità totale. 

Il mio «sogno italiano» era farmi una casa e 
comprarmi un «pezzo di terra». Ci sono riu¬ 
scito dopo quindici anni di Germania: un ap¬ 
partamento per me e per i miei due figli. Sono 
abusivo dopo anni di sacrificio non solo miei 
ma anche di mia moglie, che mentre ero all’e¬ 
stero continuava a lavorare come giornaliera 
agricola nei campi dei vari padroni-agrari di 
turno, uscendo di casa dalle sei e ritornando 
alle cinque di sera. Non dico la paga. Rien¬ 
travo solo a Natale e, dopo un mese, si ritor¬ 
nava nella baracca dopo aver messo su qual¬ 
che mattone... magari il solaio. 11 lutto si rea¬ 
lizzava con qualche debito. 

Dopo tanti sacrifici c tanti anni di emigra¬ 
zione, dopo aver realizzato il mio sogno, sono 
ritornato a casa; c dopo circa sette anni che 
ho lavorato nell’edilizia, adesso lavoro o me¬ 
glio sopravvivo come operaio forestale con 
101 giornate all’anno (sono ormai al terzo 
anno consecutivo). Mia moglie continua la 
stessa vita di giornaliera agricola. 

lo sono un abusivo ma sono per la legalità 
e anche d’accordo con il compagno Zangheri; 
vorrei pagare come gli altri la Bucalossi. an¬ 
che perche non merito di essere punito. 

PASQUALE BENTIVEDO 
(Bisignano * Coscnzj) 

Se il direttore di Rai 2 
leva di 11 il Telegiornale, 
dove Io vuol mettere? 

Caro direttore. 

ho letto sull 'Unità del 28 maggio che il 
direttore di Rai 2, Pio De Berti Gambini, 
propone sic et simpUciter di togliere di mezzo 
il Tg2 delle 19.45 che. secondo lui. spezza 
l'ascolto dei suoi programmi. 

£ un’ipotesi che si può anche discutere, 
soprattutto se De Berti preciserà dove collo¬ 
care il tg: nel primo pomcriggo. a tarda sera, 
o su un altro canale. Ma poiché il direttore 
della Seconda rete riassume il suo pensiero 
affermando: «Un attimo prima del telegior¬ 
nale siamo la rete con l’ascolto più alto. Alle 
20.30 quando riprende la programmazione 
normale siamo ormai in quarta posizione», c 
ciò potrebbe indurre il lettore frettoloso o 
flessivo a concludere che tutte le disgrazie di 
Rai 2 siano provocate dal basso ascolto del 
Tg2. mi sembra doveroso indicare qualche 
cifra, rigorosamente desunta dalle rilevazioni 
Metcr. 

Mi riferisco ai primi quattro mesi di que¬ 
st’anno. cioè alle rilevazioni più recenti. In 
questo periodo, l’ascolto medio dei program¬ 
mi della Rete 2, dalle 20.30 alle 23, è oscillato 
tra i 2,9 e i 3,5 milioni, col contributo non 
indifferente delle telecronache sportive, a cu¬ 
ra del Tg2. Negli stessi quattro mesi l’ascolto 
medio del Tg2 delle 19.45 é oscillalo tra i 4 e 
i 4.3 milioni. Potrei aggiungere che molto 
frequentemente il Tg2 serale costituisce il 
punto massimo nell’ascolto della rete, dall’i¬ 
nizio alla fine delle trasmissioni quotidiane. 

Certo, gli indici Metcr confermano una 
differenza in discesa tra gli ascolti dei pro¬ 
grammi che precedono e quelli dei program¬ 
mi che seguono il tg, ma essa va considerata, 
a mio avviso, nel confronto che si inizia pro¬ 
prio alle 20.30. fra i programmi serali della 
Rete 2 e quelli della Rete I e dei nel work di 
Berlusconi, che a quell'ora entrano in lizza. 

UGO ZATTERIN 
direttore del Tg2 (Roma) 

Nel settore turistico 
la Confindustria porterebbe 
una visione quantitativa 

Caro direttore, 

sull’U/iird non è apparsa alcuna notizia in 
merito al recente convegno sulle prospettive 
del turismo organizzato dalla Confindustria 
a Taormina. Eppure la notizia meritava, se 
non altro per il fatto inedito di una Confmdu- 
stria post-lingottiana che «scopre» il nostro 
settore solo oggi e vi annuncia il suo ingresso 
con un’arroganza e argomenti quantomeno 
preoccupanti. 

Gli aspetti più appariscenti di questa ini¬ 
ziativa sono lo scontro tra Confindustria c 
Confcommercio per la conquista della lea¬ 
dership del settore; l’ingresso di capitale stra¬ 
niero, con l’intervento del gruppo di Charles 


Forte che promette dicci nuovi alberghi in tre 
anni per un totale di ben 7.200 posti letto. 

Ed ecco che ci risiamo! Mentre gli operato¬ 
ri turistici da anni si impegnano a far emerge¬ 
re una visione qualitativa e non quantitativa 
dello sviluppo turistico, fondata sul risana¬ 
mento del territorio e sulla'creazione di ade¬ 
guate infrastrutture, la ConTindustria scopre 
nel turismo il business degli anni 2000, licen¬ 
zia in tronco gli operatori del settore conside¬ 
randoli più o meno un branco di pasticcioni e 
ripropone, pari pari, quella visione quantita¬ 
tiva dello sviluppo alla quale dobbiamo la 
distruzione di intere zone naturali e storico¬ 
culturali. 

Non ci convince quindi l’inno alla tutela 
delPambientc che si è levato al convegno di 
Taormina, anche se salutiamo come un fatto 
positivo che persino la Confindustria sia arri¬ 
vata, buon’ultima, sulle posizioni che gli ope¬ 
ratori turistici sostengono in modo unitario 
da anni. 

Ma forse dietro la «foglia di fico» della 
tutela del patrimonio ambientale e storico- 
culturalc si nasconde l’obicttivo, ben più con¬ 
creto, di accaparrarsi una quota rilevante del¬ 
le migliaia di miliardi che i Piani Integrati 
Mediterranei mettono a disposizione del set¬ 
tore. D’altra parte lo stesso Walter Mandelli, 
nelle conclusioni, non ha taciuto il fatto che, 
tra le molte attrattive del turismo, vi sia oggi 
anche la possibilità di rastrellare finanzia¬ 
menti a tassi agevolati. 

Gli operatori turistici non sono stati invita¬ 
ti a discutere. Quel 90% di imprese al di sotto 
dei 10 addetti che ha fatto le fortune del 
turismo nazionale si dibatte tra mille proble¬ 
mi irrisolti: dagli sfratti attivati dalla recente 
sentenza della Corte costituzionale, alla ca¬ 
renza di finanziamenti diretti un’innovazione 
e così via. 

Nonostante ciò. in questa difficile stagione 
del turismo sono impegnati in prima fila nella 
tutela attiva dell’ambiente c per una politica 
di pace che consenta al Mediterraneo di dive¬ 
nire il più grande polo turistico internaziona¬ 
le. 

GIGLIOLA GALLETTO 
Segretaria nazionale 
dcll'Assolurismo-Confcsercenti (Roma) 

«Purtroppo le parole 
non riescono a farci fare 
un millimetro in avanti» 

Caro direttore. 

anche dopo il convegno a Torino delle leghe 
per il lavoro, non riesce ad apparirmi chiaro 
che cosa il Partito operativamente intenda 
fare per il problema del lavoro. 

Qui nel Sud non c’è niente, non riusciamo a 
legarci ad opportunità di lavoro al Nord- 
Centro. La situazione è sempre più insoppor¬ 
tabile. la vita è un peso; e purtroppo le parole, 
anche nostre, non riescono a farci fare un 
millimetro in avanti. 

Ti vorrei chiedere perché l'Unità non rende 
più chiaro ciò che stiamo facendo o vorrem¬ 
mo fare per il problema del lavoro. E con 
quali tempi e con quali modi. E come dovreb¬ 
bero essere interessate le federazioni c le Se¬ 
zioni del Partito, il sindacato, la Lega delle 
Cooperative. 

Perché non dedicare uno spazio specifico 
alla lotta per i nuovi posti di lavoro? 

NICOLA BELLA 
(Muterà) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Giuseppe MANTOVANI, Correggio: Ma¬ 
ria Lidia MAXIA, Trieste; A. Patrizia FAC¬ 
CENDA. Alassio; Vivaldo BROCCHI. Vil¬ 
lanova di Guidonta; Mario FRIJANU. Savo¬ 
na; dr. Raimondo LACCHIN. Sacile; dr. M. 
SALSALI. Milano; Ettore CORTONESI. 
Milano; Gino GIBALD1, Milano; Gian Cri¬ 
stiano PESAVENTO. Sanremo; Alfredo 
LUCARELLI. AdelBa; Oreste DEMICHE- 
LIS, Milano; Duilio TABARRONI, Castel- 
maggiorc; Francesco SPAMPINATO, Ta¬ 
ranto; Fulvio ORLANDINf, Gallicra; Ar¬ 
naldo PARRABI. Torino; Saverio BORIN, 
Oderzo; Andrea MASTIO, Montecchio; 
Mario FREGON1, Cinisello Balsamo; Do¬ 
menico BONIFAZI. Taranto; Antonio 
VENTURELLI. Cortenuova; Corrado 
CORDIGLIERI. Bologna; M B.. Ostra; Lu¬ 
cio BERTOLAN1, Modena (puoi mandarci 
il tuo recapito completo?). 

Giorgio VITALE, Bologna (il tuo indirizzo 
ci risulta illeggibile; siccome vorremmo ri¬ 
sponderti personalmente, ti preghiamo di rin¬ 
viarcelo); Erminio RUZZA, Valenza Po 
(scrive una lunga lettera, che non possiamo 
pubblicare perché da sola occuperebbe que¬ 
sta intera rubrica, nella quale critica l’Unità 
per aver pubblicato l'articolo di Sylos Labini, 
condanna il Comitato Centrale perché non ha 
detto il compagno Cossulta in Direzione, 
taccia di «antisovictismo» un compagno dei 
Direttivo della sua sezione, addebbia la scon¬ 
fitta elettorale di Andria al 17* Congresso e 
così via); Fabio TESTA. Verona (•Ora che la 
Chiesa ha scelto la "via filippina". cioè la 
"non violenza" e la "resistenza passiva", 
quei "contras " che combattono con ferocia il 
legittimo governo deI Nicaragua saranno in¬ 
vitali dal Vaticano e dal cardinale di Mona- 
gua ad abbandonare le armi?*). 

Umberto DELLAPICCA, Monfalcone 
(-È necessario che sotto la spinta delle forze 
europee della pace, si costringano i governi 
occidentali ad attuare finalmente la prima 
risoluzione dell'Onu che istituiva due Stati 
distinti sul suolo della Palestina; uno pale¬ 
stinese e Paltro israeliano »); Giancarlo ZI- 
LIO, Sdvazzano (-É indispensabile più che 
mai aprirsi un varco in questa nebbia, anche 
radioattiva, che ci avvolge, camminando con 
le proprie gambe, non delegare sempre agli 
altri, affinché questo "nostro" mondo diven¬ 
ti più vivibile*); Gaetano TARASCHI, Mi¬ 
lano (-La neutralissima Confederazione el¬ 
vetica è alTavanguardia nella difesa civile. 
Dal 1963 ogni nuova abitazione ha il rifugio 
antiatomico. Nei programmi de! governo è 
stata prevista la proiezione per ognuno degli 
oltre sei milioni di abitanti*). 


Seme» lettere brrri, Mica ado eoa chiarezza mm, 
coffaoaie e indirizzo. Chi desidera che àa calce km co» 
paia il proprio aome ce lo precisi. Le lettere mm firmate 
o siglate o eoa (ima illeggibile o che recaao la sola 
Mica rioae «aa grappo di—» aoa reagooo pobbBcate; cosi 
comt di «orna mm pabfalicUaaio testi ferriati sedie ad 
altri giocasti. La redazione ai riserra di a ccorc i are afe 
scritti pencoacL 
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l’Unità - CRONACHE 


Parte «Marevivo»: per 
salvare l’Adriatico 
mezza Italia di corsa 

ROMA — Correranno a piedi per tre giorni, dandosi il cambio 
ad ogni ora: 130 km di strada, mezza Italia, dalle Valli di Cornac- 
chio alla capitale. Non è solo un'impresa atletica di grande rilie* 
vo per dei dilettanti, ma vuole costituire una testimonianza di 
impegno e di mobilitazione sulle questioni ambientali piu ur* 
genti: a cominciare dal mare Adriatico (la staffetta podistica è 
stata intitolata -Marevivo!-), ma senza trascurare i pericoli nu¬ 
cleari. e le altre gravissime forme di inquinamento sempre piu 
diffuse in ogni parte del paese. fa staffetta, che partirà domani 
sera alle In da Alfonsine nel Ravennate, sara seguita da una 
folta carovana variopinta e cercherà il contatto con la gente ed 
i suoi prob' ;mi lungo tutto il percorso. Tra i v ari mezzi al seguito 
ci sara anche una maxi-cassetta postale per raccogliere messag¬ 
gi. appelli, testimonianze che riguardano situazioni di degrado 
ambientale. -Da Comacchio a Roma, passando per le Marche, 
dove negli ultimi giorni si sono manifestate nuove preoccupanti 
recrudescenze di radioattivila — spiegano i dirigenti di Cgil, 
Cisl. L’il dell'Emilia-Romagna, organizzatori della manifesta¬ 
zione — siamo convinti cne la cassetta si riempirà. E noi la 
vuoteremo davanti ai rappresentanti del governo-. Lungo tutto 
il percorso della tre giorni sono previste manifestazioni collate¬ 
rali. di sensibilizzazione e di spettacolo, che si concluderanno in 
grande stile domenica mattina a Piazza di Siena, dove converge¬ 
ranno migliaia di sportivi romani ed anche rappresentanti del 
governo e del Parlamento, oltre ai tre segretari confederali, 
Pizzinato, Marini e Benvenuto. I dettagli della manifestazione 
sono stati spiegati alla stampa ieri mattina, a Roma, nella sede 
della Provincia, dove i dirigenti sindacali hanno anche distri¬ 
buito l’appello per l'Adriatico. 

f. a. 



Franco Ippolito 


Magistratura Democratica 
ha un nuovo segretario 
È Franco Ippolito 

ROMA —* Franco Ippolito, ex membro dell'ultimo Csm, t il 
nuovo segretario nazionale di Magistratura Democratica: su¬ 
bentra a Giovanni Palombarini, divenuto presidente del Consi¬ 
glio nazionale dell'associazione di sinistra dei giudici. Il nuovo 
esecutivo di Md e composto anche da Claudio Castelli, Lello 
Marino, Vittorio Borraccetli, Gianfranco Yiglietta, Giuseppe So- 
resina ed Alberto Maritati. Il rinnovo della direzione di Sld (il 
gruppo piu -premiato» alle ultime elezioni del Csm, e che recen¬ 
temente si e -dimesso» dalla gestione unitaria dell'Associazione 
nazionale magistrati) e stato accompagnato da un documento 
politico che affronta, fra l'altro, il tema dei tre referendum sulla 
giustizia lanciati da Psi, Pii e Pr. Md ripete che lo strumento del 
referendum non serve, e che per cercare una soluzione ai proble¬ 
mi della giustizia la magistratura deve da un lato aprire un 
confronto -esterno- (con partiti, avvocati, giornalisti ecc.), dal¬ 
l'altro «non chiudersi in ottiche corporative ma impegnarsi in 
un dibattito propositivo sui temi del processo penale accusatorio 
e di alcune sue immediate anticipazioni per restituire centralità 
alle garanzie della persona ed al ruolo della difesa-, Md afferma 
di essere pronta ad offrire -il suo contributo alla revisione di un 
sistema di responsabilità civ ile aperto al controllo sul comporta¬ 
mento dei magistrati che garantisca la riparazione di ogni in¬ 
giusto danno patito dai cittadini, con previsione di modalità, 
garanzie e limiti tali da non condizionarne l'indipendenza-. 
Riafferma invece la validità della legge vigente che regola l’ele¬ 
zione del Csm. 


Sit-in su 
violenza 
sessuale 


ROMA — Sit-in delle donne 
davanti al Senato, ieri, dove 
presto verrà discusso il testo 
della legge sulla violenza ses¬ 
suale. «E migliorato rispetto a 
quello approvato con esigua 
maggioranza alla Camera 
grazie all'iniziativ a delle sena¬ 
trici; contiene importanti ac¬ 
quisizioni come la procedibili¬ 
tà di ufficio anche quando la 
violenza viene perpetrata dal 
coniuge» ha detto Annita Pa¬ 
squali del comitato promotore 
della legge in una conferenza 
stampa. -Ma non è detto che 
passino. È certo che in aula ci 
sarà battaglia-. Secondo le 
donne poi molti nodi fonda¬ 
mentali sono ancora da scio¬ 
gliere. -La nostra presenza da¬ 
vanti al Senato vuole signifi¬ 
care che non abbandoneremo 
la lotta: per questo il nostro 
slogan è "contro la violenza 
sessuale la legge delle donne 
tutta"» ha detto una delle ma¬ 
nifestanti. Il riferimento ri¬ 
guarda la proposta di legge di 
iniziativa popolare presentata 
nel 1980 con 300mila firme 
dalle donne. 
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Da luglio mancheranno i fondi j 
alle Regioni. I farmacisti 
denunciano il «bluff» del governo j 


ROMA — Entro luglio le Regioni non saranno 
piu in grado di pagare i farmacisti e si aprirà 
un periodo molto difficile soprattutto per i cit¬ 
tadini, i quali rischiano di dover pagare le me¬ 
dicine direttamente. La denuncia viene dalla 
Federfarma (Federazione nazionale unitaria 
titolari farmacia) che in una conferenza-stam¬ 
pa, cifre alla mano, ha esposto la grav osa situa¬ 
zione che si prospetta per milioni di persone. Il 
problema principale — ha affermato il presi¬ 
dente della federazione, Maurizio Picconi — sta 
nell'atteggiamento dello Stato, il quale, in mo¬ 
do del tutto autonomo, contìnua a fissare livelli 
di prestazione, che poi però non è in grado di 
coprire -finanziariamente». Così nell'8a il defi¬ 
cit complessivo sanitario e stato di -I mila mi¬ 
liardi (eli cui 1150 di disav anzo per la farmaceu¬ 
tica), nell’86 il deficit previsto sara di 3 mila 
miliardi in meno della spesa effettiva ‘85 (13 
mila miliardi). Accade allora che vengono sca¬ 
ricati sulle Regioni insieme a questi -buchi ne¬ 
ri», gli equivoci del governo (il quale incamera 
attraverso i contributi dei cittadini I'Sj^Ó delle 
spese del Fondo sanitario nazionale) l’imposi¬ 
zione di ticket regionali aggiuntivi, del resto, 
imposti dall’art. 29 della legge finanziaria *86. e 
stata impugnata dalle Regioni per difetto di 
costituzionalità e si c in attesa di una decisione. 
Sicuramente, dunque le Regioni del Sud e del 
Centro, da luglio, non saranno in grado di far 
fronte agli impegni assunti dallo Stato e i far¬ 


macisti non intendono più restare schiacciati 
da un meccanismo così perverso. Anche por* 
ché. secondo la Federfarma, anche il mancato 
controllo della fascia esente provoca grossi 
squilibri. I farmacisti per fare il punto della 
situazione e cercare di uscirne in modo -coni 
cordato», hanno organizzato un convegno, per 
lunedì prossimo, al quale hanno invitato molti 
assessori regionali, un rappresentante del go« 
verno, i responsabili di tutti ì partiti politici, i 
membri della commissione sanità di Camera C 
Senato. Se tuttavia l'incontro non dovesse avet 
re esito la Federfarma ha già preannunciato 
che scenderà -sul piede di guerra»: chiederà 
ingiuntivamente allo Stato il pagamento dei 
propri crediti, compresi gli interessi; ricorrerà 
(anche se a malincuore) all’assistenza indirci* 
ta; promuovcrà una petizione popolare utiliz¬ 
zando le 15mila farmacie associate. Intanto 
preoccupanti notizie arri vano nnche dal Tesoro 
dove — secondo sempre la Federfarma unq 
commissione di lavoro avrebbe studiato le for? 
me di risparmio possibili nella sanità e avrebbe 
suggerito di portare i ticket da 2 mila e 3 mila a 
ricetta; imporne un altro per le visite mediche; 
trovare la possibilità di -exit» per i cittadini che 
volessero optare per un’assistenza tutta priva¬ 
ta, attraverso forme di assicuratone; abolire il 
prezzo amministrato delle medicine per -stB 
molare la concorrenza tra le aziende». Tutto 
questo mentre De Michelis e Degan parlano d) 
cancellare il prontuario. 


La scoperta di una «maternità» clandestina in un’abitazione privata di Cuzco 




bi dal Perù: «Tutto regolare» 
ice l’associazione sospettata 

Liberati gli italiani arrestati dalla polizia del luogo - Le dichiarazioni del presidente del N.O.V.A., l’organizzazione 
cui si erano affidati i coniugi che volevano adottare un piccolo peruviano - Mancava il nullaosta del ministero 



MILANO — Un grappolo di 
genitori adottivi si stacca 
dalla associazione-madre e 
fonda la Nova, sigla di 
«Nuovi Orizzonti per Vivere 
l’Adozione-, un nome-pro¬ 
gramma che Insieme parla 
di speranze e Impegno. Dal 
maggio 1984, quando nasce 
ufficialmente a Torino, il 
sodalizio si ramifica: Mila¬ 
no, Genova, Bologna, Via¬ 
reggio, Bari e Catania. Da 
allora alla sede centrale di 
corso Racconlgi 152, a Tori¬ 
no, approdano centinaia di 
coppie di sposi che vogliono 
adottare un bambino, e che 
non si rassegnano alle lun¬ 
ghe attese in Itaiia, quasi 
sempre vane. Tutte coppie 
con le carte in regola, con l 
certificati di Idoneità rila¬ 
sciati dal tribunali del mi¬ 
nori, condizione per accede¬ 
re alle adozioni internazio¬ 
nali, come prevede la nuova 
legge del 1983. Da ieri 11 pre¬ 
sidente della Nova, Giusep¬ 
pe Pagherò, è indaffarato a 
sgombrare i pesanti sospetti 
dopo l'arresto, a Cuzco, l’an¬ 
tica capitale Inca del Perù, 
di tre coppie Italiane ospiti 
di una pensione gestita dal 
fratelli Dora e Ruben Del- 
gado Olazabal, accusati con 
altri peruviani di traffico di 
bambini e altro. Le coppie 
Italiane, Indirizzate a Cuzco 
dalla Nova, avevano già 
concluso l'iter per l’adozio¬ 
ne. Sono state rilasciate do¬ 
po l’interrogatorio del giu¬ 
dice Gii Batallanos: la loro 
buona fede sembra dunque 
confermata. 

L’eventuale illecito ri¬ 
guarderebbe gli imputati 
peruviani, ai quali viene 
contestato anche uno scon¬ 
volgente — se vero — com¬ 
mercio di adolescenti utiliz¬ 
zati come manodopera nelle 
miniere della Sierra Madre 
de Dlos. Ora si attende 11 
rientro In Italia delle coppie 
coinvolte neU'inchiesta: 1 
genovesi Erminio e Gianna 
Verga Gigliotti e 1 modenesi 
Gianfranco e Lucia Bucelli 
e Claudio e Maria Zoboli. 
Gli Zoboli hanno adottato 
Fellciano, 5 anni. Ieri hanno 
telefonato al genitori: «Spe¬ 
riamo di tornare presto». Di¬ 
ce Fernando Zoboli, il nuo¬ 
vo nonno del bambino: »Li 
chiama già mamma, papà. 
Mio figlio prima era stato 
nello Sri Lanka. È partito 
per 11 Perù li 12 maggio-. 
Circa un mese, dunque. È 11 
periodo medio di soggiorno 
che la Nova Impone agli 
aspiranti-genitori. Spiega 
l'ing. Pagherò: -Vogliamo 
che la coppia si rechi sul po¬ 
sto per accertare il carattere 
del bambino. E un segno di 
rispetto per 11 bimbo ma an¬ 
che un mezzo per avere la 
certezza dell'inserimento». 
II costo medio: due milioni 
tutto compreso: pensione, 
spese di trasferimento (Cu¬ 
zco è solo una tappa), prati¬ 
che burocratiche, forse un 
regalino alla madre natura¬ 
le. Slamo molto distanti, in 
ogni caso, dalle tariffe prati¬ 
cate dal trafficanti che va¬ 
riavano dal sei ai dieci mi¬ 
lioni. Ma per ora è prematu¬ 
ro trarre conclusioni in 
quanto spetterà all'autorità 
giudiziaria di Cuzco stabili¬ 
re se esiste o meno l'ombra 
di una speculazione dietro 
quelle somme modeste. Ru¬ 
ben Delgado non era auto¬ 
rizzato a ospitare I bambini 
destinati all’adozione. 

Dice ancora Pagherò: «Le 
nostre coppie stavano adot¬ 
tando In perfetta regola. Per 
noi l’adozione è un atto di 
giustizie. Cerchiamo di 


mettere le coppie In grado di 
scegliere». In effetti la sola 
obiezione di rilievo che fino¬ 
ra si può rinfacciare alla 
Nova è la mancata autoriz¬ 
zazione. Secondo l'articolo 
38 della legge del 1983, in¬ 
fatti, per svolgere le prati¬ 
che all’estero le associazioni 
devono essere abilitate dal 
ministero degli Esteri e dal 
Guardasigilli. L’autorizza¬ 
zione, a sua volta, è subordi¬ 
nata al preventivo ricono¬ 
scimento della personalità 
giuridica. «Abbiamo In cor¬ 
so le pratiche», dice l’ing. 
Pagherò. Ma a quanto pare 
la Nova non se ne fa un 


dramma e si appella ad una 
interpretazione elastica del¬ 
la norma. Si tratta, tuttavia, 
di una versione accomodan¬ 
te che il tribunale dei mino¬ 
renni di Milano ha respinto, 
fin da! gennaio scorso, 
quando la Nova aveva chie¬ 
sto un contatto ufficiale. Il 
presidente, Adolfo Beria 
D'Argentine, aveva però re¬ 
plicato, perentorio:' prima 
munitevi deh'autorizzazio- 
ne ministeriale, poi parlia¬ 
mo pure. La Nova non è la 
sola ad operare senza i cri¬ 
smi ministeriali nel campo 
delle adozioni. Per verifi¬ 


care come viene applicata la 
nuova legge, li ministero di 
Grazia e Giustizia, presso 11 
quale funziona un apposito 
«ufficio minorile», ha affida¬ 
to al dottor Beria D’Argenti¬ 
ne un’indagine a vasto rag¬ 
gio, che toccherà Milano, 
Bologna, Roma, Napoli e 
Palermo. 

Gli aspiranti genitori che 
prendono contatto con la 
Nova vengono Invitati ad 
un corso di preparazione, 
quattro lezioni In un mese, 
140 mila lire compresa l’i¬ 
scrizione. A Milano, l’asso¬ 
ciazione è gestita da Lucia¬ 


no Calrati, di Saronne. I 
corsi si svolgono di sera o 
alla domenica, presso una 
chiesa di via Pierluigi Da 
Palestrina. Non a tutti le 
coppie vanno a genio le di¬ 
rettive della Nova. «Voleva¬ 
mo essere noi a scegliere il 
Paese-, dice una signora di 
Saronno che, alla Nova, ha 
preferito un altro organi¬ 
smo che offre possibilità di 
scelta più ampie». Pagherò 
replica a distanza: «L’ado¬ 
zione serve a proteggere i 
bambini, non gli adulti». 

Giovanni laccabò 



Dalla Sprind a scopo promozionale 


JLtempoT 



Donata a Brera 
la più famosa 
tela di Pellizza 

MILANO — «Fiumana», il grande dipinto ad olio, prova 
generale del «Quarto Stato-, di Giuseppe Pellizza da Vol- 
pedo è stato donato alla Pinacoteca ai Brera. Autore del 
•bel gesto» è la Sprind, società per azioni fondata da alcu¬ 
ni agenti di cambio milanesi cne gestisce il fondo d’inve¬ 
stimento «Professionale», che si era assicurata l’opera 
ah’asta svoltasi alla Finarte lo scorso 29 maggio per la 
cifra di un miliardo e 150 milioni più il trenta per cento di 
spese. I neomecenati affermano ai aver fatto questa scel¬ 
ta «nell’ambito delle proprie iniziative promozionali-. 

Sorpresa e gioia ha subito espresso fa sovrintendente 
di Brera, dottoressa Rosalba Tardito, raggiunta telefoni¬ 
camente: «Non ne sapevo nulla; mi hanno appena avver¬ 
tito I giornalisti. Pensavo già con nostalgia e rammarico 
che il ministero, davanti a una cifra simile, non avrebbe 
esercitato il diritto di prelazione. Non ho avuto tempo di 
pensare a dove collocheremo il quadro, ma certo non 
finirà in deposito! Spero anzi che una così bella notizia 
aiuti a risolvere I problemi delia Pinacoteca; abbiamo 
aperte solo 15 saie per mancanza di custodi». 

Francesco Micheli è vicepresidente delia Finarte. Così 
commenta la donazione: «Sono felicissimo che un’opera 
come questa, simbolo delle lotte sociali dell'800 sia a di¬ 
sposizione di tutti e non resti nel chiuso di una abitazione 
privata. A mio avviso ha un valore addirittura supcriore 
al «Quarto Stato»; non so come si sia potuto parlare di 
prezzo gonfiato. L’intenzione degli acquirenti, e stata, fin 
dal primo momento, quella di donare l’opera a un ente 
pubblico. La scelta mi sembra ottima». 

In attesa di approdare a Brera «La Fiumana» sarà 
esposta per qualche tempo alla mostra allestita nel pa¬ 
lazzo deha Permanente a Milano. 



SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è sempre controllato da un marcato 
convoghamento di correnti fredde ed instabili provenienti dai quadran¬ 
ti nord-occidentali. L'aria fredda interessa più direttamente il settore 
nord-orientale e tutta la fascia adnatica e ionica. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionah cielo irregolarmen¬ 
te nuvoloso con alternante di schiarite, più frequenti sul settore occi¬ 
dentale. Su quello orientale nuvolosità più consistente associata a 
piovaschi o temporali. Sull'Italia centrale tempo variabile con schianta 
più ampia suda fascia tirrenica a la Sardegna a attività nuvolosa più 
consistenta sulla fascia adriatica • il relativo settore della catena 
appenninica dove saranno possibili piovaschi o temporali. Tempo va¬ 
riabile anche suC'lialie meridionale con schianta più ampia sulla Cala¬ 
bria • sulla Sicilia. Temperatura senta notevoli variazioni, con valori 
medi inferiori ai livelli stagionali. 

SURO 


Cambio della guardia e «giallo» 

Italiano ano 
il comandante 
della base radar 
della Calabria 

La situazione è poco chiara - Intervista al 
capitano Usa: «Qui dirigeremo sempre noi» 


Dal nostro inviato 

SELLIA MARINA (Catanza¬ 
ro) — La base Loran di Sellia 
Marina come quella di Lam¬ 
pedusa, è diretta da un uffi¬ 
ciale italiano ma la situazio¬ 
ne è ancora di estrema con¬ 
fusione. «Nei minimi dettagli 
— ci ha infatti detto ieri 
mattina il capitano di vascel¬ 
lo Ernest Gibson, 33 anni, 
l’ufficiale statunitense che 
comandava (comanda?) ia 
base in Calabria — lo status 
non è ancora definito. Stan¬ 
no discutendo Roma e Wa¬ 
shington ma in ogni caso 
non prevediamo cambia¬ 
menti rilevanti». Come a di¬ 
re: a dirigere saremo sempre 
noi. 

L’interprete che traduce le 
affefmazionl dell'alto uffi¬ 
ciale Usa ci tiene infatti a 
precisare che le operazioni 
saranno sempre condotte 
dalla Guardiacosta america¬ 
na, che il personale conti¬ 
nuerà ad essere pagato in 
dollari, che le apparecchia¬ 
ture elettroniche verranno 
da oltreoceano. In ogni caso 
comandante italiano della 
base Loran è stato nominato 
Il maggiore Erasmo Buon¬ 
giorno, dell’Aeronautica mi¬ 
litare, distaccato all'aero¬ 
porto Sant’Anna di Isola Ca¬ 
po Rlzzuto, poco distante 
dalla base di Sellia. Buon¬ 
giorno conferma la notizia 
ma non dice niente di più: 
«Non sono autorizzato a ri¬ 
spondere. Rivolgetevi al mi¬ 
nistero della Difesa». 

Ma che le cose non siano 
perfettamente in chiaro fra 
Roma e Washington, ne ab¬ 
biamo avuto personalmente 
conferma ieri mattina du¬ 
rante l’intervista al capitano 
Gibson. Il maggiore Buon¬ 
giorno, per telefono, ha inva¬ 
no invitato il suo collega 
americano a non dare più 
notizie alla stampa. Ma Gi¬ 
bson, ha fatto gentilmente 
notare che il regolamento 
della Guardiacosta non proi¬ 
bisce a nessuno di visitare le 
basì e di sapere come stanno 
le cose. Insomma il mistero 
su questa «Us Coast Guard 
Loran Station» in territorio 
calabrese si infittisce. Di che 
si tratta? È vero che la sta¬ 
zione di Sellia — come han¬ 
no scritto preoccupati due 
vice presidenti del Consiglio 
regionale calabrese, Ledda 
del Pei e Trento del Psi — è la 
più importante delle quattro 
di cui gli Usa dispongono nel 
Mediterraneo (le altre tre so¬ 
no a Lampedusa, quella og¬ 
getto degli attacchi libici; in 
Spagna e in Turchia)? Che si 
tratta addirittura della base 
•master» da cui parte il pri¬ 
mo segnale e che gli stessi 


FUI americani in volo verso 
Tripoli hanno utilizzato la 
base la notte del bombarda¬ 
mento alla città libica? 

Ieri mattina siamo stati 
nella stazione di Sellia Mari¬ 
na, unici giornalisti italiani 
finora ammessi. Immersa 
nel verde della campagna 
che sì apre subito dopo Ca¬ 


tanzaro, in contrada La Pe- 
trizia, sulla strada che porta 
a Crotone, la base Loran è 
attaccata al mar Jonio. La¬ 
tissima antenna radio — » 
piedi — svetta fra campi _U 
pallavolo, di basket, altalei._- 
per bambini, casupole. Alla 
base lavorano oltre trenta 
persone di cui solo quattro 


italiane. AI centro le bandie¬ 
re: quella americana, quella 
italiana e quella della Guar¬ 
diacosta. 

Al primo ufficio, appenà 
entrati nel campo ci aspetta 
il capitano Gibson, nativo 
della Louisiana, occhiali, 
baffi segnati, volto sorriden¬ 
te e cordiale. Parla solo In¬ 
glese e la signora Cananzi 
traduce 11 tutto. «Notizie re¬ 
centi degli ultimi giorni — 
dice 11 capitano Gibson — 
hanno mutato Io status della 
stazione. Il nostro comando 
di Londra ci ha Informato 
che ora abbiamo un coman¬ 
dante italiano. Ma non so chi 
comanderà effettivamente. 
Questo lo decideranno I su¬ 
periori. Prima di questa co¬ 
municazione comandavo so? 
lo io». ' 

La stazione Loran è stata 
dunque americana a tutti gù 
effetti fino a pochi giorni fa. 
•Ma — aggiunge Gibson — 
non è eguale a quella di 
Lampedusa perché quest’ul- 
tima è anche una base Nato, 
per 11 resto le stazioni sono 
eguali e l’unica differenza è 
tecnica. Che la nostra 
continua Gibson — sla ia 
stazione master è vero, ma 
bisogna intendersi: Il nostro 
è un lavoro solo civile, di aiu¬ 
to a pescatori, marinai, ecce¬ 
tera». La stazione Loran di 
SelJia emette il primo segna¬ 
le che può essere utile a na\fo 
e a jet, sia civili che militari. 
«Ma la Guardiacosta — pre¬ 
cisa subito Gibson — non sà 
come il messaggio che noi 
mandiamo viene usato. Ci re¬ 
sulta, ad esempio, che viene 
utilizzato anche dalla flotta 
sovietica, In navigazione nel 
Mediterraneo. È un messag¬ 
gio anonimo e gratuito». ! 

Fatto è che la base dì Sel¬ 
lia da alcuni mesi è al centro 
delle preoccupazioni. A Pa¬ 
squa i giovani della Fgci or¬ 
ganizzarono una marcia del¬ 
la pace da Catanzaro alla ba¬ 
se. Poi si infittirono le vo<jl 
sugli autentici scopi della 
stazione e la gente — come 
conferma il sindaco di Sellia 
Marina, Saverio Burgello ~ 
è ora preoccupata. ; 

Gibson smorza però 1 toni: 
•C’è confusione — la stazio¬ 
ne Loran è come un radiofa¬ 
ro». ( 

Paure dopo Lampedusa? 
•Non più di altre basi in Ita¬ 
lia e non più degli italiani dii 
Catanzaro. Questa è la base 
più tranquilla del mondo an¬ 
che se quello (Gheddafi, 
n.d.r.) — dice Gibson sorri¬ 
dendo — non è una mente 
seria». L'intervista è finita. Si 
può star tranquilli davvero? 

Filippo Veltri 


La morte di Cristian: 
ora il papà ritratta 

BRESCIA — «Non è vero. Ritratto tutto». Con queste parole il 
signor Bruno Lorandi, padre del piccolo Cristian, il bambino 
di Nuvolento morto il 27 aprile scorso, ha ricacciato in alto 
mare la verità sulla tragedia, che solo ieri, dopo la sua confes¬ 
sione, sembrava vicina. La versione da lui fornita, di una 
morte accidentale del figlio che si sarebbe ferito alla carotide 
nel tentativo di entrare in macchina col papà, e della succes¬ 
siva messa in scena architettata per simulare un omicidio al 
danni del figlio, non ha retto alle prime verifiche del magi¬ 
strato, Il dottor Francesco Piantoni. 

Per la verità molti apparivano 1 punti oscuri della confes¬ 
sione: perché il corpicino del bimbo non era bagnato se aveva 

f tassato una notte di temporale all’aperto dopo che il padre 
'aveva condotto sulla montagna per simulare il delitto? 
Questo e forse altri interrogativi sono stati probabilmente 
posti al Lorandi che è passato dalla prima fiduciosa apertura 
con i carabinieri del nucleo investigativo di Brescia alla ri- 
trattazione e al più assoluto silenzio con gli investigatori. Al 
suo silenzio si accompagna un riserbo ancora più stretto del 
magistrato dal quale non si riesce a sapere nulla, neppure se 
il fermo del signor Lorandi è stato tramutato in arresto e 
quali sono le imputazioni che gli si attribuisce. 

Il silenzio avvolge anche .la casa della signora Clara, la 
madre del piccolo Cristian. E andata a vivere con la madre, 
dicono. Quante pene dovrà ancora patire prima di sapere la 
verità? Il presunto rapimento e poi la morte del figlio, l’arre¬ 
sto del marito dopo la sua confessione della quale nulla sape¬ 
va: colpi certo duri da sopportare. «Mi sembrava impossibile 
crederci» avrebbe detto a chi gli è più vicino a commento 
della versione fornita dal marito. Sbigottimento e incredulità 
prevalgono in questo piccolo paese alle porte di Brescia che si 
e stretto con solidarietà intorno alla tragedia della famiglia 
Lorandi, nella consapevolezza che la strada per appurare 
tutta la verità non è stata ancora percorsa. 


Cagliari, la donna è stata rimessa in libertà provvisoria 

Accusata di sevizie ai figli : 
ma un intero paese la difende 


Dalla noatra redazione 

CAGLIARI — Dopo quatrro 
mesi di carcere, Zoubeìda 
Boumeiribaa, algerina spo¬ 
sata e trapiantata in Sarde¬ 
gna, è nuovamente una don¬ 
na libera. Accusata di sevizie 
e maltrattamenti nei con¬ 
fronti nel confronti della fi¬ 
glia tredicenne Dounia (e 
inizialmente addiritura di 
tentato omicidio) ha ottenu¬ 
to la libertà provvisoria nella 
prima udienza del processo 
davanti al tribunale di Ca¬ 
gliari. Un lungo applauso ha 
accolto la decisione dei giu¬ 
dici. Nonostante la gravità e 
l'odiosità delle accuse, attor¬ 
no a Zoubeida si è subito svi¬ 
luppata infatti una larga so¬ 
lidarietà e simpatia, soprat¬ 
tutto da parte delle donne. 
Nessuno ad Assemlni — il 
suo paese, alle porte di Ca¬ 
gliari — la crede colpevole, 
decine di famiglie si sono 
quotate per assicurarle un’a¬ 
deguata difesa. 


Trentasettenne, nata e 
cresciuta nel villagiodi Souk 
Azaas nell’Algeria setten¬ 
trionale, Zoubeida Boumei¬ 
ribaa ha lasciato tredici anni 
fa il suo paese per trasferirsi 
con il marito — uno dei tanti 
operai sardi impiegati nelle 
ditte italiane in Africa — 
nell'isola. Dai matrimonio 
sono nati due figli, Dounia, 
oggi tredicenne, e Davide di 
9 anni. Poi cinque mesi fa, 
per un’improvvisa malattia 
del marito, è rimasta vedova. 
E subito dopo sono iniziate 
anche le sue disavventure 
giudiziarie. 

Una mattina, Zoubeida 
viene convocata in questura. 
Le fanno mille domande sul¬ 
la sua vita, sulle amicizie e 
infine sul figli. Viene a sape¬ 
re cosi che Dounia, la figlia 
più grande, ha raccontato ai 
parenti del marito (da sem¬ 
pre piuttosto ostili) degli epi¬ 
sodi terribili sul suo conto. 
Schalffl, pugni, sevizie di 


ogni genere (come le cicche 
accese spente sul corpo), cal¬ 
ci. di tutto questo l'accusa 
Dounia che sospetta anche 
— e ne è ossessionata — di 
un progetto di trasferimento 
della famiglia in Algeria. In 
un primo momento, alla ve¬ 
dova viene contestato anche 
il tentato omicidio, ma più 
tardi è la stessa figlia a dire 
agli investigatori che l’episo¬ 
dio del fallito strangolamen¬ 
to con un filo elettrico se l’è 
inventato «per fare soffrire la 
mamma per tutte quelle sue 
punizioni». 

Arrestata nello scorso feb¬ 
braio Zoubeida ha rivisto per 
la prima volta i suoi figli al¬ 
l’inizio del processo. Davide 
l’ha abbracciata a lungo, in 
lacrime, Dounia invece ha 
ripetuto le sue accuse. In 
molti momenti è apparsa pe¬ 
rò incerta, e ha contraddetto 
precedenti afermazioni, così 
come la zia patema. In un 
dramamttco confronto con 


la figlia, Zoubeida è scoppia¬ 
ta a piangere: «Dì la verità, 
chi ti ha consigliato tutte 
queste cose? Come avrei po¬ 
tuto farvi del male, siete la 
luce dei miei occhi?». ; 

Poi è iniziata la sfilata del 
testimoni. Alle accuse della 
sorella del marito, si sono 
contrapposte le smentite di 
amici di famiglia, ex compa¬ 
gni di lavoro, insegnanti je 
amichette di Dounia. Nessu¬ 
no ha detto di credere ad una 
doppia diabolica personalità 
della madre, affettuosa ;e 
premurosa all’esterno, cru¬ 
dele e violenta con la figlia. E 
allo stesso modo la pensarlo 
decine di donne e di famiglie 
asseminesi che hanno for¬ 
mato uno speciale comitato 
per Zoubeida. L’ultima paro¬ 
la, ora, la diranno 1 giudici 
che potrebbero emettere la 
sentenza già la propsslnia 
settimana. 1 

t 

Paolo Brandi 
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Giugno 1956: prima sentenza (contrastata) dei giudici costituzionali sulla stampa 


ROMA — La Corte costituzionale ha trent'annl. O, me* 

§ llo, oggi compie trent’annl la prima sentenza emessa 
al giudici di Palazzo della Consulta. L’anniversario sarà 
celebrato con un’udienza solenne cui assisteranno II ca¬ 
po dello Stato e le più alte cariche della Repubblica. Il 
primo pronunciamento dell’Alta Corte (si era insediata 
da 4 mesi eleggendo a presidente a scrutinio segreto En¬ 
rico De Nicola) riguardò la libertà di stampa ed avvenne 
In un clima di alta tensione. 

Erano in gioco, sin dal primo momento, gravi questio¬ 
ni di principio: non solo riguardo all’affermazione delle 
liberta di stampa e di pensiero sancite dalla Costituzione 
(che vennero subito riaffermate abrogando l'art. 113 del 
testo unico di pubblica sicurezza, che affidava alla poli¬ 
zia l’autorizzazione preventiva della diffusione e dell'af¬ 
fissione di scritti c disegni). Ma perché, contro il parere 
dell’Avvocatura dello Stato che rappresentava la Presi¬ 
denza del consiglio (Segni), l’Alta Corte ribadì con deci¬ 
sione la propria competenza a pronunciarsi non solo sul¬ 
le leggi repubblicane, ma anche su quelle varate In regi¬ 
me di monarchia, cioè sulle leggi fasciste. 

Fu 11 primo scontro. E la Corte, nata con tanti ritardi 
proprio per l'«ostruzlonlsmo anticostituzionale» della 
maggioranza di centro-destra, ne usci a testa alta: alla 
vigilia del trentennale tre ex presidenti della Corte Costi¬ 
tuzionale, Giuseppe Branca (1969-1971). Francesco Paolo 
Bonifacio (1973-1975), Leopoldo Elia (1981-1985) hanno 
fatto l’altra sera un bilancio a più voci, prendendo a 
spunto la presentazione del «libro di base» su «La Corte 
costituzionale; come e chi garantisce 11 pieno rispetto 
della nostra Costituzione», scritto da Carla Rodotà per gli 
•Editori Riuniti.. 

È il centesimo agile volumetto di una collana, Il cui 
programma (chiarificazione e ripensamento critico) tro¬ 
va proprio sul versante della «terminologia chiusa» delle 
materie giuridiche uno scoglio particolarmente difficile, 
come ha notato Tullio De Mauro, Introducendo 11 dibatti¬ 
to. Concordi sul meriti del libro, l tre ex presidenti sono 


L’Alta Corte compie 
trent’annl. Udienza 
solenne con Cossiga 


Faccia a faccia tra tre ex presidenti, Bonifacio, Branca e Elia, a 
commento del volume di Carla Rodatà sull’attività dell’organismo 



entrati in una franca ed esplicita polemica nel ricostruire 
e nel valutare l trent’annl di attività della Consulta. 

Anzitutto — ha sostenuto Bonifacio — 11 meccanismo 
Istituzionale costringe la Corte ad un’attività giurisdizio¬ 
nale «occasionale» e limitata a quelle leggi che tocchino 
interessi soggettivi, e che siano oggetto di un processo 
ordinarlo: la vera e più stabile garanzia della Costituzio¬ 
ne viene quindi dalla presenza di forze politiche che ad 
essa si Ispirano. Branca s’è soffermato sulla «politicità» 
delle scelte, a volte contraddittorie, via via effettuate dal¬ 
la Corte e sul poteri del Presidente. Ha fatto un esempio: 
•Eravamo a tre mesi dalla scadenza del mio mandato, e 
giunge all’esame della Corte la questione della legittimi¬ 
tà costituzionale della legge Fortuna-Baslini». Il laico 
Branca sceglie, allora, di mettere la questione In calen¬ 
dario, avvalendosi del poteri che lo stesso Presidente del¬ 
la Corte ha per la definizione del «ruolo delle cause». «Voi 
— ha chiesto polemicamente al cattolici Bonifacio ed 
Ella — vi sareste comportati come me?». Nelle sentenze 
dell'ultimo periodo (urbanistica, legge Bucalossi, patti 
agrari) Branca rileva criticamente poi un «eccesso di tu¬ 
tela della proprietà». 

Elia, in una posizione mediana ha invitato ad un’anali¬ 
si più «complessa e sofisticata». Le polemiche sui ritardi 
con cui la Corte, dieci anni dopo la nascita della Repub¬ 
blica vide la luce, sarebbero, per esempio, secondo lui 
troppo datate. La legge Istitutiva — ha ricordato — fu 
votata per esemplo dalla «maggioranza del 18 aprile». Il 
retroterra ideologico e politico del giudici costituzionali, 
poi, secondo Elia, è sempre «filtrato» e 1 fattori di politica 
istituzionale presenti In alcune sentenze giocano soprat¬ 
tutto a livello di «Intenzione». Il contributo più importan¬ 
te della Corte è, In conclusione, secondo Elia, quello por¬ 
tato al «processo di secolarizzazione della società italia¬ 
na», fino agli standard del diritto costituzionale europeo. 

Vincenzo Vasile 


ROMA — «Se In carcere c'è 
attesa? Ma lei non può Im¬ 
maginare quanta. CI sono 
detenuti che erano convin¬ 
tissimi di uscire già il 2 giu¬ 
gno. No, no. ora che l'hanno 
promessa, questa amnistia 
la devono fare, e molto rapi¬ 
damente». Ma iel che nc pen¬ 
sa? »Se lei abitua un bambi¬ 
no a camminare con le stam¬ 
pelle. diventerà un paraliti¬ 
co. Se la giustizia penale fun¬ 
ziona solo grazie alle amni¬ 
stie...». Ecco 11 parere di un 
diretto Interessato, Il dr. Ma¬ 
rio Canepa, presidente della 
sezione di sorveglianza di 
Genova, sull’amnistia predi¬ 
sposta l’altro Ieri dal Consi- 
gliodel ministri. La preoccu¬ 
pazione prevalente del magi¬ 
strato è però un’altra: «Non 
vorrei che questa amnistia 
produca un rallentamento 
della volontà del Parlamento 
a varare con rapidità la ri¬ 
forma carcerarla, in discus¬ 
sione proprio in questi giorni 
al Senato. Questa legge per¬ 
metterà riduzioni di pene, 
misure alternative al carce¬ 
re. e soprattutto l'individua¬ 
lizzazione di condoni e trat¬ 
tamenti: ecco la strada da se¬ 
guire. Ora, se l’amnistia fos¬ 
se abbinata a questa rifor¬ 
ma, potrei anche accettarla. 
Sennò...». Ma l’amnistia ha 
comunque una utilità prati¬ 
ca? «Ma insomma, d'accor¬ 
do, per un anno non ci sa¬ 
ranno in carcere 1 poveri dia¬ 
voli, quelli con pene di qual¬ 
che mese, ma il livello si ri¬ 
stabilirà rapidamente. E al¬ 
lora. o continueremo con le 
amnistie biennali, o si fa fi¬ 
nalmente una riforma. Oggi, 
tra l'altro, non siamo nean¬ 
che In condizioni di eccezio¬ 
nale sovraffollamento delle 
carceri». 

Sentiamo 11 parere di un 
avvocato penalista, il roma¬ 


no Fausto Tarsltano: «L'am¬ 
nistia non risolve nulla, dà 
l’impressione di uno Stato 
che usa strumenti poco orto¬ 
dossi per sfoltire le carceri. E 
che vi ricorrerà sempre più 
di frequente se non si risol¬ 
vono 1 problemi di rapidità 
del processo e del nuovi codi¬ 
ci di procedura, degli organi¬ 
ci e delle strutture della 
macchina-giustizia». 

Ma un'amnistia non fa co¬ 
modo al difensori degli Im¬ 
putati che possono benefi¬ 
ciarne? -Direi di no. I reati 
amnistiati sono quelli di pre¬ 
tura — e di rado un avvocato 
che si sla fatto un nome va In 
Pretura, quello è il luogo do¬ 
ve si fanno le ossa I giovani 
praticanti procuratori — e 
lnsomma, l’amnistia toglie 
lavoro, elimina le cause, 
quindi la fonte di guadagno, 
no?». 

Sul singoli punti del prov¬ 
vedimento si sono espressi 
ieri esponenti ed esperti di 
vari partiti. Il responsabile 
del settore giustizia della De. 
Giuseppe Garganl (lo stesso 
che aveva ventilato la possi¬ 
bilità di emendamenti In 
Parlamento per «perdonare» 
alcuni reati contro la pubbli¬ 
ca amministrazione), defini¬ 
sce ora «una buona bozza» 11 
testo predisposto dal gover¬ 
no. Ma aggiunge che si potrà 
forse Inserire nell’amnistia 
qualche Ipotesi di peculato 
nel caso 11 Parlamento ap¬ 
provi in tempo utile ra rifor¬ 
ma dei reati del pubblici am¬ 
ministratori, da mesi In di¬ 
scussione. Sull'amnistiablll- 
tà dell’omicidio colposo (an¬ 
che se condizionata al risar¬ 
cimento del danno) continua 
ad esprimere netto dissenso 
Il sottosegretario all’Interno 
Raffaele Costa (Pii): prlvlle- 
gerà, afferma, «automobili¬ 
sti folli, conducenti ubriachi. 


Il Pri continua a temere che in Parlamento la legge si allarghi al peculato 


Amnistia, un coro di perplessità 

Mario Canepa, giudice di sorveglianza: «Temo che così si ritardi la riforma carceraria» - L’avv. Tarsitano: 
«Il vero problema è sveltire i processi» - L’on. Costa: «Bei modo di celebrare l’anno della sicurezza stradale» 



camionisti arroganti», «un 
bel modo di festeggiare l’an¬ 
no della sicurezza stradale». 
Contro l'amnlstiabllità del¬ 
l’omicidio colpso si è detto 
anche il sen. Giuliano Vas¬ 
salli, socialista, presidente 
della commissione Giustizia 
del Senato; Vassalli condivi¬ 
de 11 resto del provvedimento 
governativo, ma »in linea 
molto di massima». Più o 
meno simile — per l’oitiicl- 
dio colposo — è la posizione 
del sen. Luigi Franza (Psdl) e 
del de Saverio D’Amello. Il 
presidente della commissio¬ 
ne Interni della Camera, Lui¬ 
gi Preti (Psdl), ha dichiarato 


invece che voterà contro 
l’amnistia. Mentre l’on. 
Franco Russo, demoproleta¬ 
rio, ha ricordato che Dp farà 
di tutto perché 11 provvedi¬ 
mento d’amnistia «non abbia 
vita facile In Parlamento», o 
quanto meno per inserirvi 
altre «fasce di detenuti, come 
1 politici o chi è accusato di 
far parte della criminalità 
organizzata». Allo scopo, ov¬ 
viamente, di superare 
l’.emergenza». Un editoriale 
della «Voce Repubblicana», 
che prevede una «tormenata 
e difficile navigazione parla¬ 
mentare del provvedimento 


d’amnistia», torna a ripetere 
che il Pri ha «chiaramente 
annunciato 11 voto contrarlo 
— e non l’astensione, o altri 
strumenti equivoci — contro 
qualunque allargamento a 
reati di corruzione o di terro¬ 
rismo In qualunque forma o 
In qualunque modo formula¬ 
ti». lnsomma, nonostante 
l’Impegno assunto dal go¬ 
verno e dal partiti che lo 
compongono a mantenere 
fermi 1 limiti dell’amnistia, 
continua a regnare fa diffi¬ 
denza. 


Michele Sartori 


ROMA — L'amnistia e l’indulto rimasero nella Costituzione 
a fatica: molti costituenti ne avevano chiesto o la soppressio¬ 
ne o alcuni «sbarramenti» che sottolineassero l'eccezionaiità 
della concessione (ad esempio, varare l’amnistia con una leg¬ 
ge costituzionale). Restò comunque, nelle intenzioni, Il carat¬ 
tere «eccezionale». Nel fatti, l'applicazione di amnistie e In¬ 
dulti si è rivelata frequentissima. La prima amnistia-indulto 
«per reati comuni, politici c militari* fu decisa all'kndomanl 
della vittoria della Repubblica, ed emanata II 22 giugno 1946. 
Era stata redatta dall'allora ministro della giustizia Togliat¬ 
ti, cancellava i reati «non efferati» commessi dal fascisti. Fu 
definita un segno di forza della neonata Repubblica; anche se 
l'applicazione da parte dei giudici avvenne con manica più 
larga delle Intenzioni. Dopo d'allora, e fino al dicembre 1949, 
si sono succeduti dieci provvedimenti di amnistia o condono 
legati a situazioni particolari del dopoguerra — reati milita¬ 
ri. annonari, commessi nelle vertenze agrarie, ecc. — l’ultimo 
del quali fu un indulto per celebrare l’Anno Santo... Poi. dal 
'53 all'81, sono state ammesse a ritmi sempre più ravvicinati 


Perdono 
per i 
corrotti? 
Nel 78 
la De... 


altre 8 amnistie più generali, quasi tutte rispondenti all’ur¬ 
genza di «sfoltire» le carceri. 

Il meccanismo «introduttivo» delle amnistie è sempre lo 
stesso: un anno, circa, prima dell’emanazione vengono stila¬ 
te, creando enorme attesa tra i detenuti. A parole tutti sono 
contrari, alla fine vengono approvate. Gli effetti, nel tempo, 
sono stati progressivamente minori. Con l’amnistia del 1981 
11 livello originario della popolazione carceraria si è ricosti¬ 
tuito in poco più di un anno. L’amnistia, più che sui detenuti, 
inciede sul processi, che cancella: le leggi del ’78 e dell’81 
hanno provocato il proscioglimento per amnistia di oltre 
430.000 imputati. Non è neanche una novità che si tenti d’in¬ 
serire nell’amnistia reati contro la pubblica amministrazio¬ 
ne. Nel ’78 fece grande scalpore uno studio «tecnico» dell’on. 
Enrico Pennacchinl (de. oggi membro «laico» del Csm) che 
ventilava la possibilità di cancellare I reati di peculato e con¬ 
cussione «purché compiuti al fine di sostenere I partiti». Vi si 
opposero tutti, anche l socialisti che, col sen. Silvano Signori, 
lanciarono allora Io slogan: «Chi ha rubato deve pagare». 


Coniesercenti: «No agli sfratti 
o chiuderemo negozi e alberghi» 

250mila aziende commerciali e turistiche rischiano l’espulsione dal mercato - Disdet¬ 
te selvagge e fitti alle stelle - Pei, Psi e Psdi d’accordo per un decreto urgente 


«Metanolo 
e nube: 
non bastano 
i controlli» 

ROMA — «Anche la griglia 
piu fitta non avrebbe per¬ 
messo di intercettare ia truf¬ 
fa del metanolo. Ne sono mo¬ 
ralmente certo». Cosi ha det¬ 
to ter; il ministro delia Sani¬ 
tà intervenendo all'incon- 
tro-dibattito su «Qualità, sa¬ 
nità. progresso- indetto dalla 
Confcoltr.atori c che. dopo 
Cherr.obyl, ha assunto un 
interesse* di primissimo pia¬ 
no L’auletta di Montecitorio 
era piena di esperti, studiosi, 
parlamentari. Ha diretto I 
lavori Giuseppe Avolio. pre¬ 
sidente della Cic, mentre è 
toccato a Massimo Bcllottt, 
vicepresidente, svolgere fa 
relazione introduttiva. Per 
Bcllotli le richieste sono que¬ 
ste: 1 produttori non devono 
pagare 1 costi di provvedi¬ 
menti di interesse pubblico 
provocati da una causa della 
uale non sono In alcun mo- 
o colpevoli; 1 mezzi finan¬ 
ziari utilizzati per far fronte 
ai ritiri dal mercato non pos¬ 
sono essere sottratti all'agri- 
coitura, ma devono ricadere 
su stanziamenti straordina¬ 
ri; finita l’emergenza genera¬ 
le, Infine, sia rivolto ogni 
sforzo e compiuta ogni azio¬ 
ne per Informare t consuma¬ 
tori, per naccrcditare l pro¬ 
dotti Italiani all'estero e per 
evitare che. sul plano comu¬ 
nitario. si attuino misure 
formalmente sanitarie, ma 
sostanzialmente protezioni¬ 
stiche rivolte ad ostacolare le 
nostre esportazioni. 

Degan ha ripreso 11 tema 
dello sviluppo del controlli 
che devono essere accompa¬ 
gnati all’educazione di colti¬ 
vatori e consumatori. 

Avolio. concludendo, ha 
ribadito 11 ruolo di un’agri¬ 
coltura di qualità, attenta al 
problemi non solo del pro- 
rcsso, ma alla difesa del» 
ambiente c della salute del 
cittadini. 


ROMA — Oltre 250 mila 
aziende commerciali e turi¬ 
stiche rischiano l'espulsione 
selvaggia dal mercato. Con 11 
ritorno alfa licenza di sfratto 
e alfa libertà degli affitti con 
aumenti alle stelle, su gran 
parte della rete distributiva 
Incombe 11 pericolo di un’au¬ 
tentica «cancellazione» che 
produrrebbe effetti gravissi¬ 
mi. non solo su! piano econo¬ 
mico c dell’occupazione, ma 
sui".ntcro assetto della di¬ 
stribuzione commerciale. 1 
cui connotati, specie nel cen¬ 
tri storici, subirebbero un 
vero stravolgimento. SI 
avrebbero anche inevitabili 
conseguenze sul versante del 
prezzi con serie ripercussioni 
sull’inflazione. 

Il grido d'allarme è stato 
lanciato dalla Confesercentl 
che Ieri, durante 11 suo consi¬ 
glio nazionale, trasformato 
in una grande assemblea 
pubblica con delegazioni da 
tutta Italia, cui hanno parte¬ 
cipato partili e organizzazio¬ 
ni sociali, ha chiesto al go¬ 
verno un decreto legge per 
bloccare gli sfratti ea argi¬ 
nare le conseguenze della de¬ 
cisione dell'Alta Corte sul- 
rmcosiltuzionalità della 


proroga del contratti. 

•Ci troviamo dinanzi — ha 
sottolineato il segretario ge¬ 
nerale della Confesercentl. 
Giacomo Svicher — ad una 
situazione allarmante. Se 
non cl sarà un Intervento 
immediato dell’esecutivo, se 
si continuerà a sottovalutare 
la gravità della realtà, il set¬ 
tore commerciale e turistico 
si mobiliterà con tutte le 
energie, dando vita ad una 
fase di lotta che non esclude 
il ricorso allo sciopero. Si 
tratterebbe di una risposta 
estrema "a difesa della so¬ 
pravvivenza" di una parte 
cospicua del commercio c del 
turismo*. 

•Noi chiediamo — ha ag¬ 


giunto il presidente Norl — 
un atto di giustizia: un de¬ 
creto che arresti la paurosa 
spirale e sollecitiamo una re¬ 
golamentazione organica 
delle locazioni che, sulla ba¬ 
se di parametri oggettivi, as¬ 
sicuri al proprietario del¬ 
l'immobile una giusta remu¬ 
nerazione e alle aziende la 
certezza della continuità». 

Occorre, dunque, un de¬ 
creto che blocchi gli sfratti 
ha esordito li responsabile 
del settore casa del Pei sen. 
Lucio Libertini. Su questa ri¬ 
chiesta hanno concordato 
Psi c Psdl. 

Ecco le proposte che i co¬ 
munisti avanzano al gover¬ 
no e al Parlamento: 


Q Un Immediato decreto 
che proroghi tutti gli 
sfratti fino al 31 dicembre 
'86, per dare tempo al Parla¬ 
mento di varare la riforma 
dell’equo canone. È gravissi¬ 
mo che II governo non abbia 
ancora emanato il decreto. 
Q Sbloccare subito la ri¬ 
forma dell'equo canone, 
nella quale Inserire una di¬ 
sciplina sugli usi diversi. 

I comunisti — ha concluso 
Libertini — condannano i ri¬ 
tardi del governo. Per cui, se 
l’esecutivo entro una setti¬ 
mana non avvierà le proce¬ 
dure del decreto, il Pel chie¬ 
derà al Senato la discussione 
del suo disegno di legge, sol¬ 
lecitando l’iter d'urgenza. 


Occorre un decreto. Biso¬ 
gna farlo subito — ha detto II 
responsabile del settore casa 
del Psdi, sen. Pagani — per 
riparare alle «situazioni as¬ 
surde, intimidatorie e ricat¬ 
tatorie create dal proprieta¬ 
ri». Bisogna però fare presto 
ed ha ragione Libertini 
quando imputa alla maggio¬ 
ranza di non saper decidere. 

C'è l’urgenza per II depu¬ 
tato socialista Piermartlnl di 
dare subito una soluzione al 
problema. Il Psi è d'accordo 
per la sospensione degli 
sfratti fino al 31 dicembre at¬ 
traverso un decreto, che si 
sarebbe preferito fosse già 
stato fatto al Consiglio del 
ministri di martedì. 


Per II varo di un decreto si 
è detto favorevole il segreta¬ 
rio del Sunia Perrone: ma bi¬ 
sogna premere per giungere 
ad una disciplina organica 
dell’intera materia. 

Ma, insieme al decreto e. 
In attesa di una disciplina 
organica, la Confesercentl 
rivendica che sia resa obbli¬ 
gatoria la comunicazione 
per Iscritto del canone di rin¬ 
novo del contratto e l’intro¬ 
duzione di un meccanismo 
di Indennità per l'avviamen¬ 
to commerciale che costitui¬ 
sca un valido deterrente 
•contro manovre speculati¬ 
ve». 

Intanto, sempre In mate¬ 
ria di sfratti e di edilizia, le 
segreterie delle organizza¬ 
zioni degli inquilini. Sunia, 
Sicet e Unlat, hanno avanza¬ 
to a CgiI, Cisl e Uil la richie¬ 
sta di un confronto per defi¬ 
nire iniziative comuni per 
qualificare 1 provvedimenti 
legislativi in discussione 
(equo canone, regime dei 
suoli, edilizia pubblica, rifor¬ 
ma degli lacp, fisco) cd acce¬ 
lerarne l’iter parlamentare. 

Claudio Notari 


Interrotta da De, Psi, Psdi e Pii una lunga tradizione di voti unitari in materia di salvaguardia 

Venezia, sulla laguna il Consiglio si divide 


Osila nostra redazione 

VENEZIA — Quella lunga tradizione che voleva risoluzioni 
unitane nel consiglio comunale veneziano in materia disal¬ 
vaguardia è stata spezzata, mercoledì notte, nel corso di una 
lunghissima seduta della massima assemblea comunale. Ad 
un passo da una scelta unitaria che avrebbe verificato anti¬ 
che c positive solidarietà, fa maggioranza quadripartita (DC, 
Psi. Psdl c PII) che da oltre un anno governa travolta dagli 
scandali, la città lagunare ha preferito Isolarsi. SI è arroccata 
attorno ad un documento che pure non era da buttare ma che 
rispetto, agl» emendamenti suggeriti dall'opposizione, sconta 
rivalità ea ambiguità non piu tollerate dagli abitanti delle 
Isole della laguna. Tutto ciò è accaduto proprio mentre attor¬ 
no a quegli emendamenti si saldava, come mai era avvenuto 
prima, un fronte politicamente amplissimo ed eccezional¬ 
mente rappresentativo della società e dell’elettorato venezia¬ 
no. Alfa stesura del documento rifiutato dal quadripartito 
avevano lavorato l comunisti, 1 verdi, l demoproletari; in esso 
si sono riconosciuti anche l repubblicani che Io hanno votato 
senza esitazione. SI trattava di esprimere un parere su un 
programma di interventi proposti. In questa fase, tn difesa 
della laguna dal consorzio «Venezia nuova», un cartello di 


grandi imprese sia pubbliche che private al quale una appo¬ 
sita e molto faticata convenzione ha affidato l'incarico di 
avviare il processo di risanamento della laguna. 234 miliardi 
di investimenti destinati a studi, ricerche, opere Idrauliche, 
nonché alfa sperimentazione In vivo di un primo pacchetto di 
Interventi alle bocche di porto, che solo In caso di acque alte 
eccezionali dovranno essere chiuse. Il «cappello» può andare, 
hanno detto dal banchi dell’opposizione, ma In coda convie¬ 
ne precisare. E hanno steso una serie mirata di vere e proprie 
prescrizioni buone per 11 consorzio ma anche per 11 governo 
che. secondo la legge spedale, è il soggetto di questa massa di 
Interventi il cui costo complessivo è stato valutato attorno al 
tremila miliardi. Riassumendo 11 documento dell'opposizio¬ 
ne: un apposito sistema di controlli di merito eseguiti da 
strutture tecnico-scientifiche pubbliche dovrà garantire la 
compatibilità delle opere programmate dal consorzio con i 
criteri della sperimentalità, della reversibilità e della gradua¬ 
lità. nonché con 11 principio dell'unità c della continuità fisi¬ 
ca cd ecologica della laguna. Principio, quesl’ultlmo. non 
scontato nei mondo politico veneziano dal momento che uo¬ 
mini Influenti della De e lo stesso ministro socialista Gianni 
De Mtchelts hanno riferito a più riprese. Invece, l'opportunità 



Inquinamento di Casale M. 
Fissata cauzione di un miliardo 

CASALE MONFERRATO — Il giudice Istruttore del tribu¬ 
nale di Casale Monferrato ha concesso previo 11 pagamento 
di due cauzioni, la libertà provvisoria a Roberto Guerncro c a 
Mauro Verna, arrestati nel marzo scorso, con altre quattro 
persone, come presunti Inquinatori dell’acquedotto di Casa¬ 
le. Entrambi gli Imputati però si sono rifiutati di versare le 
rispettive cauzioni, perché ritenute troppo alte: un miliardo 
di lire per Guarnero, amministratore delegato della società 
di smaltimento di rifiuti tossici «Ecosystem», ritenuta re¬ 
sponsabile dell’Inquinamento; cento milioni di lire per Ver¬ 
na, Impiegato della stessa azienda. 

Documenti inediti su Licio Geli! 
scoperti dal giudice in Argentina 

ROMA — Documenti Inediti sull’attività di Lido Gelll in 
Argentina sono stati scoperti dal giudice Italiano Giancarlo 
Armati, rientrato lori In Italia dopo una trasferta di dieci 
giorni a Buenos Aires. Grazie alla disponibilità delle autorità 
argentine — dopo gli ostacoli frapposti negli anni passntl dal 
precedente governo — 11 giudice Armati avrebbe potuto visi¬ 
tare archivi e sedi di società mal comparse negli elenchi del 
piccolo impero finanziarlo di Gelll. Tra queste la «Llndaslo- 
va», nei cui uffici il magistrato avrebbe sequestrato molto 
materiale «scottante». Si prevedono dunque futuri sviluppi 
dell’istruttoria per la compravendita della tenuta di «Las 
Aeaeias», passata dalle mani di Angelo e Alberto Rizzoli a 
quelle di Tassan Dm, ed infine — attraverso vari depositi In 
Svìzzera — ni Venerabile. 

Pei: il governo riferisca entro 
15 giorni sugli impianti nucleari 

ROMA — La presidenza del Gruppo comunista della Camera 
valuta positivamente 11 risultato della votazione sul docu¬ 
mento relativo agli Impianti nucleari, che contiene gli obiet¬ 
tivi politici essenziali che 11 gruppo comunista si era proposto 
In questa discussione (controllo Immediato delle condizioni e 
del criteri di esercizio delle centrali In attività; convocazione 
entro ottobre di una conferenza nazionale sull’energia, alla 
cui preparazione sla garantita la partecipazione del Parla¬ 
mento; sospensione delle Iniziative In materia di Impianti 
nucleari che possano pregiudicare le future decisioni). Al fine 
di assicurare l’attuazione piena e tempestiva degli Impegni 
contenuti nella risoluzione, fa presidenza del Gruppo comu¬ 
nista chiede che 11 governo riferisca entro 15 giorni in Com¬ 
missione Industria sullo stato e le condizioni degli Impianti 
In attività (a partire da quello di Latina che ha suscitato la 
più diffusa preoccupazione) e propone che sin dal prossimi 
giorni si definiscano modalità e forme della partecipazione 
del Parlamento alla preparazione della conferenza. 

Oggi la commemorazione 
di Giorgio Amendola 

ROMA — Si terrà stamane fa commemorazione del compa¬ 
gno Giorgio Amendola, alle ore 8,45 presso la tomba di fami¬ 
glia. La delegazione del Pel sarà cosi composta: Giorgio Na¬ 
politano. Alfredo Relchlin, Livia Turco, Paolo Bufalini, Sal¬ 
vatore Cacciapuotl, Gianni Cervettl, Gerardo Chlaromonte, 
Pietro Folena, Silvano Andrlanl, Iginio Arlemma per fa Dire¬ 
zione del Partito; Giovanni Berlinguer, Franca Cipriani, An¬ 
gelo Fredda, Gustavo Imbellone, Mario Quattrucci, France¬ 
sco Speranza compongono la delegazione regionale per il 
Lazio; Goffredo Bettinl e Carlo Leoni per la Federazione ro¬ 
mana. 


Il premio Matilde di Canossa 
attribuito a Nilde Jotti 

ROMA — La giurìa del Premio Intitolato a Matilde di Canos¬ 
sa, attribuito ogni anno ad una donna che si sia distinta In 
uno specifico campo di attività (l’anno passato II riconosci¬ 
mento fu attribuito alla neurobiologa Rita Levi Montalcini) 
ha deciso di assegnare un riconoscimento straordinario al 
presidente della Camera, Nilde Jotti, che era tra le personali¬ 
tà segnalate, come prescrive 11 bando, dalle Regioni. Il pre¬ 
mio — un disegno di Matilde realizzato da Manfredi, ed una 
spilla In oro e brillanti che riproduce il monogramma matil- 
deo — è stato consegnato a Nilde Jotti Ieri mattina nella 
biblioteca della Camera nel corso di una semplice cerimonia 
cui hanno preso parte il presidente dell’amministrazione 
provinciale di Reggio Emilia, Ascanio Bcrtanl, il presidente 
della giurìa on. Tina Anseimi, e alcuni componenti fa com¬ 
missione tra cui il vicepresidente del Senato, Glglla Tedesco 
e il prof. Lucio Vinari. 

Il diritto di critica non vale 
se è contro il presidente Craxi 

ROMA — II compagno Claudio Martelli critica duramente 11 
ministro Martinazzoli che si è dichiarato contrario ai refe¬ 
rendum sulla giustizia. L’on. Martinazzoli avrebbe compiuto 
•un Indebito ed Inopportuno tentativo di Influire sull’opinio¬ 
ne pubblica ». Quando l'on. Craxi attaccò violentemente la 
magistratura, 1 socialisti giurarono che 11 presidente del Con¬ 
siglio aveva parlato come comune cittadino e In questa veste, 
aggiunsero, aveva liberamente esercitato il suo diritto di cri¬ 
tica. Non entriamo nelle polemiche sempre più frequenti e 
fastidiose all'interno del governo e della maggioranza, ma cl 
chiediamo perché II diritto di critica rivendicato allora non 
valga oggi per un ministro della Repubblica quando dissente 
da una iniziativa del partito del presidente del Consiglio . 


Il Partito 


I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE elle sedute antimeridiane di oggi, giovedì 5 giugno ore 9.30 (ordina¬ 
mento penitenziario). 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per vener¬ 
dì 6 giugno elle ore 9 (energia). 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ella sedute di oggi giovedì S giugno sin dal martino. 

• • ■ 

L’Ufficio stampa del Pei comunica: Si terrà oggi con inizio alle ore 9,30 
la riunione delta Direzione del Pei. Un incontro con i giornalisti sul 
lavori della Direziona A previsto per le ora 17 presso la saia stampa 
della Direzione, via dei Polacchi 43. 


di dividere In due la laguna ritagliando 11 centro storico vene¬ 
ziano dal resto dell’area. Nessuno stanziamento. In questa 
fase — prosegue l’emendamento — per la redazione ai pro¬ 
getti esecutivi c per fa realizzazione delle opere fisse di sbar¬ 
ramento anche parziale alle bocche di porto e il conseguente 
storno di quei finanziamenti in direzione di «studi, sperimen¬ 
tazioni, progetti cd opere di interventi volti ad arrestare e ad 
imertire il processodi degrado in corso attraverso operazioni 
di ripristino dcH’ecosistema lagunare». Ciò che ha sorpreso è 
il fatto che la maggioranza abbia deciso di scontrarsi frontal¬ 
mente con un documento che nella sostanza si limita a dida- 
scahzzare quanto affermato dalla legge speciale del ”73 e 
ribadito In varie occasioni, anche se non in modo tanto detta¬ 
gliato e puntuale, da documenti unitari presentati fin qui dal 
consiglio comunale all'opinione pubblica internazionale. 
Una coerenza progressiva, quindi, che non poteva e non do¬ 
veva avere nemici in città; tanto più che, in un calcolo più 
strettamente strategico, il rifiuto della maggioranza ha pra¬ 
ticamente dimezzato II peso e l’autorità del Comune venezia¬ 
no certamente nel confronti del governo ma anche dello stes¬ 
so consorzio, molto attento fin qui alle Indicazioni e persino 
agli stati d’animo di un Comune ritenuto interlocutore privi¬ 
legiato rispetto alla maxi fabbrica del risanamento. Prove¬ 
ranno di sicuro a difendersi accusando l'opposizione di voler 
ritardare le opere alle bocche di porto, «ma la proposta di 
utilizzo di finanziamenti come è stata da noi prospettata — 
sostiene Walter Vanni, segretario della federazione venezia¬ 
na del Pel, riferendosi alio stralcio del miliardi destinati in 
questa fase dal consorzio alle grandi dighe sulle bocche di 
porto — è l’unica realisticamente stcndibile subito». 

Toni Jop 
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FRANCIA _ Numerosi funzionari e dirigenti già allontanati 

La destra all'offensiva 
È iniziata l'epurazione 

L’ultimo a perdere il posto è stato l’ambasciatore a Tunisi, Eric Rouleau - Chieste 
le dimissioni di Claude Quin presidente (comunista) dei trasporti di Parigi 


Nostro servizio 

PARIGI — La «caccia olle 
streghe* è già cominciata? Il 
nuovo governo delle destre 
aveva giurato, fin dal primo 
sospetto circolato sulla 
stampa e dopo le dure criti¬ 
che di Chlrac al responsabili 
della Informazione radio-te¬ 
levisiva, che non cl sarebbe 
stata nessuna misura di epu¬ 
razione di carattere politico, 
ma soltanto una più attenta 
valutazione della professio¬ 
nalità di ciascuno: e questo 
anche se 11 Figaro di Her- 
sant, che trova questo gover¬ 
no non abbastanza di destra 
o non abbastanza energico 
nelle sue scelte di destra, 
aveva scritto che c’era un 
problema di «teste», se non 
da cambiare o da tagliare, 
almeno da «rieducare* alle 
nuove esigenze dell’informa¬ 
zione. 

Ieri, Il Consiglio dei mini¬ 
stri. cambiando 11 terreno 
delle operazioni, ha fatto ca¬ 
dere la testa di Eric Rouleau, 
ex giornalista di Le Monde, 
considerato uno del maggio¬ 
ri specialisti del mondo ara¬ 
bo e proprio per questo no¬ 
minato da Mitterrand, un 
anno fa, ambasciatore a Tu¬ 


nisi. 

Certo, com'era già accadu¬ 
to nel caso di Antoine Bian¬ 
ca, collaboratore di Mauroy 
come specialista del proble¬ 
mi dell’America Latina e no¬ 
minato ambasciatore a Bue¬ 
nos Aires nel 1984, gli uomi¬ 
ni della «carrière», 1 pilastri 
del Qual d’Orsay, s’erano Ir¬ 
ritati vedendo un estraneo al 
mondo diplomatico diventa¬ 
re improvvisamente amba¬ 
sciatore. Ieri sono stati ven¬ 
dicati. Rouleau, richiamato 
In sede una quindicina di 
giorni fa, non tornerà più a 
Tunisi. E tuttavia, per ac¬ 
contentare Il capo dello Sta¬ 
to che s'era opposto al suo 
licenziamento, ha ricevuto II 
titolo di «ambasciatore Itine¬ 
rante*: il che non è certo una 
promozione. 

Il Consiglio del ministri di 
Ieri ha anche deciso la liqui¬ 
dazione di una serie di alti 
funzionari del ministero 
dell’Educazione nazionale e 
del ministero della Ricerca 
scientifica mentre quello 
dell'Interno aveva già prov¬ 
veduto, fin dal primi giorni 
del «cambio della guardia» 
tra II socialista Joxe e II golli¬ 
sta Pasqua, alla smobilita¬ 


zione o al pensionamento 
anticipato di prefetti e auto¬ 
rità di polizia la cui biografia 
(secondo una denuncia fatta 
da Le Monde qualche setti¬ 
mana fa) non era gradita al 
nuovo padrone della Place 
Beauvau. 

La giustificazione ufficia¬ 
le non è, naturalmente, Il «ri¬ 
sanamento politico», cioè l’e¬ 
purazione del personale am¬ 
ministrativo, ma semplice¬ 
mente la necessità di ridurre 
questo personale per ragioni 
economiche. E poi è vero che 
ogni ministro ha il diritto di 
scegliere I collaboratori che 
vuole senza che gli si debba 
attribuire la maligna Inten¬ 
zione di dare la «caccia alle 
streghe». 

Ma da come si stanno met¬ 
tendo le cose questa Inten¬ 
zione esisterebbe. Ed eccoci 
al caso Quin, In attesa di 
molti altri casi consimili che 
verranno fuori nel prossimi 
giorni o nelle prossime setti¬ 
mane se è vero che 11 nuovo 
governo ha l’Intenzione di 
modificare la direzione di 
tutte le società nazionalizza¬ 
te nel 1982 (e sono una ses¬ 
santina) prima di privatiz¬ 
zarle. 


Claude Quin, presidente 
della società autonoma dei 
trasporti parigini (cioè me¬ 
trò e autobus), una Impresa 
di grandissime dimensioni, è 
stato Invitato a dimettersi 
perché 11 bilancio della sua 
attività sarebbe negativo dal 
punto di vista tecnico e fi¬ 
nanziarlo, Quin ha reagito 
prima di tutto con le cifre del 
suo operato e poi rifiutando 
le dimissioni chiestegli dal 
ministro del Trasporti. E per 
mercoledì prossimo tutti l 
sindacati dei trasporti urba¬ 
ni hanno deciso uno sciopero 
generale che paralizzerà Pa¬ 
rigi e dintorni, non tanto per 
difendere Quin, ma per re¬ 
spingere l progetti del nuovo 
governo che costituiscono 
l’opposto della politica svi¬ 
luppata da Quin negli ultimi 
quattro anni. 

Dimenticavamo di dire 
che Quin è il solo comunista 
rimasto alla direzione di una 
grande Impresa pubblica: la 
sua testa dunque doveva ca¬ 
dere, se non altro per una ra¬ 
gione di coerenza o di omo¬ 
geneità e guai a chi parla an¬ 
cora di caccia alle streghe. 

a. p. 



UBANO 


La guerra toma a concentrarsi 
nei campi, i morti sono decine 


BEIRUT — La «guerra nella guerra», come è 
stata definita la battaglia «apocalittica» scop¬ 
piata a ridosso di quella «dei campi» martedì 
scorso e che ha visto scontrarsi gli sciiti di 
«Amai» e i sunniti del «Movimento 6 febbraio.., 
si è conclusa ieri con la vittoria dei miliziani di 
«Amai» ed un bilancio pesantissimo di 45 mor¬ 
ti, 12? feriti e 21 dispersi. Sbaragliati i sunniti, 
gli sciiti in mattinata hanno ripreso a bombar¬ 
dare con i mortai i campi palestinesi di Sabra, 
Chatila e Bury E! Barajneh, dove dopo 27 gior¬ 
ni di combattimenti la situazione c ormai tra¬ 
gica. I morti accertati sono 83, i feriti 370 ed il 
numero delle vittime è destinato a salire viste 


te condizioni drammatiche dei soccorsi. Il 
Fronte democratico per la liberazione della Pa¬ 
lestina ieri ha lanciato un appello alle Nazioni 
Unite c alla Croce Rossa perché si adoperino 
per fare uscire i feriti dai campi. A Bury E1 
Barajneh, l’ospedale di iiaifa è stato bombarda¬ 
to e le persone colpite rimangono per strada o, 
anche se ricoverate, non possono essere curate 
per mancanza di medicinali. Il precipitare del¬ 
la situazione a Beirut Ovest ha avuto ripercus¬ 
sioni immediate sull'economia: il dollaro è sali¬ 
to alle stelle con il conseguente ciollo della ster¬ 
lina libanese. 

NELLA FOTO: immagini dagli acontrl a Beirut 
Ovest. 


_ SALVADOR _ 

La guerriglia disposta 
ai dialogo con Quarte 

Accettata dai capi deH’insurrezione armata la proposta di nego¬ 
ziato avanzata dal presidente - Ma le posizioni restano lontane 



Napoleon Duarta 


_UEO_ 

Terrorismo sul tappeto 
all’assemblea di Parigi 

Spadolini pone il problema della Nato come «alleanza tra pari» 
Rubbi: «Una iniziativa autonoma europea nel Mediterraneo» 


Dal nostro inviato 

CITTÀ DEL MESSICO — SI 
riapre In Salvador la pro¬ 
spettiva del dialogo di pace 
tra governo e guerriglia? 
Sembra proprio di si. Al sor¬ 
prendente annuncio fatto da 
Duarte una settimana fa di 
fronte al Parlamento — «Vo¬ 
glio la pace, e. In questo spi¬ 
rito. convoco la guerriglia ad 
un terzo incontro di dialogo, 
da tenersi senza armi e nel 
territorio nazionale, alla fine 
di luglio o nel mese di ago¬ 
sto» — ha fatto seguito ieri 
l’accettazione ufficiale del 
Fmln-Fdr. Gli Insorti chie¬ 
dono che rincontro si svolga 
nella capitale. San Salvador, 
e già hanno designato una 
propria delegazione formata 
da Gulllermo Ungo, Ruben 
Zamora. Joaquln Vlllalabos 
e Llonel Gonzales. 

Quanto meno le premesse 
di un nuovo Incontro sono 
dunque state poste. Un fatto 
nuovo ed Importante che, 
tuttavia, non rende meno 
lungo ed arduo 11 cammino 
verso la pace. Nel suo discor¬ 
so, infatti, Duarte aveva ri¬ 
badito che «U dialogo dovrà 
svolgersi nel quadro della 
nostra Costituzione», tor¬ 
nando così a sottolineare un 
punto che, del tutto ovvia¬ 
mente, la guerriglia conside¬ 
ra «Inaccettabile-, «Non cl 
sentiremo mal obbligati a ri¬ 
spettare — ha dichiarato 
Ungo — una Costituzione 
promulgata da una mino¬ 
ranza di destra». Sicché, an¬ 
che questo tenue raggio di 
speranza. Il primo dopo la 
lunga notte seguita al secon¬ 
do Incontro di Ayagualo, nel 
novembre '84. potrebbe rapi¬ 
damente spegnersi di fronte 
alla Intransigenza del presi¬ 
dente salvadoregno. 

I prossimi giorni rivele¬ 
ranno le vere Intenzioni di 
Duarte. Quello che è certo, 
intanto, è che questa sua ul¬ 
tima proposta cade In un 
momento assai difficile e 
contraddittorio del suo man¬ 
dato, giunto proprio In que¬ 
sti giorni al secondo anni¬ 
versario. Un sondaggio di 
opinione, ordinato dallo 
stesso governo alla Gallup, 
ha testimoniato che ormai 
solo 11 24 per cento del salva¬ 
doregni approvi la politica 
del presidente. E nel suo re¬ 
cente giro per alcuni paesi 
latino americani. Duarte ha 
potuto misurare con mano 
la scarsa credibilità politica 
o. addirittura, la aperta osti¬ 
lità di cui gode a livello con¬ 
tinentale. 

I perché di un tanto rapido 
declino di «Immagine» sono 
presto detti. Duarte era 
giunto al potere due anni fa 
grazie al voto popolare ed al¬ 
l’aperto appoggio degli Stati 
Uniti. Per l suol elettori era 
«l'uomo del dialogo e della 
pace». Per la oligarchia ed l 
militari era 11 presidente che. 
In virtù dell’incondizionato 
sostegno degli Usa, poteva 
vincere la guerra. Non ha 
raggiunto ne l'uno né l’altro 
obletlvo. Il «dialogo» di 
Duarte, dopo La Palma ed 


Ayagualo, nell’ottobre e nel 
novembre dell'84, si è rivela¬ 
to un puro espediente propa¬ 
gandistico subordinato alle 
esigenze della politica 
nordamericana nelta regio¬ 
ne. E la guerriglia, dopo due 
anni di feroce controffensiva 
deireserclto. sostenuta da 
mezzi sofisticatissimi e da 
un flusso di aiuti finanziari 
pari a più di un milione di 
dollari al giorno, ha dimo¬ 
strato di aver mantenuto, o 
addirittura rafforzato, 11 suo 
potenziale militare e la sua 
forza politica. 

Ciò che resta oggi di que¬ 
sta politica del «doppio bina¬ 
rlo» — trattare con la guerri¬ 
glia e, allo stesso tempo, 
sconfiggerla — è una crudele 
guerra di logoramento reci¬ 
proco che, se non dellnea 


possibili vincitori o vinti, 
continua ad essere pagata ad 
altissimo prezzo dalla popo¬ 
lazione civile (1700 morti 
nell'85). Ma non solo. La su» 
bordinazione alla logica del» 
lo scontro militare ha com¬ 
portato, per Duarte, sia l’in¬ 
capacità di ricostruire 
un'immagine accettabile sul 
plano del rispetto del diritti 
umani (Il Salvador resta ai 
primissimi posti nelle poco 
lusinghiere «classifiche* di 
Amnesty Internaclonal, e 
proprio In questi giorni le di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
delle madri del desapareci¬ 
dos sono state arrestate), sla 
un progressivo ed Inarresta¬ 
bile deteriorarsi della situa¬ 
zione economica. La «econo¬ 
mia di guerra* Imposta da 
Duarte nel gennaio scorso. 


con 11 famoso «paquetazo« 
(aumento di tutte le tariffe 
pubbliche e delle tasse, sva¬ 
lutazione della moneta, con¬ 
gelamento del salari) ha pro¬ 
vocato un'ondata di proteste 
tanto dal lato delle organiz¬ 
zazioni popolari — quelle le¬ 
gate alla De comprese — 
quanto dal lato della ollgar» 
chla «cafetalera». 

Duarte appare dunque Iso¬ 
lato e debole, logorato dalla 
ambiguità della sua stessa 
politica, un prigioniero nelle 
mani degli Usa e del militari. 
Proprio per questo — per 
riacquistare, cioè, autentici 
margini di Iniziativa auto¬ 
noma di fronte ad una destra 
ogni giorno più aggressiva, e 
per recuperare consenso po¬ 
polare — potrebbe aver deci¬ 
so di gtocare la carta della 
ripresa del dialogo. Se In ter¬ 
mini puramente tattico-pro¬ 
pagandistici o con ambizioni 
di più ampio respiro, si ve¬ 
drà. 

I precedenti più Immedia¬ 
ti non legittimano grandi 
speranze. La sua ultima pro¬ 
posta, poco più di un mese 
fa, Duarte la presentò in ter¬ 
mini di «reciprocità» con 11 
Nicaragua («Io mi Incontro 
con la guerriglia se voi fate 
lo stesso con l contras»). Una 
manovra tanto grottesca- 
mente «reaganlana» che, non 
solo la guerriglia ed il gover¬ 
no sandinlsta, ma anche gli 
altri rappresentanti pro-Usa 
del «gruppo di Teguclgalpa» 
(Honduras e Costa Rica) fi¬ 
nirono per ignorarla. Non è 
detto, tuttavia, che la storia 
si ripeta. 

Massimo Cavallini 


USA-NICARAGUA 


Reagan preme sul Congresso 
per gli aiuti ai «contras» 

WASHINGTON — Reagan è tornato alla carica per fare ap¬ 
provare al Congresso americano la sua richiesta di stanziare 
100 milioni di dollari in aiuti ai «contras», l ribelli antisandi- 
nlstl del Nicaragua. Martedì sera il presidente ha nuovamen¬ 
te Invitato l parlamentari ad esaudire 1 suol desiderata affer¬ 
mando: «Non è tollerabile che noi si sia aspettato così a lun¬ 
go». Ha poi incontrato alla Casa Bianca l capigruppo repub¬ 
blicani In parlamento per elaborare una strategia legislativa 
per 11 voto sugli aiuti al «contras». Reagan ha approfittato 
dell’occasione per ribadire le sue accuse contro I leader san- 
dlnlstl I quali, a suo dire, starebbero cercando di portare su 
un binario morto le trattative di pace nella regione centroa¬ 
mericana. operando contemporaneamente per distruggere le 
forze ribelli. Il voto del Congresso sugli aiuti al contras è in 
calendario per la metà di giugno. 


Nostro servizio 

PARIGI — Dopo il commiato di Andreottf, 
che col suo discorso-bilancio di martedì ave¬ 
va chiuso l’anno di presidenza Italia, del 
Consiglio esecutivo dell’Ueo (Unione dell’Eu¬ 
ropa Occidentale), è toccato Ieri al ministro 
della Difesa Spadolini di congedarsi «con 
qualche riflessione» sul mali di questa orga¬ 
nizzazione che — Incaricata del problemi 
delia difesa europea — ha potuto verificare 
partendo dalle drammatiche esperienze di 
quest’ultimo anno che «l'autonomia essen¬ 
ziale dell’Europa, quella che conta di più, è 
l'autonomia difensiva, la capacità di pesare 
sulle scelte difensive e nelle crisi Internazio¬ 
nali». 

Rendendo un giusto omaggio a Altiero 
Spinelli e alla sua intuizione secondo cui 
•non vi è difesa europea senza un comune 
sentire deU’Europa», dichiarandosi convinto 
che l’Alleanza atlantica debba essere «un’al¬ 
leanza di uguali» nella quale 11 «pilone euro¬ 
peo abbia capacità politica, culturale e mili¬ 
tare di effettiva co-decisione sull'alleato 
americano», riconoscendo che «lasciare agli 
Stati Uniti gran parte delle responsabilità di 
difesa del Mediterraneo e la gestione delle 
crisi Inerenti significa una abdicazione di re¬ 
sponsabilità» da parte dell'Europa, Insisten¬ 
do sul principio che II terrorismo si combatte 
più con l'azione politica ed economica che 
con le rappresaglie mtlltarl, e infine auspi¬ 
cando l'allargamento dell'Ueo a Spagna e 
Portogallo, Spadolini non solo ha toccato al¬ 
cuni del punti che dilaniano l’Ueo ma ha mo¬ 
dificato o sfumato alcune delle sue posizioni 
che l’avevano visto In disaccordo con An- 
dreotti in una recente passato. E gliene va 
dato atto. 

Più difficile è capire a questo punto come 
la sua apertura europea, questo suo aver col¬ 
to l'esistenza parallela di una Europa conti¬ 
nentale che In un modo o nell’auro opera per 
la propria sicurezza, e di una Europa medi- 
terranea in pratica lasciata in gestione agli 
Stati Uniti, possa conciliarsi con la sua ap¬ 
provazione del vertice di Tokyo «cui tutti cl 
sentiafno vincolati», con II suo silenzio su al¬ 
tri terrorismi di Stato operati da paesi che 


non rientrano nella sua classificazione di 
«Stati terroristi». 

A questo proposito Antonio Rubbi, depu¬ 
tato de) Pel, gli ha chiesto tra l’altro. In sede 
di dibattito, di riflettere sugli arbltrll che la 
creazione di due categorie di Stati rischia di 
Introdurre nel diritto Internazionale. Rubbi, 
comunque, è Intervenuto nel pomeriggio per 
polemizzare soprattutto col democristiano 
tedesco Klttelman, che aveva presentato 11 
rapporto sulla «sicurezza nel Mediterraneo» e 
col progetto di raccomandazione nel quale 
l’Urss e il Patto di Varsavia erano presentati 
come responsabili dell’insicurezza mediter¬ 
ranea senza che fosse dedicata una sola paro¬ 
la né al bombardamento americano della Li¬ 
bia, né al missili libici contro Lampedusa, né 
al cronici conflitti del Medio Oriente, né al 
problema palestinese. 

A proposito di terrorismo, ha detto Rubbi, 
«Ignorare come si è fatto a Tokyo che la prin¬ 
cipale fonte che alimenta 11 terrorismo nel¬ 
l’area mediterranea è 11 mantenimento del 
conflitto lsraelo-arabo e la negazione al po¬ 
polo palestinese del suo diritto all’autodeter¬ 
minazione, significa aggirare l’esigenza prio¬ 
ritaria di rilanciare un negoziato capace 
d'offrire una soluzione politica, equa e globa¬ 
le, che soddisfi 1 diritti legittimi tanto di 
Israele che del popolo palestinese». Peggio 
ancora, ha detto Rubbi, «si vorrebbe che fa¬ 
cessimo nostra la cosiddetta dottrina degli 
Interessi vitali degli Stati Uniti e realizzare 
attorno a questa l’unità politica e strategica 
di tutta la Nato». 

Ctò che è necessario Invece, ha concluso 
Rubbi, è 11 rilancio di «una iniziativa autono¬ 
ma europea nel Mediterraneo», il ripristino 
all'Interno dell’Alleanza Atlantica «del prin¬ 
cipi delia sua natura difensiva e della pre¬ 
ventiva concertazione delle scelte». 

L’assemblea parlamentare dell'Ueo che 
chiuderà quest’oggi la sua sessione di prima¬ 
vera, riprenderà nella prossima sessione li 
dibattito lasciato senza conclusioni e senza 
accordi sulla iniziativa strategica di difesa 
americana, sugli sviluppi del processo di di¬ 
sarmo e sul contrasto mal sanato tra Parla¬ 
mento e Consiglio esecutivo. 

Augusto Pancaldi 


BELGIO 


La Camera 
dice no alle 
armi chimiche 


BRUXELLES — La Camera 
belga ha respinto la disloca¬ 
zione di armi chimiche sul 
territorio nazionale: e sono 
stati I partiti della maggio¬ 
ranza di governo a bocciare 
rinlzlallva, contraddicendo 
il governo stesso. Nella riu¬ 
nione del ministri della Dife¬ 
sa della Nato del 22 maggio 
scorso il ministro belga 
Francos-Xavler de Donnea 
aveva previsto che 11 posizio¬ 
namento delle armi chimi¬ 
che sul territorio belga sa¬ 
rebbe stato approvato. In 
tempi di crisi. La mozione 
approvata afferma Invece 
che è «Impossibile che il go¬ 
verno belga approvi il posi¬ 
zionamento di queste armi 
sul nostro territorio», e che è 
«necessario dire chiaramen¬ 
te agli alleati Nato che 11 no¬ 
stro paese non è assoluta- 
mente disposto a posizionare 
armi binarle o altre armi 
chimiche o a munirne le no¬ 
stre truppe». 


POLONIA 

Legge marziale, 
gli Usa forse 
erano informati 


VARSAVIA — Lo storico 
Bronislaw Geremek. ex con¬ 
sigliere di Solidarnosc e ami¬ 
co di Lech Walesa, è stato Ie¬ 
ri interrogato per il secondo 
giorno consecutivo al mini¬ 
stero degli Interni, che gli ha 
vietato di lasciare il paese. Si 
presume che la circostanza 
sia connessa con l’arresto del 
leader di Sohdarnosc clan¬ 
destina. Bujak. Proprio ri¬ 
guardo a quest’ultimo fatto 
si segnalano le prese di posi¬ 
zione del sindacati italiani in 
favore della sua liberazione. 
A Zblgniew Bujak ha ieri 
espresso la sua solidarietà la 
Cgil. Va Intanto rilevata una 
polemica che coinvolge an¬ 
che gli Usa: In un’intervista 
al «Washington Post» Il por¬ 
tavoce polacco Urban ha 
detto che, grazie a una spia, 
rammlnlstrazione Reagan 
avrebbe potuto essere al cor¬ 
rente In anticipo del colpo 
del ISSI. 


Brevi 


Craxi in Perù il 23 e 24 giugno 

ROMA — n prendente del Consiglio Crasi è staro rotato m Pero dal P«»v- 
denia Alan Garc-a Parer. La visita si svolger^ nei gemi 23 • 24 pugno. 
L'invito é stato consegnato ieri a Paletto Ch*g dei'ambascia tot* peruviano 
Luis Scivi 

Esplosione a Damasco: attentato? 

DAMASCO — Una tremenda esplosone ha devastato mvtid un affollato 
ristorante nella capitale sviane causando parecchi vittima e molti ferro. La 
pohna afferma che si è trattato dela espionone di bombole A butano, ma 
secondo una rad<3 hbenese * stato roeca un attentato. 

Violenze in Sri Lanka 

COLOMBO — Guerngfieri tamil hanno fatto saltare m ana tre ponti presso im 
campo mutare 140 chilometri a sud di Jaffna ne So Sn Lanka Lunedi cinque 
civ* tamii sono stati assassinati a pugnalate su di un treno da mdvidui che 
hanno pruna chiesto ai passeggeri di ts4>re ■ documenti d'identitt. 

Premier cinese in Europa a luglio 

RECHINO — li pruno ministro cinese Zhao Zyang verri m Europa a lugbo a 
visiterà neirordine Romania. Jugoslavia. Grecia. Tirchi». Spagna, fi maggio s< 
svolger! dal 6 al 26 

Golfo: petroliera colpita da aerai irakeni 

BAGHDAD — Caccia deraeronautica menar» rtftena hanno colpito fa scorse 
notte «un grosso obiettivo navale», probabilmente una petrobera. che proce¬ 
deva nefle «eque dei Golfo dopo avere lasciato 4 terminala petrohfaro emano 
A Kharg. Lo annunci» io stato magrore A Baghdad. 

Primo ministro sudyemenita a Mosca 

MOSCA — n primo ministro dello Yemen dal Sud. Saaad No’man. 4 a Mosca 
per la priva visita A un capo dal governo mòra menta dal gennaio acorso, 
tarando 4 paasa fu sconvolto da ima guani ov4e Arata dodo gorra. 

Proibito in Sudafrica commemorare Soweto 

JOHANNESBURG — » ministro A pota» Sudafricano tome la Grange ha 
probno fino al 30 gugno tutti ■ radura coSagsti a* anmv»r»ano dal massacro 
A Soweto. n trageo episodio accadde 4 10 gugno dal >976. 


INDIA 


Incidenti nel Punjab 
a due anni dalla strage 

NUOVA DELHI — Un miglialo di estremisti sikh si sono 
radunati aH’interno del «Tempio d’oro» di AmriLsar. il princi¬ 
pale luogo sacro per I fedeli della religione sikh, per ricordare 
I circa mille toro confratelli uccisi due anni fa quando le forze 
militari Indiane espugnarono 11 tempio, in cui s’erano radu¬ 
nati I fanatici sikh e da cui questi conducevano continue 
azioni terroristiche. Nelle ore precedenti l’inizio della ceri¬ 
monia di feri migliala di agenti di polizia c di soldati hanno 
circondato tl grande complesso religioso per Impedire nuovi 
rigurgiti di violenza. 

A conclusione del raduno duecento fanatici sikh armati di 
spade, pugnali e sbarre di ferro hanno attaccato l membri di 
una milizia di volontari che era di guardia al tempio. Il bilan¬ 
cio dello scontro è di un morto e sette feriti. La polizia, entra¬ 
ta nel tempio per porre fine allo scontro, non è riuscita a 
catturare gli estremisti sikh che avevano operato l’assalto. 

Intanto In un villaggio del distretto di Sangrur, sempre nel 
Punjab, tre fanatici sikh sono entrati In una banca sparando 
all’Impazzata: hanno ucciso due Impiegati e si sono Impos¬ 
sessati di una forte somma di denaro. Manifestazioni di sikh 
si sono svolte In altri centri del Punjab e negli scontri con la 
polizia i morta una donna e cl sono stati decine di feriti. 
Numerosi anche gli arresti. Questa circostanza ha ulterior¬ 
mente alimentato la violenza, visto che In alcuni cast le ma¬ 
nifestazioni sono state condotte contro 1 commissariati di 
polizia per chiedere l’immediato rilascio del detenuti arresta¬ 
ti in precedenti proteste. 


CEE 


Gruppo Pei: 
per un’Europa 
protagonista 

Incontro a Roma su integrazione, rappor¬ 
ti con gli Usa e problemi delle sinistre 


ROMA — Non è stato soltan¬ 
to l’ofnagglo affettuoso al 
compagno di una battaglia e 
di un’avventura Ideale il ri¬ 
cordo di Altiero Spinelli con 
cui Gianni Cervettl ha volu¬ 
to aprire l lavori di una riu¬ 
nione degli eurodeputati Ita¬ 
liani del gruppo comunista, 
a Roma. Il progetto politico 
dell’Unione europea non vi¬ 
ve giorni facili per tanti mo¬ 
tivi. La scomparsa dell’uomo 
che ne fu l’ispiratore e inter¬ 
prete appassionato rende le 
difficoltà ancora più aspre. 

Il presidente del gruppo 
comunista ha ribadito l’im¬ 
pegno del Pel ad «essere tra 1 
continuatori più coerenti 
dell’opera» di Spinelli. C’è, 
fra le tante, una ragione pro¬ 
fonda di questa coerenza: 
quelP«incontro tra 11 suo e 11 
nostro europeismo» che trae¬ 
va sostanza dalla «chiara va¬ 
lenza democratica e popola¬ 
re» della concezione che Spi¬ 
nelli aveva del cammino ver¬ 
so l’integrazione politica del¬ 
la Comunità. O, che è un mo¬ 
do di dire la stessa cosa In un 
altro modo, dalla sua «avver¬ 
sione per ogni "europeismo" 
governativo e, In definitiva, 
conservatore». 

I) rilancio della iniziativa 
per la riforma Istituzionale 
della Comunità: è stato 11 
primo nodo di problemi af¬ 
frontato nella riunione. Due 
giorni di confronto Intenso, 
al quale, fra l’altro, ha parte¬ 
cipato, al suo «battesimo, nel 
gruppo, Carlo Alberto Gra¬ 
ziane preside della facoltà di 
Diritto all’Università di Ma¬ 
cerata, che subentra allo 
scomparso Spinelli. Cervettl 
ha centrato la propria Intro¬ 
duzione su tre temi che ha 
giudicato «non certo gli uni¬ 
ci, ma quelli su cui imposta¬ 
re un’analisi di fondo sul 
momento e le prospettive». 

1) Lo stato del processo di 
riforma Istituzionale dopo 11 
vertice Cee di Lussemburgo 
e l’«atto unico» che ne è sca¬ 
turito. Il giudizio del comu¬ 
nisti Italiani è di «completa 
insoddisfazione». Nel calo 
delle fortune delle prospetti¬ 
ve di Integrazione comunita¬ 
ria hanno pesato gli atteg¬ 
giamenti negativi del gover¬ 
ni, ma anche gli orientamen¬ 
ti delle forze politiche. Cer¬ 
vettl ha parlato di «fine della 
filosofia unitaria delle forze 
conservatrici», ma ha de¬ 
nunciato anche le «contrad¬ 
dizioni delle sinistre». Il giu¬ 
dizio negativo su Lussem¬ 
burgo, comunque, non deve 
nascondere II fatto che qual¬ 
che progresso si è registrato 
nella coscienza generale sul¬ 
la necessità di avanzamenti 
concreti, come quelli, ad 
esempio, verso un vero mer¬ 
cato unico europeo. Argo¬ 
mento, questo, sul quale si 
sono soffermati Bonaccini e 
Raggio, affermando che si 
tratta di un terreno sul quale 
le sinistre debbono sfidare le 
concezioni dei conservatori. I 
quali, più che a un mercato 
unico, pensano a una zona di 
libero scambio. 

2) Lo stato delle relazioni 
Usa-Europa. Sul vertice To¬ 
kio che ha offerto di quelle 
relazioni uno specchio fede¬ 
le, è molto critico. Anche nel 
riguardi del presunto «suc¬ 
cesso» ottenuto dallTtalla 
con l’Ingresso nel «club mo¬ 
netario» (molte sono state le 
critiche al modo «antlcomu- 
nltario» In cui quella «vitto¬ 
ria» è stata ottenuta). Il ver¬ 
tice ha dimostrato, ancora 
una volta, l’incapacità del¬ 
l’Europa a individuare Im¬ 
postazioni del proprio rap¬ 
porto con gli Usa che la ren¬ 
dano non subalterna, ma — 
come ha detto Cervettl — 
•protagonista all’altezza del 
problemi mondiali». Alcuni, 
come Trivelli, ritengono che 
un rlegullibrlo del rapporti 
intcratlanticl non possa av¬ 
venire se non tramite la defi¬ 
nizione da parte dell’Europa 


anche di una propria politica 
della difesa e della sicurezza, 
mentre molti, nel dibattito 
(In particolare Marisa Roda¬ 
no. Valenzl. Bonaccini e Car* 
la Barbarella), hanno rlchla- 
mato l’urgenza di una Inizia¬ 
tiva politica verso l problemi 
dello sviluppo nel Terzo 
Mondo. 

3) 1 rapporti di forza de¬ 
stra-sinistra In Europa. Così 
come essi si sono evidenziati 
nelle elezioni svoltesi In di¬ 
versi paesi negli ultimi mesi, 
dimostrano — secondo Cer¬ 
vettl — che c’è un avanza¬ 
mento delle sinistre (che Oli¬ 
va e altri hanno invitato a 
non sottovalutare), ma si de¬ 
ve riconoscere una loro inca¬ 
pacità a superare le forze di 
centro-destra. Il che, come è 
stato sottolineato In diversi 
Interventi, ha conseguenze 
evidenti anche sul plano del¬ 
le Istituzioni comunitarie. Le 
difficoltà sempre crescenti 
In materia di bilancio («sla¬ 
mo In una situazione di 
drammatica pre-crlsl«, ha 
detto Carla Barbarella), l’e¬ 
vidente Incapacità ad af¬ 
frontare Il dramma della di¬ 
soccupazione o anche l’Im¬ 
potenza di fronte alla trage¬ 
dia di Chernobyl — tema sul 
quale si è soffermato Ippoli¬ 
to — e alle sue conseguenze: 
sono tutti segnali del fatto 
che la costruzione comuni¬ 
taria è In serie difficoltà — 
questo però non autorizza a 
parlare di «crollo» o di «sfa¬ 
scio» — e che è più che mal 
urgente una battaglia politi¬ 
ca delle sinistre nelle Istitu¬ 
zioni Cee, Innanzitutto nel 
Parlamento di Strasburgo. 

In che forme deve svilup¬ 
parsi questa battaglia? Il 
confronto è stato molto 
aperto sull’Ipotesi di un «pro¬ 
gramma comune* delle sini¬ 
stre per le prossime elezioni 
europee. Alcuni (Cervettl, 
Bonaccini, Papapletro) ri¬ 
tengono che la prospettiva 
non sla «realistica» e al «van¬ 
taggi propagandistici» con¬ 
trapponga Il pericolo di •con¬ 
traccolpi politici». Altri, co¬ 
me Fanti e Valenzl, pensano 
Invece che la possibilità an¬ 
drebbe verificata; altri anco¬ 
ra (Carla Barbarella, Marisa 
Rodano) preferiscono parla¬ 
re di «elementi di program¬ 
ma» o della necessità di «co¬ 
struire punti di convergen¬ 
za». Non manca chi, come 
Galluzzl, richiama le con¬ 
traddizioni della strana con¬ 
vivenza, In un unico gruppo, 
del Pel e di altri partiti co¬ 
munisti che hanno tutt’oltra 
linea. 

Ritorna, anche iti queste 
vesti, la ricerca della strada 
sulla quale riavviare 11 cam¬ 
mino della riforma dell'Eu¬ 
ropa. Nell’aria c’è l’Idea, che 
fu dell’ultimo Spinelli, del 
•restituire la parola al citta¬ 
dini europei», l’Ipotesi di at¬ 
tribuire facoltà costituenti al 
futuro Parlamento europeo, 
e della necessità di lavorare 
fin d’ora su questa prospettl- 
va(Grazlanl). Una vladel ge¬ 
nere presuppone una strafe¬ 
la di alleanze che va al di là 

elio schieramento di sini¬ 
stra? Cervettl insiste sul fat¬ 
to che il Pel è «parte inte¬ 
grante della sinistra euro¬ 
pea», un «arcipelago» In cui I 
comunisti italiani portano 11 
loro contributo di originali¬ 
tà. Tra queste, la volontà di 
cercare Intese «anche con 
forze democratiche europel- 
ste moderate e di centro», 
Papapletro ritiene che la cul¬ 
tura del «compromesso Isti¬ 
tuzionale» non regga nella 
situazione attuale c che la 
strategia di riforma dell’Eu¬ 
ropa debba passare attraver¬ 
so una «ripresa di conflittua¬ 
lità». Una conflittualità poli¬ 
tica o, come sottolinea Bo« 
nacclnl, una conflittualità 
economlco-soclale, giacché 
la «crisi dell’Europa èla crisi 
del suol assetti sociali». 

Paolo Soldini 


Frani «-sco De Martino, presidente 
rì< l| Istituto di studio e di ricerca 
Giorgio Ammdold. anche a nome 
del tornitalo Direttivo ricorda a sei 
anni dalla scomparsa 

GIORGIO AMENDOLA 


Tommaso Blamente. Eugenio Peg¬ 
gio Armando Sarti. Attilio Esposto e 
Fabio Pcllcgr.ni ricordano a sei anni 
dalla morte, ron immutato affetto, 
l'amico il maestro e il combattente 
pt r la libertà, la democratia e il so- 
tialismo 

GIORGIO AMENDOLA 


Nel jcsio anruvervario della seom* 

pjfvj di 

GIORGIO e GERMAINE 
AMENDOLA 

Ernesto c Lidia Tri-crani li ricorda¬ 
no con rimpianto e immutato affet¬ 
to 

Milano. 5 giugno 1936 


Ci ha lasciato 

EMILIA MANNOCCI 
in TOZZO 

di anni 59 Lo annuncia il manto 
Giuseppe, la figlia Marilena, cogna¬ 
te. cognati e nipoti I funerali vener¬ 
dì 6 giugno, ore 10 al cimitero di Col¬ 
legno La presente è partecipartene 
e ringraziamento I compagni Giu¬ 
seppe e Marilena sottoscrivono L 
200 000 per l l/nitd. 

Collegno. 5 giugno 1986 


Il consiglio di ammimstraz.’one. il 
collegio dei sindati i dipendenti ed i 
soci tutu della cooperativa Astra si 
uniscono al dolore del .consigliere 
Giuseppe Tozzo e famiglia per la 
prematura scomparsa della moglie 

EMILIA 

Tonno. 5 giugno 1986 


1 compagni della 3' Sez.cnr Po di 
Collegno partecipano al dolere dt 
Giuseppe e Maniera Tozzo per U 
scomparsa di 

EMILIA MANNOCCI 

Collegno tTo). 5 giugno 1936 


Tre mesi (a mancava repentinamen¬ 
te. all affitto dii suoi cari, il compa¬ 
gno 

GIOSUÈ CASATI 

Sua mogl.e Ida. inconsolabile, vuole 
ricordare a compagni ed amici il 
sinso della sua vita di democratico 
unitario, di Partigiano combattente 
per la libertà e di tenace propugna¬ 
tore dei valori della Pace, della Li¬ 
bertà e del progresso civile e sociale 
dei Popoli In memoria sottcscnve 
L 50 000 per tl suo giornale. 

Milano. 5 giugno 1936 


Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

URBANO SPAGNOL 

moglie e figlio lo ricordano e in tua 
memoria sottoscrivono L 100 000 
per l'Unità 

Guia (Treviso). 5 giugno 1988 
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ECONOMIA E LAVORO » 


BORSA VALORI DI MILANO 


Anticipazioni su uno studio coordinato dal Cnel su g li investimenti intemazionali 

Ritornano le multinazionali 

1. Electrolux AB Svelta 19.932 

e l'Italia scopre l'estero tfc Ir 

m 7. Unilever Paesi Gassi/inghilterra 8.023 

_ __ ^ 8. BBC Brown Boveri Svinerà 7.280 

% Àf J • J • • a 1 9 A /» • 9. SKF AB Svelia 6.372 

Aicuio^gyuftdi impvcsc iusluitc fuovi ili ii ili 

** ** 13! Hoechst AG Germania 5Ì538 

I grandi gruppi stranieri impegnati nei nostri confini dopo l’abbandono della fine anni 70 il 3M men * §sa man ' a i 4 i SÌl 

Nelle industrie maggiori un lavoratore su cinque dipende da gruppi con capitale non italiano — T ---—- 141 1 6 °- 


I Tendenze 


Titoli di Stata i 

m 


Gruppi multinazionali 

1. Electrolux AB 

2. ITT 

3. Philips NV 

4. Michelin 

5. IBM 

6. Ericsson LM 

7. Unilever 

8. BBC Brown Boveri 

9. SKF AB 

10. General Electric 

11. United Technologies 

12. GTE Corp 

13. Hoechst AG 

14. Siemens 

15. 3M 
TOTALE 


Paese base Addetti in Italia 

Svezia 19.932 

Usa 14.637 

Paesi Bassi 14.475 

Francia 13.565 

Usa 12.649 

Svezia 10.732 

Paesi Bassi/lnghilterra 8.023 
Svizzera 7.280 

Svezia 6.372 

Usa 6.089 

Usa 5.932 

Usa 5.619 

Germania 5.538 

Germania 5.236 

Usa 5.081 

141.160 


L'indice Medìobsnce del mercato azionario he fatto regimare ieri (Mota 324,73 con une 
variazione negativa del 3.89 per cento. 

L'indice globale Comit 11972*0 00) ha registrato quote 790,10 con une variazione in 
ribasso del 3.7S per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, t stato pari a 
10.119pt» canto 110.151 percento). 
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BTN-tOTBT 12% 
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8TP10E87 125» 
B1PIICB8 136» 
arpucsa ì 7 , ì % 
BTPIMG89 12 25» 
BTP-1M28B 12% 
BTP-1NV88 125» 
Btr-lOtEB 13 5» 

arp-toraa tz.s» 

CASSA DP-CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 


CCT ECU 82/69 14% 


CCT ECO B3/90 11,6% 
CCT ECO 84/91 11.25% 


CCT ECO 84 92 10 5% 
CCT ECli as 93 9.6% 
CCT tot 65 93 9 TS% 
CCT 83/93 rn 2.8% 


CCT AG86 EM AGBJ INO 


CCT-AGB9 E M AGB3 INO 



ROMA — Alle multinazionali pia* 
ee sempre l’Italia, ma da qualche 
anno anche le più grosse Industrie 
nazionali hanno messo le mani al* 
l'estero. Insomma, siamo in pre* 
senza di un consistente processo di 
Integrazione Internazionale del si* 
sterna Industriale Italiano. Con 
qualche elemento preoccupante. I 
grandi gruppi esteri puntano deci¬ 
samente verso I settori più ghiotti, 
quelli strategici, a più alto conte* 
nuto di tecnologia e pieni di poten¬ 
zialità. Quello elettronica-informa¬ 
tico o della «filiera* chimica, ad 
esempio, dove piu del 50 per cento 
degli occupati Italiani è dipendente 
da multinazionali estere. Sono 
comparti In cui 11 nostro paese ri¬ 
schia di diventare colonia. 

Questi dati e queste tendenze so¬ 
no stati forniti Ieri mattina nella 
sede del Cnel (Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro) dal pre¬ 
sidente Bruno Storti e da alcuni 
studiosi e ricercatori che hanno 


partecipato ad un'Indagine sugtl 
Investimenti esteri in Italia e ita¬ 
liani all’estero che verrà pubblicata 
entro la fine dell'anno. I risultati 
piu significativi sono stati antici¬ 
pati ai giornali. È un’informazione 
preziosa perché colma una lacuna 
ampia una ventina d’anni. Risale, 
infatti, al '67 uno studio simile pro¬ 
mosso dal Cnel; da allora quasi si¬ 
lenzio totale. 

In questi vent’annl, ovviamente, 
è cambiato completamente il qua¬ 
dro. Non tanto nella presenza 
quantitativa delle multinazionali 
in Italia. Sono cambiati soprattut¬ 
to l settori dove vengono diretti gii 
investimenti. Oa un punto di vista 
quantitativo emerge che la presen¬ 
za estera resta massiccia e che nelle 
Imprese con almeno 500 addetti 11 
19% del lavoratori (1 su 5) dipende 
da una multinazionale estera; la 
quota sale al 22% se si considerano 
le Imprese dove è presente capitale 
straniero anche se non In una posi¬ 


zione di controllo. * 

L'indagine non tiene conto, co¬ 
munque, delle partecipazioni este¬ 
re che non puntano alla gestione 
degli impianti, partecipazioni del 
tipo, tanto per fare un esemplo oggi 
molto chiacchierato, della quota li¬ 
bica nella Fiat. E non tiene conto 
neppure degli Interventi commer¬ 
ciali o nel terziario e degli Investi¬ 
menti di carattere esclusivamente 
finanziario. L'occhio è puntato su¬ 
gli investimenti diretti in imprese 
industriali. 

Gli esperti che hanno presentato 
lo studio (i prof. Giovanni Zanetti 
deU'Unlversità di Torino e Sergio 
Mariotli del Politecnico di Milano) 
hanno Informato che, secondo le 
loro rilevazioni, le multinazionali 
stanno tornando in forze nel nostro 
paese dopo un periodo di abbando¬ 
no alla fine degli anni 70. È un revi¬ 
val alla grande, in alcuni casi ag¬ 
gressivo, come in quei settori dove 
la produzione in Italia è realizzata 
quasi esclusivamente da imprese a 


partecipazione estera. E U caso del 
cuscinetti volventl, del materiali 
sensibili o delle lampade elettriche. 
Leader degli investitori esteri ri¬ 
mangono gli Stati Uniti, in crescita 
il Nord Europa con Svezia e Ger¬ 
mania federale. Sono le maggiori 
imprese multinazionali a tenere 
banco. Le prime dieci secondo la 
graduatoria di lavoratori occupati 
hanno il 28% del totale del dipen¬ 
denti di multinazionali. La quota 
delle prime venti sale al 40%. 

E le Imprese Italiane? Nella rela¬ 
zione della Banca d'Italia si dice 
che «per il settimo anno consecuti¬ 
vo gli Investimenti diretti italiani 
all'estero sono risultati di ammon¬ 
taresuperiore ai corrispondenti in¬ 
vestimenti esteri in Italia. Ma dallo 
studio presentato Ieri emerge che 
•il saldo dei processi di multlnazio- 
nalizzazlone in entrata/uscita, da e 
verso l'Italia, continua ad essere 
nettamente di segno negativo*. C’è 
ancora, all'inclrca, un rapporto di 1 


a 2 tra gii Impegni Italiani all’este¬ 
ro e quelli esteri in Italia. 

La grande differenza tra l’attivi¬ 
tà delle multinazionali italiane e le 
altre è che le prime orientano una 
bella fetta di Investimenti verso le 
attività estrattive (petrolifere so¬ 
prattutto), mentre gli investimenti 
esteri in Italia sono concentrati 
quasi totalmente verso le industrie. 
Un’altra differenza è che i gruppi di 
casa nostra non puntano tanto al 
controllo del pacchetti azionari e si 
muovono *alla giapponese» verso 
partecipazioni minoritarie o pari¬ 
tarie (te partecipazioni non di con¬ 
trollo rappresentano poco più della 
metà delle 680 Imprese estere con 
capitate italiano). Anche le multi¬ 
nazionali italiane (come le conso¬ 
relle straniere) occupano quasi per 
intero lo spazio degli impegni fuori 
confine. Le imprese medie e medio- 
grandi sono praticamente tagliate 
fuori. 

Daniele Martini 
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Prodi: 12.500 miliardi per il Sud 

L’Iri li spenderà In infrastrutture e servizi, ma continua il disimpegno nel settore industriale - Telecomunicazioni, informatica, turismo, 
trasporti e centri storici - Darida: nelle partecipazioni statali caleranno 15miia occupati entro 1*88 - Meno investimenti in percentuale 


ROMA — Meno Industrie 
piu servizi. È questo il Mez¬ 
zogiorno disegnato ieri da 
Prodi e Darida. L’Irl ha or¬ 
ganizzato un convegno in 
pompa magna per illustrare 
1 suol programmi di svilup¬ 
po del Sud e ha fornito una 
ricetta a base di Infrastrut¬ 
ture e terziario avanzato per 
sconfiggere la disoccupazio¬ 
ne in questa area d’Italia 
che — come ha detto Prodi 
— raggiunge 11 16%, con 
punte, a livello giovanile, 
del 53% (Campania), del 
58% (Calabria) e del 64% 
(Sardegna). Ce n’é abba¬ 
stanza per smontare l’eufo¬ 
ria sul nuovo boom econo¬ 
mico. L’approccio è corretto 
e giusto è anche il tentativo 
deU’Irl di ritagliarsi un ruo¬ 
lo — come grande tecno- 
struttura — nell’intervento 
straordinario. Quanto al 


programma prevede una 
spesa di 12.500 miliardi in 
pochi anni e verrà coordina¬ 
to dal neonomlnato Pierre 
Camiti. 

Non è poco e il ministro 
Darida ne approfitta per fa¬ 
re un po' di propaganda al¬ 
l'Intero sistema delle parte¬ 
cipazioni statali. Spiega che 
Il settore pubblico farà U 
25% degli Investimenti al 
Sud e che slamo di fronte 
•ad un impegno straordina¬ 
rio*. Peccato che i dati — 
forniti sempre da lui — gli 
diano torto: prima Infatti la 
quota di investimenti per il 
Mezzogiorno era del 26 per 
cento. Quindi — con buona 
pace di Darida — calano, al¬ 
meno in percentuale. Un’al¬ 
tra doccia fredda sull’atten¬ 
ta assemblea arriva quando 
viene annunciato il numero 
degli occupati al Sud nel¬ 


l’impresa pubblica che 
nell’88 passeranno dagli at¬ 
tuali 185 mila a 170 mila. 
Quindicimila in meno, dun¬ 
que, ma Darida sembra non 
accorgersene visto che met¬ 
te anche questo fra l risulta¬ 
ti positivi, simbolo «del 
grande sforzo fatto dallo 
Stato». Ma al di là degli au¬ 
togoal del ministro, c'è un 
corposo documento dellTrl 
che Prodi è venuto ad illu¬ 
strare. II presidente si guar¬ 
da bene dal parlare delle 
privatizzazioni che l'istituto 
ha già deciso e che interes¬ 
sano In particolare le zone 
del Sud. Nella grande sala 
del Banco di Roma dove si 
svolge la conferenza non si 
sentono mal pronunciare le 
parole Sme, Cementir e Alfa 
Romeo. Come se questi 
gruppi non avessero Impor¬ 
tanti stabilimenti proprio 


nel Mezzogiorno. Un silen¬ 
zio che Prodi non romperà 
nemmeno nel pomeriggio, 
visto che 11 dibattito parla¬ 
mentare sulla vendita del¬ 
l’Alfa alla Ford è stato rin¬ 
viato. Eppure questo tacere 
un significato ce l’ha e si co¬ 
glie In tutto l’intervento del 
presidente dellTrl: la scelta 
e quella di continuare a 
smobilitare il settore mani¬ 
fatturiero. L’alternativa alle 
industrie sono investimenti 
nelle infrastrutture e nel 
servizi. Quali? Prodi elenca 
diligentemente tutti 1 punti 
del programma che coinci¬ 
dono in larga parte con 
quelli del piano triennale 
approvato dal Parlamento. 
Circa duemila miliardi li in¬ 
vestirà la Stet per sviluppa¬ 
re le telecomunicazioni e 
l’informatica. Un impegno 
che verrà portato avanti in 


stretta collaborazione con le 
Regioni. Altro settore di in¬ 
tervento sarà la forestazio¬ 
ne dove troveranno lavoro 
25 mila persone, mentre 
l'intervento a favore del tu¬ 
rismo si nutrirà di una ricca 
fornitura di servizi qualifi¬ 
cati e di progetti specifici 
(costruzioni di alcuni por- 
ticciotl, programma Ital- 
stat, banca dati per racco¬ 
gliere l’offerta turistica). Ma 
per attirare visitatori so¬ 
prattutto stranieri mare e 
sole non bastano ci vogliono 
anche trasporti efficienti, 
cura particolare dell'am¬ 
biente e dei beni culturali. 
L’Irl ipotizza interventi an¬ 
che in questa direzione che 
daranno lavoro a decine di 
migliaia di disoccupati. C’è 
un piano anche per il risa¬ 
namento dei centri storici e 
infine lo sviluppo della ri¬ 


cerca. E per l’Industria? 
Prodi non dice granché, l'u¬ 
nico riferimento è all’impe¬ 
gno della Selenla all’Aquila 
e a Pomezia (intelligenza ar¬ 
tificiale), dell’Ansaldo a Ca¬ 
gliari (automazione in side¬ 
rurgia) dellTtaltel a Paler¬ 
mo e dell’Aeritalia In Cam¬ 
pania. 

Tutte le indicazioni del 
presidente deiriri sono sta¬ 
te poi spiegate più dettaglia¬ 
tamente dagli altri inter¬ 
venti: Viezzoli (Finmeccani¬ 
ca), Ratti (Stet), Bernabei 
(Italstat). 

Dulcls in fundo, la parola 
al ministro per il Mezzogior¬ 
no Salverino De Vito. Un in¬ 
tervento il suo un po’ ripeti¬ 
tivo e parecchio compiaciu¬ 
to, per il resto nessuna novi¬ 
tà. 

Gabriella Mecucci 


Tesoro: aumenta il fabbisogno 
Banche: decade il massimale 


Brevi 


ROMA — Nel primi cinque 
mesi di quest'anno 11 fabbi¬ 
sogno del Tesoro ha supera¬ 
to — queste sono le prime in¬ 
dicazioni — 1 SOmila miliardi 
di lire. Soltanto nel mese di 
maggio, il Tesoro è andato 
oltre quota lOmila. DJ questa 
cifra, ben 4mlla 700 miliardi 
sono stati assorbiti dalla 
spesa per pagare gli interessi 
sul debito pubblico. Ma il 
saldo sarebbe stato ancor 
più negativo se, nello stesso 
periodo, non si fosse regi¬ 
strato un aumento delle en¬ 
trate fiscali, in parte dovuto 
a fattori congiunturali. Sol¬ 
tanto nei primi tre mesi del 
1986 lo Stato ha incassato il 
17,9 per cento in più rispetto 
alio stesso periodo dello 
scorso anno. Sempre nei pri¬ 
mi tre mesi il fabbisogno sta¬ 
tale ammontava a 25mila 
984 miliardi: il 63 per cento 
di questa cifra è stato coper¬ 
to dalla Banca d’Italia (il 
doppio delio scorso anno). 
LTstituto dì emissione ha ac¬ 
centuato il suo Intervento 
anche operando una scelta 
diversa di portafoglio per i 
titoli di Stato. In sostanza, 
Bankitalia ha smobilizzato 
Bot preferendo l’acquisto di 
titoli a più lunga scadenza. 


In cifre; nel primo trimestre 
ha collocato sul mercato 
4mila 388 miliardi di Bot ed 
ha acquistato titoli polienna¬ 
li per limila 232 miliardi. Il 
risultato finale è che rispetto 
al primo trimestre dello 
scorso anno la Banca d’Italia 
ha aumentato il suo apporto 
di oltre 2mlla miliardi (da 
4.186 a 6.644 miliardi di lire). 

Di spesa pubblica, politica 
creditizia, tassi d'interesse, 
politica monetaria si è di¬ 
scusso ieri nella commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro del Se¬ 
nato. I commissari hanno 
ascoltato le relazioni del mi¬ 
nistro del Tesoro Giovanni 
Goria c del Governatore del¬ 
la Banca d’Italia Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Le audizioni — 
seguendo a ruota l’assem¬ 
blea della Banca d’Italia — 
non potevano fornire, evi¬ 
dentemente, grossi elementi 
di novità. Un annuncio, di¬ 
ciamo ufficiale, c’è però sta¬ 
to. Il Governatore Ciampi ha 
infatti comunicato al Senato 
che non sarà prorogato il 
massimale imposto all’e¬ 
spansione del credito banca¬ 
rio. La misura di stretta cre¬ 
ditizia fu adottata dalle au¬ 
torità monetarie nella metà 
del gennaio di quest’anno «al 
fine di fronteggiare la crisi 


valutaria che st stava mani¬ 
festando alla fine del 1985«. 
Il massimale sugli impieghi 
scade alla fine di questo me¬ 
se e II provvedimento — ha 
detto Ciampi — «non verrà 
rinnovato in quanto l’uso di 
tale strumento deve ritener¬ 
si, per vari motivi, valido 
unicamente per limitati pe¬ 
riodi di tempo». La speranza 
è che l’allentamento di que¬ 
sto vincolo — peraltro atteso 
— comporti una ben più ac¬ 
centuata e decisa discesa dei 
tassi attivi praticati dalle 
banche. 

Il ministro Goria, dal can¬ 
to suo, ha confermato che 
l’Impostazione che il Tesoro 
Intende seguire è, da un lato, 
quella di «ridurre il disavan¬ 
zo primario (cioè quello al 
netto degli interessi sui debi¬ 
to pubblico - n.d.r.) in modo 
da rendere sempre meno ne¬ 
cessario il ricorso al mercato 
finanziario* e daU’altro Iato 
quella di «operare, nella ge¬ 
stione del debito, in maniera 
tale da allungare le scadenze 
e ridurne il più possibile il 
costo*. La morale di Goria sa 
di fatalismo *guai a quei de¬ 
bitore che continuando ad 
aver bisogno dei propri cre¬ 
ditori pensasse ai trattarli 
men che bene!». Anche quan¬ 


do — hanno commentato Fi¬ 
lippo Cavaz 2 uti e Renzo Bo- 
nazzi — Io Stato paga inte¬ 
ressi reali sul titoli piu alti di 
quelli attesi dal risparmiato¬ 
ri. 

Ai margini delle audizioni 
s’è tornato a parlare dei fa¬ 
moso articolo 8 della legge 
sul Mezzogiorno, quello che 
impone alle banche di prati¬ 
care tassì uniformi su tutto 
il territorio nazionale- La 
misura — introdotta con un 
emendamento di Gustavo 
Minervini — non è stata an¬ 
cora digerita dalla De e da 
Goria che ieri ha ribadito la 
necessità «di rivedere total¬ 
mente» quella disposizione. 
Su questo — secondo il mini¬ 
stro — è d’accordo anche il 
presidente dei Consiglio che 
si sarebbe «riservato i tempi 
e i modi di un eventuale in¬ 
tervento*. Goria avrebbe an¬ 
che aggiunto — ma nei reso¬ 
conti di ciò non v*è traccia — 
che intanto le banche fanno 
bene a non applicare quella 
disposizione. Se la frase è 
stata detta, ora abbiamo an¬ 
che un ministro della Re- 

f mbblica che incita a violare 
e leggi dello Stato. 

Giuseppe F. Mennella 


La Cna compie 40 anni 

ROMA — Il 40* anniversario della fondazione della Cna. Confederazione 
nazionale dell'aMìgianaio. viene celebrato oggi a Roma nell'aula dei gruppi 
parlamentari. In mattinata vi sarà un incontro cui è prevista, tra gli altri, la 
partecipazione dei presidenti della Camera e del Senato. Nel pomeriggio è in 
programma un dibattito a più voci sull'artigianato e le politiche comunitarie». 

Interrogazione Pei sul pomodoro 

ROMA — La grave crisi dell’industria conserviera nel settore del pomodoro 
che colpisce migliaia di contadini meridionali, duecentocinquanta industrie 
conserviere e più di cinquantamila lavoratori stagionali, è oggetto di una 
interrogazione urgente al ministro dell'Agricoltura di un gruppo (fi deputati 
comunisti. Si chiedono interventi urgenti per consentire la ripresa produttiva 
nel settore. 

Indennità disoccupazione: iniziativa Pei 

ROMA — Il gruppo comunista alla commissione Lavoro della Camera ha 
chiesto che venga messo ait'ordìne del giorno della commissione l'esame 
della legge (prima firmataria l' on. Francese ) relativa al riordino dell'indennità (fi 
disoccupazione. Si propone (a corresponsione ai lavoratori stagionali di un 
trattamento di disoccupazione pari al 20% della retribuzione per un periodo 
corrispondente a) lavoro effettuato nell'anno precedente. 

Conferenza di Aganbegjan 

ROMA — L'accademico sovietico A. Aganbegjan ferri lunedi prossimo, alte 
11 presso la facoltà di Economia e commercio deir Università ci Roma, una 
conferenza su tl problemi e le prospettive dell'accelerazione deno sviluppo 
sociale ed economico in Urss». 

Domani difficoltà per gli aerei 

ROMA — È stato confermato da Cgìl-Cisl-Uil lo sciopero (fi domani (24 ore) 
del personale aeroportuale Abtaiia e Ati. L'agitazione — informa una nota 
sindacale — provocherà la paralisi totale dei voli nazionali e internazionali del 
gruppo. La prossima settimana le agitazioni continueranno articolate per 
regione. 

1 grafici intensificano (a lotta 

ROMA — La Federazione dei lavoratori deCinformazione ha deciso 16 ore (fi 
sciopero articolate nei mese (fi giugno per i settore grafici editoriali a soste¬ 
gno della piattaforma contrattuale. La trattativa inizierà 4 10 giugno. 



Borsa, contìnua l’altalena: quasi il 4% in già 


MILANO — Nuova scossa In Borsa. Il listino, 
sottoposto da dicci giorni a violentissime 
oscillazioni, ha perduto rispetto ail’altro 
giorno il 3.86%, facendo tornare l'indice Mib 
a quota 1.770. Dopo un anno e mezzo di conti¬ 
nui rialzi, il sismografo di piazza degli Affari 
sembra quasi impazzito, costretto com’è a re¬ 
gistrare un alternarsi di spinte e controspin¬ 
te assai pesanti. Dopo la caduta verticale del¬ 
le quotazioni dell’inizio della scorsa settima¬ 
na. quando In quattro sedute il listino ha per¬ 
duto circa il 2(5% del proprio valore, si è in¬ 
fatti assistito a un clamoroso rimbalzo del 
valori, con oltre 12 punti in percentuale recu¬ 
perati in due soli giorni. Ora la tendenza st è 
nuovamente invertita, ma tl movimento non 
ha uguale forza rispetto a quello dei giorni 
scorsi. Secondo alcuni osservatori si tratta 
pur sempre di un terremoto, ma fatto per lo 
più di scosse «di assestamento». Le oscillazio¬ 
ni del giorni scorsi sono siate tali da ampi 
aprire spazi per decisi interventi speculativi; 
questi, al loro volta, hanno aperto spazi nuo¬ 


vi ma ridotti. E così probabilmente si andrà 
avanti ancora per qualche giorno, almeno fi¬ 
no a quando non si sarà trovato un nuovo 
equilibrio. 

La fase dei rialzi indiscriminati e continui, 
che ha caratterizzato l'ultima eccezionale 
stagione della Borsa milanese, sembra in de¬ 
finitiva essersi molto indebolita, e forse addi¬ 
rittura esaurita, con buona pace di quegli os¬ 
servatori e quegli organi di stampa che già 
Ieri mattina si erano messi a cantare le lodi 
del «toro» che avrebbe ripreso a tirare come ai 
bei tempi. Un po’ più di prudenza non fareb¬ 
be male. Lo hanno compreso, a quanto sem¬ 
bra, l risparmiatori, i quali si sono fatti più 
avvertiti. I titoli di Stato sono stati letteral¬ 
mente presi d'assalto nel giorni scorsi, tanto 
che al sottoscrittori non si è riusciti a garan¬ 
tire che una quota minima del valori preno¬ 
tati. I fondi di investimento, su un altro ver¬ 
sante, hanno fatto registrare per la prima 
volta da quasi un anno una leggera flessione 
nelle sottoscrizioni, a testimonianza di una 


qualche pausa di riflessione che deve eviden¬ 
temente essere intervenuta negli ultimi tu¬ 
multuosi giorni del mese. Anche con questa 
flessione la raccolta dei fondi si mantiene su 
livelli del tutto eccezionali: 6.292 miliardi so¬ 
no stati raccolti in maggio, contro i 6.681 del 
mese dì aprile. Sono cresciuti anche — di 
poco — i riscatti: 589 miliardi contro i 529 del 
mese precedente. Sono ancora variazioni 
molto contenute. Sarà più interessante vede¬ 
re i dati di giugno, per verificare se io scrollo¬ 
ne dei giorni scorsi ha indotto i risparmiatori 
— e in che misura — a ritirare i loro soldi dai 
fondi più esposti con il mercato azionario. 

Per il momento, stando ai dati di aprile, 
questo non è avvenuto. An 2 i. Diminuisce la 
raccolta netta dei fondi obbligazionari puri, 
scesa di altri 20 miliardi. Diminuisce per la 
prima volta in misura sensibile anche quella 
del fondi bilanciati, che In un mese è passata 
da 3.594 miliardi a 3.065 (che resta pur sem¬ 
pre in assoluti una cifra di tutto rispetto). 
Incrementano invece la raccolta l fondi azio¬ 


nari (quelli più esposti nel confronti della 
Borsa) la cui raccolta netta passa da 1.720 a 
1.760 miliardi, a testimonianza di una accen¬ 
tuata propensione dei risparmiatori verso il 
mercato azionario. E possibile che i fondi 
azionari siano riusciti a passare sostanzial¬ 
mente indenni dalla bufera di questi giorni. 
Tutti gli osservaori hanno messo in risalto in 
questi giorni la prudenza dei gestori e la loro 
avvedutezza, e queste lodi non possono che 
incrementare il prestigio di una istituzione 
giovane da noi, ma già tanto affermata. Lo 
testimonia, del resto, anche il lusinghiero ri¬ 
sultato ottenuto dai tre nuovi fondi partiti a 
maggio (che hanno portato il totale a 51). 

Per tornare infine alla giornata di ieri, re¬ 
sta da segnalare 11 generale arretramento di 
lutti l maggiori titoli. Ivi compresi Fiat, Mon- 
tedison e Olivetti, con cedimenti anche di ri¬ 
lievo nel campo degli assicurativi e dei ban¬ 
cari. Hanno retto bene, invece, Buitonl e Pe¬ 
rugina: la Borsa continua a ritenere che De 
Benedetti ormai la Sme ce l’abbia in tasca. 


Dario Venegoni 
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«Il mondo è uno schizzo 
non finito» diceva Van 
Gogh. Eppure, di questo 
schizzo, di queste centinaia 
di migliaia eli schizzi, gli uo¬ 
mini hanno centinaia, mi¬ 
gliala di percezioni. Uno del 
mossimi teorici della perce¬ 
zione visiva è Rudolf Ar- 
nhelm. Nato a Berlino, clas¬ 
se 1904. Laureato in psico¬ 
logia sperimentale. Nutrito 
di quell'indirizzo del pensie¬ 
ro che ormai, familiarmen¬ 
te, si indica come «Gestalt». 
Un procedimento scientifi¬ 
co capace di fornire motiva¬ 
zioni, pertinenti sia rispetto 
al costituirsi del fatto arti¬ 
stico sia al giudizio che lo 
riguarda. Spieghiamoci. 
Non è l'elemento ma la for¬ 
ma totale il fatto fonda- 
mentale della coscienza. 
Non è l'elemento giacché la 
forma non consiste in una 
pura somma del suoi ele¬ 
menti. Quanto al fenomeno 
artistico non va frammen¬ 
tato In problemi Isolati e 
particolari. La teoria della 
Gestalt, dunque, vale per gli 
artisti e per 1 teorici dell'ar¬ 
te. Da questa teoria prese le 
mosse la ricerca di Ar- 
nhelm. «Arte e percezione 
visiva», .Verso una psicolo¬ 
gia dell’arte», si muovono 
du questo terreno. 

Per quanto riguarda la 
mia carriera educativa (Ar- 
nhelm parla in italiano per¬ 
fetto, costellato di erre arro¬ 
tolate, unica spia dell’origi¬ 
ne tedesca) io ho comincia¬ 
to con studiosi della psico¬ 
logia sperimentale. Se al 
miei tempi uno voleva di¬ 
ventare psicologo, doveva 
fare filosofia. La psicologia, 
infatti, era una parte della 
filosofia. Poi esistevano due 
campi secondari: la storia 
dell'arte e quella della mu¬ 
sica. 

Sicuramente era e resta 
difficile separare la psico¬ 
logia dall’estetica. Si inda¬ 
ga sul comportamento 
dell’artista c del fruitore; 
sulla creazione e sulla con¬ 
templazione dell’opera. 
Non si scorgono i confini. 
La psicologia si riferisce a 
tutti 1 campi del funziona¬ 
mento umano. Riguarda le 
motivazioni, le percezioni, 
la volontà. Ognuno di que¬ 
sti campi si può applicare 
all’arte. Nella percezione 
parlerà dello spazio e del co¬ 
lori. Quando e in gioco la 
motivazione, ecco arrivare 
Freud. E la sua risposta sul 
perché uno diventa artista e 
un altro ingegnere. 

Già, perché? Secondo 
Freud: -Chi è felice non 
fantastica mai; fantastica 
solo chi è inappagato-. 
L’artista sarebbe un uomo 
inappagato. La psicologia 
prende un posto d’onore 


Politica e cultura costitui¬ 
scono da tempo immemora¬ 
bile il binomio intorno al 
quale ruota la riflessione di 
Norberto Bobbio. filosofo 
militante. Le due ottiche, 
quella politica e quella cultu¬ 
rale, separatamente e nella 
loro Interazione dialettica, si 
prestano di volta in volta al¬ 
l'analisi della democrazia e 
del principio di maggioran¬ 
za, del ruolo degli intellet¬ 
tuali e di quello delle Idee, 
della teoria c della prassi del 
socialismo. E, di volta in i ot¬ 
ta, forniscono uno spaccato 
delle formulazioni filosofi¬ 
che, politiche e giuridiche 
più Importanti e, congiunta- 
mente o isolatamente, della 
loro presentazione, adatta¬ 
mento e utilizzazione nel 
contesto italiano. Ma Bobbio 
non si dedica mai esclusiva¬ 
mente ad una storia delle 
Idee. Infatti, le idee di cui 
Bobbio si occupa, la cultura 
di cui scrive camminano sul¬ 
le gambe degli uomini: di co¬ 
loro che furono descritti in 
Italia civile, ritratti pubbli¬ 
cati nel 1964. oppure rievoca¬ 
ti in Maestri e compagni 
(1934) e nelle numerose pre¬ 
fazioni ai suoi autori preferi¬ 
ti (da Gobetti a Rosselli, da 
Ginzburg a Calamandrei). 

In quei ritratti, nelle rico¬ 
struzioni del pensiero e del 
contesto, dei tempi e delle 
azioni, Bobbio fornisce una 
visione della storia d'Italia 
dall’Unità ad oggi. In manie¬ 
ra tale da cogliere 1 nessi pro¬ 
fondi che legano, per l’ap¬ 
punto. •politica e cultura ». 
La pubblicazione integrale 
di un ampio saggio prepara¬ 
to diciassette anni fa per la 
Storia delia letteratura ita¬ 
liana di Garzanti e oggi ri- 
presentato da Einaudi (Pro¬ 
filo ideologico del Novecento 
italiano, pp. 190) consente di 
valutare appieno i contributi 
di Bobbio in questo genere di 
lavoro. È forse, come l’auto¬ 
re ipotizza, la ricerca di un’l- 


nello studio di questo 
inappagamento, di questa 
mancanza, di questa in¬ 
soddisfazione. Sempre se¬ 
condo Freud. 

Il problema di Freud, come 
tutti sanno, sta nell’aver li¬ 
mitato le motivazioni uma¬ 
ne alla sessualità. Tuttavia 
fu il primo a chiedersi dove 
sono le sorgenti che spingo¬ 
no a scegliere la strada del¬ 
l’arte, anziché dell’ingegne¬ 
ria. 

Certo, fu il primo a chie¬ 
derselo con metodo scien¬ 
tifico. In questo momento 
si discute con accanimen¬ 
to della scienza. E se ne 
contesta lo statuto. Prima 
esaltata acriticamente, 
ora si minaccia di cacciar¬ 
la via. Qual è il suo giudi¬ 
zio sulla scienza? 

A me la scienza sembra as¬ 
solutamente essenziale. 
Benché fondamentale resta 
la scelta di quale approccio 
scientifico si usi. La psicolo¬ 
gia della Gestalt, alla quale 
sono stato educato, era in 
opposizione alla scienza 
quale la si intendeva in pas¬ 
sato. In passato per capire 
una cosa si doveva farla in 
tanti pezzi, poi si descriveva 
ogni pezzo e si sommavano 
di nuovo. 

Un po’ meccanicistico co¬ 
me metodo... 

Ma scientificamente l’o¬ 
perazione era necessaria. Se 
lei vuole capire la psicologia 
di una famiglia, dovrà sape¬ 
re cosa è il padre, la madre, 
il figlio. E tuttavia 1 ruoli, le 
persone, le cose vanno visti 

— questo ritiene la Gestalt 

— In un contesto. Ogni cosa 
dipende da un contesto. 
Perciò, rispetto alla fami¬ 
glia, avevamo due tipi di 
approccio scientifico. Ma 
non è che uno sia scienza e 
l’altro no. Invece rifiutare 
In blocco la scienza sarebbe 
follia. Noi abbiamo bisogno 
dei fatti e 1 fatti si indivi¬ 
duano attraverso i metodi 
della scienza. 

Fermiamoci un attimo 
sulla questione. Lei ha 
scritto nel ’71 un bellissi¬ 
mo saggio «Entropia e ar¬ 
te». C’erano già, affronta¬ 
ti, i punti di una discussio¬ 
ne che coinvolge da alcuni 
anni fisici come Prigogi¬ 
ne, antropologì come Re¬ 
né Girard, filosofi come 
Michel Serrcs. I punti di 
una discussione sul rap¬ 
porto tra ordine e disordi¬ 
ne. 

Le idee di Prigogine, an¬ 
che se non attengono al mio 
campo, sono straordinaria¬ 
mente Interessanti. Il pro¬ 
blema, infatti, era quello 
che, conformemente alla 
Seconda legge della termo¬ 
dinamica, noi andiamo ver¬ 
so Il disordine. E non c’è 


Un convegno sulle visioni 
contemporanee del colore. 
Hanno partecipato studiosi 
di varie discipline tra cui 
Rudolf Arnheim (sotto). 
Qui a fianco «La collana» 
di Paul Klee del 1932 


Nel convegno 
a Roma sui 
tanti modi 
di vedere i 
colori, c’era 
anche il 
grande 
Rudolf 

Arnheim; ecco 
cosa ci i 
ha detto 1 
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dcologìa specificamente ita¬ 
liana quella che si può effet¬ 
tuare in un excursus al tem¬ 
po stesso accurato, docu¬ 
mentato e sin tetico delle cor¬ 
renti intellettuali e delle ela¬ 
borazioni filosofico-lettera- 
rle? È quasi una riscoperta, o 
evidenziazione del •carattere 
nazionale -, come potrebbero 
dire certi antropologì? Op¬ 
pure è, come alla fin fine lo 
stesso Bobbio pare suggerire 
(o ammettere), il tentativo di 
•leggere^ l’influenza delle 
idee e degli intellettuali sulla 
politica e sull’organizzazio¬ 
ne dello Stato in Italia? Di 
tutto un po’; ma, poiché l’au¬ 
tore è molto sensibile agli 
avvenimenti che lo circon¬ 
dano, molto attento al clima 
politico-culturale, il taglio 
che il volume assume, forse 
maigré lui, è quello di una 
cavalcata attraverso le idee e 
le prassi che hanno reso la 
democrazia italiana una de¬ 
mocrazia difficile. 

Quel pessimismo che Bob¬ 
bio definirebbe realismo (e 
reputa sempre miglior con¬ 
sigliere dell’ottimismo in 
faccende politiche che ri¬ 
guardino in qualsiasi modo 
il potere e i suoi detenton) 
impronta un volume scritto 
durante l’esplosione del Ses¬ 
santotto, fenomeno che por¬ 


tava con se anche alcuni dei 
tradizionali difetti dell’mtel- 
ligentsia •radicale• italiana. 
L’autore non nasconde le sue 
preferenze: per Turati piut¬ 
tosto che per Antonio La¬ 
briola, per Rodolfo Mondol- 
fo piuttosto che per i sinda¬ 
calisti rivoluzionari e, si può 
aggiungere per completare il 
quadro, per Gobetti, per la 
cultura laica e positivistica 
piuttosto che per quella cat¬ 
tolica e marxista, infine, for¬ 
se un po’ sorprendentemen¬ 
te, per Croce. 

Queste preferenze e queste 
simpatie vengono natural¬ 
mente •giustificate », vale a 
dire documentate, nel corso 
della spesso illuminante, 
sempre acuta presentazione 
e discussione delle maggiori 
correnti intellettuali italiane 
e dei loro esponenti. Partico¬ 
larmente severo con Papini e 
Prezzohni e con la cultura 
cattolica da un lato, natural¬ 
mente duro con i fascisti, so¬ 
prattutto con Gentile, e con i 
sindacalisti rivoluzionari, 
Bobbio sembra fin troppo fa¬ 
vorevole alle posizioni di Ei¬ 
naudi e di un socialismo 
blandamente umanistico, e 
non troppo generoso con gli 
intellettuali (e gli ideali) del¬ 
la Resistenza. Non che Bob¬ 
bio non condivida quegli 
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Esiste un «carattere nazionale» del rapporto fra 
letteratura e politica? Risponde un saggio di Bobbio 

Le idee hanno 
le gambe lunghe 


ideali e non sia stato con 
quegli intellettuali. Anzi, 
forse proprio per la sua ade¬ 
sione al Partito d’Azione e la 
conseguente delusione, le 
sue critiche risultano parti¬ 
colarmente incisive. Ma, il 
problema sembra allora spo¬ 
starsi in direzione dell'antico 
compito di radicamento del¬ 
le idee in un fessufo cultura¬ 
le c politico poco predispo¬ 
sto. Vale a dire che in un ter¬ 
reno nel quale idealisti, cat¬ 
tolici, radicali e reazionari 
riescono ad acquisire, di vol¬ 
ta in volta, una audience, ri¬ 
sulta sempre difficile alla 
concezione di democrazìa 
che Bobbio manifesta, con¬ 
divide e elabora nel solco dei 
grandi pensatori costituzio- 
nal-democratici, farsi strada 
e vincere. 

Di qui, una considerevole 
delusione del filosofo mili¬ 
tante che non approda alla 
rinuncia, ma che si lascia in¬ 
fluenzare sia dalla sequela 
degli avvenimenti e dall’ap- 
parire di antiche malattie (in 
fondo inscritte nell’autobio¬ 
grafia della nazione) sia dal¬ 
la sua stessa riflessione. E al¬ 
lora il ricorso a Croce non è 
solo l’oggettivo riconosci¬ 
mento dell’importanza di un 
filosofo e di un’organizzato- 



Piero Gobetti 
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ROMA — Al tavolo della presidenza nell’aula dei convegni del 
Cnr. Bruno Corà, Accademia di Belle Arti di Perugia, una bella 
rivista «Anoir, Eblanc, Irouge livert, Obleu», a suo carico. Poi 
Cesare Musatti e Rudolf Arnheim. Nelle prime file Gillo Dorfles, 
Giuseppe Galasso, Alberto Boatto, Palma Bucarelli, Giulio Tur- 
cato, che ogni tanto sobbalza, richiamato dagli applausi. E la 
pittrice Carla Accardi, in ritardo perché aveva sbagliato indiriz¬ 
zo. Eliseo Mattiacci che sta per inaugurare un suo «intervento» 
in una via di Terni, davanti alla pasticceria Pazzaglia. «Do you 
remember?». Adriana Asti, fedele amica di Musatti; il critico 
Paolo Milano. Qualche posto vuoto, ma si sa, la gente ha fatto il 
ponte, convinta che il ponte si prolunghi, un giorno, due in piu. 

Arriveranno scaglionati. Apre la fila Alberto Moravia «Avete 
visto come è furioso» sussurra il pettegolo. Meteoropatia o gelo¬ 
sia, non si capisce. Comunque, quelli che ci sono, eccoli raccolti 
per il convegno interdisciplinare «tt'ho’s afraid of Red, Ycllow 
and Blue?». Ovvero: visioni contemporanee del colore. Niente 
male, l’argomento. Ci si era dedicato Leonardo da Vinci con il 
suo «Trattato di pittura». E poi, giù giù, in tanti ad affaticarsi sul 
rapporto forma-colore; suH’illusionismo, il trompe l’ocil del colo¬ 
re. Sulla funzione tridimensionale delle ombre e delle luci; che 
saranno mai le ombre se non si sostengono alle penombre? 
Impressionismo, puntinismo, divisionismo, espressionismo, 
fauvismo, astrattismo; la «dimensione colore» promette molto. 
Dal momento che a questo convegno partecipano studiosi di 
varie nazionalità e discipline soprattutto relative agli ambiti 
dell’arte figurativa, deila psicologia e psicanalisi, della letteratu¬ 
ra, della musica, dell’architettura e del design, del cinema e del 
restauro e naturalmente del pensiero estetico contemporaneo. 
Relazioni previste durante le tre giornate del convegno (che si 
conclude oggi) di Bruno Cora, Rudolf Arnheim, Cesare Musatti, 
Alberto Moravia, Gaetano Kanizsa, Augusto Garau, Manlio 
Brusatin, Eugenio Battisti, Alberto Boatto, Rita Bischof, Dino 
Villatico, Gillo Dorfles, Carlo Aymonino, Adriano Apra, Andrea 
Branzi, Fabrizio Mancinelli, Gianluigi Coiaiucci. A concludere 
il convegno oggi Giulio Carlo Argan. 
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modo di scappare. 

Nell’universo non c’è mo¬ 
do di scappare? 

Ora Prigogine suggerisce 
che dal disordine può crear¬ 
si l’ordine. Affascinante 
teoria. Quel libretto su «En¬ 
tropia e arte» lo scrissi men¬ 
tre si svolgeva una disputa 
violenta fra sostenitori del¬ 
la teoria che l’universo va 
verso il disordine e umani¬ 
sti 1 quali, invece, prevede¬ 
vano la tendenza a un ordi¬ 
ne, a un acquietamento 
universale. 

Lei annotò, allora, che 
qualcuno o qualcosa ha 
confuso i nostri linguaggi, 
giacché, il massimo di or¬ 
dine, in fondo, viene tra¬ 
smesso da un massimo di 
disordine. Significa, in¬ 
somma, che Parte non si 
può governare e prevede¬ 
re. il problema creativo 
sfugge ai nostri sogni di 
dominio? 

Sicuramente. Fra una 
settimana avremo un inte¬ 
ressante congresso a Dar¬ 
mstadt sulla simmetria. 
Simmetria dell’arte, delle 
scienze. La questione da af¬ 
frontare è che le cose tendo¬ 
no troppo alla simmetria. 
La scienza e l’arte tendono 
troppo alI’«ordine»? 

Se c! si attesta sulla slm- 


re di cultura (e di controcul¬ 
tura), ma è anche il richiamo 
a chi afferma (o spera, o pre¬ 
tende) che la storia possa es¬ 
sere davvero il cammino 
dell’asserzione della libertà. 
Ma, anche se fosse davvero 
cosi, rimarrebbe aperto il 
problema delle nuove (o vec¬ 
chie) correnti intellettuali, 
della loro forza e della loro 
presa nell’Italia repubblica¬ 
na. Per fortuna Bobbio non 
ha ceduto alla tentazione di 
intitolare un ultimo capitolo 
La libertà inutile. Purtroppo, 
però, ha rinunciato, almeno 
temporaneamente, a scrive¬ 
re una conclusione adeguata 
che copra per l’appunto l'ul¬ 
timo quarantennio. 

Il dilemma forse è ancora 
lo stesso. Nell’incontro-scon- 
tro fra politica e cultura in 
questo paese, le linee di divi¬ 
sione fra una cultura della 
tolleranza, della diversità e 
del pluralismo e una dell’as¬ 
solutismo, fra una politica 
del possibile e dell'applicabi¬ 
le e una del riscatto messia¬ 
nico, permangono come co¬ 
stanti. Da Bobbiosi vorrebbe 
sapere se i tratti del caratte¬ 
re nazionale, dell’ideologia 
italiana• sono immutati; op¬ 
pure se, in qualche modo, la 
libertà non sia stata inutile, 
anche se forse avrebbe potu¬ 
to essere utilizzata meglio, 
ma abbia comunque condot¬ 
to ad uno stadio nel quale la 
cultura politica italiana ap¬ 
pare meglio predisposta ad 
accogliere le sfide della mo¬ 
dernità, della complessità, 
delle nuove libertà e delle 
possibili eguaglianze. In- 
somma se, anche grazie al 
contributo di Bobbio e ai di¬ 
battiti da lui ispirati, si siano 
fatti passi avanti, sperabil¬ 
mente irreversibili. Che non 
possa essere questa la tema¬ 
tica per un rinnovato grande 
dibattito di ipolitica e cultu¬ 
ra »? 

Gianfranco Pasquino 


metria, si giunge alla quie¬ 
te, a un equilibrio mortife¬ 
ro. Dobbiamo domandarci, 
piuttosto, come giungere a 
qualcosa di vitale, di creati¬ 
vo, di nuovo di non mortife¬ 
ro. Anche dal punto di vista 
della simmetria. 

Riprendiamo il tema della 
percezione visiva c della 
psicologia dell’arte. C’è 
chi vi accusa di aver tra¬ 
scurato la situazione stori¬ 
ca e quella sociale. Davve¬ 
ro, prendete in esame l’uo¬ 
mo in quanto asociale? 
No, affatto. Benché l’ac¬ 
cusa di individualismo lan¬ 
ciata nei confronti, soprat¬ 
tutto, della psicoanalisi, sia 
giusta. La psicoanalisi di¬ 
pende completamente dal¬ 
l’individuo. La comunità, la 
società vengono dopo. Chi è 
cresciuto alla scuola della 
Gestalt sa, tuttavia, che oc¬ 
corre sempre cominciare 
dal contesto sociale e che 
l’arte si spiega soltanto se le 
si riconosce che ha avuto 
origine nella società. Co¬ 
munque noi viviamo, quan¬ 
to alrimpostazione del pro¬ 
blema, una situazione rara, 
molto speciale: l’individua¬ 
lismo nelle arti. 

Inteso come narcisistica 
affermazione dell'indivi¬ 
duo al di sopra della socie¬ 


tà? Sta in questo il caratte¬ 
re delle arti? 

Questo è patologia. L’in¬ 
dividualismo nelle arti ini¬ 
zia con il Rinascimento. E 
una invenzione della nostra 
cultura rinascimentale. 
Che poi segue lo sviluppo 
dell’economia: l’ha spiegato 
il marxismo. Un capitolo 
del più famoso libro sul Ri- 
nascimento, quello di Bur¬ 
ckhardt, s’intitola «Nascita 
dell’individualismo». Tutto 
viene di là. 

Tutto viene da quest’uo¬ 
mo insaziabile, assetato di 
conoscenze. Arnheim sem¬ 
bra un uomo rinascimenta¬ 
le. Ha appena finito di scri¬ 
vere «La dinamica della for¬ 
ma architettonica» (sulla 
dinamicità della forma visi¬ 
va) e «Il potere del centro» 
(una teoria della composi¬ 
zione delle arti figurative). 
La prossima settimana lo 
aspetta a Milano un grande 
convegno: Pensiero e visio¬ 
ne di Rudolf Arnheim. Si 
parlerà del suo rapporto 
con il cinema, con la storia 
dell’arte, con il metodo 
strutturalista, con la danza, 
con l’architettura, con il de¬ 
sign. Questo ottantaduenne 
allievo della Gestalt pro- 
. mette bene. 

Leiizia Paolozzi 


La difesa di Bertolucci 

Vostro Onore 
vi spiego il 

mio «Tango» 

cc ~y 

ROMA — Una «gestualità pura, arcaica, animalesca»; un «rituale 
erotico surreale»; una «coscienza tragica della storia»; il «magma 
della normalità quotidiana» e un «Marion Brando che interpreta 
questa situazione in modo ineguagliabile». Si parla di Ultimo ton- 

f o a Parigi, naturalmente. Quelle citate sono le espressioni con cui 
lernardo Bertolucci, mentre è impegnato in Cina per la lavorazio¬ 
ne del film sull’imperatore Pu Yi, difende, a distanza, questo suo 
film realizzato 13 anni fa e condannato alla distruzione 2 anni 
dopo. 

La difesa di Bertolucci è affidata a un lungo memoriale redatto 
dagli avvocati Luigi Di Majo e Silvio Tonazzi e presentato, un po’ 
come un'arringa difensiva, al giudice istruttore Paolo Colella, del 
tribunale penale di Roma, incaricato di seguire questo caso. Un 
raso com’e noto innescato, a 11 anni da quella condanna per 
oscenità, dalla proiezione pubblica di Ultima tango a Parigi effet¬ 
tuata nel settembre '82 dalla cooperativa Missione Impossibile. 
Ieri pomeriggio, con ritardo sul previsto. Colella ha visto il film 
nella sala di proiezione della Criminalpol. Che effetto può avergli 
fatto la storia di Paul, l'americano cinquantenne e disincantato 
interpretato da Brando, e di Jeanne, ventenne francese interpre¬ 
tata da Maria Schneider, che s’incontrano in quell’ormai celebre 
appartamento di Passy e lì consumano il loro rituale di amore e di 
morte? 

Quello che trapela per ora è la decisione del magistrato di affi¬ 
darsi non solo al proprio giudizio ma — come afferma — a «una 
commissione di esperti di gusto ed esperti d’estetica e del gusto» 
che l'aiuti a dare, anzitutto, una valutazione artistica del film. 

Un comportamento che invita alla speranza perché coincide 
proprio col senso delle argomentazioni dei due avvocati di Berto¬ 
lucci. I quali invitano a tener conto del valore artistico dell’opera, . 
affermando che «l’oscenità va valutata non nelle sequenze isolate, 
ma nel discorso unitario dell’intero film», e che «sarebbe un insulto 
non alla sensibilità e airintelligenza, ma al buon senso, sostenere 
che Ultimo tango sia un pretesto per rappresentare scene di sesso 
fini a se stesse». In più, visto che il magistrato deve reintervenire su ■ 
una sentenza d’oscenità emanata in un’Italia molto lontana da 
quella attuale — l'Italia degli anni Settanta —, Di Majo e Tonazzi 
sottolineano «l’elasticità del concetto di comune senso del pudore». 
Ben diverso, naturalmente, in un’epoca in cui gli spettatori di 
cinema e tv sono abituati a «rappresentazioni di gran lunga più 
realistiche e ardite», e consumano volentieri i frutti di un mercato 
dell’immagine che aeU’erotismo ha fatto uno dei suoi generi. 

Ili, s« p* 
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Vidéoguida 


Canale 5, ore 20.30 


Povero 

Mike, 

contro 

Maradona 


Ebbene si. Stavolta è proprio un osso duro quello che Mike deve 
rosicchiare. Naturalmente stiamo parlando deU'invincibile Bon- 
giorno, che combatte in casa, ma ahimè contro la Nazionale di 
calcio impegnata su altro continente e su altra rete (Raiuno ore 
19.45) contro la tradizionale avversaria Argentina. Altro che Gog- 
gi! Stasera sarà come vedere Mike in calzoncini corti contro Mara- 
dona, amato idolo nostrano ridiventato temibile nemico. È una 
gara di gambe e di cuore. Anche tra gli argentini molti sono italia¬ 
ni, ma in campo sarà difficile ricordarsene. Di sicuro anche Bon- I 
giorno sarà a caso davanti al video a vedersi la partita anziché il 
proprio registrato agone. A meno che non speri di alzare il suo 
ascolto tenendo acceso il televisore domestico. Comunque a noi 
non rimane che annunciare gli ingredienti che Mike userà per 
allettare lo scarso pubblico (almeno sino alle 21.50, poi chissà). I 
tre concorrenti si presentano su materie diciamo pure disparate. 
Uno addirittura sulla attività della Cinquetti (che sarà ospite in 
studio), mentre gli altri due sono preparatissimi sul buddismo 
tibetano e sul Satiricon. Tra gli ospiti vedremo Enzo Biagi, coin¬ 
volto dalla inchiesta Abacus sui giornalisti più conosciuti dagli 
italiani, e il ministro del turismo di Molta chissà perché. Linda 
Carter, bella e tanta com’è, parlerà dagli Usa all'inviato speciale di 
Pentatlon (Canale 5 ore 20.30). E infine tra gli altri argomenti 
delle inchieste d’opinione c’è: chi vincerà i mondiali di calcio? 
Ah!... Saperlo! 

Raidue: la grinta di Funari 

Raidue alle 20.30, mentre ancora si attendono e si paventano i gol, 
offre l’appuntamento usuale con Aboccaperta e il suo conduttore 
Funeri. Roba da non credere quello che si può inventare quest’uo¬ 
mo. Continuando la sua estrema arrampicata sugli specchi, oggi 
parte del tutto sfavorito (ve lo diamo uno a mille) sul tema: .La 
grinta è ereditabile?.. E per chi volesse, si può perfino intervenire 
da cosa (telefonando al 02/85006). E che cos’è poi la grinta, se non 
la irriducibile voglio di esserci e di litigare? Ma il problema è: tutti 
i .grintosi, che saranno neH’emiciclo, saranno di prima generazio¬ 
ne o ereditari? Il dubbio è amletico. 

Raiuno: le belve della pianura 

Il mondo di Quark (Reiuno ore 14.15) è quello che preferiamo: 
bello, naturale e qualche volta feroce. Oggi infatti il programma a 
cura di Piero Angela ci conduce nella savana e nella eterna lotta 
per la sopravvivenza che vede vincitori e vincitori, perché i vinti 
finiscono morti stecchiti. Le grandi fiere che vediamo insonnolite 
e alienate nelle gabbie degli zoo. allo stato libero spesso hanno i 
denti grondanti di sangue, ma sono anche liete e affettuose, mater¬ 
ne e giocose quando non siano tormentate dalla fame. I Cacciatori 
delle pianure (questo il titolo) sono filmati da John Pearson. 

Retequattro: Colombo e la pietà 

Lasciateci infine qualche riga per il replicante tenente Colombo 
( Retequattro ore 20.30), al quale pure la Nazionale di calcio nuoce. 
Che volete? È uno di quei personaggi per amatori: c'è gente che 
non ne ha mai abbastanza di vedere e rivedere queste lotte del 
gatto col topo tra detective e assassino. Oggi per esempio il nostro 
connazionale è impegnato contro una diva del musical cinemato¬ 
grafico. Intenzionata a ritornare sulle scene, la signora (interpreta¬ 
ta do Janet Leigh) abbatte ogni ostacolo sulla sua ritornante car¬ 
riera. Ma Colombo non è un ostacolo: è un genio e arriva là dove 
anche la memoria dell’assassino cede. In questo episodio Colombo 
rivelerà anche qualcosa di sé. Di solito la sua guerra al delitto si 
riduce tutta a una schermaglia di minuzie e di volontà. Contro la 
diva del tempo che fu. Colombo invece mette in campo la pietà. E 
per una volta il delitto pagherà. Ma poco. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 
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Il personaggio 


In Italia Kartista che ha inventato un nuovo 
modo di comunicare con il pubblico. Ecco perché piace tanto 

MuItiAnderson 


ROMA — Qualche anno fa 
Laurle Anderson definì l’es¬ 
senza del proprio lavoro di 
art performer come un -ter¬ 
mometro.; oggi ama descri¬ 
versi come una «spia., 
un’immagine diversa per 
uno stesso concetto: l’artista 
come persona che guarda, 
osserva, tasta il polso alla 
realtà e usa l’arte come una 
media, per narrare ed infor¬ 
mare. Laurie Anderson è in 
questi giorni in Italia, a tre 
anni di distanza dalla sua ul¬ 
tima apparizione sui nostri 
palcoscenici, con un nuovo 
spettacolo intitolato .Natu¬ 
rai History», che ha debutta¬ 
to ieri sera a Roma, al teatro 
Olimpico, dove è di scena an¬ 
che stasera, per poi trasferi¬ 
rsi domani a Bari, il 9 e 10 a 


L’intervista 


Cagliari, il 12 a Pistoia, il 13 a 
Torino ed il 14 a Milano. 

Questa trentanovenne, 
originaria di Chicngo, rap¬ 
presenta un caso anomalo di 
artista che muovendo dall’a¬ 
rea dell’avanguardia ne¬ 
wyorkese ha suputo svilup¬ 
pare un linguaggio multi¬ 
mediale, stratificato, eppure 
semplice, usando un sistema 
di simboli, immagini, suoni e 
parole, derivati dall’espe¬ 
rienza quotidiana e perciò 
assimilabili da tutti, realiz¬ 
zando in musica la simbiosi 
tra minimalismo e pop, sca¬ 
valcando insomma le fron¬ 
tiere tra i .generi» e racco¬ 
gliendo così attorno a sé un 

f iubblico che va dagli intel- 
ettuali ai rock fans. Un salto 
qualitativo avvenuto nell’82 
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Due immagini della musicista Laurie Anderson 


«In Cile la televisione è uno strumento al servizio del 
regime», dice Irma Bravo, studiosa di mass-media, esule dal suo paese 

La Tv alla Pinochet 


■In Cile il vero grande 
mezzo di comunicazione è 
sempre stato la radio. Dalle 
foreste del sud fino alle città 
del nord, nel nostro lungo 
Paese è stato il mezzo radio¬ 
fonico a dare unità naziona¬ 
le. La tv si è veramente diffu¬ 
sa solo dopo il ’73...». Irma 
Bravo Coverrubias è una 
giovane studiosa di comuni¬ 
cazioni di massa cilena. Ha 
dovuto lasciare il suo paese 
dopo essere stata espulsa an¬ 
ni fa dall’università, «per ra¬ 
gioni politiche*, ed ora lavo¬ 
ra in Spagna. In Italia è ve¬ 
nuta per parlare dei Cile al 
convegno promosso dal Te¬ 
leconfronto di Chianciano 
sulla tv in America Latina 
nel «villaggio globale» della 
televisione il Cile è infatti un 
osservatorio per verificare il 
rapporto tra il nord e il sud 
nel mondo delia comunica- 


Un paese in cui la radio 
era un «media» molto segui¬ 
to, agile e brillante, ed in cui 
la televisione è stata al con¬ 
trario introdotta per «spe¬ 
gnere» lentamente quella re¬ 
te di comunicazione nazio¬ 
nale a favore di un mezzo più 
facilmente manipolabile, in 
cui l’offerta principale di 
programmi riguarda tra¬ 
smissioni d’acquisto o create 
su modelli di importazione, 
senza affrontare mai i pro¬ 
blemi del Cile: non a caso Ir¬ 
ma Bravo parla del *73 per 
spiegare la divulgazione del 
mezzo televisivo. La televi¬ 
sione c’era già prima, ma è 
con il colpo di stato di Pino¬ 
chet che diventa strumento 
del potere. 

•La televisione nel nostro 
paese — spiega la studiosa 
— è stato il primo mezzo cui 
il regime si è affidato per una 
politica economica che punti 
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Versiliana: 
una festa 
per Beckett 


ROMA — Un significativo 
omaggio a Samuel Beckett 
(che ha compiuto ottant'anni 
lo scorso anno) costituirà il 
momento più alto della Versi- 
liana, la manifestazione di 
spettacolo che si svolge da set¬ 
te anni a Marina di Ihetrasan- 
ta. Dal 5 luglio al 31 agosto, la 
rassegna, diretta da Franco 
Murrini e promossa dal comu¬ 
ne versifiano, avvicenderà 
prosa a balletto, incontri lette¬ 
rari ad occasioni di dibattito 
fra personalità del mondo ar¬ 
tistico, dello sport, dell’attuali¬ 
tà. -Buon compleanno a Sa 
muel Beckett» durerà tre gior- 


con la pubblicazione del sin¬ 
golo «O Superman», che rag¬ 
giunse la testa delle classifi¬ 
che di vendita, e coerente¬ 
mente portato avanti fino al 
suo ultimo, recente album, 
• Home of thè brave» (colon¬ 
na sonora dell'omonimo 
film-concerto che si pone 
sulle tracce di esperienze 
precedenti come «Stop ma- 
klng scuse» del Talklng 
ileiuls) .Home of thè brave» 
registra presenze apparente¬ 
mente contraddittorie come 
lineila di Nilo Itodgers degli 
Chic, Ailrlnn Be|ew del King 
Urimson e lo scrittore Wil¬ 
liam Bnrroughs, .voce nar¬ 
rante» in -Fifiarkry’s night». 

La Anderson vive senza 
alcuna contraddizione que¬ 
sto status ipinsi di pop star 
guadagnato n r gll ultimi an¬ 
ni, cosi insolito per un’arti¬ 
sta d’avanguardia. Nell'in¬ 
contro con la stampa che ha 
preceduto la tournée (ed il 
cui clima effettivamente as¬ 
somigliava più a quello 
usuale dell’incontro con 
qualche stella della musica 
commerciale) ha ribadito 
più volte che lo scopo princi¬ 
pale di un artista deve essere 
la comunicazione il cui refe¬ 
rente non può che essere un 
pubblico il più vasto possibi- 

•Ogni artista — ha affer¬ 
mato la Anderson — lavora 
in una sorta dì isolamento, e 
certo io ritengo sì possa rea¬ 
lizzare una grande opera 
d’arte rimanendo chiusi in 
una stanza, ma dal mio pun- 


al consumismo più sfrenato. 
Ormai tutti hanno la televi¬ 
sione; in poco più di dieci an¬ 
ni il rapporto della gente con 
questo mezzo è radicalmente 
cambiato, la radio è stata di¬ 
menticata. Del resto acqui¬ 
stare un televisore costa po¬ 
chissimo: si paga a rate, in 
cinque o sei anni, chiunque 
può averlo». 

E i programmi? L’influen¬ 
za americana, la «colonizza¬ 
zione» Usa nell’industria, ap¬ 
pare anche con i telefilm sul 
piccolo schermo? «No, vera¬ 
mente no: sono programmi 
dell’America Latina, soprat¬ 
tutto le telenovelas argenti¬ 
ne, ad occupare gran parte 
della giornata televisiva. E 
tanta, tantissima pubblicità. 
Del resto non sono solo gli 
Stati Uniti a venderci I tele¬ 
visori, ma anche 1 giappone¬ 
si». Nel ’73 la televisione cile¬ 
na importava il 55 per cento 
del suoi programmi, una 
quantità inferiore soltanto a 
quella del Guatemala. 
Nell’85 da una sola delle reti 
argentine, «Televisa», acqui¬ 
stava ancora 700 ore di tra¬ 
smissione (contro le 70 com¬ 
prate daUTtalia e diffuse dal¬ 
le nostre numerose tv priva¬ 
te). Ma anche il Cile in questi 
anni ha scelto la strada della 
produzione. Ancora e sem¬ 
pre telenovelas che, se da un 
lato riprendono una tradi- 


ni (22,23 e 24 luglio) e propor» 
rà una kermesse che il regista 
Giancarlo Sepe farà durare 
dalle 10 del mattino fino a not¬ 
te Inoltrata: una festa del be» 
ckettlsmo con interpretazioni 
di grande prestigio (da Vitto¬ 
rio Gassman a Mariangela 
Melato, da Carla Gravina a 
Jeanne Moreau), prove e saggi 
(la Bottega teatrale di Firen¬ 
ze), dibattiti con la partecipa¬ 
zione di saggisti, critici, do¬ 
centi. 1 preparativi scenici per 
questa kermesse sono attual¬ 
mente in corso presso il teatro 
La Comunità di Roma, sede 
storica della compagnia speri¬ 
mentale di Giancarlo Sepe. 

Tra gli altri appuntamenti 
di prosa, figurano una novità 
di Neil Simon, dal titolo 
•Fools» con regia di Pino 
Ouartullo, uno spettacolo di 
Gabriele Salvatores dal titolo 
«Eldorado» che interpreta, con 
estiva puntualità, ie magiche 


to di vista questo sarebbe un 
fallimento perché arte è co¬ 
municare qualcosa a qualcu¬ 
no e infatti l’aspetto princi¬ 
pale del mio lavoro non sono 
i dischi o l film, ma gli spet¬ 
tacoli, Il contatto con le per¬ 
sone. La piu grande soddi¬ 
sfazione per me è quando do¬ 
po uno show quulcuno mi di¬ 
ce di averne ricavato molte 
Idee e quando me le descrive 
scopro che non hanno nulla 
a che fare con le Idee base del 
mio lavoro!». 

■Quando sono sulla scena 
— ha aggiunto — penso a me 
stessa come ad un narratore, 
qualcuno che racconta le co¬ 
se che vede senza per questo 
Identificarsi con esse, ed ac¬ 
centuo questo distacco cam¬ 
biando la mia voce con l'aiu¬ 
to di filtri elettronici, del vo- 
coder. La mia voce può esse¬ 
re di uomo o di donna, non 
imporla, perché comunque 
rnl Interessa colpire gli ste¬ 
reotipi di entrambe le parti. 
Bono però dell’Idea che le 
donne possono vedere me¬ 
glio le cose attorno a sé, 
esprimere più efficacemente 
una critica sociale della real¬ 
tà, perché non hanno nulla 
da perdere». 

Il suo attacco ai compor¬ 
tamenti ed alle strutture so¬ 
ciali non assume mal con¬ 
torni ideologici, ma va sem¬ 
pre di pari passo con massic¬ 
ce dosi di humor, ad esempio 
a proposito di una canzone 
deU’ultimo album, «Smoke 
rings», che affronta ironica¬ 
mente il tema del «machì- 
smo», dice: «Una volta in 


zione culturale dell’America 
Latina (già alla radio erano 
diffusissimi i «culebrones» 
ovvero 1 «serpentoni», inter¬ 
minabili radiodrammi popo¬ 
lari nati nella Cuba degli an¬ 
ni Trenta), dall’altra hanno 
un costo molto basso rispet¬ 
to ad altre produzioni televi¬ 
sive. Un’ora di telenovela co¬ 
sta 30 mila dollari, contro il 
milione di dollari di Dallas 
ed i 60 milioni di una «soap 
opera» come Capitol. 

Eppure, anche lanciandosi 
sul «prodotto nazionale», il 
Cile ha evitato di raccontare 
storie legate ai problemi del 
paese: sono le classiche sto¬ 
rie rosa e lacrimevoli, basate 
sul pathos, spesso con sceno¬ 
grafie ed ambientazioni tra¬ 
scurate, addirittura sciatte, 
il «modello» al quale si rifà la 
tv cilena. Spesso queste sto¬ 
rie vengono affidate persino 
a registi stranieri, come Her- 
vel Rossano, «top» tra i diret¬ 
tori di telenovelas (è sua la 
Schiava Isaura, che ha fatto 
esplodere anche in Italia la 
«febbre» per questo genere te¬ 
levisivo), che ha trascorso 
due anni in Cile dove ha di¬ 
retto numerose produzioni. 

Storie melodrammatiche, 
con la donna costretta in 
ruoli subalterni, ripagata 
della sua condizione 
dall’.Amore» e dagli «Affet¬ 
ti», erano comunque già pre¬ 


foreste descritte da Shake¬ 
speare (il palcoscenico di Ma¬ 
rma dì l’ietrasanta è allestito 
in prossimità della grande pi¬ 
neta di Viareggio e Forte «Tei 
Marmi), un recital, dal titolo 
«Tabou», della giovane e pro¬ 
mettente Daniela Giordano 
sulle orme del leggendario bi¬ 
strot di Saint Germain dea 
Pres di Parigi, il locale dove 
cantava Juliette Greco. «Come 
gocce su pietre roventi» di Ital- 
ner Werner Fassbinder sarà 
poi messo in scena da Marco 
Mattotini. Successivamente la 
Versilia ospiterà «Giulio Cesa¬ 
re» di Shakespeare con regia 
dì Zanussì, Corrado Pani c ivo 
Garrani tra gli interpreti. An¬ 
che «Sua maestà» di Vincenzo 
Cerami con Mario Scaccia e 
regia di Luca De Fusco sarà 
presente al festival (dal 7 ago¬ 
sto) insieme con «Pericle, 
principe di Uro. regia di Kant- 

f ieri e «Tutto e bene quel che 
inisco bene» di Aldo Trionfo e 
Lorenzo Salveti. 


Giappone In un’Intervista mi 
chiese quale paese pensavo 
fosse piu mncho, U Giappone 
o gli Stati Uniti! E molto co¬ 
mune attribuire ai vari og¬ 
getti, dalla penna al porta¬ 
chiavi, un valore più o meno 
virile, ma quando la questio¬ 
ne si estende a questi livelli, 
diventa follia collettiva». 

Per spiegare la genesi del¬ 
la nuova performance. «Na¬ 
turai History», la Anderson è 
tornata su quella che forse è 
la curntteristlca principale 
della sua opera di questi an¬ 
ni, la tecnologia, Il mostro 
elettronico che nel suo lavo¬ 
ro è oggetto e soggetto: «Do¬ 
po aver finito di lavorare 
“Home of thè brave” ero 
stanca di aver sempre a che 
fare con la tecnologia, non 
volevo più usare il microfo¬ 
no, ma poi ho capito che era 
impossibile. Questo nuovo 
show èpiù un concerto che 
una performance. Con la 
tecnologia non si possono 
non fare l conti, perché in fu¬ 
turo diventerà sempre più 
importante e sempre più 
complessa. Quel che cerco di 
fare e di usarla nel modo più 
umano possibile, per non 
farmi schiacciare dalla sua 
disumanità. Infatti le mac¬ 
chine oggi possono fare tut¬ 
to, possono memorizzare 
tutto, ma non possono di¬ 
menticare. Solo un essere 
umano può dimenticare, e 
nei mondo ci sono tante cose 
che io ho dimenticato e tante 
altre che vorrei dimentica¬ 
re». 

Alba Sotaro 


senti sul piccolo schermo ci¬ 
leno anche durante il gover¬ 
no Allende, e studiose come 
Michèle Mattelart hanno 
analizzato il rapporto delle 
donne con questo prodotto 
televisivo: certo veniva criti¬ 
cato Io schema illusorio di 
un immancabile riscatto so¬ 
ciale, ma anche le donne più 
attive politicamente non ri¬ 
nunciavano all’appunta¬ 
mento con la telenovela di 
successo. «Ma il rapporto con 
la televisione è cambiato in 
Cile quando gli apparecchi 
televisivi hanno raggiunto la 
massima diffusione: la tv 
serve a spingere la gente al¬ 
l’acquisto dì ogni genere di 
merce» continua Irma Bra¬ 
vo. 

Tredici anni dopo il golpe, 
però, qualcosa anche nella tv 
cilena si muove. Le fotogra¬ 
fie della manifestazione del 
giornalisti contro la censura 
(si sono presentati imbava¬ 
gliati) hanno fatto il giro del 
mondo. La critica, soprattut¬ 
to da parte degli esuli, è più 
mirata. «Noi compriamo dai 
giapponesi i loro televisori. 
Loro, in cambio, hanno ac¬ 
quistato le foreste del sud del 
Cile, zone ricchissime di mi¬ 
nerali. E le stanno distrug¬ 
gendo. È questo il prezzo che 
dobbiamo pagare?». 


Silvia Garambois 


Scegli 
il tuo film 



Programmi Tv 


J Radio 


Raiuno 


23.30 IL PROCESSO Al MONDIALI - Collegamento direno con il Messico 


IL MONACO DI MONZA (Italia 1. ore 20 30l 
TOTÒ TRUFFA (Raiuno. ore 21.50) 

Fans di Totò. esultate. Se il calcio vi fa schifo, potrete farvi stasera 
un'autentica abbuffata del vostro eroe preferito. Sono ben due, 
infatti, i film con il grande attore napoletano che Italia 1 e Raiuno 
programmano (del lutto casualmente) in rapidissima successione. 
Il monaco di Monza (1963, regìa di Sergio Corbuccil è ovviamente 
una parodia molto lìbera del più celebre dei nostri scrittori, il 
Manzoni dei Promessi sposi. Totò truffa (di Camillo Mastrocin- 
que) è invece del 1962 ed è fra i .testi sacri» di Totò, qui affiancato 
da una delle sue più efficaci «spalle». Nino Taranto. È la storia di 
Antonio e Felice, due ex-trasformisti da avanspettacolo che vivono 
di espedienti (del tipo: vendere la fontana di TVevi a ricco turista 
americano), ma sui quali incombe la minaccia di un vecchio amico 
ora divenuto commissario di polizia. Risate garantite. 

TRADER HORN IL CACCIATORE BIANCO (Canale 5, ore 
23.30) 

Inserito in una specie di ciclo di film «africani» (ovvero, pellicole 
avventurose ambientate in Africa). Trader Horn narra le peripezie 
deH’omonimo cacciatore inglese che nel 1916 viene chiamato a far 
da guida a una spedizione contro ì tedeschi. Dirige (nel 1973) Reza 
Badivi, gli attori sono Rod Tavlor, Anne Heywood e Jean Sorel. 
LE BELLE DELLA NOTTE (Raidue. ore 24.00) 

Speriamo che la concorrenza di Bulgaria-Corea del Sud non di¬ 
stolga troppi cinefili da questa deliziosa commedia «fantastica», 
diretta nel 1952 dal grande René Clair. Il protagonista (interpreta¬ 
to dal baldo Gérara Philipe) è un giovane musicista parigino che 
solo di notte, nei sogni, riesce a evadere dal grigiore della vita 
quotidiana. Sognando il giovane vive avventure meravigliose in 
epoche lontane, incontrando tutte le belle ragazze che ai giorno 
non ha il coraggio di avvicinare. Ma verrà il momento in cui sogno 
e realtà si incontreranno, e anche la musica del nostro eroe (sem¬ 
pre snobbata) troverà degli estimatori. Tra le .belle di notte» che 
affiancano Gérard Philipe ricordiamo Martine Carole e (in uno dei 
suoi ruoli migliori) l’iiahanissima Gina Lollobrigida. 
POVER’AMMORE (Euro Tv, ore 20.30) 

Far passare in tv un film-sceneggiata proprio la sera in cui l'Italia 
incontra Maradona ci sembra una scelta scriteriata: è facile imma¬ 
ginare chi, fra Dieguito e Carmelo Zappulla, sarà il favorito del 
pubblico napoletano. Il film di Vincenzo Saviani, comunque, narra 
la vicenda di un camionista emigrato al Nord, stimato dai colleghi 
e amato dalla moglie, che perde la testa per una ragazza malavito¬ 
sa. Riuscirà a redimersi? 
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172' ANNIVERSARIO DELL’ARMA DEI CARABINIERI 
UDIENZA SOLENNE PER IL TRENTENNALE DELLA CORTE CO¬ 
STITUZIONALE 
TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bon accorti 
TELEGIORNALE: TG1 MUNDIAL 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO 01 QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
OSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MUSEI 
LE AVVENTURE 01 PITFALL - Cartoni animati 
PRIMISSIMA 

OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

BENI. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 

TUTTOLIBRI - Settimana'e di informazione libraria 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

ITALIA SERA • Con Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

MONDIALI DI CALCIO - Itaha-Argentma 

TOTÒ TRUFFA - Film con Totò. Nino Taranto. Regia di Carruflo 
Mastrocmque 

MONDIALI DI CALCIO • Buigana-Corea del Sud 

Raidue 

OSE - Temi suRa questione ps*hiatnca 

CORDIALMENTE - Rotocalco In studw Enza Sampó 

TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

CAPITOL - Telefilm con Rcry Calhoun 

TANDEM - Super G. attuasti. pochi elettronici 

OSE - lo insegno tu impari 

PANE E MARMELLATA - m studo Rita OaBa Chiesa 

OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

SUPER MUNDIAL - Servizi dal Messico, commenti O E. Bearzot 
BRONK - Tetef.:m «Vendetta» 

METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

ABBOCCAPERTA - ideato e condono da Gianfranco Fiman 

TG2 STASERA 

MONDIALI DI CALCIO - Franoa-Urss 
TG2 STANOTTE 

LE BELLE OELLA NOTTE - Film con Gerard Ph*pe. Martine Caro; 
Regia <* René dar 

Raitre 

TENNIS - Internazionah di Francia (da Parigi 
MONDIALI DI CALCIO - Scoz>a-Oammarca 
TENNIS - Internazionali di Frauda (da Pang) 

TG3 • TV 3 REGIONI - Attuatoti 

OSE: LABORATORIO INFANZIA - La fam*gha Spa 

TRESETTE - Attualità del Tg3 d» Cesare Viazzi 

DADAUMPA SPECIAL 

TG3 


□ Canale 5 


8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
8.55 FLO - Telefilm 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Quiz con Iva Zamcchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 B!S - Quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.15 ALICE - Telefilm 

16.45 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 L’ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Quiz con R. VianeDo e S Mondami 

20.30 PENTATLON - Quiz con M*e Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 

23.30 TRADER HORN IL CACCIATORE BIANCO - Film con Rod TayVx. 
Anne Heywood 

D Retequattro 

6.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Beo 
10.00 LA SIGNORA PARKINGTON - Film con Greer Garson 

11.45 SW1TCH - Telefilm con Robert Wagner 

12.45 CIAO CIAO - Vaneti 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 L'APPUNTAMENTO DELLO SCAPOLO - Film con Tuesday Weld 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Bau 

18.20 Al CONFINI OELLA NOTTE - Sceneggiato con Joel Crothers 

18.50 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 COLOMBO - TeleMm «L'ultima diva» 

22.15 MATT HOUSTON - Telefilm 

23.15 DEVLIN & DEVLIN - Telefilm con Rock Hudson 
0.10 M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 

0.40 IRONSIOE - Telefilm con Raymond Buo 

1.30 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cote 

□ Italia 1 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 SPAZIO 1999 • Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
11.60 QUINCV - Telefilm 

12.40 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm con Jack K Klugman 

13.20 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEEJAY TELEVISION 


15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni ammali 

20.30 H. MONACO DI MONZA - Film con Totò. Nmo Taranto 

22.30 BASKET - Campionato NBA 
0.30 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
1.00 STRIKE FORCE - Telefilm 

1.50 GLI INVINCIBILI - Telefilm 


RADIO 1 


G Telemontecarlo 
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SNACK - Cartoni animati 
SILENZIO... SI RIDE 
SPORT NEWS 

MESSICO *86 - Scozia-Danimarca 

VITE RUBATE - Telenovela 

IO E BARNABY - Film con Sid Caesar 

MAMMA VITTORIA - Telenovela con Efcsabeth Savata 

TELEMENÙ - Rubrica 

SILENZIO... SI RIDE 

HAPPY ENO - Telenovela con José W*er 
TMC NEWS 

MESSICO *86 - Franoa-Urss 
MESSICO *86 - Itatoa Argemma 
MESSICO *66 - Bulgaria Cerea 


Euro TV 


TUTTOCINEMA - Attuatoti 
MISSIONE IMPOSSIBILE - TeleMm 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO • Attuatoti 
TELEFILM 

LA GANG DEGÙ ORSI - TeleMm 
CANOY CANDY - Cartom animati 
QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
POVER'AMMORE - Firn con Lue Merenda. Una Pototo 
L'ASSALTO DELLE LOCUSTE - Firn con Ben Johnson 
TUTTOCINEMA - Attuatoti 
FILM A SORPRESA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luna Mondai 
L’IDOLO - Sceneeyato 
NATALIE - Telenovela 
CARTONI ANIMATt 

MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE - Telenovele 
FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 
CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mandai 
Al GRANDI MAGAZZINI 
HI-FI STEREO 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57, 14 57. 16.57. 18.57. 

22.57. 9.00 Rado anch'io: 10.40 
Canzoni nel tempo: 11 37 II demone 
Meschino: >2.03 Via Asiago Tenda: 
15.03 Megabit: 16 li Pagatone: 
17.30 Ractoouno iazz *86; 19.45 
Monetato di calao minuto par minu¬ 
to; 22.10 Stanotte la tua voce: 
23.05 La telefonata; 23 28 Nottur¬ 
no italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.55, 

19.30. 22.30. 6 I »crni: 8.45 An¬ 
drea: 10 30 Rartoodue 3131; 
15 -18.30 Scusi, ha visto i pomwig- 
gm?: 18.32-20.15 Le ore deli mu¬ 
sica; 21.30 Rarkodue 3131 notte; 
22.28 Notturno itahano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25, 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15, 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8.30-10 Concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prona pagma: 12 Pomerig- 
go musicale: 15.30 Un certo decor¬ 
so; 17.30-19.15 Spazio Tre; 21.10 
Pall&BS et mefcsancJe. Drenare Clau¬ 
de Abbado: 23.58 Nomano nato*- 


□ MONTECARLO 

Ore 7.20 tdentkit. gioco per posta: 

10 Fatti nostri, a etra ck MreAa Spe¬ 
roni; 11 «10 piccob nòm. poco te¬ 
lefonico; 12 Ogp e tavola, a cura di 
Roberto Biasml, 13.15 Da da e por 
chi. la derftea (per posta); 14.30 
Gale of Mms (per posta): Sesso e 
musica; 6 maschio defta settimana: 
La steBe defle stella: 15.30 bitrodu- 
cmg. mtervrste; 16 Show-txz neve*, 
notizia dai mondo deBo spettacolo: 
16.30 Reporter, novità mtemaaorta- 
to; 17 Litro è bello. 4 mighor hbro pc 

11 mtghor prezzo. 
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Il regista Andrej Koncialovski andrà alla Scala per mettere in 
scena l'«Euganio Oneghin». Sotto Piotr llich Ciaikovski 


X /-4 


jL’intervista 


Koncialovski 
mette in scena «Eugenio Oneghin». 
Ecco come il cineasta di «Maria’s 
lovers» affronta la regia lirica 




ej alla Scala 


MILANO — L c rosta, a tutti 
g!l effe ttl, sovietico, ma lavo¬ 
ra In prevalenza in America 
c in occidente. Lo sanno tut¬ 
ti: è il fratello maggiore di 
Nlklta Mikhalkov (Schiava 
d’amore. Partitura Incorn- 

I pluta.... Oblomov) eppure, da 
quando è partito dal suo pae¬ 
se, ha scelto di chiamarsi 
I soltanto Andre) Koncialo- 
I vskl, in omaggio al cognome 
della madre, nota poetessa. 

1 Inoltre, benché sla cineasta 
‘ di riconosciuto valore in 
Urss (Il primo maestro, Nido 
di nobili. Zio Vanja, Slberia- 
de) e all’estero, specie dopo il 
vistoso successo di Maria’s 
lovers e la recente apparizio¬ 
ne a Cannes ’86 di Ruriaway 
, traln, si dedica volentieri al 
teatro di prosa, con partico¬ 
lare predilezione per Cechov. 
Ora, per giunta, sta affron¬ 
tando il suo primo cimento 
con l'opera lirica. La Scala 
gli ha infatti commissionato 
a suo tempo la regia del ciai- 
kosklano Eugenio Oneghin. 
in cartellone appunto nella 
corrente stagione dal 17 giu¬ 
gno in avanti. 

Poco prima di approdare a i 
Cannes col ricordato Runa- 
way traln il cineasta ha com- I 


pletato in Inghilterra un ul¬ 
teriore film dal titolo Duet 
foronc. Interpretato da Julie 
Andrews e desunto dall’o¬ 
monima commedia di Tom 
Kempinski (proposta anche 
in Italia da Rossella Falk col 
titolo Due voci per un a solo). 

Mentre è ancora impegna¬ 
tissimo nell’allestimento 
scaligero dell’Oneghin, Kon¬ 
cialovski ha già ipotecato a 
lungo termine il proprio fu¬ 
turo firmando un contratto 
per sei film con la casa pro¬ 
duttrice Cannon, avendo già 
in mente un remake, prota¬ 
gonista Al Pacino, del vec¬ 
chio film di Elio Petri Inda¬ 
gini su un cittadino al di so¬ 
pra di ogni sospetto, e un al¬ 
tro soggetto tutto suo, I timi¬ 
di, opera orientata a riflette¬ 
re »sul sogno impossibile 
dell’uomo di conciliare amo¬ 
re e libertà». Come si può 
constatare, dunque, Andrej 
Koncialovski risulta di una- 
alacrità, di una tensione 
creativa addirittura convul¬ 
sa. Fosse egli stesso costretto 
ad identificarsi tra i due con¬ 
trastanti personaggi del 
classico romanzo di Goncia- 
rov Oblomov, l’efficiente 
Stoltz e appunto Pabulico i 


Oblomov. esemplarmente ri¬ 
visitati nel bel film di Nikita 
Mikhalkov, certo Koncialo¬ 
vski si troverebbe perfetto 
nei panni del primo, anziché 
in quelli del secondo. 

A conferma di tali consi¬ 
derazioni, peraltro, abbiamo 
avuto immediata, concreta 
riprova di tanta alacrità pro¬ 
prio nel corso di un informa¬ 
le incontro col medesimo 
Koncialovski. Defilato dal 
centro, quasi nascosto in uno 
scorcio della periferia nord 
di Milano, c’è un teatro per le 
prove degli spettacoli scali¬ 
geri ricavato dallo spazio 
dell’ex cinema Abanella, a 
Greco, e qui, appunto, attor¬ 
niato da solerti tecnici, entu¬ 
siasti ballerini, persino da un 
compostissimo gruppo di 
bambinetti, Andrej Koncia¬ 
lovski prova a ritmo mozza¬ 
fiato il progressivo lievitare 
del ciaikoskiano Oneghin. 
Poco dopo le quattro del po¬ 
meriggio, però, anche l’infa¬ 
ticabile cineasta getta la 
spugna. Anzi, stroncato mo¬ 
mentaneamente dalla stan¬ 
chezza, si apparta in una 
stanza e crolla di colpo ad¬ 
dormentato sul pavimento. 

Tra una sua apparizione 


fugace e l’altra, troviamo co¬ 
si il tempo di conversare bre¬ 
vemente con l’indaffarato e, 
pure, gentilissimo Koncialo¬ 
vski. «Perché Eugenio One - 
ghia? Lei ama particolar¬ 
mente la musica di Ciaiko¬ 
vski oppure i testi poetici di 
Puskin?». A! che il nostro in¬ 
terlocutore replica pronta¬ 
mente: «No. Le cose sono an¬ 
date in modo molto più sche¬ 
matico. C’è stato all’origine 
un invito formaledellaScala 
affinchè mi occupassi della 
regia dell'Oneghin. Natural¬ 
mente, ne fui subito lusinga¬ 
to. Per diverse ragioni. Vole¬ 
vo, ad esempio, cimentarmi 
con l’allestimento di un’ope¬ 
ra lirica. Del resto, da ragaz¬ 
zo ho frequentato diligente¬ 
mente anche il Conservato- 
rio. In secondo luogo, dopo il 
buon esito di Maria's lovers, 
mi parve decisamente allet¬ 
tante lavorare alla Scala. In 
altri termini, l’occasione di 
questa committenza è sen¬ 
z’altro più importante per 
me. anche con qualche mar¬ 
gine d’azzardo, che non per 
la Scala.. 

Dunque come sarà 
quesVÓneghin scaligero? 
Koncialovski l’ha già detto e 
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Un’immagine di «Sacrificano», il nuovo film del regista sovietico Andrej Tarkovskij. presentato a Cannes 


ROMA — Il «raggio verde, è 
un effetto luminoso di cui 
scrìve Giulio Verne: una vol¬ 
ta l’anno il sole bacia il mare 
a ur.’mcllnazlone tale che 
dall'incontro scaturisce un 
raggio, prezioso, color dello 
smeraldo. Verne giura che 
porta fortuna agli innamo¬ 
rati Eric Rohmer, il cui nuo¬ 
vo film si chiama, appunto. 
Le rayon vcrt, ha preso alla 
lettera l’indicazione e, re¬ 
spinta con orrore anche l’i¬ 
dea d'un effetto speciale, ha 
aspettato paziente per sei 
mesi che il fenomeno si ve¬ 
rificasse a Blarritz, prima di 
filmarlo. Un raggio verissi¬ 
mo illumina, cosi, la sorte 
fin’allora disgraziata della 
segretaria parigina, abban¬ 
donata dal boy-friend alla 
vigilia delle vacanze, che è 
l’eroìna di questo nuovo e 
conclusivo capitolo della se¬ 
rie «Commedie e proverbi» 
dell’ex maestro della Nou- 
velle Vague (selezionato, fra 
l’altro, per la prossima Mo¬ 
stra di Venezia). Film così, 
accurati e decisamente doc, 
fanno brillare gli occhi ai 
Vania e Manfredi Tra.xler, 
distributori, che infatti han¬ 
no prenotato II raggio verde 
mentre Rohmer ancora la¬ 
vorava alla moviola e lo of¬ 
frono al pubblico col listino 
Academy della stagione 
'86-87. 

Rohmer, un Leone possi¬ 
bile? L'altro punto di forza 
dei listino è 11 film che era 
supercandidato alla Palma 
d’oro all’ultimo festival di 
Cannes: Sacrificano di An¬ 
drei Tarkovski, acquistato a 
tamburo battente vincendo 


Cinema 


V Academy presenta il 
listino della stagione ’86-’87 

Nel nome di 
Tarkovski 
e di Rohmer 


Tangos di Solanas ha raccol¬ 
to 600 milioni di lire. I Tra- 
xler parlano di «un incre¬ 
mento di spettatori del 
13-15%», poi sottolineano 
che. per guadagnare, ci vuo¬ 
le coraggio. Per esempio? 
«Imitare gli americani, atti¬ 
vando una stagione estiva. 
L'abbiamo fatto l’anno scor¬ 
so e lo ripetiamo adesso, 
mettendo nelle sale a luglio 
Battuta di caccia. La nostra 
stagione inizia appena fini¬ 
sce il Mundial di calcio». 

C’è un altro segreto custo¬ 
dito dalla coppia elegante e 
intraprendente che, da dieci 
anni (dal primo colpo ben 
realizzato ai II matrimonio 
di Maria Braun) ha aperto 
nel mercato italiano il nuovo 
filone di successo del cinema 
d’autore (esplorato, nelle ul¬ 
time stagioni, da molti imi¬ 
tatori). E l'esercizio, curato 


'esercizio, curato 


sul filo l'italnoleggio. E poi, 
enumerano i Traxier, «Uno 
di quei film inglesi splendidi 
e sontuosi, ma anche un po' 
Inquietante», qual è Battuta 
di caccia di Alain Bridges, 
ambientato In una villa bri¬ 
tannica ai primi del Nove¬ 
cento; «un giallo-comico 
francese, di stile Insolito per 
noi, ma veramente ben fat¬ 
to». ovvero Les ripoux di 
Claude Zidl, che a Parigi ha 
scavalcato al box-office ad¬ 
dirittura Rambo; un film- 
balletto di Saura e Gades. 
L'amor brujo, comprato a 
scatola chiusa visto il suc¬ 
cesso di Nozze di sangue e 
Carmen story; Down by law 
del giovane emergente Jim 
Jarmusch (per rispetto al to¬ 
sco-americano parlato da 


Roberto Benigni verrà 
proiettato in versione origi¬ 
nale con sottotitoli) e, per fi¬ 
nire «un bon-bon pescato al¬ 
la Quinzaine di Cannes, una 
assoluta novità. Lola dar- 
hng. che è una commedia del 
newyorchese Spike Lee con 
un cast tutto di colore». Que¬ 
sto per cominciare, ossia, ri¬ 
spettando il linguaggio, per 
•il primo gruppo», destinato 
ad arricchirsi con gli acqui¬ 
sti da compiere ancora a Ve¬ 
nezia. 

II cinema, per i proprietari 
dell’Academy è ancora, sin¬ 
golarmente, un ottimo affa¬ 
re? Ballando con uno scono¬ 
sciuto, dell'ignoto Mike Ne¬ 
well, ha fatto incassare alla 
casa di distribuzione quasi 
un miliardo e mezzo di lire; 


intessendo rapporti privile¬ 
giati con le sale (il Rivoli e il 
Capranichetta a Roma, l’A- 
stra di Napoli) o addirittura 
d’esclusiva (il President di 
Milano). Curato anche bat¬ 
tendo. con promozione ben 
«mirata», le città di provincia 
come se fossero la capitale, 
senza trascurare quella mi¬ 
niera di spettatori che le 
grosse distribuzioni tendono 
sempre più a ignorare. Ulti¬ 
mo atout, per stare in linea 
con i tempi, sarebbero gli 
sponsor. L’Academy ci sta 
pensando? «Abbiamo una 
proposta da un’azienda lea¬ 
der italiana per un contralto 
che ci leghi per i prossimi tre 
anni — concludono —. L’i¬ 
dea è buona, ci stiamo riflet¬ 
tendo». 

Maria Serena Palìerl 





piu volte ribadito: «Uno spet¬ 
tacolo, con una certa dose di 
paradosso, tutto nuovo e, In¬ 
sieme, tutto tradizionale. 
Cioè, un recupero sostanzio¬ 
so dell’originario spessore 
poetico del testo di Puskin e 
al contempo una calibrata 
verifica delle spericolate giu¬ 
stapposizioni drammatiche 
e più propriamente melo¬ 
drammatiche operate dallo 
stesso Ciaikovski. In breve 
uno spettacolo rispettoso ed 
equilibrato In ogni sua com¬ 
ponente, ma anche una rap¬ 
presentazione per qualche 
verso Inedita, stimolante». 

Lei, però. Insistiamo, ha 
particolari motivi di prefe¬ 
renza per l’ Oneghin di Ciai- 
koskl o avrebbe scelto, co¬ 
munque, un’altra opera 
Koncialovski ammette: »Se 
avessi potuto decidere in tut¬ 
ta autonomia, avrei proba¬ 
bilmente optato per melo¬ 
drammi quali Don Giovanni, 
Medea, Pelléas et Mèìisande. 
Anche con l 'Oneghin peral¬ 
tro, credo mi siano state of¬ 
ferte grosse opportunità. Il 
solo lavorare alla Scala, in 
Italia, è d’altronde motivo dì 
grande soddisfazione per 
me». 

Qual è Patteggiamento nel 
quale si è posto dì fronte alla 
regia lirica? «È assolutamen¬ 
te diverso lavorare sul set ci¬ 
nematografico e su una ri¬ 
balta del teatro musicale — 
risponde il regista — ma poi, 
ogni singolo spettacolo, si 
proporziona, raggiunge par¬ 
ticolari punte di intensità e 
di rigore espressive-stilisti¬ 
che grazie a moduli, stru¬ 
mentazioni propri di questa 
o di quella disciplina. Il pro¬ 
blema, anzi, la speranza, re¬ 
sta poi sempre quella di su¬ 
scitare un’emozione, un im¬ 
pulso che si sublimino in de¬ 
finitiva nella magia, nell’an¬ 
tico fascino del proporre sto¬ 
rie, raccontare favole, rivive¬ 
re ambigue suggestioni mo¬ 
rali. È questo, in fondo, l’esi¬ 
to più alto dell’intento crea¬ 
tivo. Che sia cinema, teatro o 
melodramma, poco importa. 
Almeno, così mi pare». 

Quali sono i progetti ai 
quali tiene di più? «Preparo 
da tempo un allestimento 
del Gabbiano di Cechov — 
ribatte Koncialovski con un 
sorriso — con Nastassia 
Kinski, un’attrice di grande 
temperamento e di naturale 
grazia espressiva. E poi, è 
molto avanti, in collabora¬ 
zione col compositore 
Eduard Artemiev, una sorta 
di opera-rock, od opera-in- 
cubo tratta con estrema li¬ 
bertà dal dostolevskiano De¬ 
litto e castigo. Entrambe 
queste iniziative sono ormai 
più che dei progetti. Sono 
forse dei sogni che stanno fi¬ 
nalmente per prendere cor¬ 
po. spero. Tempo e mezzi 
permettendo*. 

Sauro Borelli 


Cinema 


Dal 14 giugno in 
mostra il cinema sovietico 

A Pesaro 
mille e 
una Russia 
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Un’inquadratura del «Discendente del leopardo bianco» 


ROMA — Parlare di cinema 
•sovietico- significa mesco¬ 
lare molte cose diverse. Par¬ 
lare di cinema «russo» signi¬ 
fica isolarne una sola, forse 
nemmeno la più importante. 
Insomma, il cinema del- 
l’Urss (è questa l’espressione 
più calzante) è sicuramente 
«multinazionale». Dovrem¬ 
mo già saperlo, ma la prossi¬ 
ma edizione della Mostra in¬ 
ternazionale del nuovo cine¬ 
ma (in programma a Pesaro 
dal 14 al 22 giugno) servirà a 
rinfrescarci le idee. Comple¬ 
tando un ampio progetto sul 
cinema asiatico partito da 
alcuni anni (con le edizioni 
dedicate a India, Giappone e 
ad altri paesi dell’Asia), Pe¬ 
saro è quest’anno incentrata 
sul cinema delle repubbliche 
asiatiche e eaucasiche del- 
l’Urss: ovvero Georgia, Ar¬ 


menia, Azerbajdzan, Uzbeki¬ 
stan, Turkmenistan. Kaza- 
chstan, Kirgizistan e Tadzi- 
kistan. L’edizione di Pesaro 
’8G sarà .geograficamente» 
completata da una persona¬ 
le-omaggio al grande regista 
turco Yilmaz GUney e da 
una piccola sezione (che il di¬ 
rettore della Mostra, Lino 
Miccichè, definisce .autorie- 
vocativa») sui nuovi cineasti 
cinesi. Un totale di oltre 80 
film in nove giorni, una ma¬ 
ratona da far impallidire il 
concomitante Mundial. 

Pesaro ’86 è stata presen¬ 
tata ieri a Roma. Sulla natu¬ 
ra delle cinematografie so¬ 
vietiche «locali», sulla loro 
produzione, cl sarà modo e 
tempo di ritornare. Per il 
momento la Mostra si an¬ 
nuncia ricca, forse fin trop¬ 
po: gli spettatori saranno co¬ 


stretti a tagliuzzare li palin¬ 
sesto, a compiere scelte an-. 
che dolorose. Inutile afflig¬ 
gervi con un elenco di film. 

Ci limitiamo a segnalare che 
tra 1 registi rappresentati a 
Pesaro ci saranno autori 
«storici» del cinema sovieti¬ 
co, come gli armeni Albert 
Mkrtcan (che rappresentò 
l’Urss in concorso a Venezia 
’85) e Bagrat Oganesjan, 11 
klrgiso Tolomus Okeev, 1 
turkmeni Bulat Mansurov e 
Chod 2 adurdy Narllev, gli 
uzbekl All Chamraev, Su- 
chrat Abbasov c Kamll Jar- 
matov. E sarà presente con 11 
suo nuovo film (La leggenda 
della fortezza di Suram) l'ar¬ 
meno attivo In Georgia Ser¬ 
gej Paradzanov, un grandis¬ 
simo regista sottoposto In 
passato a dure persecuzioni 
e solo da poco »rlabllltato». 
Per l’occasione, la sera del 18 
maggio, Raltre farà un gra- 
dito omaggio a Pesaro man- 1 
dando In onda un vecchio 
capolavoro di Paradzanov, 
Sa]at Nova (conosciuto In 
Occidente anche come II co¬ 
lore del melograno). 

Saranno presenti a Pesa¬ 
ro, tra l’altro, 18 registi so¬ 
vietici (tra l quali Mkrtcan, 
Oganesjan e il georgiano 
Georgij Scengelaja) e nume¬ 
rosi fra critici, attori e fun¬ 
zionari: sarà una bella occa¬ 
sione per verificare «dal vivo» 
gli effetti del recenti rivolgi¬ 
menti avvenuti al vertice del 
cinema di Mosca (secondo 
Miccichè, tali cambiamenti 
non hanno Influito sull’or¬ 
ganizzazione della Mostra: 
•Purtroppo. Fossero avvenu¬ 
ti prima, ci avrebbero dato 
una mano»). Inutile aggiun¬ 
gere che (come è buona abi¬ 
tudine di Pesaro) la Mostra 
sarà accompagnata dalla 
pubblicazione di volumi e 
cataloghi. 

Questo, targato Urss, è 11 
cuore dì Pesaro '86. A lato 
della Mostra, oltre alla per¬ 
sonale di GUney (che girerà 
per altre piazze italiane con 
la collaborazione della Cine¬ 
teca di Bologna e di Lab 80) 
va segnalata l’edizione nu¬ 
mero 1 (o numero -9, forse) 
di .Verso 11 centenario», un 
insieme di celebrazioni e di 
studi che vorrebbero arriva¬ 
re, nel 1995, a festeggiare l 
100 anni di Monsleur Ciné- 
ma. Usiamo il francese per¬ 
ché si partirà, giustamente, 
da un omaggio ai fratelli Lu¬ 
mière, di cui verranno 
proiettati tutti I film (449 su 
1.424) disponibili, con l’es¬ 
senziale collaborazione della 
Cinématheque di Parigi. Per 
l’occasione Pesaro bandisce 
anche un premio, destinato a 
un saggio Inedito sui Lumiè¬ 
re scritto da laureati o lau¬ 
reandi In cinema. Il testo do¬ 
vrà arrivare alla sede roma¬ 
na della Mostra (in via Yser 
8, 00198), entro il 15 ottobre 
1986. Sarà bene precisare che 
rivolgendosi al medesimo in¬ 
dirizzo 1 concorrenti potran¬ 
no ottenere facilitazioni per 
partecipare alla Mostra di, 
quest’anno. Lumlèrologl, fa¬ 
tevi sotto) 

Alberto Crespi 



Domenica e lunedì 1 e 2 giugno - Domenica e lunedi 8 e 9 giugno 

I GIORNI DELLA 
FORTUNA SWEDA. 

Riservati ai negozianti che devono ancora acquistare il registratore di cassa. 


Una grande opportunità promossa da Sweda: occasioni d’oro su tutti i mo¬ 
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Ingrao, la morale 
del dubbio 


| T N DIARIO D’INQUIETUDINI, è quello che Pietro Ingrao 
ha inteso affidare ai componimenti in versi raccolti sot¬ 
to il titolo // dubbio dei vincitori (Mondadori, pp. 80 L. 15.000). 
Vari dirigenti comunisti di primo piano, da Longo ad Amendo¬ 
la a Pajetta, giunti ad età avanzata si sono fatti autori di 
prose autobiografiche: hanno cioè ripercorso il significato 
della loro esperienza esistenziale e dell’impegno etico-politi¬ 
co che li ha sorretti, ancorandosi all’oggettività dei fatti per¬ 
sonalmente vissuti. Ingrao invece ha scelto la via dell’espres¬ 
sione lirica: non però allo scopo di esaltare la propria sogget¬ 
tività, ma al contrario di intessere un discorso spersonalizza¬ 
to. 

A prendere la parola in questo libro è una voce poetante 
spogliatasi della sua indentità individuale per farsi portatrice 
d’una somma di assilli e desideri, ansietà pensose ed empiti di 
fiducia tenace largamente condivisibili da chiunque partecipi 
della grande speranza di una migliore umanizzazione, e quin¬ 
di socializzazione dell’uomo. Si capisce perciò come Ingrao 
abbia potuto rifarsi alla tradizione, ormai consolidata, della 
poesia novecentesca più concentrata e rarefatta, giocata er¬ 
meticamente sul discrimine tra illuminazioni assertive e al¬ 
lusività ellittiche. 

«Le sillabe» si intitola una delle due sezioni della raccolta; 
e «Apprendi le sillabe» è il motto rivelatore che figura in uno 
dei componimenti. L’«oscuro grido» che sale dall’essere col¬ 
lettivo chiede di essere articolato letterariamente senza per¬ 
dere la sua essenzialità, e d’altronde senza venir rivestito 
delle forme sontuose dell‘«inno degli altri». Una poesia dotta, 
dunque, difficile proprio per il suo rifiuto dell’ornamentazio-- 
ne e deH’effusjvità. 

¥ NGRAO HA EFFETTUATO una doppia scommessa, molto 
* se non troppo ambiziosa: riscoprire il senso di un impegno 
poetico connotato democraticamente, conferendogli una cari¬ 
ca di problematicità inedita e assieme strutturandolo secondo 
tecniche di linguaggio aristocraticamente elaborate. In effet¬ 
ti i risultati più interessanti non sono nella poesia d’indole 
contemplativa, sospese tra incantamento paesistico e trasali¬ 
menti della memoria assorta-, e neppure in quelle dove vibra 
di più il pathos d'un bisogno immediato d’incontro fra l’io e gli 
altri. A emergere sono i versi più arrovellati, fitti di metafo¬ 
re, tramati di parole chiave che rinviano a un orizzonte dolo¬ 
rosamente bipartito, «torre» e «gorgo», «assedio» e «abbrac¬ 
cio», «cerchio» e «corpo». 

Lui, l’io poetico, si sente collocato «sulla soglia», «sull’orlo- 
dubbio di passato e futuro», affannato ma instancabile nella 
volontà di orientarsi, di riaffermare il significato energetico 
della presenza sua ed altrui sotto un cielo in cui pure, lo sa 
ormai, «la stella del Nord/non esiste». Come dice con immagi¬ 
ne efficacemente contraddittoria, è una «invitta fragilità» ad 
animarlo: ossia a fargli reiterare l’interrogativo sul valore e 
i limiti dell’azione storico-politica, dello sforzo di edificare 
una civiltà migliore, di aprirsi combattivamente a una spe¬ 
ranza di solidarietà universale. 

Certo, il nostro può apparire il tempo del «desiderio deriso»: 
ed è plausibile che sia cosi, giacché gli errori del desiderio si 
scontano: «Pensammo una torre./Scavammo nella polvere». 
Giusto dunque sollevare, alimentare «il dubbio dei vincitori», 
di cui parla il secondo verso di un distico, che in precedenza 
gli ha contrapposto «l'indicibile dei vinti». Fuor di metafora, 
si tratta del prezzo di sofferenze ignorate o misconosciute 
pagato da ogni evento vittorioso, anche, e non meno duramen¬ 
te, da quelli di progresso: come per esempio, vien fatto di 
pensare al lettore, la costruzione del socialismo in un solo 
Paese. 

Espresso da un alto dirigente di partito, con tanta limpida 
lealtà, il dubbio sulla moralità della politica colpisce viva¬ 
mente, e proficuamente, il lettore. Ma s’intende che una do¬ 
manda come quella che Io scontroso, crucciato poeta si pone 
con tanta insistenza, trova risposta, l'unica possibile, nel fatto 
stesso di venir formulata pubblicamente: cioè di proporre 
alla coscienza individuale e collettiva l’esigenza, la necessità 
primaria d’una relazione indissolubile tra i due termini de) 
problema. 


Vittorio Spinazzota 


Il caso 


M Cataloghi e numeri unici, ristampe e nuovi saggi: Marinetti & C. stanno invadendo le librerie 
.Sentiamo cosa ne pensa Luciano De Maria che sta per pubblicare «La nascita deSl’avanguardia» 


Futurismo, il revival 
finisce in vetrina 




tMarinetti alla aerata futurista di Faenza» in un disegno di 
Mateldi (1921). A fianco. «Caricatura degli intonarumori» 
(1913) 


Contro «Venezia passati¬ 
sta» un manifesto futurista 
del 1910 tuonava: «...Brucia¬ 
mo le gondole, poltrone a 
dondolo pe»- cretini, e innal¬ 
ziamo fino al cielo l'Impo¬ 
nente geometria dei ponti 
metallici e degli opifici chio¬ 
mati di fumo, per abolire le 
curve cascanti delle vecchie 
architetture». Eppure pro¬ 
prio da questa città, e non 
perché abbia dato un seguito 
all’incitamento futurista 
realizzando Porto Marghera, 
si è voluto che partisse alla 
grande, con una mostra a 
Palazzo Grassi e un conve¬ 
gno alla Fenice, il revival del 
futurismo, ora dilagante nel¬ 
le vetrine dei librai, coi molti 
libri freschi di stampa e gli 
altri, annunciati, che segui¬ 
ranno. 

Tra questi, la pubblicazio¬ 
ne in diversi volumi, che ini¬ 
zierà quest'anno, dei taccui¬ 
ni e di tutti gli altri inediti di 
Marinctli, curati per II Muli¬ 
no da Renzo I)e Felice, Ezio 
Raimondi e Luce Marinetti, 
la figlia del profeta del futu¬ 
rismo. Sono tutte iniziative, 
compresa la mostra di Vene¬ 
zia, che hanno alle spalle, per 
l’aspetto di promozione del 
revival, l’America. A Yale so- 
noconservati da anni gli ine¬ 
diti marinettiani, e a Filadel¬ 
fia, già nel 1981, il Fine Arts 
Museum aveva allestito 
un’importante mostra sul 
futurismo, che ha poi indot¬ 
to altri musei e collezionisti 
di tutto il mondo a fare al¬ 
trettanto. 

Il revival futurista è solo 
una moda rétro, un business 
dei mercanti d'arte, un’ope¬ 
razione culturai-politica di 
stampo conservatore, o è in¬ 
vece — anche se ha dietro 
queste spinte — qualcosa di 
più serio, che meritava co¬ 
munque d’essere riproposto 
e discusso, al di là della cer¬ 
chia degli addetti ai lavori? 

Ne parliamo con Luciano 
De Maria, di cui è imminente 
l’uscita di una raccolta di 
saggi sul futurismo italiano, 
scritti dal 1969 a oggi. La na¬ 
scita deU’avanguardia, (Mar¬ 
silio), a testimonianza di un 
impegno non certo sollecita¬ 
to dalla moda d’oggi. Fin dal 
1968 De Maria aveva infatti 
curato e fatto uscire, per 
Mondadori, la prima ampia 
antologia marinettiana, Teo¬ 
ria e invenzione futurista 
che, con la susseguente anto¬ 
logia del *73 negli Oscar 
Mondadori. Marinetti c il fu¬ 
turismo, ricca di moltissimi 
materiali e testi creativi dei 
maggiori esponenti del mo¬ 
vimento e diffusa in quaran¬ 
tamila copie, specie nelle 


scuole, hanno certamente 
dato il maggior contributo 
per rompere quella cortina 
di silenzio scesa — dice De 
Maria — fin dagli anni 20 e 
30. col riflusso delle avan¬ 
guardie in Europa, col pri¬ 
mato che ebbero altre ten¬ 
denze letterarie, la poesia 
pura, l’ermetismo e, poi, il 
neorealismo, e, infine, per le 
collusioni tra fascismo e fu¬ 
turismo, determinanti nel 
dopoguerra per rimuovere il 
fenomeno. Che per De Ma¬ 
ria, invece, merita la più at¬ 
tenta considerazione. 

Perché il futurismo italia¬ 
no — questa è la tesi centrale 
dell’uitimo suo libro — rap¬ 
presenta la prima avanguar¬ 
dia storica, a cui immagine e 
somiglianza si configureran¬ 


no poi Dada e il surrealismo. 
E a differenza dei tanti 
«ismi» che l’hanno poi segui¬ 
to, il futurismo, per De Ma¬ 
ria, si fonda su un’ideologia 
globale artistica ed extra-ar¬ 
tistica, su un gruppo di fau¬ 
tori dotati di grandi affinità 
elettive e su una scrittura 
munita di un fondamento 
ontoiogico-stiiistico, il •paro- 
liberismo» dei futuristi, che 
ha poi il suo correlato in pit¬ 
tura e nei molti altri campi 
in cui si cimentarono. 

I libri usciti in queste set¬ 
timane danno un serio con¬ 
tributo alla conoscenza criti¬ 
ca del futurismo? Saggia¬ 
mente De Maria distingue 
tra i libri scrìtti, per pressio¬ 
ni editoriali, da chi si è im¬ 
provvisato in questi ultimi 


mesi esperto di futurismo, o 
libri che riguardano solo 
marginalmente il movimen¬ 
to, come La cucina futurista 
di Marinetti e Fillia (Longa¬ 
nesi) o Futurismo postale di 
Maurizio Scudiero (Longo), e 
i libri, invece, di quelli che da 
anni sono attenti studiosi del 
movimento, come Calvesi o 
Crispolti, per esempio, per 
gli aspetti del futurismo fi¬ 
gurativo. Enrico Crispolti, 
infatti, di cui esce ora Storia 
e critica del futurismo (La- 
terza), ha pubblicato dicias¬ 
sette anni fa il volume consi¬ 
derato un classico della sto¬ 
riografia futurista: li mito 
della Macchina e altri tenti 
del futurismo (Celebes). 

Danno un buon contribu¬ 
to anche i numeri unici sul 


futurismo curati da Nuovi 
Argomenti e Alfabeta/La 
Quinzaine Litteraire, specie 
quest’ultimo, che raccoglie 
contributi critici di grande 
interesse, ora difficilmente 
reperibili. Queste osserva¬ 
zioni di De Maria vanno ov¬ 
viamente integrate coi libri 
di testi e documenti futuri¬ 
sti, come le antologie da lui 
stesso curate, i due volumi 
Archivi del futurismo, in ri¬ 
stampa da Mondadori, e il 
catalogo della mostra vene¬ 
ziana Futurismo, futurismi 
che Bompiani correda di al¬ 
tre due pubblicazioni docu¬ 
mentarie, Velocittà su cine¬ 
ma e futurismo, e II passato 
al futuro sugli aspetti delia 
musica, del teatro e della 
danza. 

Ma al di là della conoscen¬ 


za di un fenomeno rilevante 
nella storia artlstlco-lettera- 
ria, l’interesse per il futuri¬ 
smo non ha oggi la sua moti¬ 
vazione più forte nel fatto 
d’essere stato un movimento 
che ha voluto essere tutt’uno 
con la realtà industriale e il 
progresso tecnico-scientifi¬ 
co, in tutta la violenza del 
suo manifestarsi? Producen¬ 
do idee e modi di percepire 
questo mito della moderniz¬ 
zazione, che oggi troviamo 
ampiamente diffusi, nono¬ 
stante tanta critica ne abbia 
messo in luce i limiti, i rischi 
mortali, gli aspetti alienanti 
che pure reca con sé? Anche 
De Maria è d’accordo: i testi 
e le immagini del futurismo 
permettono di cogliere allo 
stato nascente e con la gran¬ 
diosità del primo gesto! mo¬ 


di e le Idee con cui la realtà 
industriale e la tecnica sono 
poi entrate nell'Immagina¬ 
rio collettivo. Danno con evi¬ 
denza balenante ciò che oggi 
è tacita accettazione e ottusa 
sensibilità ovattata dalla 
quotidianità. 

E forse questo 11 grosso no¬ 
do da chiarire, perché pro¬ 
prio nella balenante esalta¬ 
zione della realtà industria¬ 
le, fatta dai futuristi (che pu¬ 
re ne avvertivano 11 sorgere 
dallMnferno economico»), si 
trova quella formidabile 
adesione acritica ai miti del¬ 
la modernizzazione, che ha 
impedito finora — nel fatti 
— di vederne i limiti e dare 
un pieno senso umano al 
progresso. 

Piero Lavateti*! 


Narrativa 


Deludono le avventure della piccola Giò di «Bagna i fiori e aspettami» 


Editoria 


Lidia Ravera, «rosa» senza ali 


LIDIA RAVERA, -Bagna i 
fiori e aspettami», Rizzoli, pp. 
236, L. 18.000. 

Dai porci ai fiori, dal diario 
sessuo-politico di due adole¬ 
scenti alle rocambolesche 
avventure rosa-gialle di Gio¬ 
vanna, detta Giò. una «N ’a- 
tassjia Kinski bionda » e ver¬ 
gine. L’ultimo romanzo di 
Lidia Da vera. -Bagna i fiori e 
aspettami » è senza dubbio 
destinato a colpire quanti ri¬ 
cordano ancora quel pur di¬ 
scutibile •caso letterario• che 
fu •Porci con le ali-. Colpirà 
per il -genere-, colpirà per i 
riferimenti culturali. 

Jl libro contiene un pro¬ 
getto ambizioso: la rivisita¬ 
zione ironica e autoironica 
del genere -rosa-, un miscu- 

f 'Iio di amore e avventura fu¬ 
rato dal senso della distan¬ 
za tra scrittrice e materia. La 
storia ammicca nientepopo- 
dimenoché alle -Piccole don¬ 
ne- della Alcott, con le dovu¬ 
te concessioni fatte ai cento- 
venti anni che separano i 
due romanzi. Anche qui 
quattro sorelle e una madre, 
anche qui un padre lontano: 
ma Margherita, la saggia 
Meg. è diventata una mania¬ 
ca di psicanalisi promessa 
sposa ai un bancario, la dol¬ 
ce Betty tossisce sempre ma 
è qui dedita alle filosofie 
orientali, la piccola Amelia o 


Amy passa da uno specchio 
alla caccia di un buon parti¬ 
to. l'eroina Giò, la maschiac¬ 
cia di -Piccole donne-, fa la 
telefonista a Canale 5. Infine 
il padre: non in guerra, ma 
ingloriosamente scappato 
abbandonando la famiglia al 
suono di -Addio piccole- e 
•Sono proprio uno stronzo». 

Da questa condizione di 
partenza si sviluppa la sto¬ 
ria, che vede la pòvera Giò 
partire alla ricerca del padre, 
artista alcolizzato, e rimane¬ 
re avviluppata in una serie di 
incredibili avventure: sta¬ 
tuette. diamanti rubati, se¬ 
questri di persona tra Bar¬ 
cellona, New York e Lusaka, 
con fascinosi e ambigui ca¬ 
nadesi, malviventi italo- 
americani e mulatte dagli 
occhi verdi, cazzotti e pistole (Mf k 
puntate alla nuca. 

•Bagna i fiori e aspettami-, 
come tutti i rosa che si ri¬ 
spettano finisce bene: con la 
famiglia finalmente riunita 
intorno al padre quasi penti¬ 
to e moribondo, e Giò inna¬ 
morata del Mike dagli ochi 
di gatto. 

Finisce bene, e lascia la 
bocca amara. Qualche gior¬ 
no fa, una ragazza ventenne, 
durante un incontro di pre¬ 
sentazione del romanzo alla 
Libreria Rizzoli di Milano, 
ha detto: -L'ho letto fino alla 


La scrittrice 
Lidia Ravera 



fine cercando un senso. Alla 
fine ho avuto la sensazione 
di aver perso il tempo-. E 
probabilmente ha colto la 
contraddizione fondamenta¬ 
le di questo romanzo, la cre¬ 
pa che balza agli occhi anche 
senza scomodare il passato 
• impegnato• dell’autrice. 
Certo, non si può discu tere la 
scelta del genere letterario, 
paragonarla alle scelte di an¬ 
ni fa. Parlando di -Porci con 
le ali- la Ravera ha spiegato: 
•Quella di allora fu un f opc- 
razione interna alla sinistra, 
una scelta politica di rottura. 
Allora scrissi come giornali¬ 
sta, scegliendo la forma di 
diario che ben si adattava a 
giovani più avvezzi a sparare 
e a fare altre cose che non a 
leggere. Dietro c’era una fi¬ 
losofia, vera o falsa che fos¬ 
se-. Dietro -Bagna i fiori e 
aspettami- non c’è una cadu¬ 
ta di impegno, ma un me¬ 
stiere diverso: -Ora faccio la 
scrittrice. L'idea mia, e quel¬ 
la di Oreste Del Buono, che 
però ora ha lasciato la Rizzo¬ 
li, era quella di una collana 
di "rosa d'autore". Perché 
non vedo una distinzione tra 
letteratura alta e bassa, per¬ 
ché voglio scrivere delle sto¬ 
rie di amore e avventura, ma 
non ignobili prodotti per do¬ 
mestiche! sic!) o gente desco¬ 
larizzata-, 

E tuttavia, anche questo 


intento di divertire senza 
pensieri e senza preoccupa¬ 
zioni -educative* non sembra 
raggiunto: l’ironia che qua e 
là affiora tra le pagine (-C’è 
n’èanche troppa- ha detto la 
Ravera) è un'ironia difficile 
da cogliere, e che comunque 
non lascia il segno e non fa 
sorridere. D’altra parte que¬ 
sto lieve distacco fa perdere 
quella caratteristica in fon¬ 
do gradevole degli onesti ro¬ 
manzarci rosa aa un tanto al 
chilo che allietano la ripetiti¬ 
va esistenza di tante donne 
ingrigite dalla vita: portare 
lontano. -Bagna i fiori e 
aspettami-, insomma, non fa 
meditare e al tempo stesso 
non rapisce; la Ravera sem¬ 
bra essersi fermata a metà 
strada tra Rhoda Skinner 
(•Con questo pseudonimo — 
spiega — ho scritto, quando 
avevo bisogno di soldi, dei 
romanzi per la collana "Blue 
moon". I titoli non me li ri¬ 
cordo neanche più...-) e Do- 
rothy Parker, graffiarne e 
ironica scrittrice statuniten¬ 
se che lei stessa cita come 
suo modello. 

Un libro spurio, ma co¬ 
munque fortunato. Ha otti¬ 
me probabilità di finire sugli 
schermi, si sente dire in giro, 
e in ogni caso è già in gesta¬ 
zione il seguito... 

Marina Morpurgo 


Su «LA LUNA» stavolta non 
è finito il senno di Astolfo, ma 
quello di due donne che, sfi¬ 
dando tutto e tutti, hanno de¬ 
ciso di iniziare a pubblicare li¬ 
bri a Palermo. Libri-documen¬ 
to, libri-testimonianza e diari 
scritti da donne, non solo sici¬ 
liane. Le due «sorelle coraggio¬ 
se» che hanno battezzato la lo¬ 
ro «casa editrice» con quel no¬ 
me liquido e dolce sono un’an- 
tropologa, Valeria Ajovalasit e 
una fotografa. Letizia Batta¬ 
glia. E dire fotografa di Letizia 
Battaglia è un po' poco, visto 
che l’anno scorso ha vinto, 
unica donna e unica europea, 
il premio Eugene Smith, mag¬ 
gior riconoscimento mondiale 
per fotoreporter. Ma non ba¬ 
sta: infaticabile organizzatri¬ 
ce culturale. Letizia ha anche 
fondato a Palermo l'Arci Don¬ 
na, sotto la cui egida ora esco¬ 
no i primi due volumi de «LA 
LUNA». 

E qui occorre mettere subito 
in chiaro una cosa: si tratta di 
libri stimolantMdalla grafica 
secca e pulita (il merito è di 
Aurora Di Girolamo), curati 
in modo ineccepibile, capaci, 
una volta definita la spinosa 
questione distributiva, di con¬ 
quistarsi un posto in qualsiasi 
libreria. Vediamoli. -La mafia 
in casa mia» (costa 8.000 lire) è 
stato scritto da Felici» Bario- 
lotta Impastato, la mamma di 
Peppino, militante della sini¬ 


stra eliminato dalla Piovra nel 
maggio del *78. Felici* raccon¬ 
ta la sua vita di donna, di com¬ 
pagna di un uomo inquinato 
dalla mafia; di madre che assi¬ 
ste alla ribellione coraggiosa 
del figlio fino alla terribile 
sentenza di morte. La dedizio¬ 
ne dei legami, dei traffici, dei 
delitti dell’organizzazione cri¬ 
minale è inquietante come sa 
esserlo la verità testimoniata 
sulla propria pelle. 

-Inchiostro di cina» (L. 
18.000) è il secondo titolo d’e¬ 
sordio per «LA LUNA». Barn- 
boo Hirst, cinese, parla della 
sua odissea di tredicenne che, 
sola al mondo, giunge in Italia 
dopo le mille e mille vicissitu¬ 
dini di un’infanzia diseredata. 
E, sul filo della memoria, rico¬ 
struisce, ora che la sua nuova 
patria i’ha adottata, colori, 
piante e figure del suo lontano 
oriente. Senza romanticismi. 

Letizia Battaglia (un vero 
vulcano: ha appena promosso, 
col patrocinio del Comune di 
Palermo, un concorso per due 
opere inedite riservato alle 
donne) sta intanto preparan¬ 
do con Valeria Ajovalasit le 
prossime uscite: «Ricorso della 
vedova Rampolla Del Tindaro 
al ministro degli Interni, 
1887», ovvero un suicidio per 
mafia e'«Da Paul a Pedro» di 
Franziska Zu Reventlow, con 
traduzione e prefazione di Ri¬ 
ta Calabrese. 

a cura di Andrea Atoi 


Novità 


GIORGIO SPINI - ANTO¬ 
NIO CASALI. -Firenze. — È 
il primo volume di una nuo¬ 
va collana che si propone di 
approfondire la stona delle 
singole città italiane dall'U¬ 
nita d'Italia ai giorni nostri: 
120 anni che vedono il loro 
passaggio dal ruolo tradizio¬ 
nale ereditato dal Medioevo 
al problemi dell’Industrializ¬ 
zazione e del rivolgimenti so¬ 
ciali tipici del nostro tempo. 
In questo primo volume — 
che comprende, eccezional¬ 
mente. una breve carrellata 
sul secoli precedenti — la 
città toscana è esaminata 
sotto I diversi profili della 
politica, della società, dell'e- 
conomla e della cultura. L'i¬ 
niziativa della casa Laterza 
— non nuova alla saggistica 
riguardante i probìemi urba¬ 
ni — è di grande rilievo cul¬ 
turale. e prevede, quali pros¬ 
simi impegni, l volumi dedi¬ 
cati a Bologna (Renato Zan- 
gheri), Venezia (Emiho 
Franzina). Catania (Giusep¬ 
pe Giarrizzo), Ancona (Erco¬ 
le Sori), Bari (Enrica Di 
Ciommo), Cagliari (Girola¬ 
mo Sotglu). Messina (Guido 
Pescosolido). Milano (Fran¬ 
co Della Feruta), Napoli 
Giuseppe Galasso). Padova 
Angelo Ventura), Palermo 
(Orazio Canclla), Reggio Ca¬ 
labria (Gaetano Cingari), 
Roma (Vittorio Vldotto), To¬ 
rino (Valerio Castronovo), 
Trieste (Elio Aplh). (Laterza, 
pp. 4M, L. 30.000). 

KEN FOLLETT, -Lo scanda- 
lo Modigliani» — Se non fos¬ 
se stato scritto nel *76, questo 


romanzo potrebbe sembrare 
ispirato dal recente «giallo» 
delle false statue delFartista 
livornese. E se non proprio 
un «giallo» (non muore nes¬ 
suno) è comunque uno scin¬ 
tillante racconto di avventu¬ 
re con sorpresa finale, che 
ruota attorno a due storie 
parallele destinate a unifi¬ 
carsi: la caccia a un miste¬ 
rioso quadro che Modigliani 
avrebbe dipinto sotto l’in¬ 
flusso dell'nashish, e la gi¬ 
gantesca vendetta che un 
giovane pittore incompreso 
monta contro una decina di 
galleristi londinesi. E uno di 
quei libri che non passeran¬ 
no alla storia della letteratu¬ 
ra. ma che regalano qualche 
ora di intelligente passatem¬ 
po. (Mondadori, pp. 272, L. 
$ 0 . 000 ). 

• • * 

FRANCO FERRAROTTI, 
-La storia e il quotidiano» — 
La gente comune, dice l’insi¬ 
gne studioso, esce dai bassi¬ 
fondi della storia di élite, e il 
•quotidiano» esige il diritto 
di esistenza storica; ma la 
cultura europea non è In 
grado di comprendere fino in 
fondo questo cambiamento e 
non possiede gli strumenti 
necessari per accettare e 
spiegare la storia di coloro 
cne non hanno mai avuto 
storia. E la crisi dello storici¬ 
smo classico; e Ferrarotti, da 
buon sociologo, delinea il 
progetto di un nuovo storici¬ 
smo critico, che appunto del 
vissuto quotidiano faccia il 
suo punto di partenza, come 
chiave interpretativa del¬ 
l’uomo e della sua vicenda: 
(Laterza, pp. 240, L. 16.000). 

(« cita d. Augusto Fasola) 


Enigmistica per un autore. C'è un nuovo idolo della piccola 
letteratura colorata. Chi crede che il romanzo giallo sia imprigio¬ 
nato nei suoi stereotipi immaginari, si sbaglia. C’era il commissa¬ 
rio con i baffi e la pipa, l'investigatore deduttivo con la lente 
d'ingrandimento, il duro con il trench, la pistola e le mani in 
tasca, la spia di lusso che conosce le annate degli spumanti, la 
•talpa- furba ma dall'aspetto grigio, e adesso esiste anche il 
thriller -new wave-. Una serie di storie - noir - perverse e lucide 
come la copertina di una rivista di moda ed attraversate dalla 
oltraggiosa mente della cattiva e giovanissima Alba. 

Vi basta per capire di chi si parlai Non credo. Nei puzzle i 
pezzi sono in genere divisi in alcune classi maggiori dalle forme 
simili, le più comuni sono gli •ometti », -le croci - e -le croci di 
Lorena ». Per costruire l'immagine di un libro, oltre al genere, è 
importante il titolo, il formato, l'editore e magari il nome dell'au¬ 
tore. I titoli dei libri in questione sono tutti composti da un nome 
di quattro lettere che termina con -A». Sono brevi romanzi che 
specie in Francia e negli Stati Uniti (stranamente d’accordo 
almeno per una volta su questioni culturali) sono avviati a quella 
forma di successo propria dei •cult-booksCioè sovrastima del 
testo per ragioni di buona immagine e per il piacere di una 
micromitologia. In Italia, dobbiamo accontentarci di ricordare la 
versione cinematografica di una di queste storie, perché nessun 
editore le pubblica. 

Le immagini che scorrevano sullo schermo sembravano uscire 
dalla famosa collana di fumetti anni 60 -I classici dell’audacia », 
invece era un film -noir-sofisticato ed originale, con un'ambien- 
fazione atipica, sparsa tra i teatri della musica classica, le came¬ 
re d'albergo di una cantante d'opera inondate di fiori e strani 
garage e loft abbandonati abitali da giovani avventurosi: un gusto 
del particolare decorativo ed ossessivo, uno stile definito -chic 
trash - (pattume di lusso) e naturalmente un titolo di 4 lettere 
che terminava con • A * Diva. L'autore di questo e degli altri 
quattro libri della serie: Nana, Luna, Lola, Vida (e assicura che di 
nomi cosi ne può trovare altri JOO) si firma Delacorta. 

Vi ho svelato l’enigma ? No, colpo di scena ad un passo dalla 
parola fine. Quello che vi ho dato è solo un nome falso, un fanta¬ 
sioso pseudonimo che cela l'identità di un serio professore dell’u¬ 
niversità di Oklahoma, e che ha funzionalo per un po' di tempo, 
fino a quando cioè il nuovo e sprovveduto editore ne ha svelato il 
vero nome con un ingenuo comunicato stampa: — Abbiamo stipu¬ 
lato un contratto con Daniel Odier alias Delacorta Odier ha 41 
anni, ed è nato a Ginevra. Dopo aver studialo pittura a Roma ed 
essersi laureato a Parigi, iniziò collaborazioni come critico musi¬ 
cale per un giornale svizzero, poi pubblicò un libro, -Il lavoro: 
intervista a William Burroughs-. 

Dopo alcuni romanzi seri pubblicati con discreto successo, nac¬ 
que in lui la malsana idea ai scrivere una storia -nera-. Il tutto 
cominciò alla fine di un lavoro di 3 anni spesi su un romanzo. Era 



Una inquadratura di «Diva», il film di Jean-Jacque* Beineix tratto dall'omonimo romanzo di 
Oanial Odier alias Delacorta 


Il personaggio 


_ __ Si firma Delacorta, 

scrive storie lucide e perverse e all’estero è già un caso 
letterario. Ma i nostri editori fanno finta di niente 


Attenti, il thrilling 
ha eletto il suo re 


estate e l’autore si sentiva stanco di impegnarsi così a fondo e cosi 
a lungo in una storia. Pensò che si poteva anche scrivere con 
meno difficoltà e con più divertimento. Scrisse Nana in poche 
settimane e lo dimenticò in un cassetto. Dopo due anni, un amico 
editore ospite a caso sua per il week-end gli chiese un qualcosa di 
breve e divertente da poter leggere in una sera. Odier gli diede 
Nana e fu un colpo di fulmine. Fu subito pubblicato, lo pseudoni¬ 
mo fu preso ad un romanzo di Odier. -Ming-, in cui compariva 
uno scrittore psicotico di nome Delacorta, impegnato o scrivere 
un romanzo di 1750 pagine su due persone che fanno colazione. 

Adesso che gode di un discreto successo il romanziere divide il 
suo tempo tra Parigi e Tulsa dove insegna all'Università e vive 
con la moglie: lo violinista Nel Gotkovsky. il suo alter-ego se lo 
porta sempre dietro, pronto a gettarlo in pista nel momento più 
opportuno. Pare che Odier usi Delacorta come una specie di 
terapia: si sacrifica in impegnativi romanzi che gli richiedono 2 o 
3 anni di lavoro e poi, per rigenerarsi, torna ad una storia di 
malavita, breve, divertente e con un titolo di 2 sillabe. I personag¬ 
gi fissi di queste storie-pattume-di lusso sono: Alba, una affasci¬ 
nante tredicenne bionda e cleptomane e Serge, un pianista clas¬ 
sico fallito di 40 anni che cerca di far soldi in modo eccessivamen¬ 
te romantico: rubandoli. Nell'ultima storia, Vida, Alba ha com¬ 
piuto 14 anni ed ha perso la verginità. Gli intrecci sono fantasiosi 
e sempre pieni di riferimenti colti all’arte ed al mondo della 
musica. 

Tulsa è una strana città E qui che Francis Coppola ha girato 
• Rumble Fish- ed è indubbiamente un luogo molto cinematogra¬ 
fico, pieno di palazzi art-deco e costruzioni stile anni 50: una 
città già pronta ad ospitare il cinema. E forse è proprio il cinema 
il mezzo che più ha contribuito ad amplificare la fama dì Delacor¬ 
ta, prima con la versione di Divo fatta da Beineix, poi con Lola, 
girato dalla televisione francese ed anche con •Gli anni luce- di 
Alain Tanner. tratto da un romanzo targato Odier. Il cinema 
però non è stato quasi mai fedele alle storie scritte, ma l’autore 
non sene preoccupa, anzi, afferma che quando gli chiedono infor¬ 
mazioni per una sceneggiatura, risponde - fate quello che volete: 
io, quando vado al cinema, voglio vedere qualcosa di buono, non 
qualcosa per forza fedele ad un libro, ma poco entusiasmante 
perché vincolalo dal testo-. 

Dunque un autore poco pignolo in fatto di riduzioni audio¬ 
visive, che usa uno pseudonimo col quale si auto-cita, che abbon¬ 
da di riferimenti colti, inusuali e raffinati, che segue con fedeltà 
due personaggi perversi, che costruisce titoli che sembrano pen¬ 
sati per una serie di modelli di una casa automobilistica, che 
produce storie contaminate dai fumetti d’autore: forse non si 
tratta proprio di novità importanti per i lettori da treno e da 
spiaggia, ma sicuramente sono elementi sufficienti a costruire 
uno dei tanti -mini-cult - su cui vive la letteratura gialla 

Guglielmo Breyda 
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l’Unità 


Sospesi i prodotti ovini e caprini dal 30 maggio 


Latte vietato in 



tutto il 
ma nessuno lo sa 

Il provvedimento, adottato dalla giunta regionale su dati scienti¬ 
fici non chiari, non comunicato ai cittadini - Superficialità 


Da quattro giorni in tutto il 
territorio del Lazio è vietata la 
vendita di latte ovino e capri¬ 
no e di tutti i loro derivati. Da 
analisi effettuate dal laborato¬ 
rio dell’Enea, delle quali non 
si conoscono i risultati, e risul¬ 
tata una quantità eccessiva (di 
quanto?) di Iodio 131 e Cesio in 
questi prodotti. Ma, in realtà, 
non sono soltanto questi risul¬ 
tati ad essere sconosciuti. In¬ 
credibilmente del divieto non 
sa nulla nessuno e la notizia si 
è appresa solamente ieri in se¬ 
rata, casualmente, dalla se¬ 
gnalazione ai giornali di alcu¬ 
ni sindaci del Lazio (che, para¬ 
dossalmente, chiedevano in¬ 
formazioni) e dalla denuncia 
dei consiglieri della Lista Ver¬ 
de alla Regione. 

Insomma, da ben quattro 
giorno l’assessore alla sanità, 
Gigli, e la presidenza della 
giunta regionale (che hanno 
firmato il 30 maggio l’ordi¬ 
nanza di divieto) hanno anali¬ 
si che attestano la dannosita 


dei prodotti ma nessun citta¬ 
dino del Lazio (né le assemblee 
istituzionali locali) sono state 
informate. 

Una ridda di voci si é inse¬ 
guita per tutta la serata di ieri. 
L'unica conferma deH’csisten* 
za del divieto è venuta dalla 
Prefettura di Roma. A tutti e 
apparso incredibile che una 
notizia simile abbia potuto ri¬ 
manere sepolta per giorni in 
qualche cassetto o dispersa in 
complicatissimi giri burocra¬ 
tici: perche non diramare su¬ 
bito il divieto attraverso gli or¬ 
gani di stampa? E, ancora: su 
quale base viene emessa que¬ 
sta ordinanza senza far cono¬ 
scere i risultati scientifici delle 
analisi? In questo caso non ci 
si trova di fronte soltanto alla 
tendenza, già verificatasi, a 
dare notizie confuse, ma ci so¬ 
no elementi di superficialità 
ed improvvisazione che dav¬ 
vero non si riescono a com¬ 
prendere. 

L’ordinanza, comunque, e 


stata inviata a tutte le Usi (ma 
i primi a riceverla, ad esem¬ 
pio, nell’Alto Lazio hanno po¬ 
tuto vederla soltanto nella tar¬ 
da mattinata di ieri). Il testo 
del divieto recita: -In seguito 
ai risultati del laboratorio ra¬ 
dioattività Enea la presidenza 
della giunta regionale ha vie¬ 
tato il commercio e la consu¬ 
mazione del latte ovino e ca¬ 
prino e derivati freschi per un 
periodo di maturazione non 
inferiore ai 15 giorni-. 

Un divieto, quindi, preciso 
nei suoi effetti immediati (o 
che avrebbero dovuto essere 
tali). Ma quali livelli di ra¬ 
dioattività si sono registrati? 
Ne esiste una spiegazione? È 
un fenomeno da mettere in re¬ 
lazione con quello verificatosi 
giorni fa nelle Marche? O, me¬ 
glio, contemporaneamente 
nella regione confinante, poi¬ 
ché i divieti portano la stessa 
data, con la semplice differen¬ 
za che quello riguardante il 
territorio laziale non è stato 
comunicato nè alla stampa nè 
ai cittadini. 


«Ministro 

ascoltaci...» 

Protestano 

ì vigili 

del fuoco 


I disagi per i vigili del fuoco non finiscono mai. Dopo le 
proteste dei giorni scorsi, per l’impossibilità di svolgere il 
proprio lavoro in alcune strade del centro storico, strette e 
intasate di auto, ieri alcuni rappresentanti sindacali della 
Cgil hanno organizzato un volantinaggio di protesta sotto la 
sede del ministero della Funzione pubblica in corso Vittorio 
Emanuele. Come si vede dalla fóto, i vigili del fuoco protesta¬ 
no per la latitanza del ministro Gaspari che si rifiuta di 
riceverli e ascoltare così le osservazioni sulle condizioni di 
lavoro. 

Da tempo il corpo, che svolge un servizio sociale fonda- 
mentale, è in una fase di riorganizzazione e di ampliamento. 
Ma a questo non è finora corrisposto nessun adeguamento 
dei ruoli del personale, ma anche delle attrezzature e delle 
stesse sedi. In alcune, come quella di Ostiense, i vigili del 
fuoco sono costretti a lavorare camminando tra i topi che 
indisturbati circolano nelle stanze. Fino a quando dovrà du¬ 
rare questa situazione? È quanto vogliono sapere i vigili del 
fuoco dal ministro. 
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Continuano le proteste e gli scioperi, gravissimi disagi per i malati 


Negli ospedali è la rivolta 



Ospedali, è stata un'altra 
giornata nera: continua la 
guerra degli straordinari, 
mentre nel principali noso¬ 
comi decine di migliaia di 
malati stanno vivendo disagi 
gravissimi. Assemblee e dis¬ 
servizi un po’ ovunque, al S. 
Camillo, al Forlaninl, allo 
Spallanzani, al S. Filippo Ne¬ 
ri, ma 1 guai peggiori il han¬ 
no avuti I degenti del S. Gio¬ 
vanni. Qui lo sciopero è stato 
massiccio (90%) e per tenere 
aperti i reparti è stato neces¬ 
sario addirittura precettare i 
paramedici. 

La rivolta degli infermieri 
non accenna a calmarsi, anzi 
dopo il secco rifiuto del go¬ 
verno a tutte le richieste il 
clima s’è fatto ancora più te¬ 
so. E almeno in tempi brevi 
non si riescono a vedere 
schiarite: il ministero del Te¬ 
soro ha ribadito il suo no al 
pagamento degli straordina¬ 
ri effettuati dal '76 all'82 in 
tre delle principali Unità sa¬ 
nitarie locali di Roma e 1 pa¬ 
ramedici hanno risposto con 
una giornata di protesta. In 
mattinata sono stati in Cam¬ 
pidoglio, per chiedere alla 
giunta capitolina di interve¬ 
nire sulla loro vertenza, nel 
pomeriggio un centinaio di 
persone ha letteralmente 
preso d’assalto la sede della 
Regione. Se ne sono andati 
solo dopo che il presidente 
Montali e l'assessore alla sa¬ 
nità hanno promesso che 
tenteranno ancora di con¬ 
vincere Il governo a ritorna¬ 
re sulle sue posizioni. 

Ad aggravare ancora di 
più la situazione s’è aggiun¬ 
to lo sciopero dei medici ade¬ 
renti all'Anaao: da oggi si 
asterranno dal lavoro per 
protestare contro la conven¬ 
zione tra Regione e universi¬ 
tà, che a loro avviso penaliz¬ 
za i medici ospedalieri. 

Per tamponare una situa¬ 
zione che s'è fatta davvero 
incandescente s’è mossa an¬ 
che la Prefettura. Il prefetto 
ha convocato per oggi pome¬ 
riggio una riunione a cui so¬ 
no invitati sindacalisti, as¬ 
sessori alla sanità di Comu¬ 
ne e Regione ed i presidenti 
delle Unità sanitarie locali 
più colpite dai disagi. 

Ieri intanto è stata una 
giornata campale per mi¬ 
gliaia di malati e purtroppo 
sembra che non sarà l’ulti¬ 
ma. Al S. Giovanni i disagi 
più pesanti: non è stata ga¬ 
rantita neppure l'emergen¬ 
za. Al S. Filippo Neri al ter- 


Straordinari, tutto bloccato 
Precettati gli infermieri 

Il governo non ha deciso nulla - San Giovanni paralizzato - Manifestazione in Campidoglio 
La Regione promette di intervenire su Craxi - Il prefetto ordina: «Tornate a! lavoro» 
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Le proteste dei paramedici in Csmpidiglio 

Ma qualcuno ha voluto 
questa confusione 


La patata bollente è stata portata al governo che però si è ben 
guardato dal raccoglierla. E di fronte all’ultimo scaricabarile l'u¬ 
nico ad essere soddisfatto è il sindaco Signorotto. -Credo — ha 
dichiarato — che il governo intenda affrontare e consentire di 
■risolvere i problemi della sanità-. Afa come, gli ospedali da oltre 
un anno, ad intervalli regolari, sono sconvolti da ondate di prote¬ 
sta, gli ospedalieri per vedere riconosciuto quello che loro riten¬ 
gono un airitto occupano le Usi, aggrediscono primari, paralizza¬ 
no la città con blocchi stradali, costringono » malati a saltare i 
pasti, si è giunti persino alla precettazione e il sindaco, la massi¬ 
ma autorità cittadina in campo sanitario, sa solo dire: •Credo che 
il governo intenda...-. Ci sono voluti gli •spintoni » per mandarlo 
dal governo ed ora ritorna con una manciata di • speranze ». E il 
colmo. 

Afa tutto il vaso di questa drammatica vertenza è pieno da 
tempo. E più di un anno che va avanti un cinico palleggiamento. 


Ora viene fuori che il governo non vuole cedere sugi 
arretrati perché non solo deve tirare fuori dalle 


gli straordinari 
e casse statali 


duemila miliardi per saldare il conto con gli ospedalieri di tutt'J- 
talia, ma se paga scatenerebbe una reazione a catena all'interno 
di tutto il pubblico impiego e i miliardi da pagare sarebbero 10 
mila. 

Afa se è questo il problema, al di là delle interpretazioni giuri¬ 
diche, perché la situazione non è stata affrontata sul nascere? 
Perche non è stata impugnata la sentenza del Tar che giudicava 
illegittimo il pagamento delle ore straordinarie in misura inferio¬ 
re a quelle -normali•? E perchè invece ad alcune Usi è stato 
permesso di pagare i famosi arretrati rivalutati e ad altre no? 
Perché si è assistito indifferenti allo stillicidio di delibere appro¬ 
vate e di altre identiche respinte? Hanno lasciato marcire una 
situazione che ha creato cast di ingiustizia (lavoratori che sono 
stati pagati ed altri no). Una situazione che ha portato all'esa¬ 
sperazione e che, teniamolo ben presente, colpisce alla fine i più 
deboli: i malati. 

Con il pentapartito in ogni dove sarà più facile governare — 
diceva la Ve —. Che goùerm allora! E governare significa prende¬ 
re delle decisioni, assumersi delle responsabilità.E anziché par¬ 
lare di verifiche. Comune, Regione e governo farebbero bene a 
confrontarsi con i problemi della gente. Lo stesso, per la parte che 
gli compete, deve fare il sindacato. Finora la vertenza è stata 
gestita, ed in minima parte, dai responsabili locali. Afa il contrat¬ 
to della categoria che prevedeva gli •straordinari ridotti- e che 
quindi ha provocato il «caso» non era un «contratto aziendale ». 


mine di un’assemblea gli in¬ 
fermieri hanno deciso di so¬ 
spendere gli straordinari. La 
conseguenza è stata la chiu¬ 
sura di numerosi ambulatori 
che funzionano solo grazie 
agli straordinari. 

Ma cerchiamo di ricapito¬ 
lare gli ultimi avvenimenti 
di questa vertenza. Martedì 
sera c’è una riunione con l 
ministri del Tesoro, della Sa¬ 
nità e della Funzione pubbli¬ 
ca. Si sperava di arrivare ad 
un accordo almeno sulle 
questioni più urgenti. Invece 
è arrivato un secco rifiuto. Il 
governo ha sostenuto questa 
posizione: se dovessero veni¬ 
re pagati gli straordinari a 
tutte le unità sanitarie ro¬ 
mane si potrebbero scatena¬ 
re richieste analoghe da tut¬ 
to il paese. In sostanza I mi¬ 
nistri si sono lavati le mani 
del guai della sanità roma¬ 
na, lasciando al Campido¬ 
glio e alla Regione 11 compito 
di affrontare la rivolta degli 
infermieri. 

•Avevo posto con molta 
forza — ha detto ieri mattina 
il sindaco Signorello — il 
problema della disparità di 
trattamento del personale 
che si è determinata in se¬ 
guito al fatto che alcune Usi 
hanno già pagato gli arretra¬ 
ti e altre no». Signorello ha 

f iol cercato di «ammorbidire» 
e posizioni governative 
commentando: «Credo che il 
governo intenda affrontare e 
consentire di risolvere i pro¬ 
blemi della sanità romana». 

La guerra degli straordi¬ 
nari prese le mosse da una 
sentenza del Tribunale re¬ 
gionale del Lazio, che nel 
1984 dette ragione ai dipen¬ 
denti del Cto che avevano 
chiesto che venissero loro 
pagati regolarmente gli 
straordinari effettuati dal 
1976 all’82. Dopo molte in¬ 
certezze anche le altre unità 
sanitarie della capitale co¬ 
minciarono a pagare antici¬ 
pi sugli straordinari effet¬ 
tuati dai loro dipendenti. Le 
delìbere delle Usi che dirigo¬ 
no i principali ospedali di 
Roma (la lx, la XVI e la 
XIX) furono però bloccate 
prima dal Comitato regiona¬ 
le di controllo e infine dal 
commissario di governo. Un 
atteggiamento quantomeno 
contraddittorio che ha crea¬ 
to di fatto una disparità di 
trattamento tra gli infermie¬ 
ri dei diversi ospedali roma¬ 
ni. 

Carla Chelo 


Anna Mazzotta, 34 anni, è ricoverata in gravissime condizioni al Policlinico, il marito è stato arrestato 


«Mi tradisci». E la massacra di botte 

Enrico Pezzini, camionista di 36 anni, picchiava ripetutamente la moglie - Non la faceva più lavorare per paura del «tradimento» - La 
donna aveva tentato due volte il suicidio nell’appartamento di Casal de’ Pazzi - Un bambino di 9 anni testimone delle scenate violente 


•L’ho trovata al telefono 
che parlava con Toni, il suo 
amante. Non ci ho visto più, 
ho cominciato a picchiarla 
con tutte le forze*. Enrico 
Pezzini, camionista, 36 anni, 
ha confessato. E stato lui a 
ridurre in fin di vita la sua 
giovane moglie, Anna Maz¬ 
zotta di 34 anni. L’ultima 
violenta scenata di una vita 
fatta di gelosie smisurate, di 
litigate e botte una sera sì 
una no, di povertà affogata 
nell’alcool. Ora è rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli 
con l’accusa di lesioni gravi. 
La donna è invece ricoverata 
al Policlinico «Umberto I« in 
gravissime condizioni. Solo 
ieri, dopo due giorni, ha ria¬ 


perto gli occhi infossati nella 
faccia gonfia e piena di livi¬ 
di. Non riesce ancora a par¬ 
lare e a muovere le braccia 
annerite per le botte. Lunedì 
sera, quando è entrata in 
ospedale, era in coma. 

«Sono tornato a casa, lei 
era distesa a terra tutta in¬ 
sanguinata», ha raccontato il 
marito. Ma la bugia è durata 
poco, sconfessata da anni e 
anni di sopraffazione e vio¬ 
lenze. Già nell’85 Anna Maz¬ 
zotta era stata ricoverata al 
San Filippo Neri dopo che 
l’uomo l’aveva picchiata sel¬ 
vaggiamente. Ma uria e liti¬ 
gate, finite a calci e pugni, 
sotto gli occhi del piccolo Al¬ 
do, il loro bambino di 9 anni. 


erano cosa di tutti i giorni. 
Lunedì sera 11 rituale si è ri¬ 
petuto nel povero apparta¬ 
mento di via Beliucci 20 a 
Casal de Pazzi con un finale 
più drammatico. «Erano 
passate da poco le nove — ri¬ 
corda un vicino di casa — 
quando Enrico ha suonato 
alia nostra porta. Pigila la 
macchina, mi ha chiesto, che 
Anna sta male e dobbiamo 
portarla in ospedale. Sono 
andato da loro e mi sono tro¬ 
vato davanti una scena im¬ 
pressionante. La povera 
donna era distesa sul divano, 
la faccia e i vestiti completa.- 
mente coperti di sangue. È 
caduta e l’ho messa io sul di¬ 
vano, mi ha raccontato an¬ 


cora il marito. Il loro figlio- 
letto In quel momento non 
c’era, stava dal parenti che 
abitano qui vicino». 

È stato il vicino ad insiste¬ 
re di chiamare l’ambulanza, 
ha capito che la donna stava 
malissimo. «Solo una cosa 
mi è sembrata strana — rac¬ 
conta un'altra inquilina — 
non li abbiamo sentiti stril¬ 
lare nel loro dialetto calabre¬ 
se come facevano sempre 
quando litigavano. E dire 
che succedeva quasi tutti i 
giorni». 

Quel matrimonio era stato 
un disastro fin dall’inizio di 
dodici anni fa. Problemi di 
poverà (l’uomo lavorava sal¬ 
tuariamente come camioni¬ 


sta) ma soprattutto una folle 
gelosia. Un paio di anni fa 
Enrico Pezzini aveva co¬ 
stretto la moglie a lasciare la 
sua piccola occupazione 
(donna di servizio in alcuni 
appartamenti del centro) per 
paura del «tradimento». Un 
gesto che aveva fatto preci¬ 
pitare le cose. Anna Mazzot¬ 
ta per due volte ha tentato II 
suicidio, con il gas e un fucile 
da caccia, senza trovare però 
la forza di farla finita, li ca¬ 
mionista rientrava sempre 
più spesso ubriaco e la pic¬ 
chiava, ma l’alcool era di¬ 
ventato un rifugio anche per 
la donna. 

Negli ultimi mesi Anna 
Mazzotta aveva intessuto un 


rapporto con un collega di 
lavoro del marito: un chiodo 
fisso per Enrico. Lunedì sera 
a pugni e calci ha cercato di 
punire la moglie «traditrice» 
e calmare il suo orgoglio fe¬ 
rito. L’ha fatto con tanta vio¬ 
lenza fin quasi ad ucciderla. 
Poi è crollato in una stanza 
del commissariato di polizia. 
Aveva però fatto m tempo a 
convincere Aldo, il suo bel 
bambino di nove anni, che 
lui non c’entrava niente. Ieri 
mattina il piccolo ha detto al 
suo maestro: «Voglio andare 
alla polizia per dirgli che non 
è stato papa perché non era 
in casa». 

Luciano Fontana 


In un negozio di filatelia a due passi dalla Questura 

Tentata rapina sotto 
gli occhi... della polizia 

I ladri hanno preso solo un borsello e un orologio 


Rapina in un negozio di 
filatelia In via Quattro Fon¬ 
tane; nel cuore del centro 
storico e... a due passi dalla 
Questura. Tre uomini e una 
donna pistole In pugno han¬ 
no fatto irruzione Ieri matti¬ 
na versole 11 e 30 nel locale 
al numero 174 della strada, 
hanno legato, imbavagliato 
e rinchiuso il proprietario 
nel retrobottega e dopo 
avergli sottratto le chiavi di 
casa hanno cercato di repli¬ 
care U colpo nella sua abita¬ 
zione. Ma l’impresa è anda¬ 
ta a vuoto: Il figlio del filate¬ 
lico Insospettito dai rumori 
sul pianerottolo e dal gran 
armeggiare Intorno alla ser¬ 
ratura, ha pensato bene di 
far scattare dall'interno 11 
chiavistello bloccando così 
l’ingresso del banditi. Il tut¬ 
to è acaduto nel giro di qual¬ 


che ora, e senza che la poli¬ 
zia ne sapesse nulla. 

Il proprietario del negozio 
Fabrizio Marnilo, 53 anni, 
appena è riuscito a liberarsi 
del legacci ha lanciato l'al¬ 
larme. Ma ormai il più era 
fatto. I quattro con il suo 
borsello, il suo orologio d’o¬ 
ro (tanto infatti è stato il 
bottino del colpo) erano già 
approdati nell’appartamen¬ 
to del commerciante di via 
di Novella al quartiere Trie¬ 
ste seguendo le indicazioni 
contenute nei documenti 
d'identità. Gli agenti sono 
arrivati giusto In tempo per 
raccogliere il racconto del 
figlio Fabrizio Marullo, An¬ 
tonio, e solo cosi è stato pos¬ 
sibile ricostruire l’itinerario 
seguito dal banditi. Delusi 
evidentemente dalla prima 
fase dell’Impresa devono 


aver deciso di rifarsi pun¬ 
tando direttamente all’abi¬ 
tazione del filatelico nella 
speranza di racimolare 
qualcosa di più. Ma il giova¬ 
ne che in quel momento era 
solo in casa è stato più svel¬ 
to di loro e ha serrato il cate¬ 
naccio. 

Un’altra rapina è stata 
compiuta verso le 18,30 in 
una gioielleria della centra¬ 
le via Frattina. Due giovani, 
armati di pistola, hanno fat¬ 
to irruzione nel negozio di 
preziosi al numero 29 dove 
in quel momento si trovava 
la commessa Adalgisa Mar- 
torelli, di 23 anni. Sotto la 
minaccia delle armi ! due 
rapinatori hanno costretto 
la giovane ad aprire la cas¬ 
saforte e si sono imposses¬ 
sati di gioielli per una deci¬ 
na di milioni, quindi sono 
fuggiti. 


Gli ingegneri della Sele- 
nia, sofisticata industria ae¬ 
rospaziale, gli operai della 
Fatme. dove le nuove tecno¬ 
logie stanno sempre più as¬ 
sottigliando la manodopera, 
i lavoratori della Fiat di Cas¬ 
sino che hanno strappato 
l’importante conquista del 
rientro dei cassintegrati. Ma 
anche una miriade di picco¬ 
le, piccolissime aziende, con 
venti, trenta, quaranta di¬ 
pendenti al massimo, dove il 
•padrone» ancora finge di 
non conoscere neppure l’ul¬ 
timo contratto dei metal¬ 
meccanici. Non potrà però 
un giorno far finta di non co¬ 
noscere la piattaforma per il 
rinnovo del contratto per il 
quale Fìom-Fìm-Uìlm sì 
stanno battendo. Anche in 
queste realtà, infatti, anche 
in molte delle migliaia di 
aziende e laboratori di car¬ 
penteria, di fabbricazione e 
manutenzione degli ascen¬ 
sori, il sindacato allestirà t 
seggi per far esprimere ai la¬ 
voratori il proprio parere sul 
referendum indetto dalle tre 
organizzazioni del metal¬ 
meccanici. 

Centinaia di assemblee e 
volantinaggi hanno già in¬ 
formato ì lavoratori dei con¬ 
tenuti della piattaforma di 
Fiom-Fim-Uilrn perii rinno¬ 
vo del contratto. In molte di 
queste aziende sì voterà ne¬ 
gli ultimi due giorni. Hanno 
invece cominciato a votare 
ieri le industrie più grandi. Il 
via lo ha dato la Selenia, do¬ 
ve nel giro di due ore aveva- 


Iniziate le votazioni sulla piattaforma sindacale per il contratto 


Lazio, 60.000 metalmeccanici 
alle urne per il referendum 

Nella capitale interessati 20.000 lavoratori - Allestiti seggi nelle aziende con 20 dipendenti 
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L’ingresso della Fiat di Cassino 


no già votato oltre cinque¬ 
cento lavoratori su 2700 di¬ 
pendenti. Da oggi inizieran¬ 
no a votare tutti gli altri ses- 
santamìla metalmeccanici 
del Lazio, di cui ventimila so¬ 
lo nella capitale. Una bella 
cifra per una città di cui solo 
recentemente è stata «sco¬ 
perta» la vocazione indu¬ 
striale. 

Ventimila metalmeccani¬ 
ci, dunque, solo nella capita¬ 
le sono chiamati a fare l con¬ 
ti con questo referendum. 
Ma i conti ovviamente il do¬ 
vranno soprattutto fare le 
organizzazioni sindacali. E 
non saranno facili. Anche se 
la partecipazione alle assem¬ 
blee di presentazione della 
piattaforma è stata molto 
elevata, sicuramente più ele¬ 
vata del passato. Roma con 
la sua sofisticata Industria 
(da quella elettronica civile e 
militare a quella elettromec¬ 
canica dove le nuove tecno¬ 
logie hanno fatto un massic¬ 


cio ingresso) rappresenta un 
significativo test di questo 
referendum. Non a caso una 
delle richieste principali 
consiste nel controllo, nel¬ 
l’informazione sui processi 
che possano sortire effetti 
sull'occupazione e sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro. «Nel¬ 
l'Industria bellica ad esem¬ 
pio (dalla Selenia, all’Elet- 
tronica, alla Mes meccanica 
n.d.r.) — dice Ferruccio Ca- 
milloni, segretario generale 
della Fiom di Roma — lo 
standard di produzione è co¬ 
sì elevato che richiede sicu¬ 
ramente un ricorso alle nuo¬ 
ve tecnologie più massiccio, 
più rapido, più esteso che 
nelle aziende con produzioni 
tradizionali». 

Alla Contraves, altra in¬ 
dustria militare, si vota oggi 
così come ali’Oml, azienda di 
ottica meccanica del gruppo 
Agusta. Si vota domani alla 
Fatme. Si voterà a fine setti¬ 
mana alla Voxson e all’Auto¬ 
vox. Un voto Importante 


questo vista l’elevata presen¬ 
za di cassintegrati (circa tre¬ 
mila in tutte e due le azien¬ 
de). «Anche con loro — dice 
Camilloni — abbiamo fatto 
assemblee. E naturalmente 
proprio da loro vengono so¬ 
prattutto i dubbi, le perples¬ 
sità, lo scetticismo'. Il nodo è 
questo: come intrecciare la 
battaglia per i contratti con 
quella per il lavoro. Interes¬ 
sati alle proposte del sinda¬ 
cato sono i quadri, 1 tecnici, 
anche se talvolta con dubbi e 
perplessità. Ed il problema 
che si pone in modo sempre 
più stringente è quello di un 
diverso ruolo del sindacato: 
non basta più dare un saldo 
orientamento politico, ma 
bisogna anche avere una sal¬ 
da competenza tecnica, fare 
proposte anche tecnologica¬ 
mente accettabili*. Un pro¬ 
blema che si pone anche nel 
resto del Lazio. Le urne alla 
Fiat di Cassino dove alle as¬ 
semblee di reparto ha parte¬ 
cipato quasi 11 70% dei lavo¬ 
ratori (una delle medie più 
alte degl) ultimi anni) si 
apriranno il 9 giugno e si 
chiuderanno 11 10. Nelle 
principali industrie metal¬ 
meccaniche di Pomezla si 
voterà tra oggi e domanL 
«Spesso c’è scetticismo, e non 
poteva che essere così dopo 
anni di lacerazioni e rotture 
— dice Bruno Izzl, segretario 
generale aggiunto della 
Flom del Lazio — ma c’è an¬ 
che una forte domanda di 
partecipazione». E non a ca¬ 
so s’è fatto un referendum. 

Paola Secchi 
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Appuntamenti 


PER IMMIGRATI STRANIERI 
— La «Lega per i diritti del cit¬ 
tadino» e la «Federazione italia¬ 
na lavoratori emigrati e fami¬ 
glie» informano che ogni vener¬ 
dì presso la sede della Filef (Via 
IV Novembre, 114, III piano) 
funziona un servizio di informa¬ 
zione legale (gratuito) per im¬ 
migrati stranieri, aperto al pub¬ 
blico dalle ore 15 alle ore 

17.30 e svolto da avvocati e 
docenti universitari. Sono pre¬ 
senti anche dogli interpreti. Per 
ultonori informazioni telefonare 
al 6795484/6792636 dalle 

9.30 alle 18 dal lunedi al ve¬ 
nerdì. 

SCUOLA POPOLARE DI MU¬ 
SICA DI TESTACCIO — An¬ 
cora pochissimi giorni per iscri¬ 
versi ai corsi che la scuola met¬ 
te a disposizione per coloro che 
possono frequentare le lezioni 
soltanto di mattina (orano 
10-16). La segreteria ò aperta 
dalle 10 alle 20 (tei. 
5757940). 


Al DONATORI 01 SANGUE 

— L'organizzazione di «Mexi- 
co-Roma '86 • Il Mundial allo 
stadio» per iniziativa dell'Avt e 
degli assessorati allo sport e 
cultura, regala ogni giorno 10 
biglietti al Centro trasfusionale 
universitario La Sapienza (Via 
Chieti, 7) diretto dal prof. Isac¬ 
chi, biglietti da assegnare ai 
donatori di sangue. 

SVILUPPO URBANISTICO E 
TUTELA DELL'AMBIENTE A 
ROMA — E il tema dell'incon- 
tro-dibattito che si svolge que¬ 
sta mattina (ore 10.30) alla fa¬ 
coltà di Architettura (Fontanel¬ 
la Borghese). E promosso dal 
Centro culturale «La società 
aperta» e dal Club Rosselli-Um- 
versità e vi partecipano Manlio 
Cavalli. Antonio Pala. Paolo 
Portoghesi, Mano Seno. Pre¬ 
siede Flaminia Verga. 
L'AFFRESCO DI TREVIGNA- 
NO — Per iniziativa dell'asses¬ 
sorato alla Pi e Cultura della 
Provincia, domani alle 21 pres¬ 


so la libreria Croce (Corso Vit¬ 
torio Emanuele. 156) Maria 
Vittoria Brugnoli e Alma Maria 
Tannilo presentano il catalogo 
della mostra «Trevignano. l'af¬ 
fresco absidale di Santa Maria 
Assunta, di scuola raffaellesca» 
(edito dalla Clear). 

RITORNO A TRISULTI — È 
una gita che organizza per do¬ 
menica 8 il Centro italiano na- 
turopratica (Via Giuseppe Pitré, 
13 — Per informazioni telef. 
4247306). Lo scopo è quello 
di raccogliere le erbe officinali il 
cui tempo balsamico cade in 
questo mese. 

WWF LAZIO — La delegazio¬ 
ne regionale organizza per do¬ 
menica 15 giugno una escur¬ 
sione a Monte Viglio, m 2.156 
(Simbruim-Cantari), difficoltà 
medio-alta, pranzo al sacco. La 
partenza è alle ore 7 da piazza 
della Repubblica (lato S. Maria 
degli Angeli), rientro alle 
19.30. Per informazioni e pre¬ 
notazioni rivolgersi alla sede, 
via Mercadante, 10. telef. 
8440108 (da lunedi a venerdì). 


Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigoro il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia' Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedì A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Musoo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, stona, 
archeologia, urbanistica, pro¬ 


getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do¬ 
menica 9-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

■ SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari. 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso 

■ ROMA CALPESTATA — 
Una stona dei tombini romani 


nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia¬ 
tiva della Fondazione Besso - 
Largo di Torre Argentina, 11- 
ore 16-19 esclusi sabato e fe¬ 
stivi. Fino al 6 giugno. 

■ ROSETO COMUNALE— 
Un reparto collezioni in via di 
Villa Murcia all'Aventino. L'in¬ 
gresso è libero. Orari: 8-13 e 
14-20 anche festivi. Aperto fi¬ 
no al 30 giugno. 

■ ARCHEOLOGIA NEL 
CENTRO STORICO — Ap¬ 
porti antichi e moderni di arte e 
di cultura dal Foro della pace. A 
Castel Sant'Angolo. Ore 9-13. 
demonica e festivi 9-12, lunedì 
chiuso. Fino al 15 giugno. 


ìTaccuino 


Numeri utili 

Soccorto pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4636 Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto aoccorio oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 - 

7575893 • Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810260 - Laboratorio odon¬ 


totecnico BR & C 312651 2 3 - 
Farmacie di turno zona centro 
1921. Salano-Nomentano 1922. 
Est 1923. Eur 1924. Auretio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notto 116. viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Lutti 

E morta la madre dei nostri compa¬ 


gni Felice e Mano Gneco In questo 
triste momento giungano al compa¬ 
gno Felice le piu sentite e fraterne 
condoglianze da parte di tutti i com¬ 
pagni della federazione, della sezione 
Nuova Magliana. della zona Maglia- 
na e dell Unità La camera ardente è 
allestita dalle ore 8 30 presso l'o¬ 
spedale San Giovanni I funerali si 
svolgeranno alle ore 12 
• • • 

É morto <1 compagno Armando Ca- 
lanca della sezione Alberone Alla fa¬ 
miglia giungano le più sincere condo¬ 
glianze dei compagni della sezione, 
della zona Appia. della federazione 
romana e de I Unità 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

10.40 Cartoni. Pegaso Kld. «La pietra di Marco Po¬ 
lo». iLamui, 18.10 Novale. «Tra l'amore a il pote¬ 
rà»; 19.16 Sportello pensioni; 20 Campionati mon¬ 
diali di calcio: Francia-Ur»s. Calcio: Italia-Argentina 
(minate in diretta). 22 Commento in studio su Italia- 
Argentina. 24 Campionati mondiali di calcio: Bulga- 
ria-Corea (diretta). 

GBR canale 47 

13 Novale «Luisana mia»; 13.30 Cartoni «Ugo il re 
dal judo». 14 Servizi speciali GBR nella città; 14.30 
Campidoglio; 16 Cartoni animati; 1B Novela. «Lui- 
sana mia». 18.30 Novela. «Cuori nella tempesta», 
19-30 La ginnastica. 20 II grande galoppo; 20.30 
Videogiornale; 20 45 Film «Con quale amore, con 
quanto amora»; 22 30 Vidaogiornale; 23 Tutti in 
sc«na • Servizi speciali. 

TELEROMA canale 56 

9.16Film. 10.65 Cartoni animati; 12.45 Prima pagi¬ 
na. 14 05 Novela «Povera Clara». 14.55 Telefilm 
«Operezione ladro». 16 Cartoni animati. 17.30 Gli 
incontri di Elsa De Giorgi; 18.20 U.l L.„ rubrica; 

18.40 Telefilm sThe Ooctors»; 19.30 Novela «Po¬ 


vera Clara»; 20.35 Film «Il pirata del re»; 22.20 
Telefilm «Operazione ladro»; 23.15 Telefilm; 24 
Prima pagina; 0.16 Film «Messia selvaggio». 

ELEFANTE canale 60 

5.65 Tu e le stella; 9 Buongiorno elefante, idee del 
mattino per la tua giornata; 11 Cronache del cine¬ 
ma. rubrica; 13 Piccola Firenze; 14.30 Offertissi¬ 
ma... lo dice la parola stessa: 15 II filo di Arianna, 
spettacolo: 17.50 Attualità del cinema, rubrica; 18 
Il filo di Arianna, rubrica; 19 Piccola Firenze: 20 
Special Promotional Shopping; 21.30 «Tutto peco¬ 
ra o quasi», programma di attualità; 22.50 Crona¬ 
che del cinema, rubrica; 23 Wanna Marchi Show, 
varietà di bellezze e cosmetologia; 1 A tutta birra, 
programma per nottambuli; 1.40 Tu e le stalle oro¬ 
scopo. 

RETE ORO canale 27 

14 Rotoroma: 14.30 Gioie in vetrina; 15.30 Tele¬ 
film «L'uomo invisibile»; 16.30 Cartoni animati; 17 
Telefilm «I mostri»; 17.30 Telefilm «Sesto senso»; 

18.30 Telefilm «Storie del West». 18.55 Cinema; 
19 Incontri, rubrica. 19-30 Sceneggiato «Victoria 
Hospital»; 20 Telefilm «Sky Ways»; 20.25 Cinema; 

20.30 Cartoni animati; 21 Telefilm «West Side Me¬ 
dicai»; 22.10 Rubrica; 22.30 Serata a luce rosa; 
23.55 Cinema; 24 Film «Le bella brigata». 


Impartito 


Gianluca si era sentito male venerdì sera, durante una festa 


Muore ragazzo di 14 anni 
È un caso di meningite? 

Chiusa per due giorni la scuola 

Oggi si avranno i risultati dell’autopsia - La scuola media di Talenti è stata disinfestata 
Il ragazzo si è sentito male probabilmente dopo aver bevuto una Coca Cola ghiacciata 


Un caso di meningite 
nella scuola media di Ta¬ 
lenti «Umberto Saba*. Non 
si sa con certezza, tuttavia 
per precauzione il plesso è 
rimasto chiuso ieri e l’altro 
ieri per permettere alle au¬ 
torità sanitarie di eseguire 
i lavori di disinfezione de¬ 
gli ambienti. 

L’allarme è scattato sa¬ 
bato pomeriggio, quando 
uno studente che frequen¬ 
tava l’ultimo anno, Gian¬ 
luca (non si conosce il co¬ 
gnome) di 14 anni, è morto 
al Policlinico. Vi era stato 
ricoverato la notte prece¬ 
dente perché stava male, 
molto male. Ma nonostan¬ 
te le cure dei sanitari il ra¬ 
gazzo non ce l’ha fatta a 
superare la crisi. I sintomi 
che aveva avvertito vener¬ 
dì notte, verso le 24, aveva¬ 
no indotto i medici a pen¬ 
sare, come causa del malo¬ 
re, ad una meningite ful¬ 
minante. Per averne la cer¬ 
tezza martedì nell’istituto 
di medicina legale è stata 
eseguita l’autopsia del cor¬ 
po, ma i risultati ufficiali 
non sono ancora disponibi¬ 
li. Le autorità scolastiche 
sono state comunque av¬ 
vertite immediatamente, 
così martedì, alla data pre¬ 
vista per la ripresa delle le¬ 
zioni dopo la festività del 2 



Il cartello affisso sui cancelli della uSaba» subito dopo la morte 
di Gianluca al Policlinico 


giugno, gli studenti hanno 
trovato 1 cancelli sbarrati. 

In attesa di conoscere i 
risultati dell’autopsia 
un’altra ipotesi viene af¬ 
facciata per spiegare l’im¬ 
provvisa morte del ragaz¬ 
zo, uno sportivo robusto 
che non aveva in prece¬ 
denza mai accusato alcun 
malore. Gianluca venerdì 
pomeriggio è andato come 
sempre a fare lezione di Ju¬ 
do, il suo sport preferito. 
Finito l’allenamento ha 
raggiunto un gruppo dì 
amici ad una festa, in casa 
di uno di questi, poco lon¬ 
tano dalla palestra. Come 
sempre accade in queste 
occasioni, i ragazzi si sono 
scatenati al suono della 
musica rock e di conse¬ 
guenza fiumi di «Coca co¬ 
la» e aranciata sono scorsi 
per rinfrescarli. Gianluca 
molto probabilmente ha 
bevuto «Coca cola» ghiac¬ 
ciata mentre era tutto su¬ 
dato, perché di lì a poco si è 
sentito molto male, tanto 
da essere ricoverato d’ur¬ 
genza al Policlinico. I me¬ 
dici hanno tentato di tutto 
per salvarlo, ma nel primo 
pomeriggio, verso le 14, il 
ragazzo e morto. Per chia¬ 
rire questa morte si aspet¬ 
tano i risultati dell’auto¬ 
psia. 


La giunta approva 9 delibere: revocato Io sciopero dei cimiteriali 


«Lavorare qui è un inferno 
mancano anche le divise» 


Lo sciopero è stato revoca¬ 
to. Ma la trattativa prosegue. 
Ieri e oggi, dunque, niente 
astensione dal lavoro dei di¬ 
pendenti comunali addetti ai 
servizi cimiteriali. La giunta 
in tutta fretta, dopo le lotte 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, ha approvato ieri nove de¬ 
libere in cui accoglie alcune 
delle principali richieste dei 
lavoratori. Verranno acqui¬ 
state trenta nuove auto fu¬ 
nebri che sostituiranno una 
parte dei vecchi carri. Arri¬ 
veranno anche 13 carrelli 
elevatori montaferri per col¬ 
locare le bare nei loculi e ver¬ 
rà fornito ai lavoratori (sono 
circa 300 tra autisti, dipen¬ 
denti addetti alla sepoltura e 
a tutti gli altri servizi com¬ 
presi quelli amministrativi) 
un vestiario più adeguato 
all'incarico svolto: maschere 
e scarpe particolari. Sarà pa¬ 
gata la trasferta a coloro che 
effettuano trasporti fuori dal 
territorio del Comune di Ro¬ 
ma, nuovi impiegati verran¬ 


no trasferiti al servizio am¬ 
ministrativo, saranno acqui¬ 
stati infine tre automezzi 
leggeri per il trasporto inter¬ 
no ai cimiteri. 

Queste le principali novità 
che accolgono una parte si¬ 
gnificativa delle richieste 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. «Si tratta di un risultato 
molto importante, la lotta ha 
pagato — dice Giuseppe De 
Santis, segretario della Cgil 
funzione pubblica — ma è 
chiaro che la trattativa pro¬ 
segue. Riprenderà il 16 giu¬ 
gno. Per quanto riguarda le 
auto funebri ce ne vogliono 
almeno altre sette. Chiedia¬ 
mo inoltre che ai lavoratori 
che effettuano trasporti fuo¬ 
ri Roma non solo venga pa¬ 
gata la trasferta, così come 
stabilisce una delibera già 
approvata dalla giunta, ma 
siano anche assicurati con¬ 
tro gli infortuni. Deve essere, 
inoltre, stabilito un limite 
territoriale per questi tra¬ 
sporti. Chiediamo, ancora, la 


riorganizzazione del servizi». 

Che la condizione dei circa 
trecento lavoratori cimite¬ 
riali romani sìa particolar¬ 
mente disagiata, oltre il la¬ 
voro stesso, lo dimostrano 
dati e cifre. Nel 1984 nel Co¬ 
mune di Roma sono stati ef¬ 
fettuati 39.342 trasporti, di 
cui un buon 30% è stato 
svolto dal Comune, il resto 
dal privati che ormai prospe¬ 
rano sempre più sulle ineffi¬ 
cienze del servizio pubblico. 
Questo 30% di trasporti lo 
hanno fatto solo 55 lavorato¬ 
ri (questo è il numero degli 
addetti ai servizio). I turni 
sono massacranti, le condi¬ 
zioni di lavoro pessime. 

•Molte delle 24 auto at¬ 
tualmente a disposizione del 
Comune per i trasporti fune¬ 
bri sono state addirittura ac¬ 
quistate nel 1969 — dice an¬ 
cora De Santis — le più nuo¬ 
ve risalgono ai primi anni 70. 
L'anagrafe cimiteriale è poi 
completamente da risiste¬ 
mare. Noi chiediamo l’infor- 


matizzazione dell’archivio». 
Succede a volte che i parenti 
non riescano più a trovare la 
tomba del familiare morto e 
che gli impiegati stentino a 
dar loro informazioni. Un 
cittadino perde, a volte, an¬ 
che due giorni, girando da 
un ufficio all’altro, per poter 
dare una degna sepoltura al 
parente deceduto. 

Le condizioni igieniche so¬ 
no poi insostenibili per i la¬ 
voratori. Solo ora una delle 
nove delibere approvate sta¬ 
bilisce che ogni dipendente 
venga sottoposto ad un 
check-up annuo. «Il 16 giu¬ 
gno — chiude De Santis — 
riprenderemo la trattativa. 
Ma preoccupazioni e tensio¬ 
ni restano tra i lavoratori 
che in alcune assemblee 
hanno anche criticato la de¬ 
cisione delle organizzazioni 
sindacali di revocare lo scio¬ 
pero proclamato da Cgil- 
Cisl-Uil per 11 4 e 5 giugno». 

p. sa. 


Le richieste del gruppo Pei 

«Dare subito 
un presidente 
alla Regione» 

Bruno Landi (Psi): «Consolidare con l’elezio¬ 
ne i rapporti tra maggioranza e opposizione» 


Dare immediatamente 
un presidente all’assem¬ 
blea regionale, senza inac¬ 
cettabili soluzioni provvi¬ 
sorie e senza far divenire 
una importante questione 
istituzionale soltanto l’ap¬ 
pendice delle «verifiche» e 
dei ventilati «rimpasti» in¬ 
terni al pentapartito. Que¬ 
sta la richiesta avanzata 
dal gruppo regionale co¬ 
munista, con una dichia¬ 
razione del capogruppo 
Mario Quattrucci. «Noi ci 
rendiamo conto — sostie¬ 
ne Quattrucci — che la cir¬ 
costanza così drammatica 
e dolorosa pone ai gruppi 
l’esigenza di avere un certo 
numero di giorni per prov¬ 
vedere alle scelte della 
nuova elezione. Riteniamo 
tuttavìa che il consiglio re¬ 
gionale non possa rimane¬ 
re a lungo paralizzato, che 
non sarebbero istituzio¬ 
nalmente corrette e politi¬ 
camente accettabili solu¬ 
zioni provvisorie di incerto 
profilo e che soprattutto la 
elezione del presidente del 
consiglio e dell’ufficio di 
presidenza non può essere 
una appendice dei giochi e 
delle questioni politiche ri¬ 
guardanti l’esecutivo». 

Il Pei inoltre è contrario 


a un’ipotesi ventilata in 
questi ultimi giorni di col- 
legamento dell’elezione 
con la verifica in corso nel¬ 
la maggioranza e con un 
eventuale rimpasto della 
giunta. «Sarebbe un proce¬ 
dimento inacettabile — 
conclude Quattrucci — 
perché l’elezione della pre¬ 
sidenza del consiglio è que¬ 
stione squisitamente isti¬ 
tuzionale. E come tale essa 
va risolta in un democrati¬ 
co confronto con tutti i 
gruppi consiliari». 

Anche il Psi, secondo 
quanto ha detto ieri il ca¬ 
pogruppo Bruno Landi, è 
dello stesso parere: «Il rin¬ 
novo della presidenza do¬ 
vrebbe essere un’occasione 
per favorire un rapporto 
costruttivo tra maggioran¬ 
za e opposizione, in parti¬ 
colare con il Pei» afferma 
Landi in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata a un’agenzia 
di stampa che ipotizza 
(udite, udite) l’assegnazio¬ 
ne di qualche presidenza di 
commissione al partito co¬ 
munista e augura anche 
un ampio accordo prelimi¬ 
nare sull’attuazione delle 
leggi per le deleghe degli 
enti locali e per le procedu¬ 
re della programmazione. 


Da un anno era amministratore delegato 


Al Teatro di Roma 
dimissioni di 
Maurizio Barletta 


Maurizio Barletta ha con¬ 
fermato le proprie dimissio¬ 
ni dall’incarico di ammini¬ 
stratore delegato del Teatro 
di Roma. Le dimissioni era¬ 
no già state presentate il 9 
maggio scorso ma il consi¬ 
glio d’amministrazione le 
aveva respinte. 

•Non posso continuare nel 
mio incarico — ha dichiara¬ 
to Barletta — per i ritardi 
inammissibili della giunta 
capitolina, per evidente in¬ 
capacità a decidere, nella 
erogazione dei fondi previsti 
e concordati all’inizio della 
stagione teatrale. Non è inol¬ 
tre possibile continuare a go¬ 
vernare l’istituzione cultura¬ 
le attraverso un consiglio 
d’amministrazione scaduto 
da due anni». 

In una lettera indirizzata 
al sindaco di Roma, Nicola 
Signorello, l’amministratore 
delegato ha spiegato i motivi 


del suo gesto: «All’inizio della 
stagione presentammo ai 
Comune il “Progetto Roma”: 
fu apprezzato e si promisero 
contributi che non sono mal 
arrivati. La stagione, nella 
sua straordinarietà, è stata 
affrontata solo con II contri¬ 
buto ordinario, con disagi 
notevoli nei rapporti con le 
compagnie e con ì fornitori». 
La mancata elezione, da due 
anni, del nuovo consiglio au¬ 
menta poi «l’incertezza e la 
precarietà degli organi di go¬ 
verno proprio nel momento 
in cui sarebbe necessaria 
un’alta unità progettuale». 

«All’interno di questo con¬ 
testo — chiude Maurizio 
Barletta — sono venuti me¬ 
no, nella stessa dirigenza, 
quei rapporti di fiducia che 
sono condizione preliminare 
per una corretta gestione 
dell’Ente e per il manteni¬ 
mento di una reale autono¬ 
mia del Teatro di Roma». 


COMMISSIONE FEDERALE 
01 CONTROLLO — È convo¬ 
cata per oggi la Commissione 
federale di controllo alle ore 17 
in federazione, odg «Esame bi¬ 
lancio consultivo semestrale 
85/86» (F. Greco) 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo¬ 
cata per lunedì 9 giugno alle ore 
17 m federazione la prima delle 
riunioni del Comitato federale e 
delia Commissione federale di 
controllo previste per il mese di 
giugno. Ordine del giorno: «1) 
I iniziativa del partito a Roma 
nell'attuale fase». Relatore Gof¬ 
fredo Bettmi segretario della 
Federazione: 21 verifica seme¬ 
strale del bilancio '86 della Fe¬ 
derazione e lancio della campa¬ 
gna di sottoscrizione per la 
campagna stampa comunista». 
Relatore Alvaro Jacobelli. Par¬ 
teciperà il compagno Gavino 
Angtus della segreteria naziona¬ 
le 

SEZIONE FEMMINILE — Ore 
16.30 in federazione riunione 
sul programma di iniziative del¬ 
la sezione femminile con la 
compagna Vittoria Tola 
SEZIONE INTERNAZIONA¬ 
LE, PACE E DISARMO — Ore 
16 m federazione incontro con 
d compagno Molcianov redat¬ 
tore del «Kommumst» e con il 
compagno Franco Funghi. 


MORANINO. alle ore 17 in 
Satta. 20 assemblea con i 
compagni A. Zola e B. Cicacci. 
SAN BASILIO alle ore 19 as¬ 
semblea con il compagno B. 
Ciccacci. 

VENERO! 6 GIUGNO, ore 
16.30 riunione per iniziative 
sugli asili nido con i segretari di 
zona, i consiglieri circoscrizio¬ 
nali e i segretari delle sezioni 
interessate con la compagna 
Silvia Paparo. 

RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LFGGE Di RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo¬ 
no le iniziative di raccolta orga¬ 
nizzate in numerosi punti della 
città e posti di lavoro: 

In IX Zona è prevista una rac¬ 
colta di firme al mercato di via 
Orvieto, per sabato 7 dalle ore 
9. 

La sezione Nuova Gordiani ha 
organizzato una raccolta di hr- 
me per oggi giovedì 5. dalle ore 
16 a Largo Frenesie. 

La sezione Porto Fluviale ha or¬ 
ganizzato un punto di raccolta, 
in XV zona, giovedì 5 dalle ore 
16 30 presso le case di via Pra¬ 
ti di Papa; la sezione N. Maglia- 
na nel proprio territorio oggi 
dalle ore 17.30 e sabato 7 dal¬ 
le ore 9.30. 

In V zona, la sezione Case Ros¬ 
se. nell'ambito delia propria fe¬ 
sta defl'Umtà. domani dalle ore 
17. Sabato 7 la la sezione Tì- 
burtina Gramsci presso la Slan¬ 


da di via Tiburtina dalle ore 9. 
E prevista per oggi giovedì 5 
dalle ore 8.30 una raccolta alla 
Usi di viale Mozart. 

La sezione Tufello. in IV zona, 
ha organizzato una raccolta nel 
proprio territorio oqqi, qiovedì 
5. dalle ore 8.30. 

È previsto un punto di raccolta 
presso l'ufficio Pt di viale 
Adriatico domani, venerdì 6, 
dalle ore 9.30. 

Le sezioni M. Cianca e Monte 
Sacro, hanno organizzato due 
punti di raccolta nel proprio ter¬ 
ritorio. domani dalle ore 16. 

In XI zona, la sezione Ardeatma 
ha organizzato una raccolta di 
firme, davanti la So.Ge.In. (via 
Gtorgione). oggi giovedì 5 dalle 
ore 8. 

I compagni dell'Aci e Inail han¬ 
no organizzato un punto di rac¬ 
colta presso la Galleria Carac¬ 
ciolo (via Marsala), domani, ve¬ 
nerdì 6, dalle ore 7.30. 

È stata organizzata una raccol¬ 
ta di firme dalla zona Centro S.. 
tra i bancari, a p za S. Marcello, 
domani dalle ore 12.30. 
CIVITAVECCHIA — S. SE¬ 
VERA ore 17 assemblea pro¬ 
blemi della scuola CIVITAVEC¬ 
CHIA ore 18.30 FGCl (Magri. 
Castri). 

TIVOLI — In fed ore 16.30 
gruppo Usi Rm 26 più cellula 
più Comitato cittadino su: si¬ 
tuazione Usi Rm 26 (De Vin¬ 
cenzi). 


PFR INFORMAZIONI 


Unità vacanze 


MILANO \ulc FuLio Triti 7S 
triclinio (02) b4.23.SS7 
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e presso tutte 
le Federazioni del PC! 
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SEVERINO SPACCATROSI 

Antifascista nei Castelli Romani 



In vendita 

presso la Federazione 
dei Castelli Romani, 
e la sezione di Albano 
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Togiiau. tongo Berlinguer Nana 
Essere comunisti 
Il ruolo del Pei nella società italiana 

■ngoduZione di Gavino AngiuS 
Cni sono i comunisti' 5 Nei discorsi O'u 
significativi dei auauro segretari <a risposta 
che aiuta a capire oggi 4 oioaiwo 
congressuale e a costruire ii futuro dei Panilo 


Editori Riuniti 




Associazione Culturale 
"PUNTO INCONTRO - ’ Esquilino 

ESQUILINO 

Al 

MONDIALI 

VEDIAMO ASSIEME 
SU GRANDE SCHERMO 
GLI INCONTRI DI CALCIO 
MEXICO ’86 

Dal 31 Maggio alla finale del 
29 Giugno 

Via PRINCIPE AMEDEO, 188 

■ Le dirette TV, le differite e la 
registrazione delle partite più 
interessanti 

■ Commenti e interviste di 
personaggi dello spettacolo e 
della cultura 

Ingresso gratuito, area coperta 
e servita da un punto di ristoro 

■ Impianto e assistenza della 
ditta ALMATRONIC 


Ept di Latina preoccupato 
per la presenza della centrale 

L’Ente provinciale per il turismo di Latina in una nota esprime 
forti preoccupazioni per la presenza delle centrali nucleari di Bor¬ 
go Sabotino e del Garigliano. e per il reattore Cirene sempre di 
Borgo Sabotino. Il pencolo della nube radioattiva e una nuova 
preoccupazione per queste fonti di energia hanno spinto molti 
turisti ad abbandonare le ceste del litorale. 

Regione: chiesto l’aumento 
dei contributi per gli artigiani 

Angiolo Marroni, vicepresidente della Regione, ha presentato 
una proposta di legge che aumenta a 12 milioni i contributi a 
favore degli artigiani del Lazio. Questa proposta è solo una prima 
tappa per raggiungere il progetto di riqualificazione dell’uitero 
settore. 

Indagini per l’omicidio 
dell’imprenditore 

Proseguono le indagini della polizia sull’omicidio del perito in¬ 
dustriale avvenuto l'altra mattina sotto casa sua a Torre Angela. Si 
è riusciti solo ad appurare che l’improvvisa disponibilità di dena¬ 
ro, ostentata da Mario Loi, derivava dai proventi di un'azienda 
specializzata in ristrutturazione di vecchi stabili di cui l’uomo 
faceva parte e da cui si era recentemente ritirato prelevandone la 
quota. 

Lavoratori della Giolli gelati 
in assemblea permanente 

Dopo quaranta anni di attività la Giolli gelati ha dato forfait, 
cedendo tutta la rete distributiva e i gelati giacenti nei propri 
magazzini romani alla società multinazionale Sagù, del gruppo 
Unuever. Per difendere il posto di lavoro i quaranta dipendenti 
licenziati, da circa un mese, sono riuniti in assemblea permanente. 

Il Psi romano per 
i referendum antinucleari 

Meglio attivi che radioattivi: con questo slogan il Psi romano il 
6 giugno scenderà in piazza contro le centrali nucleari. La manife¬ 
stazione sarà il primo momento di una iniziativa in favore dei 
referendum promossi da ambientalisti, Dp, Pr e Fgci. Alla manife¬ 
stazione hanno aderito tra gli altri anche Benzeni, Celestre Angri- 
sani. Comencini e Lattuada, Mattina e Zagari, Sodano e i sindaci 
di Montalto di Castro e di Tarquinia, Lupidi e Meraviglia. 
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Tre storie 

di ordinario degrado 


Per l'ambiente è sempre Sos 


Sottoscrizione per salvare 
il castello della Crescenza 

L’iniziativa annunciata in una conferenza stampa dal Comitato promotore del parco di Veio - Se ne chiede 
l’acquisizione al demanio pubblico - L’area a nord della città minacciata dall’edificazione selvaggia 


Per salvare 11 parco di Velo, polmone di verde incastona¬ 
to tra la Cassia e la Flaminia, sono disposti a giocare ogni 
carta possibile. Anche quella di una sottoscrizione popola¬ 
re per rastrellare l finanziamenti necessari ad acquistare il 
castello della Crescenza e consegnarlo al pubblico dema¬ 
nio. Artefici della crociata ambientalista sono le associa¬ 
zioni e 1 cittadini raggruppati nel Comitato promotore per 
Il parco di Velo, organismo sorto due mesi fa con l’intento 
di creare uno scudo contro i pericoli che Incombono sul 
parco e che, In soldoni, possono riassumersi in una sola 
parola: cemento. Tra i gruppi che aderiscono al comitato 
figurano Italia Nostra, la Lega Ambiente, l’ArcI, 11 Wwf, 1 
comitati di quartiere della Storta e della Tomba di Nerone 
e altri. I loro obiettivi li hanno illustrati ieri in una confe¬ 
renza stampa. 

Il progetto per 11 parco di Velo risale al 1972. Verso la 
fine dell’anno scorso, il parco fu anche inserito, dal tecnici 
di Italia Nostra, in una mappa delle aree irrinunciabili, 
cioè quelle che per il valore ambientale, paesistico, cultu¬ 
rale, dovevano essere assolutamente salvaguardate. Ma 
oggi, quando mancano pochi mesi al termine previsto dal¬ 
la legge Galasso per la definizione dei plani paesistici e 
urbanistlco-territoriali (11 termine fissato è la fine dell’86). 
sul parco si allungano le ombre di un’edificazione selvag¬ 
gia. SI parla di circa due milioni di metri cubi di Insedia¬ 
menti previsti. 

Il primo appunto i membri del comitato lo muovono 
alla Soprintendenza all’Etruria meridionale. »È grave — 
sostengono — che la Soprintendenza, nel territorio di sua 
competenza, abbia richiesto un vincolo che non va molto 
al di là del vincolo paesistico già esistente sul solo territo¬ 
rio della cittadella di Veio». Da qui una richiesta di inte¬ 
grazione del vincolo, appoggiata da cinquemila firme, che 
il comitato ha presentato alla Soprintendenza e che inten¬ 
de presentare anche al ministro per i Beni culturali. 

E sul parco rispunta lo spettro di un complesso alber¬ 
ghiero, vicenda che si trascina dal 1971. È da quell’anno, 
'Infatti, che 11 Comune si è sempre opposto al progetto della 
società Siram. Da ultimo, però, c’e stata una sentenza 
favorevole del Consiglio di Stato (contro la quale Italia 
Nostra ha intenzione di appellarsi) e, alla fine del dicem¬ 
bre scorso, il sindaco Signorello ha concesso la licenza. 

Per 11 castello di Crescenza, in via Due Ponti, il comitato 
tira In ballo la mozione per Roma capitale, invitando il 
ministero per 1 Beni culturali a far valere il diritto di prela¬ 
zione qualora cl fossero trattative con privati. L’asta per la 
vendita, tenuta alla fine di maggio, è infatti andata deser¬ 
ta. «Ma 11 castello — dice il comitato — è uno dei pochissi¬ 
mi contenitori storico-monumentali per le attività socio- 
culturali nel parco e l’unico disponibile del Comune di 
Roma. La sua acquisizione al demanio pubblico è irrinun¬ 
ciabile». 

Inoltre, il comitato individua alcune gravi carenze nella 
proposta di aree da sottoporre a piano paesistico presenta¬ 
ta dalla Regione Lazio. E le carenze riguardano due terri¬ 
tori minacciati all’edilizia: tutte le aree golenali del lato 
sinistro del Tevere, da Castel Giubileo a Ponte Milvio, che 
la variante al piano regolatore destina ad aree industriali; 
la seconda riguarda l’area a cavallo tra la Sacrofanese e la 
via Flaminia, già intaccata da borgate abusive e, a Pietra 
Pertusa, dalla previsione di espansione edilizia. Così il co¬ 
mitato chiede alla Regione di reintegrare queste due aree 
nel vincolo paesistico, con esclusione di quanto già perl- 
metrato. E al Comune, alla Regione e alla XX Circoscri¬ 
zione, il comitato chiede una capillare opera di prevenzio¬ 
ne e repressione del nuovo abusivismo. 

Giuliano Capecelatro 



Mappa dei rischi 
per l’Esquilino 


Crolli aH’Esquilino, strade 
ancora bloccate e — soprat¬ 
tutto — strade ancora «non 
sicure»: quanto incide il traf¬ 
fico sull’instabilità degli edi¬ 
fici? Quali problemi ci sono 
nel sottosuolo? Sono i temi 
su cui lavoreranno due com¬ 
missioni di esperti insediate 
ieri In Campidoglio dall’as¬ 
sessore all’edilizia Costi ed al 
piano regolatore Pala. Do¬ 
vranno effettuare (entro un 
anno) uno studio per la siste¬ 
mazione urbanistica dell’a¬ 
rea compresa tra piazza Vit¬ 
torio e piazza dei Cinquecen¬ 
to (di questa commissione 
faranno parte gli urbanisti 
Passarelli, Spadolini, Barbe¬ 
ra, Campos Venuti, Porto¬ 
ghesi, Lugli) e un esame del 
sottosuolo, soprattutto all’E- 
squilino, con una definizione 
particolare delle zone ad alto 


rischio (e di questo gruppo 
faranno parte 1 professori 
Ventriglia, Sciotti, Cavallo). 

In sostanza — questo è il 
mandato che la commissio¬ 
ne ha ricevuto dall’assessore 
Costi — la commissione do¬ 
vrà stabilire se esistono nel 
sottosuolo condizioni (tor¬ 
renti, caverne, catacombe o 
tunnel) che possano aver 
causato i crolli o potranno 
causarne ancora. O quali 
fondazioni dei palazzi deb¬ 
bono considerarsi pericolose 
con la conseguente necessità 
di ristrutturazioni. Infine — 
problema annoso e già più 
volte affrontato con studi e 
progetti — bisognerà stabili¬ 
re se il mercato di piazza Vit¬ 
torio va spostato subito per 
problemi di rischio oltre che 
per necessità urbanistiche. 

È una commissione, quin¬ 


ti Castello delta 
Crescenza, qui 
accanto, 
rischia di finire 
in mano ai 
privati; a 
destra il 
santuario 
francescano di 
Greccio e la 
valle del 
Tureno; {nel 
tondo) nel 
mirino delta 
superstrada 
Terni-Rieti; 
sotto, 

un'immagine 
del crollo 
all'Esquilino 



Ripresi i lavori, 
ma la superstrada 
Rieti-Temi 
ancora non convince 


Dal nostro corrispondente 

RIETI — I lavori vengono ripresi quasi di nascosto e a regi¬ 
me ridotto per un mese. Un senatore socialista si vanta di 
aver fatto »riconsegnare» l lavori alla ditta appaltatrice alla 
quale, in realtà, non erano mai stati tolti. Ecco come si torna 
a parlare della superstrada Rieti-Terni, quel collegamento 
viario che, a detta di tutti, »è nato male e va avanti peggio». 
Della Rieti-Terni, appaltata dall’Anas a una ditta di Roma, 
se ne è parlato fin dagli anni 60. Ancora oggi lo «spirito» 
dell’arteria — alternativa all’Autosole e collegamento Inter¬ 
no finalizzato a non deviare tutto il flusso, anche economico, 
verso Roma — è Intatto e approvato da tutti 1 partiti. Solo gli 
ecologisti ne farebbero a meno, ma ormai sembrano rasse¬ 
gnati. 

Però, da quando sono iniziati l lavori nella primavera 
dell’85, del settore reatino della superstrada sono stati sem¬ 
plicemente sbancati tre chilometri. I restanti 13, circa, sono 
stati solo tracciati sul terreno con del paletti. 

Questa immobilità — il termine lentezza non rende l’idea 
— fu causata «dagli accertamenti connessi con il decreto 
Galasso». Sono parole del senatore socialista Bruno Velia, 
l’uomo politico reatino che più di ogni altro ha sposato le 
sorti di questa contestata Rieti-Terni. Fu infatti sotto la sua 
presidenza alla Provincia che si approntò il progetto, poi 
abbandonato, detto «Malaspina». Nonostante 11 costo elevato, 
circa mezzo miliardo a km, il progetto spaccava la pianura 
reatina con una fascia d’asfalto a quattro corsie. Le polemi¬ 
che degli ecologisti ebbero una eco nazionale, soprattutto 
riguardo all’assetto geologico (c’era il rischio dell’affiora¬ 
mento di una falda acquifera), agricolo (100 ettari fertilissimi 
da sacrificare) e paesistico della Valle Santa. 

Inevitabile fu quindi la sospensione del lavori da parte del 
sottosegretario Galasso stesso con un telegramma del 19 set¬ 
tembre ’85. Poco più di un mese dopo, viste le »varìantl mi¬ 
gliorative» apportate al tracciato — riduzione a due corsie, 
inserimento di una lunga galleria, spostamento verso le altu¬ 
re circostanti — un altro telegramma del ministero del Beni 
ambientali consentiva di riprendere 1 lavori. 

SI è cominciato però solo un mese fa e quasi di nascosto. «Si 
è esitato evidentemente per il timore di Iniziative da parte 
della magistratura»: è ancora il senatore Velia ha parlare, 
dopo un incontro con il direttore generale dell’Anas. 

Sul fronte giudiziario infatti la superstrada non ha avuto 
vita facile: due ricorsi al Tar, indagini sulla legittimità del 
finanziamenti, giudizi del Consiglio di Stato. Ma soprattutto 
ha ricevuto il costante controllo del pretore di Rieti Paollllo, 
considerato dal cittadini come l’alfiere del loro diritti am¬ 
bientali. 

Anche l’altra lunga pausa, quella tra l’appalto aggiudicato 
tra contestazioni nell’82 e l’inizio dei lavori nell’85, è da molti 
spiegata con il timore dell’intervento della magistratura. 

Adesso che la paura sembra passata, si ricomincia a co¬ 
struire. Ma nonostante il «placet» di Galasso il tratto tra 
Greccio e Terria non piace a nessuno. Conserva i difetti del 
progetto «Malaspina»: cioè passa proprio in mezzo alla piana 
e quindi costituisce un pericolo serio per l’ambiente (blocco 
della falda acquifera e deturpa il paesaggio) e sia i comunisti 
che gli ambientalisti propongono di ridiscuterlo per strappa¬ 
re qualche variante. «C’è il rischio però che si voglia, dopo 
tante lentezze, concludere in fretta senza ulteriori aggiusta¬ 
menti», avverte Paolo Tigli capogruppo comunista al Comu¬ 
ne di Rieti. Comunque i costi originari — 32 miliardi — si 
dice siano triplicati e ciò potrebbe dare tempo agli ammini¬ 
stratori di rivedere il tracciato. 

■Noi però vogliamo sapere tutto», dice Renato Bonomi di 
Italia Nostra di questa «fettuccia» di asfalto e miliardi che 
ancora «sventola» sulla pianura reatina. 

Rodolfo Calò 


didoveinquando —— 

Angelo Branduardi canta Yeats 
ed il suono diventa protagonista 


Dicono che il valore della 
poesia stia nel suono e che 
l’ascolto costituisca il «senti¬ 
re» privilegiato. la chiave 
d'accesso al mistero della 
parola. E allora, che cosa più 
della musica può facilitare 
quell’ascolto? Angelo Bran¬ 
duardi ha musicato dieci 
ballate del poeta irlandese 
William Butler Yeats, ne ha 
fatto un disco ed uno spetta¬ 
colo (ieri e martedì sera al 
Teatro Eliseo) insomma ha 
usato la musica come veico¬ 
lo della parola, o meglio: del 
suono della parola. E a giu¬ 
dicare dalle reazioni del pub¬ 
blico, l’operazione sembra 
riuscita, anche se l’ambiente 
si è pienamente riscaldato 
solo nel finale, quando Bran¬ 
duardi ha riproposto, in 
chiusura di concerto, alcuni 
suol vecchi classici. 

Ma la «contraddizione» è 
stata solo apparente, perché 
tutto Io spettacolo ha navi¬ 
gato tenendo bene la rotta ed 
avendo come punto fisso di 
riferimento il suono. In que¬ 
sto senso la scelta della di¬ 
mensione tutta acustica è 
stata felicissima e la bravura 
di Maurizio Fabrizio alle chi¬ 
tarre, di Bruno De Filippi 
(strumenti a plettro, armo¬ 
niche, ocarine) e la straordi¬ 
naria inventiva ritmica di 
Jose De Ribamar «Papete» 
alle percussioni hanno con¬ 
tribuito in maniera determi¬ 
nante alla .navigazione». 

E poi l’affinità tra le liri¬ 
che di Yeats (per l’occasione 
tradotte ed adattate dalla 
moglie di Branduardi, Luisa 
«Cappa) ed 11 mondo poetico 
del cantautore lombardo è 
pressoché totale e dunque lo 
•stacco» con le altre canzoni 
del repertorio non si è fatto 


sentire. Coerenza di temi e 
coerenza di atmosfere musi¬ 
cali: le melodie di Branduar- 
di si ripetono nel tempo ma, 
soprattutto nell’esecuzione 
dal vivo, non danno mai 
l’impressione di essere «la 
stessa musica». Più contenu¬ 
te ed in un certo senso più 
costrette dall’adesione al 
verso dì Yeats non perdono 
forza di suggestione, ma ac¬ 
compagnano discretamente 
la poesia ed invitano ad 
ascoltarla. E poi belle, come 
la dolcissima A una bambi¬ 
na che danza nei vento, la 
struggente Un aviatore ir¬ 
landese prevede la sua morte 
e la stupenda Innisfree, l'iso¬ 
la sul lago, una melodia dal 
tempo largo e dalla magica 
atmosfera. 

Aiutato da una buona 
acustica e dall’eccellente «re¬ 


gia» di Franco Finetti, final¬ 
mente un concerto dove la 
voce si sente, le parole si ca¬ 
piscono e gli strumenti sono 
quelli che sono. E poi un fi¬ 
nale entusiasmante, con un 
Branduardi esaltato dal ca¬ 
lore del pubblico e che a 
stento riesce a mantenere la 
■compostezza» che lo aveva 
accompagnato per tutta la 
serata ed un Papete che nel¬ 
l’ultimo bis ne combina di 
tutti i colori, dando mano ad 
un’incredibile quantità di 
aggeggi sonori, che prende e 
ripone con cura dal suo tavo¬ 
lo di .rumorista», e dai quali 
fa scaturire un’infinita di 
suoni, imitando rumori, ver¬ 
si e ritmi della natura. In¬ 
semina, Branduardi a parte, 
il suono protagonista e rive¬ 
lazione della serata. 

Renato Pallavicini 



Un lavoro di Luca Scacchatti 



ALLA AAM/COOP — Archi¬ 
tettura arte moderna (Via del 
Vantaggio 12, orario 17-20) è 
aperta sino al 14 giugno ur.a 
mostra dedicata all’opera di 
Luca Scacchetti .Viaggio intor¬ 
no alla mia stanza - Forme, og¬ 
getti, architetture 1975-19.>5. 
La mostra, appartenente al ci¬ 
clo .Monografie d’architettura» 
intende documentare dieci an¬ 
ni di attività di questo giovane 
di Milano, città dove attual¬ 
mente svolge attività didattica 
presso l'Istituto di Composizio¬ 
ne Architettonica. Nell ambito 
della mostra sono presentati gli 
studi e i progetti di oggetti par¬ 
ticolari, fra cui una .Voliera, 
realizzata in pezzo unico, di 
mobili, fra cui quelli realizzati 
per la serie «mobili dagli effetti 
meravigliosi della prospettiva e 
delle finte ombre», studi di pa¬ 
vimenti per abitazioni private, 
oltre a ristrutturazioni e prò- 


«Viaggio 
intorno 
alla mia 
stanza» 


getti di architetture. Luca 
Scacchetti si colloca all’interno 
del dibattito architettonico svi¬ 
luppatosi a partire dalla metà 
degli anni 60, e innescato dal¬ 
l'opera di Aldo Rossi, sulla ri¬ 
cerca delle ragioni dell’archi¬ 
tettura, della sua costruzione 
nella storia e nel tempo, coniu¬ 
gando le istanze del Movimen¬ 
to Moderno con una necessità 


di Forma propria delle avan¬ 
guardie storiche. Ma tra il ri¬ 
trarsi in sperimentazioni pro¬ 
gettuali, in quella «architettura 
del silenzio» che caratterizzerà 
il lavoro di Aldo Rossi dopo l'e¬ 
sperienza del Gallaratese, tra la 
radicalizzazione del proprio 
rapporto con l’architettura fino 
al suo grado zero propria delle 
scelte linguistiche ai Giorgi 
Grassi e infine il concentrarsi 
nel lavoro teorico di Ezio Bon- 
fanti. Luca Scacchetti lavorerà 
su quel tema fondamentale 
rappresentato dal riconosci¬ 
mento dei fattori di continuità 
e di permanenza nell’evoluzio¬ 
ne disciplinare e nella stessa 
tradizione architettonica, ri¬ 
portata, nella sua applicazione 
continua ed esclusiva alle «cose 
verificate», al realismo di «ciò 
che conta» di eredità bonfantis- 
na. 


E nata Fonte Smeralda 
la prima «oasi urbana» 

È nata a Roma la prima oasi urbana d’Italia: è «Fonte Smeral¬ 
da». Un comune parco di quartiere alla periferia della capitale che 
si trasformerà gradualemnte in un angolo di Wilderness. A decre¬ 
tare la metamorfosi è stato un gruppo di naturalisti, botanici e 
amanti delia natura che abitano nei comprensori di Fonte Meravi¬ 
gliosa e Prato Smeraldo, lungo la via Laurentina, e che hanno 
trovato entusiastici collaboratori negli scouts della zona. 

Lo scopo è quello di proteggere e favorire la colonia di uccelli 
che negli ultimissimi anni ha scelto le terrazze e i giardini del 
quartiere come stabile dimora. «Prima qui c’erano solo campi di 
grano, molto frequentati dai cacciatori: poi è arrivata l’urbanizza¬ 
zione e per un paio d'anni il posto non è stato che un cantiere 

f iolveroso: ma con la creazione di parchi di quartiere e balconi 
ioriti si è formato un habitat ideale per molte specie», precisa 
Fabrizio Carbone, giornalista e naturalista, spiegando la genesi 
dell'oasi. Oggi, tra le palazzine e i ritagli di verde della zona, 
abitata da tremila famiglia, trovano rifugio centinaia di fringuelli, 
usignoli, pettirossi, capinere, merli e scriccioli (quest’ultimo, il più 

g iocolo uccello d’Europa, è stato prescelto come simbolo di .Fonte 
meralda»). Il comprensorio ha anche deciso la riforestazione dei 
giardinetti con piante tipiche della macchia mediterranea. Ma non 
basta: la nascita dell’oasi urbana, che in altri paesi europei è una 
realtà scontata ma che in Italia rappresenta una primizia, costitui¬ 
sce per gli abitanti del quartiere l’occasione per riqualificare l’inte¬ 
ro territorio in cui vivono. .Vogliamo fare i conti con tutti i proble¬ 
mi ambientali che ci affliggono — affermano gli scouts del gruppo 
Agesci Roma 40 —: dalle discariche abusive, alla pulizia delle 
strade; dal riciclsggiodei rifiuti a un uso migliore del verde pubbli¬ 
co». 


Spinaceto, in scena 
i ragazzi del Plauto 

Cento anni di storia visti con un occhio speciale puntato sui 
giovani. Chi erano i giovani che cacciarono i francesi e i papalini a 
Porta Pia? E quelli che ammiravano il capolavoro della tecnologia 
detto Tour Eiffel? E — ancora — quelli che ballavano i primi 
boogie-woogie al ritmo di qualche orchestra americana? E via via 
avvicinandosi a noi un’idea dei ragazzi che sognavano con i dischi 
di Edith Piaf, che cantavano Azzurro nelle colonie estive. «Ridate¬ 
mi la cioccolata» è il titolo dello spettacolo allestito dai ragazzi del 
liceo Plauto di Spinaceto diretti per l'occasione dall’attore Pier 
Francesco Poggi (che ha curato la regia) e da Nora Venturini (che 
ha curato le coreografie). Le ultime due repliche dello spettacolo si 
svolgeranno oggi alle 11,30 e domani alle 19 neU'aula Magna del 
liceo (via A. Renzini, 70 - Spinaceto). Il laboratorio teatrale si è 
svolto tra ottobre e maggio a dispetto dei mezzi praticamente 
inesistenti, con il favore di una cocciuta volontà dei ragazzi e grazie 
anche alla grande disponibilià del preside e di alcuni insegnanti. 


• UNA NUOVA GUIDA alla 
città è uscita in libreria in que¬ 
sti giorni. «Come» — è il suo 
titolo — scritta da Giuliana 
Gennaro (per la Società italia¬ 
na pubblicità realizzazioni 
editoriali stampa), vuole esse¬ 
re una antologia completa che 
aiuti il turista sprovveduto e il 
cittadino nel suo tempo libero. 
Oltre alle piantine dettagliate 
dei rioni e dei quartieri elenca 
le attrazioni artistiche, monu¬ 
mentali e folcloristiche di cia¬ 
scuna zona. Ma offre soprat¬ 
tutto una capillare informa¬ 
zione su ristoranti, locali not¬ 
turni, musei, club, discoteche, 
pub, cineclub, teatri, bibliote¬ 
che, librerie, mercatini, auto- 
noleggi, agenzie di viaggi, re¬ 
capiti espressi, edicole nottur¬ 
ne, taxi, ricevitorie del lotto, 
laboratori di analisi. Usi, sta¬ 
zioni di Carabinieri e tante al¬ 
tre utili indicazioni per vivere 
la «metropoli» con |liù facilità. 

• PER GLI STUDENTI — II 
Centro culturale «La società 
aperta* (via Tìburtina Antica, 
15/19) ofre agli studenti della 
scuola secondaria superiore ed 
agli studenti universitari un 
servizio di consulenza sulle 
scelte professionali, in relazio¬ 
ne alla analisi delle attitudini 
e delle inclinazioni. II servizio, 
affidato a docenti universitari 
ed esperti, offre un sostegno 
ed una guida in tutti quei casi 
di ritardi, di cambiamenti e di 
difficoltà nel corso degli studi, 
un supporto di tipo metodolo¬ 
gico per organizzare questi 
medesimi, compresa la tesi di 
laurea, indicazioni sugli sboc¬ 
chi professionali e sulle moda¬ 
lità d'accesso nel mondo del la¬ 
voro. Il servizio i gratuito per i 
soci. (Orario lunedì ore 19-13, 
giovedì ore 1539-20) 

• L’ARCl/RAGAZZl di Roma 
organizza un corso di forma¬ 
zione del primo livello (anima¬ 
tori). II programma, che si di¬ 
vide in incontri e momenti re¬ 
sidenziali, si svolgerà in parte 
a Roma ed in parte a Badia 
Prataglia (Arezzo). L’Iscrizio¬ 
ne costa L. 50.000, Per infor¬ 
mazioni rivolgersi al centro 
«Malafronte» (via dei Monti dì 
Pietralata, 16; telefono 
4514052-4514047). 
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□ Rapporti di 
classe 

Il titolo dico tutto: «Amenka» 
di Franz Kafka riletto per il ci¬ 
nema corno una grande rap- 
presontaziono della lotta di 
classo o dello sfruttamento dei 
lavoratori. Jean-Mane Straub e 
Daniello Huillot. i coniugi autori 
di capolavori corno «Mosò o 
Aronno». «Cronaca di Anna 
Magdalenai, «Bachi e «Non ri- 
conciliati!, ricreano l'America 
di Kafka in Germania dandoce¬ 
ne un'immagine prosciugata, 
distante, quasi didascalica. Fo¬ 
tografato in uno smagliante 
bianco e nero, il film d una 
splendida «vacanza intollottua- 
loi consigliabile a chiunque sia 
stufo dei film-vidoogamo. Il te¬ 
desco con sottotitoli italiani. 

SCREENING 

POLITECNICO 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
tolovisione questo film diretto 
da Volker SchlOndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustm 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman, «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in in¬ 
terno. è lungo e faticoso: ma 
vale la pena d'essere gustato 
come miracoloso esempio di 
incontro tra cinema e teatro. 

GOLDEN 

O Diavolo 
in corpo 

È Formai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ri- 
battezzato maliziosamente 
«Pabst e Fagioli». «Diavolo in 
corpo» è in realtà un film sof¬ 
ferto. complesso, dove i temi 
del post-terrorismo e 
delF«amour fou» sì fondono 
con singolare efficacia. Quanto 
alla famosa scena della «fella¬ 
tio». ò fuori luogo ogni morbo¬ 
sità: con estremo garbo. Bel¬ 
locchio è riuscito a togliere 
ogni possibile volgarità a quel 
tenero atto d'amore. 

AMBASSADE - CAPITOL 
MAJESTIC 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
ò sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelli. Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale à aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

EURCINE - RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fu|i-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro dell'«antefatto» di que¬ 
sto film, «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma delia senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 

ESPERIA 

■ Fuori orario 

Commedia noir di Martin Scor- 
sese in bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorke¬ 
se. É la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arqueite) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re. lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL - ARISTON 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL 
Va Stamira , 17 

ADMIRAL 
Pazzi Vertano, 1S 

ADRIANO 
Pazza Cavou, 22 

AIRONE 

Va Uda, 44 _ 

ALCIONE 
Va L. 4 Lesina. 39 


L. 7.000 
Tel. 42677B 

l. 7.000 
Tel. 8S1195 

L 7 000 
Tel 362153 

L. 3 500 
Tei. 7827193 

L. 5.000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 
Via Montebelto. 101 Td 4741570 


AMBASSADE L. 7 000 

Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 


AMERICA L 6 000 

Va N del Grande. 6 Tel 5816168 


ARISTON 
Va Cicerone. 19 


ARISTON II 

Getterà Colonna 


ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 


L 7.000 
Tel 353230 


L 7 000 
Tel. 6793267 


L. 7 000 
Tel 7610656 


l 5000 


C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Scpiom 84 


BALDUINA 
P za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barbami 


blue moon 

Va dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


CAPITOL 

Va G Sacconi 


L. 4.000 
Tel. 3581094 


l 6 000 
Tel. 347592 


L 7 000 
Tel 4751707 


L 4.000 
Tel 4743936 


L. 5 000 
Tel 7615424 


L 6 000 
Tel. 393260 


CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L. 3 500 

Va Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 


DIAMANTE L 5 000 

Via Pienestma. 232-b Tel. 295606 


EDEN L. 6 000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 3B01B8 


EM8ASSY L. 7.000 

Via Stoppa™. 7 Tel 870245 


EMPIRE L. 7 000 

V ie Regma Margherita, 29 T. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 


EURCINE 
Via Liszt. 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 

Tel. 4751100 


L 4 000 
Tel 582884 


L 3 500 
Tel 893906 


L. 7 000 
Tel 6876125 


L. 7 000 
Tel. 5910986 


L. 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissolati. 51 



ABRAXA TEATRO 
Ripoeo 

AGORÀ 80 (Tel. 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 > Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 57508271 

Alle 17 30. Il Gruppo Teatro Esse¬ 
re presenta: Stasar* ai recita • 
sonano. Testo e regia di Tonino 
Tosto. 

ANTEPRIMA (Via Capo OAfrica 
5/A - Tel. 7362551 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 211 - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT ANO AtlT (Via degli Zingari. 
521 
Riposo 

BEIXI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
475059B) 

Riposo 

DÉ SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel. 
67951301 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 561 - 
Tel 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel 3533601 
Chiusila estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 • Tel 67831481 
SALA A: Saggi de t-ti-iii anno delta 
Scuoia d« teatro «La Scalettai, di¬ 
retti da G. 0 Oiotaiuti 
SALA B. riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel 5895807) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/a - Tel. 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmgbet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

SALA UM1ERTO-ET1 (Via detta 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

A De 21. A da Aoatha di Margue¬ 
rite Dtxas Regia di Thierry Sal¬ 
moni, con Stvia e Lu<sa PaseDa 

SPAZIO UNO 8$ (Via dei Pan,eri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 57308S) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 17. ■ fu Mattia Pascal di 
Tutto Kench da Luigi Paandeito. 
con Pino MicoL Regia di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRAN0E: Domani aRe 
21.30. Pnms. Disincanto, spet¬ 
tacolo di teatro danza di a con Gai- 
ditta Cambiari. Muaicha di Massi¬ 
mo lonerdi 


9 settimana Acfrian Lyne con Mi¬ 
ete» Rourke - OR (16.00-22.30) 

Fuori orario di Martin Scorsela con Rosan¬ 
na Arqueite • 6R (17-22.30) 

l'énno del dragone di Michael Omino con 
M<key Rourte • OR _ (17-22.30) 

Il bacio dalla donna ragno con William 

Hot-Or _ 

Gingtr a Fred con M. Masnoianm e G. 
Masma. Regia di Federico Fetlini • 8R 
(17.15-22-30) 


Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - OR (17.30-22.30) 


La Sonni di Salvatore Sampen. con K. Mi¬ 
chel sen e F. Guernn • E (17-22.30) 


Hannah a la lue torelli di e con Woody 
Alien • BR (16.30-22.30) 


Fuori orario di Martin Sccrsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR_(17-22.30) 


La signora dalla notte con Serena Grandi - 
E (VM 18) (17-22.30) 


Subway con Christopher Lambert e Isabelle 
Adiam - A (16.30-22.30) 


Ore 17 Don Giovanni (Mozart) di Losey: 
ore 20.30 Direttore d'orchestra di Wai- 
da: ere 20.30 Roma di Fellim._ 


Crystal Heert di Gii Bettman - 5 
(16.30-22.30) 


Signori, il delitto è servito, con H. Bren- 
nen. Di Jonathan Lynn • G (17-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Film per adulti 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - OR (17-22.30) 


Il desiderio la corruzione (17.15-22.30) 


Papi... è in viaggio d'affari di Em« Kustu- 
nea • BR (17.15-22.30) 


Bianca e Bornie - DA 


La bastia di Vatenan Borrowczyk con Sipa 
Lane - OR 
(17.30-22 30) 


Chiusura estiva 


3 uomini e una culla di Colme Scrreau. con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 
(16.30-22.30) 


Excalibur di J. Boormam, con Nigel Terry - 
A (17-22.30) 


3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Grard e André Oussollier • 8R 
(17.30-22.30) 


Ran di Akra Kusosawa - OR (17-22.30) 


Chiusila estiva 


L'uomo con la scarpa rossa di Stan Ora- 
goti con Tom H3nks - BR (17-22.30) 


Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli. con Liv Ullman - SA 
(17.45-22.30) 


Chorus line di R. Attenborough. con M. 
Douglas-M (16.15-22.30) 


SALA A: le mia Africa di S. Pollaci; con R. 
Redford e M. Streep - OR (15.50-221 
SALA B: Matrimonio con viziettocon Ugo 
Tognazzi - BR (16.15-22.30) 


SALA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Alle 21. In principio di Gianni 
Drovandmi. con la Comp. «La Nu¬ 
vola». 

TEATRO DELVUCCELL1ERA 

(Viale dell'Uccellerai • Tel. 
855118 

Alle 21.15. Catarina eJI'infemo. 
Testo e regia di Hiccardo Vannucci- 
m. a cura della Comp. Milleuno. 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
75705211 
Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tet. 4621 14) 

Alle 20.45. Concerto eh Angola 

Bronduordi- 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 16.30. «Gli Accettellai pre¬ 
sentano: Lo canzoncina. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 58957821 
SALA A: Riposo. 

SALA B: Atte 21.15. Prima. Cotti¬ 
mo bianca immogin. presentato 
dalla Comp. Now «rivo dorico. 
Ovetto da Isabella Venantinì 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 

Alte 21.30. Latine Anderson Na- 
turol Hiatory. Spettacolo medito 
in tour italiano- (Prevendita ore 
10-13 e 16-19. informazioni tei. 
393304». 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
rh San Giuliano - Tel. 678B259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degh 
Acquasparta. 16 - Tei. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANOM (Via Muzio 
Scevota. 101 - Tei 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via de) Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tei. 6543794) 
Chiusila estiva 


ragazzi 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: SE: Sentimentale 


GARDEN 
Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vuhire 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII, IBP 


H0LI0AY 

ViaB. Marce)kx2_ 


IN0UN0 

VuG Induno 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appo. 416 


l 6 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 

Te( 582848 King ■ G (16.30-22.30) 


L 6 000 Ri(K)to 
Te) 8194946 


L. 6 000 figlio mio infinitamente caro di V. Osmi. 
Te) 864149 con Ben Gazzarra e Mariangela Melalo • DR 
_ (16.30-22.30) 


L 6 000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Te). 759660? SchlrvnhvK. con Dustm HoHman • DR 
_ (17-22 30) 


L. 6 000 Ooppio taglio di Richard Marquand - OR 
Tel 6380600 (17.15-22.30) 


l 7 000 Mithima ri Paul Schrader con Ken Ogata • 
Tel B58326 OR_ (17-22 30) 


L. 5 000 9 Settimane e Vk di Aikian Lyne con Mi- 

Tel 582495 ckey Rourke - OR ( 16.30 22.30) 


L. 7.000 Ooppio taglio di Richard Marquand ■ DR 
Te). 8319541_ (17.30 22 30) 


L. 5.000 Cartoni animati Alle 20 Italia-Argenti- 
Te). 5126926 na) e alle 22 Frencis-Russia sul grande 
schermo 


L. 7.000 Oe 20. Italia-Argentina sul grande scher- 

Te). 786086 mo 

Ore 22: Mi faccia causa di Steno - BR 


R0YAL 

Via E. Filiberto, 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


L. 7.000 Protector di J. Gkkenhaus, con J. Chan - 
Tet .7574549 A (17-22 30) 


L. 5 000 Intimiti proibita di mia moglie • E (VM 
Tel. 865023 18) (17.30-22.30) 


ACILIA 


ADAM 

ViaCasilma 18 


AMBRA J0VINELLI 
Piazza G Pepe 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 


AQUILA 
Via L'Aquila. 74 


Tel. 6050049 


L. 2 000 
Tel. 6161808 


L.3.000 
Te) 7313306 


L. 3.000 
Tel. 890817 


L 2.000 
Tel. 7594951 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


Incontri seni - E (VM 18) 


Film per adulti 


Film per adulti 


AVORIO ER0TIC MOVIE L.2 000 Non pervenuto 


NEW YORK L. 6 000 

Via Cave Tel. 7810271 


NIR L. 6.000 

Via B.V. de) Carmelo Tel. 5982296 


PARIS L 7.000 

Via Magna Greca. 112 Tel. 7596568 


PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


PUSSICAT l 4 000 

Via Cavoli. 98 Tel. 7313300 


QUATTRO FONTANE L. 6.000 


Via 4 Fontane. 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 


REALE 

Piazza Sonnino, 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 

Via IV Novembre 


RiTZ 

Vide Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salarian 31 


Tel. 4743119 


L 7.000 
Tel. 462653 


L. 6.000 
Tel. 6790012 


L. 7.000 
Tel. 5810234 


L. 6.000 
Tel. 864165 


L. 5.000 
Tel. 6790763 


L 6.000 
Tel. 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 

L 7.000 
Tel. 864305 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (16 30-22.30) 


Excalibur di J. Boorman, con Nigel Terry - 
A (17-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11 23) 


9 settimane e Vi di Adrian Lyne. con Mi¬ 
ckey Rourke - OR (17.30-22.30) 


Lussuria - E (VM 18) (17.00-22.30) 


Hannah e te sue sorelle di e con Woody 
Alien -8R (16-22.30) 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 


Subway con Christopher Lambert e Isabella 
Adjanr-A (17-22.30) 


Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi- 
noche e L. Wilson - OR (VM 18) 
(16-22 30) 


9 settimane • mezzo di Adrian Lyne con 
Mickey Rourte - OR (17.30-22.30) 


Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
ccili. con Liv Ullman - SA (17.30-22.30) 

Miranda di Tinto 6ras. con Serena Grami • 
E (17-22.30) 


Largo Ascianghi. 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADtUM 
P.zza B Romano 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


ULISSE 

Via Tiburtina. 354 


VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 


L 2.000 
Tel. 464760 


L. 3 000 
Tel. 5110203 


L. 3 000 
Tel. 5803622 


L. 4.000 
Tel. 620205 


L. 3 000 
Tel. 433744 


3.000 (VM 18) 




ANTEPRIMA (Via Capo D'Atnca 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tei 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Galano. 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

CRAUCO (Via Perula. 34 • Te) 
7551785 7822311) 

Alle IO Spettacolo (hdan>co per le 
scuote elementari e materne La 
bancarella $ Mtittogiocstù 

IL TORCHIO (Via Morosa. 16 - 
Roma) 

ABe IO Spettacolo dtfattico rh Al¬ 
do Giovannetti per le scuote ele¬ 
mentari e materne 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tet 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (V.a G. Zanazzo. 1 
- Tet 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Te). 8319681) 

Riposo 

TATrabtOVAOA (ViaG Coppola. 
20 - l ad. spoh - Tel 8127063) 
Fino al primo giugno ’86. Per le 
scuote Spettacoli (Mattici sul te¬ 
ma: Divertire edwcenòo di 
Clown e Marionette 


TEATRO ANFITRIONE 

Vìa San Saba. 24 - Tal. 57S0827 


Giovedì 5 giugno ore 17,30 
Venerdì 6 giugno ore 21 
Sabato 7 giugno ore 21 
Domenica 8 giugno ore 17,30 


STASERA SI RECITA 
A SONETTO " 

due atti unici di Tonino Tosto 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bos's) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgaw. 
11 - Tel. 32798231 
Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salvia. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE - (Lvgo To¬ 
nato. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P zza Gio¬ 
iamo da Montesvchio. 61 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via eh Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 625758U 
Riposo 

GRAUCO (Va Peruga. 34 - Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

R<x)so 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V.a 
de*a Borgata detta Magnane. 117- 
Tei 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (V>a 
Monti Pvxj).. 61 - Tel. 360 8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI Ot ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fia¬ 
mma, 50) - Tel. 3610051) 
R«oso 


TEATRO DELL’OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tet. 463641) 

Riposo 

ACCAOEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (V.a 
Adolfo A polloni. 14 - Te). 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECIUA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei 3601752) 

Riposo 

AGORA 80 (Via detta Penitenza. 33 

- Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 
R«x>so 

ARCUM 

Domani a3e 20.45 c/o Saia Baioni 
(P.zza Campite».9) Concerto su 
mus-che di Teleman. Vinci. 
Quanta. Vivaldi 

ASSOCIAZIONE Amo d< Castel S. 
Angelo - (Tel 3285088 - 

7310477) 

R<>oso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
R eroso 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO (V.a Santa 
Prisca. 8» - Tet S263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Sa-'esiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Domani atte 18 c/o Aula Magna 
FatebenefraieDi (Isola Tiberina). 
Concerto del pianista Stefano Ber- 
zicchen. Musiche di Bach. Mozart. 
Ravai. Prokofieff 


ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (V.a Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17 - Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Cvavita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa, 3) • Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
V.a Galvani. 20 - Tet. 5757940) 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (V13 
Ostia, 9 - Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela¬ 
io. IO-Tel. 6787516) 

Concerto del chitarrista argentino 
Angef «Pato» Garcia 


BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Domani alle 21. Concerto di Ro¬ 
berto Ciotti Band. 

BILUE HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 

Piano Bar con Luca Laurenti. 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tel. 5890555-5B90947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di timo I* «poeti* 

LAPSUTtNNA (Via A. Dona. 16/f) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Mexico '86: Italia-Argentina, 
concerto eh Luigi Toth Quarte!. 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 

- Tel. 6544934) 

Riposo 


SONO 

BELLISSIMI 

AinovoX 

b forza òdio spettacolo con nuovo stOt 

•••••••••••••■•••••aaaaaaaaaa ! 

/,»*«•••.• S 

II MAZZARELLA VH 
BARTOLO 

:: Vie delle Medaglie d’Oro, 108 fi: 
:| Roma - Tel. {06) 386508 ||j 

H MAZZARELLA & ijl 
SABBATELLI 

:: Via Tolemaide, 16/18 ffj 

:: Roma • Tel. (06) 319916 

• V ( *|« 

\ **•■••••••••••••••••••••••••••••••»•••••••••* • * 
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.*2ÀNNIDÌGARA^ . 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 6,3.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


KURSAAL 

Via Padello, 24b _ Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale l. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3619891 

TIBUR 

Via degli Etruschi • Tel. 4957762 


Repporti di elesse D. Huillet - J. M. Straub 
(18.30-22.30) 

Angi Vera con V. Papp • DR 


C i necI ub;: h- . -..*# ' 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 


SUPERCINEMA 

L. 7.000 

Chiusura estiva 

Via Viminale 

Tel. 485498 


UNIVERSAL 

L. 6.000 

L'anno dragone di Michael Cimino e Mi- 

Via Bari. 18 

Tel 856030 

ckey Rourke • DR (17-22.30) 


Alle 20.30 La principessa di Pai Eidos 
Tel 7551785 Panico, cortometraggio di 9 minuti. 


SALA A- Mio figlio professore di Renato 
27 Castellani (ore 19-22.30) 

Tel 312283 SALA B: Tokio-Ga di Wim Wendws (ore 
19-22.30) 




CINE FI0RELLI 

Via Terni. 94 

Tel 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 

41 

Riposo 

N0MENTAN0 

Via F. Redi.:4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIIIATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 


MAJESTIC 

L 7 000 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 

Via Macerata. 10 

Tel. 7553527 



Via SS Apostoli. 20 

Tel 6794908 

M Detmers - DR 

(17.30 22 30) 

BR0ADWAY 

L. 3 000 

Film per sdutti 


METRO DRIVE-IN 

L 4000 

Interno berlinese di 2. 

Cavani. con K. 

Via dei Narcisi, 24 

Tel 2815740 



Via C. Colombo, km 21 

Tel 6090243 

Mcna!ly - E (VM18I 

(21-23.10) 

0EI PICCOLI 

L. 2.500 

Riposo 


METROPOLITAN 

L 7.000 

Crystal Heart di Gii 

8ettman - SE 

Villa Borghese 

Tel. 863485 



Via del Corso. 7 

Tel 3619334 


(16.30-22 30) 

ELDORADO 

L. 3.000 

Film per adulti 


M0DERNETTA 

L 4.000 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) ! 

Viale dell'Esercito. 38 

Tel 5010652 



Piazza Repubblica. 44 

Tel 460285 



M0ULIN ROUGE 

L. 3.000 

Film per adulti 

116 22.30) 

MODERNO 

L 4 000 

Film per adulti 

116-22.30) 

Via M. Corbino, 23 

Tel. 5562350 



Piazza Repubblica 

Tel. 460285 



NUOVO 

L. 5.000 

Un complicato intrigo di donne vìcoli • 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6 000 

Via dei Pallotlini Tel 5603186 


Chiusura estiva 


SISTO 

Via dei Romagnoli Tet. 

L 6 000 
5610750 

L'uomo con la scerpa rossa di Stan Dra- 
goti, con Tom Hanks • BR 
(17-22 30) 

SUPERGA 

V ie della Manna. 44 Tel. 

L 6.000 
5604076 

La gabbia rh Giuseppe Patroni Griffi - E 
(17-22 30) 


Tel. 588116 delitti di Lina Wertmùllet. con A, Molina e 


(16.30-22.30) 


H. Keitet - DR 


Film per adulti 


Film per adulti 


Dr. Creator con Peter OToole - BR 
(16.30-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Chiusura estiva 


Super Hard Love e rivista spogliarello (VM 
18) 



NUOVO MANCINI pervenuto 

Tel. 9001888 


RAMARINI 


Film per adulti 


116-22) 



ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Riposo 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Film per adulti 




ARCHIMEDE D'ESSAI 
V.a Archimede. 71 

L. 5.000 
Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Chisura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Spie come noi - di J. Landis. con Don 
Ajkroyd e Chevj Chase- BR 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Il deserto dei Tartari con Vinorio Gas* 
sman 

N0V0CINE D ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

■ L 4.000 . 
Tel. 5816235 

A cena con gli amici di Barry Levaison. con 
Mickey Rourke - BR (16.30-22.30) 


POLITEAMA 

Tel. 9420479 l 6 000 

Riposo 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

Chiusura estiva 



AMBASSAD0R 

Tel. 

9456041 

Voglia di vincere ck Road Dame!, con Mi¬ 
chael J. Fox - BR 

VENERI 

Tel. 

9454592 

Il mio nemico di W. Petersen. con Oennls 
Quard-A (16-22.30) 



COUZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


| ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUS MUSIC CITY (V.a 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Crystal White in concerto. 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 67832371. 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 



Il PUFF (Via GlflQi Zanazzo, 4 - 
Tal. 5810721) 

All* 22.30. Magh* a magagna. 

con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Rai Luca. 

SALONE MARGHERITA (Via 
dua Mac*Ili, 76 tal. 6798289) 
All* 21.30. Samy and Mario 
spettacolo internazionale dr varieté 


cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 


Aderente alia L N C e M 



grandi lavori per enti e società 


manutenzione d'impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi convegni 


produzione e vendita 


00179 ROMA VIA APPIA ANTICA. 172 
TEL (06) 788 0 8 02/78 6 6 75 


l’Unità 
Rinascita 


Tariffe IT nita 

anno 

6 mesi 

7 numeri 191 000 

6 numrrif*) 1.V5 000 
5 numcrij*) 130 000 

9X000 
78 000 
66 000 

* vrn/a donirnif 2 


Tariffe Rinascita 


• fino 

6 mesi 

72 000 
36 000 

Abbonamento cumulatilo 

con l /7 numeri 
con l /6 numrri(*) 
con L/5 nummi*) 

2 si 000 
216000 
192 000 


A 

'86 




* kT|i/j rifinirmi i 


0 ) premi dei uniformi mr mm!i 
# la quota dr||a Mmpfrjlii j vz* j 
6 i lihrt omj^in 
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speciale GOCp 


, N Piccola inchiesta dell’Unità 
_ dentro a un supermercato 


Perché Coop? 

«Si risparmia» 

1 «C'è più controllo» 


miao 

te&id 


In Lombardia 150.000 soci 
e intanto ecco il computer 


Il 1985 è stato un anno im¬ 
portante per la cooperazione 
di consumatori in Lombardia. 
Si è allargato il numero dei 
consumatori che si rivolgono 
ai negozi e ai supermercati 
Coop per i loro acquisti. Il fat¬ 
turalo delle 170 cooperative 
operanti nella Lombardia ha 
raggiunto la cifra di 580 mi¬ 
liardi. Il numero dei soci ha 
ampiamente superato i 
150.000. 1 punti di vendita so¬ 
no 243 per una superficie com¬ 
plessiva di 62.000 metri qua¬ 
drati. Gli addetti sono 2.700. 






JCss' ‘ 

t m. \ 

**» < - • 


Fare la spesa alla Coop: secondo le 
disposizioni di ciascuno può essere 
un divertimento o una seccatura, ma 
comunque è un fatto che sottende 
una scelta. Specie nelle grandi città, 
infatti, l'offerta di supermercati è 
molla e variegata. A Bologna, dove 
abbiamo condotto una mim-inchie- 
sta piazzandoci vicino alle casse di 
uno degli otto grandi supermercati, 
ci trovavamo nelle vicinanze di un 
grande negozio della concorrenza, in 
una zona molto popolala, e di gente 
di tutte le fascle sodati. Di sabato, 
poi, si sa che II momento di punta 
eccita le crìtiche — c'è folla e ressa — 
ma nello stesso tempo si tratta di 
giornate in cui non si va al lavoro e si 
è disponibili a rispondere a una cro¬ 
nista ficcanaso. 

Insomma, per quale motivo queste 
centinaia di persone comprano alla 
Coop e molti di loro ne sono soci? 
•Perché qui trovo tutto », risponde 
una signora sulla sessantina, che 
riempie un po' trafelata alcuni sac¬ 
elli di plastica giganteschi. Si chia¬ 
ma Renata, confessa 60 anni, ed è 
casalinga da sempre. Aggiunge di 
essere socia solo su nostra richiesta: 
•MI sono fatta socia solo perché tem¬ 
po fa mi si avvicinò un signore, qui 
ne! supermercato, chiedendo se ero 
già associata. Devo dire che sul pri¬ 
mo momento ero perplessa, pensavo 
a delle firme, degli impegni, mi sem¬ 
brava che fosse come iscriversi a un 
partito, io che non avevo mai voluto 
saperne. Poi mi hanno spiegato che 
bastavano 10 mila lire una volta per 
tutte e che con quelle avrei avuto di¬ 


spesa qui. Devo dire però che mi tro¬ 
vo bene:c’è il banco laggiù dove fan¬ 
no le lasagne e le insalate fresche. Mi 
risparmio di cucinare, e poi alla bim¬ 
ba le lasagne piacciono molto. Sulla 
storia che questa è una cooperativa e 
dicono la Coop sci tu non ci credo 
tanto: sono nel commercio anch’io e 
a me interessa soprattutto guada¬ 
gnare e non credo che la Coop ci per¬ 
da.,.». Il signore distinto (ha 42 anni e 
dichiara di essere proprietario di una 
piccola impresa di filati) finisce di 
pagare e intanto ne approfittiamo 
per sentire il parere della bambina. 
•MI chiamo Chiara Poletti — dichia¬ 
ra serissima — e ho nove anni». Ti 
piace venire qui a fare la spesa? >Mi 
piace moltissimo, ci vengo sempre 
anche con la nonna. Mi piace perché 
c’è tanto spazio, se c'è poca gente 
faccio correre i carrelli da soli, e la 
gente si spaventa. Certe volte la non¬ 
na mi fa prendere i prodotti da sola, 
il sapone, il detersivo, la pasta... cosi 
poi metto nel carrello anche la cioc¬ 
colata, i fruttini che piacciono a me e 
la nonna o il papa li pagano anche se 
non servono ». Hai mai visto la pub¬ 
blicità della Coop. col tenente Co¬ 
lombo? «Sì, l’ho vista quando la mae¬ 
stra cì ha portato in un posto della 
Coop dove si faceva il gioco dell'oca 
(le "Giornate dei giovani consuma¬ 
tori", n.d.r.). C'erano anche degli al¬ 
tri filmini e poi mi hanno regalato 
un gioco: si devono mettere a posto 
gli animati secondo se sono dell’Afri¬ 
ca o dell'Asia, come in un puzzle». 

Poco dopo Chiara, un bambino 
con la mamma insiste per farsi com - 


verse volte prodotti difettosi: qui non 
mi è mal capitato, credo che la merce 
sia più controllata». 

Dietro alla signora Olimpia un’al¬ 
tra signora conferma di essere dello 
stesso parere. •Io compro apposta i 
prodotti col marchio Coop, li preferi¬ 
sco a tutti gli altri, perchè credo sia¬ 
no più controllati (finora il colera 
non /'abbiamo preso, ironizza il ma¬ 
rito alle sua spalle...). Io vedo anche 
Di tasca nostra alla televisione e ho 
constatato che i prodotti marcati 
Coop sono più sicuri degii altri. Così 
le cose da mangiare le compro tutte 
qui. In alcuni supermercati della 
Coop hanno anche il non alimentare, 
anzi, alcune mie amiche hanno com¬ 
prato delle piante bellissime che in 
questo supermercato non ci sono». 
La signora dichiara di chiamarsi 
Amedea, è artigiana, lavora in casa, 
moltissimo, non ha tempo per la spe¬ 
sa. che deve fare per tutti, marito e 
figlio. Viene al supermarket in bici¬ 
cletta (•potrebbero mettere qualche 
rastrelliera in più, visto che c'è poco 
posto anche per l'auto », si lamenta). 
Ha 46 anni ed è molto motivata nei 
confronti della Coop proprio in 
quanto cooperativa: -Io vengo dalla 
campagna — racconta — e mi ricor¬ 
do quando ero piccola, che le coope¬ 
ra ti ve erano all 'inizio: mi ricordo che 
mia madre e la madre di mio marito 
hanno preso le stangate perchè vole¬ 
vano fare la cooperativa. Questo mi è 
rimasto impresso e anche dopo, 
quando sta vo nel mìo paese alla coo¬ 
perativa bianca non ci volevo anda¬ 
re. Sono contenta che questa sia una 
cooperativa rossa e che sia diventata 


tori ci sono però anche voci discordi. 
•L'immagine della Coop è alla e, tra 
GS e Coop scelgo Coop, proprio per¬ 
ché credo che i prodotti siano più 
controllati e che, tutto sommato, tra 
i vari commercianti siano quelli che 
rubano di meno ». La dichiarazione è 
del dottor Luciano, pubblicitario un 
po’ ^rampante» che accompagna la 
moglie alla spesa e dispensa consigli 
sugli acquisti. Ovviamente conosce 
molto bene la strategia di marketing 
della Coop e la vede con occhio criti¬ 
co. »Mi piace questa idea dì socialità 
che è alla base del discorso Coop, co¬ 
me pure sono abbastanza convinto 
della qualità, ma vorrei che ognuno 
facesse il suo mestiere: i consumato¬ 
ri siamo noi, fino a prova contraria e 
la Coop deve limitarsi a fare l suoi 
interessi commerciali, e mi sta bene 
se li fa senza rubare troppo... Quindi 
storie come quelle delle "Giornate di 
giovani consumatori" alia fin fine 
mi sembrano controproducenti: non 
si può stare coi piedi in due scarpe, o 
si è venditori o si è consumatori». 

Molto più accomodanti due giova¬ 
ni studentesse universitarie, che, al¬ 
la richiesta *e voi che ne pensate del¬ 
la Coop• rispondono laconiche «qui si 
risparmia...». Poi, a domande un po’ 
piu approfondite, dichiarano serafi¬ 
che che non hanno mai pensato di 
associarsi • perchè costa troppo e loro 
non hanno soldi». All’obiezione che 
bastano 10 mila lire una volta per 
tutte e poi si hanno tutti i vantaggi 
delle offerte speciali, cascano dalle 
nuvole. 

Dicono Roby e Maria Grazia, 22 e 
24 anni, studentesse di agraria all’a¬ 
teneo bolognese, marchigiana una e 


La specializzazione 

L'Associazione tombarda 
cooperative di consumatori ha 
sviluppato una strategia basa¬ 
ta sulla specializzazione. 

Alla Coop Lombardia, la 
più grande cooperativa ope¬ 
rante su tutto il territorio della 
regione, spetta il compito di 
sviluppare i supermercati con 
superfici superiori ai 1.000 me¬ 
tri quadrati, comprese le rea¬ 
lizzazioni di più grandi super¬ 
fici nell’ambito di centri com¬ 
merciali o ipermercati. 

Alle cooperative minori 
spetta il compito di sviluppare 
in aree più limitate negozi mo¬ 
derni e supermercati ai di sot¬ 
todei 1.00D metri di superficie. 

La Coop Lombardia, una 
delle dieci maggiori coopera¬ 
tive d'Italia ha 74.000 soci, nel 
1985 ha realizzalo 296 miliardi 
di vendite con 42 punti di ven¬ 
dita, con una superficie com¬ 
plessiva di 24.721 metri qua¬ 
drati e con 1.426 addetti. 

La Coop Lombardia assolve 
anche l’importante compito di 
magazzino regionale e di di¬ 
stributore delle merci alle 
cooperative associate della 
Lombardia, per un volume di 
vendite di 95 miliardi (a prezzi 
all'ingrosso). 

I poli di sviluppo 

Per quanto riguarda i com¬ 
piti di specializzazione nelle 
superfici minori sono stati in¬ 
dividuati dieci «poli di svilup¬ 
po» che fanno riferimento a 
una o più cooperative della zo¬ 
na. Alcune di queste coopera- 
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live hanno già realizzato delle 
strutture consortili per avva¬ 
lersi in comune di servizi am¬ 
ministrativi e commerciali. 
Per una singola cooperativa è 
infatti difficile o impossibile 
caricarsi direttamente dei co¬ 
sti di un direttore amministra¬ 
tivo e dì un direttore commer¬ 
ciale che garantiscano uno svi¬ 
luppo adeguato alle esigenze. 
Ecco che unendo le risorse è 
invece possìbile ottenere ri¬ 
sultati professionalmente qua¬ 
lificati. ripartendo i costi. 

Il 1985 è stato l’anno che ha 
visto l’installazione di dieci 
elaboratori elettronici nei poli 
di sviluppo. Questi elaborato¬ 
ri, oltre a svolgere il lavoro or¬ 
dinario amministrativo e com¬ 
merciale, sono in grado di for¬ 
nire i dati per il controllo di 
gestione. Si tratta di un note¬ 
vole passo avanti. 

I poli di sviluppo sono indi¬ 
viduati nell’Aada Coop di 
Ttrezzo sull’Adda, nella Coop 
Avanti di Legnano, nella Coo¬ 


perativa edificatrice di produ¬ 
zione e lavoro di Busto Arsizio, 
nel Consorzio di cooperative 
dell’Alto Milanese (Villa Cor¬ 
tese, Cerro Maggiore. Canta- 
lupo), nel Consorzio di coope¬ 
rative di Como (Cadogaro, Ca¬ 
piago, Mariano Comense, San 
Fermo della Battaglia, Uggia¬ 
te TVevano), nelle cooperative 
del Consorzio Nord-Ovest 
(Quinto Romano, Italia di Mi¬ 
lano, XXIV Maggio di Milano, 
Settimo Milanese, Rho, Daira- 
go. Cormano, Cusano Milani- 
no), nelle cooperative del 
Consorzio Ticino (Casorezzo, 
Arconate, Turbigo). nelle coo¬ 
perative consumo di Rodengo 
Saiano e Unione di Piadena, 
nella Coop La Meratese di Me- 
rate, nella Coop Unione di 
Ponte TYesa. 11 fatturato com¬ 
plessivo di questi dieci poli di 
sviluppo è stato nel 1985 di 110 
miliardi. 

«Quale consumo» 

Il rapporto costante dei soci 


con le cooperative è garantito 
anche attraverso il mensile 
•Quale consumo» che è già al 
suo quinto anno dì vita. Desli- 
nato in precedenza ai soli soci 
della Coop Lombardia, nel 
1985 ha aggiunto un’edizione 
per i soci di altre cooperative. 
Si tratta di un giornale che è 
avviato verso una tiratura 
complessiva di centomila co^ 
pie e che con i suoi contenuti 
prevalentemente di educazio¬ 
ne alimentare e sui consumi in 
genere, ma attento anche ai 
temi ambientali, al turismo, 
alla cultura, rappresenta un 
prodotto editoriale che non 
trova riscontro nella regione. 

I giovani 

La Coop ha sempre svolto 
un'attività di educazione verso 
i giovani, privilegiando il rap¬ 
porto con gli insegnanti, attra¬ 
verso pubblicazioni, audiovi¬ 
sivi, e anche con quella grande 
manifestazione che sono le 
«Giornate dei giovani consu¬ 
matori». La Coop Lombardia, 
dopo le passate edizioni di Co¬ 
mo e di Cremona ha in pro¬ 
gramma per la fine del 1986 
un'edizione per gli studenti dì 
Brescia. Si tratterà di un gran¬ 
de contenitore dove oltre a 
mostre murali e ad audiovisi¬ 
vi, i ragazzi delle scuole ele¬ 
mentari e medie trovano degli 
spazi nei quali vengono svolte 
animazioni su temi quali la 
pubblicità, i coloranti, l'igie¬ 
ne, il contenuto di una scatola, 
l’etichetta, eccetera. Sulla ba¬ 
se delle precedenti esperienze, 
per il prossimo dicembre a 
Brescia, sì prevede la parteci¬ 
pazione di 5.000 ragazzi e dì 
centinaia di insegnanti. 

Nella foto: una simpatica 
iniziativa di educazione am¬ 
bientale si sta svolgendo nei 
supermercati Coop. Riguarda 
l’invito a gettare gli utili sac¬ 
chetti di plastica nella spazza¬ 
tura e non nell’ambiente. 
Inoltre ai clienti viene offerta 
la possibilità di utilizzare, in 
alternativa allo shopper di 
plastica, un capace sacco di 
carta. 
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Cerchiamo 
veterano ancora 

in gamba. 


ritto agli sconti e alle offerte speciali, 
e poi che mi sarebbe arrivato il gior¬ 
nalino a casa. Adesso sono contenta, 
ho anche qualche risparmio al pre¬ 
sfilo sociale, anche se del fatto che 
sìa una cooperativa non mi interessa 
niente. Mi interessa che qui trovo 
tutto, anche se non compro frutta e 
verdura perché costano troppo. Le 
signorine alla cassa sbagliano spesso 
i conti, ma in compenso quando va¬ 
do a protestare mi rimborsano subi¬ 
to». 

La signora Renata finisce di riem¬ 
pire « saccheltoni e lascia ti posto a 
un signore accompagnato da una 
bambina. Essendo in fila aveva 
ascoltato la conversazione con la si¬ 
gnora e quindi mi apostrofa per pri¬ 
mo: •Lei vuole sapere perchè vengo 
proprio alla Coop a fare la spesa? 
Beh. guardi, io sono separato dalla 
moglie e quando ho la bimba con me 
è lei che insiste per venire a fare la 


prare le solile caramelle. Per distrar¬ 
li dalla diatriba chiedo alla signora 
perché ha scelto proprio la Coop. 
Molto disponibile. la signora Olim¬ 
pia (è impiegala alla Sip, fa turni dif¬ 
ficoltosi per orari e a casa non ha 
nessuno che l'aiuta — racconta — 
aggiungendo che ha 33 anni e in fa¬ 
miglia sono in tre) spiega che fa la 
spesa alla Coop perchè -è come an¬ 
dare a vedere le vetrine-. -Mi piace 
anche stare in fila — aggiunge sorri¬ 
dendo — così guardo la gente: chiusa 
dentro alla Sip con la cuffia in testa 
non vedo mai nessuno... Poi i prodot¬ 
ti sono validi. Ci sono anche i servizi 
tipo banca, che non uso perché non 
ho soldi da risparmiare... Mi sono 
fatta anche socia, me lo hanno sug¬ 
gerito delle amiche e sono contenta 
perchè ci sono gli sconti e le offerte 
speciali per chi e socio. Ho comincia¬ 
to a venire alla Coop perchè negli al¬ 
tri supermercati avevo trovato di¬ 


cosi grande, con tanti negozi e tanti 
soci. Naturalmente sono socia an¬ 
ch'io; mi interessa avere I buoni 
sconto — ce ne fossero anche di più 
— e poi in ogni caso si risparmia. 
Tant’é vero — continua la signora 
Amedea — che ho visto qui anche 
tanti miei vicini di quelli che credo¬ 
no ancora che i comunisti mangino i 
bambini, e che non avrei mai imma¬ 
ginato di x edere qui: però quando c’è 
da risparmiare, vedi che corrono! Io 
poi sono veramente convinta che al¬ 
la Coop i consumatori sono difesi: 
fanno molte iniziative, per fare co¬ 
noscere gii alimenti, poi per l’am¬ 
biente. e così ria. Ogni mese ricevo il 
loro giornale. Consumatori, ed è l’u¬ 
nico che leggo di tutto quello che mi 
arriva in casa. Nelle lettere trovo 
sempre quelle domande che vorrei 
fare io. ma che non faccio perché so¬ 
no pigra a scrivere-. 

Sulla Coop che difende i consuma- 


calabrese l’altra, che erano convinte 
che la Coop funzionasse come una 
banca per chi aveva soldi, e loro, si 
sa... Fanno la spesa un paio di volte 
al mese e trovano al/a Coop un am¬ 
biente familiare. Ritengono molto 
azzeccata la pubblicità col tenente 
Colombo. •Meglio lui — commenta¬ 
no — che parla sempre della moglie, 
della Raffaella Carré che fa pubbli¬ 
cità alla Scavolini: chi ci crede che lei 
cucina?». Poi esprimono qualche cri¬ 
tica al supermercato: •Compriamo 
quasi tutto, tranne la carne, e dura e 
tagliata male — dicono — per II resto 
ci va bene, sì trova di tutto e si ri¬ 
sparmia tempo...». 

Le signorine alla cassa comincia¬ 
no ad essere un po’ infastidite dalla 
mia presenza: dove è scrìtto che i 
cronisti debbano proprio lavorare 
dentro i supermercati?... 


In 25 anni a siamo imposti gamma vasta e completa, ‘voglia matta' di rivedere, di 


soltanto con la qualità e con 
un’assistenza sempre 
efficiente e puntuale 
Abbiamo installato ed 
assistito oltre 300.000 
registratori di cassa m una 


„ , ^ , riprendere in mano “Lui*, il 

Sappiamo che molti tra i pnj vecchio di tutti, il nostro » 

più antichi sono tuttora 'veterano dei veterani* ancora 
brillantemente in funzione Su „ a breccia . 1961*1986 

Quest'anno, festeggiando it Aiutateci nella ricerca. IwUw 

nostro 25°. a è venuta la Segnalateci il vostro veterano. Faremo assieme una grande festa. 
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Sintesi dei principali dati regionali della cooperazione toscano di consumatori 
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I tratti salienti dell’espansione cooperativistica in Toscana 



NUMERO COOPERATIVE 


SOCI 


PRESTITO SOCIALE (000.000) 


ADDETTI TOTALI COOPERATIVE 


ADDETTI TOTALI CONSORZI 
VENDITE COOPERATIVE (000.000) 
INCREMENTO VENDITE 80/81...84/85 
NUMERO PUNTI VENDITA ~ 
SUPERFICI 01 VENDITA (mq) 


287.582 


69.222 


3.611 


646 

488.069 


333.417 


104.292 


645.285 

32,2% 


402.052 


151.734 


4.194 


804.108 

24,6% 

429* 


157 


468.891 


214.499 


4.627 


812 

978.363 

21J%~ 


517.212 


308.916 


5.173 


852 

1.191.643 


98.623 101.787 106.118 110.253 


Il risultato più importante? 

Gli occupati crescono del 56,5% 


La Coopcrazione dei consumatori toscana 
ha continuato nel 1985 a progredire con ritmi 
ormai consueti e proprio per questo particolar¬ 
mente significativi in quanto migliori perfino 
rispetto all'atluale generale floridezza dell'im¬ 
presa economica. Non c'è aspetto del bilancio 
consolidato dell’anno precedente che non de¬ 
noti evidentissimi segni di espansione e di mi¬ 
glioramento qualitativo. Le vendite, il conteni¬ 
mento dei costi di gestione, la redditività, l’in¬ 
cremento di occupati, l’espansione del corpo 
sociale, la crescita del prestito sociale, eviden¬ 
ziano l’immagine di un movimento chiara¬ 
mente e ormai da un decennio in perfetta salu¬ 
te. 

Le cifre pure eloquentissime rappresentano 
tuttavia una sola parte, sebbene la più impor¬ 
tante, di questo fenomeno economico e sociale 
che, quantomeno nelle proporzioni, è relativa¬ 
mente nuovo per la realtà della nostra regione. 
È vero che la cooperazione di consumatori è 
articolata in una pluralità di aziende, ma ciò 
dipende da ragioni prevalentemente funziona¬ 
li essendo strategia, politica commerciale, in¬ 
frastrutture di servizi, un dato assolutamente 
unitario, sicché la statistica va letta come quel¬ 
la di un fenomeno singolo e in quanto tale an¬ 
noverabile fra i primissimi operanti nell’eco¬ 
nomia mercantile e nell’economia in genere 
della Toscana. 

Solo se ci si riferisce al numero degli occupa¬ 
ti (6.025) si ha il senso anche comparato del¬ 
l’imponenza della Coop Consumo rispetto alle 
organizzazioni imprenditoriali della nostra re¬ 
gione. Osservando il 1985 ci sembrano in esso 
meritevoli di attenzione i risultati conseguiti 
su tre aspetti di acutissima attualità. La genui¬ 
nità dei prodotti e l’azione ecologica, i prezzi e 
11 concorso della cooperazione dei consumatori 


nella lotta all’inflazione, l'occupazione. 

Sulla genuinità dei prodotti, la costante 
azione svolta con l’ausilio di mezzi propri e con 
strumenti di analisi esterni, ovviamente basa¬ 
ta su rigorosi principi di politica commerciale, 
è continuata per tutto il 1985 con risultati ap¬ 
prezzati dal consumatore quanto la difesa del¬ 
ia propria economia e non è un caso che il 
gravissimo fenomeno del vino al metanolo sia 
passato in Toscana non senza che la Coopera¬ 
zione di consumo abbia potuto vantare di es¬ 
serne stata completamente indenne anche ri¬ 
spetto ad inconvenienti che talvolta hanno col¬ 
pito il distributore privato al di fuori della sua 
responsabilità. 

Sul fronte dell’ecologia la battaglia contro le 
eutrofizzazioni delle acque ha visto la Coopera¬ 
zione impegnatissima nella denuncia, nell'in¬ 
formazione, nella rivendicazione legislativa e 
nell’azione diretta. Col concorso determinante 
della cooperazione è stata finalmente approva¬ 
ta la legge (24/1/1986 n. 7) con cui si fissano i 
limiti di tolleranza del fosforo nei detersivi e, 
prima di questa e con più rigore, nelle Coope¬ 
rative di consumo tali limiti appartengono or¬ 
mai alla qualità di tutti i detergenti di marchio 
Coop. 

Altro problema sul quale è particolarmente 
menzionarle l’attività della Cooperazione è 
stato l'uso intelligente delle plastiche, anche 
qui attraverso campagne d’informazione ma 
soprattutto con l’a 2 ione diretta che si sta espli¬ 
cando con l'introduzione sempre più diffusa 
delle buste di carta e la fotodegradabilità di 
quelle di plastica. 

Questi impegni che caratterizzano la coope¬ 
razione nell’attuale periodo, si aggiungono e si 
affiancano a tutta l’azione che da più di un 
decennio (etichettature, coloranti, additivi, 
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CIAM: come un grande salumificio si prepara al futuro 


Questo salame ha 2 segreti 
innovazione e tecnologia 


educazione alimentare, etica e limiti della pub¬ 
blicità) il settore va svolgendo con un’intensità 
pari alla sua classica e tradizionale battaglia 
per il contenimento dei prezzi. 

E a tale proposito risultano di particolare 
interesse i modestissimi margini operati dalla 
cooperazione sui prezzi di acquisizione della 
merce e, a differenza di quanto non dica la 
statistica generale sui valori infialivi, non può 
passare sotto silenzio la percentuale di «infla¬ 
zione» verificatasi nell'anno ’85 sulle merceolo¬ 
gie trattate dalla cooperazione che è sotto il 
dato medio nazionale e pressoché analoga a 
quella dei prezzi all’ingrosso. Chi faccia riferi¬ 
mento allo scarto che, nel 1986 ma anche nel 
1985, esiste a questo proposito fra ingrosso e 
dettaglio troverà molto da riflettere sul ruolo 
svolto dalla distribuzione moderna e in parti¬ 
colare dalla distribuzione cooperativa. 

Infine, fra i tre risultati cui si è accennato 
forse il più clamoroso è quello rappresentato 
dalla politica occupazionale della cooperazio¬ 
ne. Nel 1985 la bilancia fra uscite ed entrate 
porta un attivo di circa 600 unità lavorative per 
cui il conto quinquennale si chiude con un or¬ 
ganico complessivo di dipendenti aumentato 
di 2.175 unita, cifra corrispondente al rispetta¬ 
bile incremento del 56,5%. 

Non ci sono commenti da fare in riferimento 
alle informazioni che ci provengono da ogni 
indicatore sulla situazione dell’occupazione 
della nostra regione. Semmai è il caso di ag¬ 
giungere che questo risultato non avviene in 
forza di sola espansione ma anche attraverso 
un processo di ristrutturazione fatto di chiusu¬ 
re di molte decine di punti di vendita in occa¬ 
sione delle quali, com’è evidente, il posto di 
lavoro è stato tutt’altro che messo in discussio¬ 
ne. 


L'industria alimentare ita¬ 
liana, e quella emiliana in 
particolare, risulta molto 
frammentata nella composi¬ 
zione aziendale: tante picco¬ 
le imprese artigianali o poco 
più, con mercati che spesso 
non vanno oltre la propria 
regione o addirittura provin¬ 
cia. Specialmente poi per 
quanto riguarda molti pro¬ 
dotti tipici c’è il problema di 
fare conoscere e apprezzare 
le qualità e creare canali di¬ 
stributivi. Non sono molte le 
aziende alimentari che fan¬ 
no eccezione a questo qua¬ 
dro: nell’elenco delle prime 
cento pubblicato qualche 
mese fa dal Sole 24 ore con 
tanto di bilanci e di indici di 
sviluppo, in un settore molto 
condizionato dal problema 
della tipicità, come i salumi, 
troviamo un’azienda emilia¬ 
na al settimo posto assoluto: 
è la Ciam di Modena, che è 
stata capace di qualificarsi a 
questi alti livelli grazie alia 
sua propensione all’innova¬ 
zione tecnologica. Innova¬ 
zione che non è affatto con¬ 
trastante con la sua forma 
societaria: la Ciam è infatti 
una cooperativa, con una 
grossa base sociale. Si tratta 
infatti di 2500 soci comples¬ 
sivi, ivi compresi i caseifici 
che gestiscono gli alleva¬ 
menti suini. 

Vale la pena di citare qual¬ 
che dato, come emerso dalla 
recente assemblea di bilan¬ 
cio: con un fatturato di circa 
100 miliardi e un utile di 
1.G62 milioni, l’azienda si col¬ 
loca, nel panorama naziona¬ 
le delle imprese, alP80° posto 
assoluto e al 33° per livelli di 
utile. Tutto ciò risulta ecce¬ 
zionale in quanto è dovuto a 
un incremento costante, cir¬ 
ca il 5% annuo, nello svilup¬ 
po. Nata nel 1945, nel ’48 i 
dipendenti erano 18. Oggi 
sono 393, seguendo una serie 
di tappe che sono emblema¬ 
tiche dell’ascesa dell’azien¬ 
da. Dopo il consolidamento 
dei primi anni, infatti, si pas¬ 
sa alla ristrutturazione degli 
anni settanta e all’afferma¬ 
zione nazionale degli anni 
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ottanta. Anni che pongono 
nuovi problemi all'industria 
alimentare, come quello, ad 
esempio, dell’integrazione 
col mondo agricolo. Questo 
però alla Ciam avviene da 
sempre. Questa azienda è, 
infatti, anche un esempio di 
integrazione agro-alimenta¬ 
re. La dicitura «salumificio 
con allevamento* che la con¬ 
traddistingue significa ap¬ 
punto che il processo pro¬ 
duttivo per la fabbricazione 
dei salumi parte decisamen¬ 
te a monte: fin dalla selezio¬ 
ne genetica degli animali, 
per poi proseguire nella ma¬ 
cellazione, fino alla lavora¬ 
zione e alla distribuzione. 

Questa struttura così inte¬ 
grata costituisce un punto di 
forza per ottenere i risultati 
di qualità per cui la Ciam la¬ 
vora. Consapevole del fatto 
di operare in un settore eco¬ 
nomica maturo, la conquista 
di nuovi spazi di mercato si 
può ottenere solo attraverso 
produzioni che rispondano 
alle esigenze dei consumato¬ 
ri, che sempre più negli ulti¬ 
mi anni sono orientate alla 
qualità in maggior misura 
rispetto ai vecchi parametri 
della convenienza e di una 
generica freschezza. Dal pro¬ 
dotto industriale il consu¬ 
matore vuole le massime ga¬ 
ranzie prima di tutto di igie- 


nicità e di gusto. Nei salumi, 
soprattutto in aree tradizio¬ 
nalmente attente al gusto, 
queste garanzie si possono 
ottenere solo attraverso la¬ 
vorazioni tecnicamente per¬ 
fette. Il controllo che la Ciam 
svolge, parte, come si diceva, 
dalla selezione dei suini in 
allevamento, attraverso ser¬ 
vizi di ricerca sulle razze e 
sull’alimentazione animale. 
Gli allevatori conferenti so¬ 
no particolarmente incenti¬ 
vati a lavorare bene da un si¬ 
stema di retribuzione per 
qualità operato dalla Ciam 
sulla base di parametri am¬ 
piamente utilizzati all’este¬ 
ro. In Italia poche sono an¬ 
cora le aziende che ricorrono 
a questo tipo di pagamento, 
che invece fornisce le massi¬ 
me garanzie al consumatore 
finale. 

Naturalmente i controlli 
non si fermano all’alleva- 
mento, ma accompagnano le 
varie fasi di lavorazione, at¬ 
traverso un ufficio ricerche e 
controllo qualità, che ha as¬ 
sunto negli ultimi tempi an¬ 
che una funzione strategica 
per l’azienda. Infatti, per 
raggiungere posizioni di lea- 
; der del mercato, la ricerca 
j nuovi prodotti, funzionali al¬ 
le attese dei consumatori, è 
elemento trainante per lo 
sviluppo aziendale. È questo 
il caso dei «Grandi Piatti» 


della Ciarn, premiati a Cibus, 
il salone internazionale del¬ 
l’alimentazione recentemen¬ 
te conclusosi a Parma, du¬ 
rante il concorso per I pro¬ 
dotti alimentari innovativi. I 
«Grandi Piatti* consistono Irt 
due tipi di carne suina, la 
coppa e lo stinco, preparati e 
conservati senza alcuna ag¬ 
giunta di composti chimici. 
Naturalmente solo una tec¬ 
nologia avanzata ha potuto 
consentire questi risultati. 
L’incorporazione nel prodot¬ 
to di tecnologie produttive 
avanzate, che rispondono 
all’esigenza, sempre più 
espressa dal moderno consu¬ 
matore, di fare attenzione al¬ 
la propria salute, va di pari 
passo con quella di creare 
prodotti «facili» ma nello 
stesso tempo non banali e dt 
poco gusto come potevano 
essere i precotti che si usava¬ 
no alcuni anni fa. Oggi stin¬ 
co e coppa arrosto sono sem¬ 
plicemente dei semilavorati 
ai quali chi prepara aggiun¬ 
ge la sua creatività persona¬ 
le. Altre esigenze emergenti 
del consumatore sono sen¬ 
z’altro l’attenzione alla 
quantità di grassi e di sale, e 
fattori importanti per la sa¬ 
lute come il tasso di coleste¬ 
rolo: anche su questo versan¬ 
te la Ciam sta studiando del 
prodotti nuovi, da aggiunge¬ 
re alla già vasta gama di pro¬ 
duzione, che conta oggi circa 
150 referenze. 

Oltre ai tradizionali sala¬ 
mi, prosciutti cotti, crudi e 
mortadelle, anche tutti i cot¬ 
ti, insieme ai tradizionalissi¬ 
mi zamponi e cotechini, gra¬ 
zie alle tecnologie più raffi¬ 
nate di conservazione stan¬ 
no assistendo a un allarga¬ 
mento molto consistente, da 
tre anni a questa parte, sul 
mercati più vasti. Il piacere 
della tavola, come si vede, st 
può esportare, quando le tec¬ 
nologie di conservazione 
permettono di farlo conosce¬ 
re anche nei luoghi più inat¬ 
tesi. 

p. ro. 

Nella foto: il salumificio CIAM 
di Modena 
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MODENA — È sicuramente 
un momento difficile e deli¬ 
cato per la nostra agricoltu¬ 
ra. Ai tradizionali limiti 
strutturali in questi ultimi 
mesi si sono accompagnate 
alcune vicende che hanno 
contribuito non poco ad in¬ 
taccarne l’immagine stessa: 
si pensi soltanto al vino al 
metanolo e più in generale 
alle sofisticazioni alimentari 
per non parlare di Cherno- 
byl. 

A questa situazione occor¬ 
re reagire guardando avanti, 
ad una agricoltura che si mi¬ 
suri non solo con i problemi 
della produttività ma anche 
con quelli della genuinità e 
sanila dei prodotti. È questa 
la scelta che ha compiuto, 
anche se certo non da oggi, 
l’APCA (Alleanza provincia¬ 
le cooperative agricole) di 
Modena. Proprio nella re¬ 
cente assemblea di bilancio, 
svoltasi il 31 maggio scorso, 
questi temi sono stati posti 
al centro della relazione e dei 
programmi futuri della coo¬ 
perativa. Si tratta di una 
scelta di coraggio e anche di 
fiducia neU’agricoltura da 
parte di una impresa che a 
Modena c in Italia ha una 
posizione di grande prestigio 
nel settore. 

Ottomila soci a Modena e 
nelle province limitrofe, un 
fatturato che nell’84-85 ha 
superato gli 85 miliardi di li¬ 
re e che nell'86-87 sfiorerà i 
91; fornitore di grandi indu¬ 
strie alimentari come Oarilla 
e Plasmon, sono soltanto al¬ 
cune delle caratteristiche 
che compaiono sul biglietto 
da visita dell’APCA. «Tra le 
Iniziative — dice Vincenzo 
tmbeni. presidente della 
cooperativa — noi vogliamo 
intensificare una attività di 
consulenza verso i produtto¬ 
ri agricoli e gli allevatori tesa 
a sviluppare al massimo la 
qualità della produzione in¬ 


tesa anche come sanità». 

È in questo quadro che 
l'APCA si appresta ad intra¬ 
prendere la realizzazione di 
un progetto unico nel suo ge¬ 
nere in Italia c che la pone 
davvero all'avanguardia nel 
comparto agricoto-alimen- 
tare. Si tratta di produrre 
una farina biologicamente 
garantita con la quale otte¬ 
nere il «pane ecologico». In 
pratica l'obiettivo è quello di 
realizzare su scala industria¬ 
le ciò che qualche ecologista 
ha già prodotto per il consu¬ 
mo proprio o di qualche ami¬ 
co. 

•Questo progetto — spiega 
Imbeni — parte dal controllo 
e dalla selezione delle se¬ 
menti e daU’analisi della pu¬ 
rezza del terreno sul quale 
seminare e prosegue con 
controlli su trattamenti e 
concimazioni e con l'uso 
esclusivo di consumi organi¬ 
ci e naturali, escludendo l'u¬ 
so di diserbanti chimici per 
ottenere un grano puro che 
sarà conservato con la tecni¬ 
ca del freddo emacinato se¬ 
paratamente». Ma l'iniziati¬ 
va non si ferma qui e prose¬ 
gue fino all’ultimo anello 
della catena: i fornai. I pa¬ 
nettieri che accoglieranno 
l'invito delPAPCA ad utiliz- ! 
zare questa farina biologica 
e a servirsi delle ricetle par¬ 
ticolari, potranno produrre 
un pane anche migliore di 
quello che si faceva «una vol¬ 
ta». 

Per portare in porto 1’inte- 
ro progetto occorreranno al¬ 
meno tre anni per cui l'A¬ 
PCA si propone intanto di 
«saggiare» il mercato met¬ 
tendo in vendita farina pro¬ 
dotta biologicamente e for¬ 
nita da un parlner commer¬ 
ciale estero. 

«La nostra cooperativa — 
è ancora Imbeni che parla — 
è in grado di fornire il massi¬ 
mo dì garanzie in questo tipo 


speciale ceco 


L'APCA inventa 
il «pane ecologico» 

L’alleanza cooperativa di Modena lancia sul mercato 
un nuovo prodotto ricavato da una farina biologica «pulita» 
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di operazione. Infatti può 
stabilire vincoli e accordi 
con i produttori che coltiva¬ 
no il terreno con le caratteri¬ 
stiche necessarie, svolgere 
un controllo sulla conserva¬ 
zione e trasformazione delia 
produzione; inoltre, con i 
vincoli ed i controlli sui for¬ 
nai, riesce ad intervenire e 
controllare l’intero ciclo pro¬ 
duttivo». 

Ma l'operazione «pane pu¬ 
lito* non si può certo consi¬ 
derare una iniziativa isolata 
dell’APCA la quale invece 
persegue da tempo una poli¬ 
tica d’impresa volta a privi¬ 
legiare la tutela dell'ambien¬ 
te, delle risorse naturali e la 
qualità dei prodotti. «Non 
possiamo rinunciare alla 
missione cooperativa — sot¬ 
tolinea con forza Vincenzo 
Imbeni — che pone l’uomo 
al centro della propria ra¬ 
gion d’essere, l'uomo con i 
propri bisogni vitali, cultu¬ 


rali, con le proprie esigenze; 
l'uomo che in questo periodo 
vede minacciate le sue con¬ 
dizioni di saluto e di vita dal¬ 
l'inquinamento, dal degra¬ 
do, dalla alterazione del¬ 
l'ambiente e dalla pericolosi¬ 
tà di alimenti che vengono 
prodotti con frodi, sofistica¬ 
zioni ed adulterazioni pro¬ 
prio per raggiungere elevati 
cd incontrollati profitti. Noi 
crediamo che le attività ri¬ 
volte alla tutela della salute 
e alla salvaguardia dell’am¬ 
biente, considerando i vinco¬ 
li che impongono che la pro¬ 
duzione sia svolta tutelando 
la salute del produtto¬ 
re/lavoratore e quella di tut¬ 
ti i consumatori, si debbano 
svolgere in agricoltura at¬ 
traverso la ricerca costante, 
continua e progressiva e 
l’impiego dei metodi di lotta 
integrata, nonché con l'uti¬ 
lizzo di biotecnologie atte a 
ridurre o sostituire i prodotti 
chimici». 


Che l'APCA abbia le carte 
in regola per fare questi di¬ 
scorsi lo dimostra ad esem¬ 
pio il grande moderno moli¬ 
no inaugurato appena un 
paio d’anni fa. Un vero e pro¬ 
prio gioiello nel suo genere, 
un impianto d’avanguardia 
in Pnrnna che, pressoché 
quotidianamente, è meta di 
delegazioni di Paesi esteri 
che vengono a studiarlo. 

«Nella catena alimentare — 
dice Imbeni — ognuno deve 
fare la propria parte. Come 
cooperativa di servizio vo¬ 
gliamo dare un contributo 
importante perché di quella 
catena noi copriamo molti 
anelli: noi forniamo agli 
agricoltori mezzi tecnici, 
magimi, concimi, sementi, 
ritiriamo i prodotti, ii tra¬ 
sformiamo e li rivendiamo: 
abbiamo quindi una respon¬ 
sabilità maggiore». 


Casa Vinicola Caldirola 

una esperienza di quasi 100 anni 


Fondata nel lontano 1897 la Casa Vinicola 
Caldirola di Missaglia si presenta oggi con il trat¬ 
to di una conduzione aziendale dinamica e mo¬ 
derna, la cui corretta e solida impostazione com¬ 
merciate ha potuta garantire la continuità di uno 
sviluppo riconosciuto e apprezzato anche sui 
mercati internazionali. 

Un'esperienza di quasi 100 anni, un'accura¬ 
tezza nella produzione sempre in sintonia con le 
esigenze di mercato, esperti collaboratori che 
selezionano in tutta Italia • migliori vini, sono 
garanzia di qualità, serietà e competenza per i 
consumatori ed hanno reso possibile la creazione 
di una completa gamma di prodotti in grado di 
soddisfare ogni richiesta, nella quale accanto ai 
più illustri vini Doc figurano sani vini da pasto che 
ò giusto definire di alto livello. 

Sensibile alle esigenze di mercato, continua- 
mente condizionato da rapidi cambiamenti di vi¬ 
ta e lavoro, ha saputo offrire anche vini con 
caratteristiche adatte alle mutate necessità, 
nonché cogliere tutte quelle possibilità operative 
consentite dalla liberalizzazione dei contenitori ' 
alternativi al vetro proponendo, prima nel setto¬ 
re. confezioni destinate prevalentemente ai set¬ 


tori della grande distribuzione e della ristorazione 
collettiva. Queste novità, che presentano indub¬ 
bi vantaggi pratici, hanno avuto un'ottima acco¬ 
glienza presso gli operatori del settore ed i con¬ 
sumatori (grazie anche alle più ampie garanzie di 
sicurezza e genuinità del contenuto e del conteni¬ 
tore offerte) e provano la volontà di agire anche 
nei nuovi campi per poter raggiungere i più diffe¬ 
renti canali di consumo. Questa politica è sem¬ 
pre stata sostenuta dalla Caldirola con una ade¬ 
guata presentazione dei suoi prodotti attraverso 
una incisiva ed efficace pubblicità in grado di 
divulgarne l'immagine. 

L'indirizzo prevalente della società è però quel¬ 
lo di puntare ì maggiori sforzi produttivi verso 

§ uelle confezioni destinate ai nuclei familiari — 
ame in vetro da It 5. damine in Pet da It 3 e 
bottiglioni — le cui caratteristiche sono state 
studiate affinché trovino il loro canale di vendita 
ottimale attraverso la grande distribuzione. 

L'impegno comunque è quello di continuare ad 
operare con autentica passione vitivinicola, man¬ 
tenendo quelle peculiari caratteristiche che han¬ 
no consentito di incontrare il favore dei consu¬ 
matori. pur senza trascurare le nuove possibilità 
che (e si offriranno per poter continuare a conse¬ 
guire i lusinghieri risultati sinora ottenuti. 
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Monder, tortellini per gii Usa 


Gli ultimi accertamenti Niel- 
sen — istituto internazionale, 
specializzato nel rilevare l'entra¬ 
ta e l'uscita delle merci dai nego¬ 
zi — hanno confermato il prima¬ 
to dei prodotti Monder nella 
grande distribuzione, compresa 
ovviamente la rete Coop. 

Il mento di questo successo 
va ricercato, oltre che neH'efli-, 
cierua commerciale, nella politi¬ 
ca della qualità da sempre perse¬ 
guita dall'azienda di Peschiera 
Borromeo. La Monder. infatti, si 
rese conto con provvidenziale 
tempismo che il mercato dei tor¬ 
tellini e dei ravioli a lunga conser¬ 


vazione avrebbe avuto un futuro 
solo riuscendo a riqualificarne la 
produzione, seriamente compro¬ 
messa dalla «disinvoltura» di 
certi produttori. A prima vista 
poteva sembrare un obiettivo fa¬ 
cile. ma m realtà per raggiunger¬ 
lo ci voleva una solida azienda 
disposta ad affrontare investi¬ 
menti finanziari molto rilevanti 
per l'ammodernamento degli im¬ 
pianti e ad impegnarsi ad elimi¬ 
nare completamente le sostanze 
conservanti e ad utilizzare solo le 
migliori materie prime. Ecco i se¬ 
greti qualitativi dei prodotti 


Monder. che raggiungono una 
conservabilità di 12 mesi esclu¬ 
sivamente grazie alla disidrata¬ 
zione. e cioè alla sottrazione di 
umidità tramite il lento transito 
in modernissimi essiccatoi dina¬ 
mici. Tutta la lavorazione, del re¬ 
sto. è completamente automa¬ 
tizzata a garanzia dell'igiene più 
assoluta. 

È stato proprio il perfetto fun¬ 
zionamento della linea di produ¬ 
zione e la scrupolosa osservanza 
delle norme igieniche che hanno 
fatto includere la Monder nella 
ristrettissima rosa di tre aziende 
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modello del Nord Italia, oggetto 
di una rivista di studio effettuata 
il 23 maggio scorso da una com¬ 
missione scientifica della Cee. 

I consumatori hanno dimo¬ 
strato di apprezzare, oltre all'a¬ 
spetto qualitativo. la comodità e 
la praticità di poter fare buone 
scorte casalinghe di tortellini e 
raviol* senza doverli consumare 
tutti e in fretta, riducendo cosi il 
numero degli atti d'acquisto e la 
relativa perdita di tempo. 

Dal canto loro, anche i nego¬ 
zianti hanno particolarmente ap¬ 
prezzato il vantaggio distributivo 


derivante dall'essiccazione, che 
consente di evitare trasporti 
speciali con automezzi refrigera¬ 
ti. 

Oggi la Monder esporta i suoi 
tortellini e ravioli a lunga conser¬ 
vazione in tutt'Europa e nel Nord 
America. La conferma della sua 
qualità superiore é suggellata 
proprio dal successo ottenuto 
negli Stati Uniti paese notoria¬ 
mente rigidissimo e intransigen¬ 
te in fatto di qualità — dove ha 
cominciato a distribuire i suoi 
prodotti fin dal 1979 — e dove 
detiene la più alta quota del mer¬ 
cato. 


Friuli-Venezia Giulia 
un nuovo 
supermercato 
«battezza» 
i molti successi 


La Cooperativa di Consuma¬ 
tori del Friuli-Venezia Giulia (più 
nota come «Coop Consumato¬ 
ri») si è costituita, nel Settem¬ 
bre deH’85. a seguito dell'unifi¬ 
cazione tra la Coop Oameli di 
Buttno. (a Coop Lavoratori di 
Monfatcone e la Coop Borgo- 
meduna di Pordenone. 

La «Coop Consumatori» ha 
subito assunto un ruolo leader 
nel comparto della distribuzio¬ 
ne alimentare nel Friuli-Venezia 
Giulia. Oggi la «Coop Consuma¬ 
tori» è presente nel Mercato 
Regionale, con 18 Supermer¬ 
cati per un totale di 1.200 mq 
circa di superficie di vendita, 
occupa 390 dipendenti e conta 
oltre 67.000 soci. L'esercizio 
1985 ha visto la Coop Consu¬ 
matori «chiedere» con un volu¬ 
me daffari pari adì miliardi 
644 milioni. 

Questi dati fotografano la si¬ 
tuazione di un'Azienda che ha 
assunto nella Regione Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, un rilevante peso 
economico con un'ampia di¬ 
mensione sociale. Oltre 
67.000 famiglie della Regione, 
da Saole a Monfaicone. infatti, 
si rivolgono costantemente, ai 


servizi commerciali che la Coop 
Consumatori è in grado di offri¬ 
re: servizi che sanno coniugare 
la convenienza economica con 
la qualità del prodotto. 

La cooperativa ha recente¬ 
mente inaugurato un nuovo Su¬ 
permercato. con 800 mq d» su¬ 
perficie di vendita, a Villa Vi¬ 
centina. riqualificando cosi la 
propria presenza nella «Bassa 
Friulana». Entro il mese di gru¬ 
gno. inoltre, sarà inaugurato un 
nuovo Supermercato di 1.200 
mq. a Saciie. Anche m quest'a¬ 
rea la Coop Consumatori, rin¬ 
nova la propria proposta com¬ 
merciale ponendosi all’avan¬ 
guardia nel servizio offerto ai 
Consumatori. 

Oltre a queste due tappe del¬ 
la propria innovazione, la Coop 
Consumatori ha definito il pia¬ 
no biennale '86-87 di sviluppo 
che fissa nuovi interventi a La- 
tisana. Cormons, Pordenone e 
Buttno. 

Su questa strada già definita 
si colloca il futuro della Coop 
Consumatori, futuro che con¬ 
ferma nella tutela del Socio e 
del Consumatore il proprio sco¬ 
po sociale. 


viene fondata in Imola la Società Cooperativa C.E.F.L.A . 



Le grandi qualità umane, unite alla grande esperienza, hanno permesso alla C.E.F.L.A. di imporsi nel 

mercato italiano e mondiale con i suoi tre settori di attività: 


Impianti automatici di verni¬ 
ciatura del legno 
Sistemi di essicazione vernici 
a raggi ultravioletti, infrarossi 
e ad aria calda. 

Forni di essicazione in linea, 
verticali e multipiani. 


Impianti di condizionamento, ri- 
scaldamento idraulici civili ed indu¬ 
striali. Impianti con fluidi di processo 
industriale. Impianti dicogenerazio- 
ne.pompedicaloreerecupero ener¬ 
gia. Impianti elettrici in AT e BT e 
quadri sinottici. Impianti di servizio 
per centrali nucleari. 


céPlà 


Arredamento per ipermercati, 
supermercati e negozi in gene¬ 
re. 

Banchi cassa con o senza 
scanner-cash and carry. 

Sale di preconfezionamento. 
Aree a libero servizio. 


Mezzo secolo di esperienza 

Divisione impianti verniciatura — Divisione arredamento — Divisione impianti civili e industriali 
C.E.F.L.A. s.c.r.l. - 40026 IMOLA (BO) - via Selice, 102 * tei. (0542) 26540 - telex 511118 
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SPAZIO IMPRESA 


La Lega delle cooperative presenta oggi la Guida alla Legge De Vito 


Dall’idea all’impresa nel Sud 

Urta sfida lanciata alla disoccupazione 


ROMA — Si può trasformare un'idea in un 
progetto imprenditoriale, in particolar modo 
nel Sud? Se la risposta di prammatica non 
può che essere affermativa, per la Lega delle 
cooperative - che oggi a Roma al Residence 
Ripetta presei, i la Guida alla legge De Vito 
(imprenditori m’à giovanile nel Mezzogior¬ 
no) assume anche il connotato di una vera e 
propria sfida alle sacche di arretratezza pre¬ 
senti in molte regioni del Sud. 

Dunque, dall'idea all'impresa. Ma per far 
camminare questo guizzo dell'ingegno che 
senz’altro alberga nella metà dei giovani in 
cerca del primo lavoro, nonché nel 7fi per 
cento dei laureati e dei diplomati anch’esso 
di provenienza meridionale non bastano solo 
i buoni propositi o lo stesso spirito di iniziati¬ 
va indispensabile per avviare una qualsivo¬ 
glia attività economica, c'é necessità di un 
progetto di grande respiro che riesca ad ac¬ 
cendere. come un catalizzatore, un processo 
rii imprenditi vita giovanile nelle regioni del 
Sud. 

In questo sinso il mondo cooperativo, in 
prima fila la Lega, ha individuato nella Leg¬ 
ge De Vito (44/86) lo strumento per ora più 
idoneo, in grado di offrire quella certezza di 
occupazione non assistenziale di diretta pro¬ 
venienza imprenditoriale. D'altronde quello 
che dovrebbe accadere in Italia non è una 
novità per l'Europa se andiamo a vedere ciò 
che si è fatto m Inghilterra con le -cnterprise 
agcncies (Eas)- o in Germania federale con 
l’intervento di sostegno svolto dalle aziende 
industriali in stretta collaborazione con i go¬ 
verni locale e federale. Nella sostanza si ten¬ 
terà di aggredire il fenomeno della disoccu¬ 
pazione giovanile (nell'8‘1, 7G iscritti al collo¬ 
camento su 100 erano giovani al di sotto dei 
30 anni) che proprio nel Sud sembra assume¬ 
re preoccupanti proporzioni. -Job creation-, 
dunque, sbarca in Italia con l'intento di co¬ 
struire le condizioni perché le imprese arti¬ 
giane. cooperative o industriali, comunque 
di piccola e media dimensione, non si rinsec¬ 


chiscano come rami sugli alberi alle prime 
difficolta ma trovino quella serie di sirvi/i 
utili non solo al •galleggiamento» ma. perché 
no, al loro lancio sui mercati nazionali ed 
esteri D’altronde la struttura della piccola e 
media impresa ha dato — proprio in questi 
anni di grave crisi economica — i migliori 
risultati in termini di dinamismo, attenzione 
al mercato, redditività e, cosa da non sotto¬ 
valutare, gratificazione professionale. 

Proprio per questo la sfida che e stata rac¬ 
colta dalle cooperative si incentra sulle po¬ 
tenzialità della impresa coop in mento alla 
sua flessibilità e capacità di adeguarsi allo 
tendenze del mercato e. quindi, per la sua 
• vocazione* a svolgere il ruolo di promozione 
e creazione di nuove imprese nel Mezzogior¬ 
no. Ma tutto questo è possibile farlo attraver¬ 
so una legge? Non vengono, forse, alla mente 
le poco brillanti operazioni promosse dalla 
defunta Cassa per il Mezzogiorno o. per i gio¬ 
vani. dalla arcifamosa -285-? Le preoccupa¬ 
zioni obiettivamente rimangono, e per una 
serie di motivi. Innanzitutto perché non sono 
stati fino ad ora sciolti quei vincoli che inibi¬ 
scono lo sviluppo imprenditoriale delle coo¬ 
perative sul terreno del credito, della ricerca, 
degli interventi per le ristrutturazioni eri in¬ 
novazioni; in secondo luogo perché è impen¬ 
sabile che possa essere la sola coopcrazione 
la forza in campo contro il fenomeno-disoc¬ 
cupazione nel nostro paese. Nonostante que¬ 
sta consapevolezza lo sforzo della Lega delle 
cooperative è stato straordinario e senza ri¬ 
serve. La riprova di cioè stata l'ampia attivi¬ 
tà di studio dalla legge fino alla predisposi¬ 
zione di un Consorzio di società di servizi 
(Promosystem) attraverso il quale rendere 
operante al massimo livello possibile la legge 
44. Oggi, con la presentazione delia guida 
pratica su come diventare imprenditori nel 
Sud, siamo ad un primo importante traguar¬ 
do. 


Renzo Santelli 


All’incontro presenti ministri ed imprenditori 
Le condizioni per costruire un tessuto di servizi 
La costituzione del consorzio operativo Promosystem 


Come funziona la legge 



Nel grafico riportato qui sopra è tracciata la lunga strada che il neo-imprenditore del Sud 
deve compiere per adeguarsi alla legge 44. Nella seconda illustrazione a destra, invece, sono 
riportati i criteri di priorità per le selezioni dei progetti in relazione ai contributi erogabili. 


Pesca: aspettando il credito d’esercizio 

Dna esigenza ormai improcrastinabile per il settore - La mancanza di una adeguata legislazione ha contribuito ad emarginare 
il comparto aumentando il disavanzo della bilancia dei pagamenti - Fino ad oggi solo una politica di interventi-tampone 


ROMA Tra It* esigenze più 
avveri ile ila parie delle impre¬ 
se e«Mi|H , rmive di pesca vi è 
quella di fruire del credilo di 
esercizio. Lo reclamano ormai 
da tempo lutti gli operatori del 
.settore e lilialmente il Consi¬ 
glio dei ministri lo ha recente¬ 
mente approvato. K «'ertamen¬ 
te una tappa di grande iniptir- 
inn/a ma tardiva e non ancora 
risolutiva. 

Onesto intervento -- che 
prevede una spesa di li miliardi 
|ht il biennio lit.HG.H7. da ero¬ 
gare attraverso la .cambiale. 
|H*sca con caratteristiche ana¬ 
loghe a quella agraria — è stato 
chiesto dal movimento coope¬ 
rativo in considerazione del 
tatto che era rimasto runico 


settore escluso da un lieneficio 
ormai esteso a tutte le categorie 
produttive. Le imprese operan¬ 
ti nel settore pesca hanno nel 
passato ricevuto qualche aiuto 
sotto torma di agevolazioni fi¬ 
nanziarie. prevalentemente per 
il naviglio. 

l-i legge numero -11 del 15182. 
meglio nota come •Piano per la 
ra7ionab/7a7ione e lo sviluppo 
della pesca marittima., ha pre¬ 
visto la concessione di prestiti 
per rapitale di esercizio, ma 
questo tondo, così come e stato 
concepito e realizzato, non ri¬ 
sponde minimamente alle esi¬ 
genze di una economia crediti¬ 
zia moderna: scarsissima dota¬ 
zione finanziaria, ditticolià di 
un accesso a causa di procedure 


burocratiche, tempi lunghissi¬ 
mi di erogazione. Gli interventi 
creditizi, in altri termini, sono 
risultati insufficienti e, soven¬ 
te, non conformi alle esigenze 
gestionali delle imprese, quan¬ 
do non addirittura dannosi per 
i tempi -storici, che le aziende 
devono sopportare. Cosi la 
mancanza di una organica legi¬ 
slazione per il credito di eserci¬ 
zio in favore della categoria, 
non solo ha determinato inter¬ 
venti sporadici e settoriali, ma 
ha contribuito ad emarginare 
un settore che. invece, potreb¬ 
be concorrere alla soluzione del 
sempre piu assillante problema 
alimentare, anche per ridurre il 
lorie disavanzo della bilancia 
dei pagamenti in cui la pesca 
incide per oltre tre miliardi al 


giorno. 

Che cosa ha significato per le 
imprese del settore pesca la po¬ 
litica del tampone con eroga¬ 
zioni sporadiche e congiuntura- 
li? Innanzitutto che le imprese 
cooperative della pesca, tranne 
rare eccezioni, non ricorrono al 
credito, mentre invece è neces¬ 
sario creare quei meccanismi 
che lonsentano all'impresa 
cooperativa di avere un norma¬ 
le rapporto con il sistema ban¬ 
cario. quale strumento princi¬ 
pale d. intermediazione di ca¬ 
pitali. Succede che la mancan¬ 
za di questo strumento finan¬ 
ziario ha fatto sì che — almeno 
nelle zone tradizionalmente 
• forti- (Emilia. Marche. Vene¬ 
to. Liguria. Sicilia) — le coope¬ 


rative si sostituissero alle ban¬ 
che attraverso l’istituzione del 
credito a tasso agevolato per i 
soci. Terzo ed ultimo punto che 
spesso, per non dire quasi sem¬ 
pre. ì pescatori, per non ricorre¬ 
re al prestito ordinario, inten¬ 
sificano la loro attività a un rit¬ 
mo di lavoro forzato. Con l’uni¬ 
co risultalo di supersfrutta- 
mento della fauna ittica, già 
sottoposta, peraltro, ai rischi 
dell'inquinamento. 

• Ecco perché — sostiene la 
Presidenza della Lega delle 
cooperative della pesca — è ne¬ 
cessario creare degli strumenti 
finanziari, di cui quello del cre¬ 
dito diventa indispensabile e 
indifferibile». 

Ettore lenì 


Assemblea delPIcie 
bilancio d'innovazione 

ROMA — Si è svolta ieri la ter¬ 
za assemblea di bilancio dell'I- 
cie (Istituto cooperativo per 
l’innovazione). L’assise, a cui 
hanno partecipato esponenti 
politici, dell’Enea, del Cnr e 
della Confindustria oltre che i 
massimi dirigenti della Lega, è 
stata l'occasione per fare il 
punto sulle principali attività 
svolte nei settori dell’energia, 
del territorio, dei trasporti, nel 
trasferimento tecnologico e nel¬ 
le nuove tecnologie compresa 
1'infonnatica. 


I criteri di priorità per la selezione dei progetti 


\ PROGETTI CHE 



tffPCOuCOMO NUOVT UCMXOOt 
O NUOVE ÌICNCHI tt QtSTIONE 


FAVORISCONO II 
RI SPARMIO ENERGETIC O 

EROGANO SERVIZI 
REALI ALLE IMPRESE 

CHE SIANO SOSTITUTIVI 
DEILE IMPORTAZIONI 



POSSONO 
AVERE UN 
CONTRIBUTO 
PARI AL 


60 % 


GLI ALTRI 
PROGETTI 
POSSONO AVERE 
UN CONTRIBUTO 
DEL 





CHE PUÒ 
AUMEN¬ 
TARE 


+ 5% 


S£ M1TNOONO 

moounnc beni 

£ SERVIZI CON 
AITO INCACE 
O» R TATI CO CUL 

suons^rrto 

AL MORO 




+ 5% 


SE smungo 
BENI o INHU- 
STRi/rnjRE 

esistènti o 

V atomizzano 

RiSCASE E PfO 
Doni LAfKW- 
MENTE PRE¬ 
SENTI NEL SUO 




+ 5% 


se mrvt dono 
un alto in(jcé 
a occupati 




ND ■= La ptesenza di ciascuna de 'e 
caraltenslche mdcate in questa pagi¬ 
na costituisce comunque criieno d> 
profili nell ammessone ai tzianziamen- 
ti 


Industria-commercio 
a metà del guado? 

Convegno promosso dall’Isdi a Milano sui rapporti tra pro¬ 
duzione e distribuzione nel settore tessile-abbigliamento 


MILANO — La lunga marcia di avvicina¬ 
mento dell’industria al commercio non può 
certo dirsi alle battute finali. Una prova dì 
ciò che stiamo dicendo l'abbiamo ricavata 
dal convegno organizzato a Milano dall’Isdi 
(Istituto di studi e ricerche della distribuzio¬ 
ne italiana) che si è svolto nella sala della 
Camera di commercio presenti imprenditori 
commerciali, industriali, manager. 

- Una panoramica sullo stato di salute dei 
rapporti tra i due settori economici ma in 
particolar modo incentrata sul comparto 
tessile e abbigliamento per la casa. Che cosa 
è successo in questi anni? Senz’altro un vasto 
processo di ristrutturazione del sistema di¬ 
stributivo sia nel commercio integrato 
(granai magazzini), sia nel commercio indi- 
pendente (imprenditoria diffusa), sia nel set¬ 
tore dell’ingrosso. Insomma franchising, in¬ 
troduzione di nuove tecnologie informati¬ 
che, maggiore produttività del punto vendita 
e via dicendo non hanno cancellato quell'im¬ 
magine del commercio nostrano che lo vuole 
obsoleto e pletorico. Sebbene — si è detto al 
convegno — il numero di queste aziende sia 
ancora troppo elevato la loro quota di merca¬ 
to si restringe sempre di più a favore di quelle 
azience che, invece, hanno avuto il coraggio 
di confrontarsi con la innovazione. 

Una mano considerevole a questo frenato 


processo di ristrutturazione è venuta anche 
da quella industria che per timore di non 
perdere una clientela «in regresso» ha favori¬ 
to obiettivamente la sussistenza di forme 
commerciali superate. 

In particolar modo dalle analisi dei tre 
gruppi di lavoro che si sono costituiti all'in¬ 
terno del convegno dell’Isdi (ingrosso, indi- 
pendente, integrato) è emerso lo sforzo di en¬ 
trambi i settori (sono solo due o ogni sistema 
è un coacervo di realtà produttive e distribu¬ 
tive?) per una maggiore comprensione. Que¬ 
sto, però, non sembra eliminare i defatiganti 
e costosi attriti tra industria e commercio 
che —• da quanto è emerso dal convegno Isdi 
— è sostanzialmente frutto di una non precì¬ 
sa conoscenza delle problematiche funziona¬ 
li della distribuzione. In particolar modo il 
terreno dì incontro non potrà che essere nel¬ 
lo sviluppo della produttività nella distribu¬ 
zione fisica dei prodotti, nel coordinamento 
della raccolta degli ordinativi (in particolar 
modo sentita propria nel settore abbiglia¬ 
mento e moda), nella programmazione degli 
acquisti e delle vendite per non parlare, poi, 
nelle azioni di promozione comune all’inter¬ 
no e all’esterno del punto vendita. Insomma 
per il «matrimonio» tra produzione e distri¬ 
buzione siamo nel mezzo del guado? 

r. san. 


Dichiarazioni-caos 
E se si rivedesse 
Vintero iter? 

Finito il convulso periodo delle presentazioni è tempo di bilan¬ 
ci e di proposte - Sconvolgimenti nel sistema delle detrazioni 


ROMA — Conclusa da pochi 
giorni la convulsa la.se della 
compilazione ed inoltro agli 
uffici competenti della .de¬ 
nuncia dei redditi *85.. a 
mente più fredda tentiamo 
di tirare un primo bilancio 
cd abbozzare qualche rilievo 
su tutta l'operazione Innan¬ 
zitutto c’è da dire clic ti legi¬ 
slatore dovrà intervenire con 
urgenza c chiarezza altri¬ 
menti nel 1987 ci ritrovere¬ 
mo. aggravati, tutti gli in¬ 
convenienti che abbiamo 
evidenziato in questi giorni. 
La prima fonte di preoccu¬ 
pazione deriva dal fatto che 
fino all’ultimo momento si 
sono emanato disposizioni 
che hanno svolto efficacia 
retroattiva. Infatti, quasi 
sempre, a fine dicembre si 
sconvolge il sistema delle de¬ 
trazioni per l'anno che si sta 
por chiudere con sene riper¬ 
cussioni nella compilazione 
dei documenti fiscali. Noi 
siamo convinti che dopo il 30 
settembre non si devono 
avere disposizioni di modifi¬ 
ca per l’anno in corso. 

L’altra questione riguar¬ 
da, invece, l'enorme quantità 
di dichiarazioni che si deb¬ 
bono presentare. Nell’arco di 
tre mesi si presentano tre di¬ 
chiarazioni diverse nella tor¬ 
ma, ma non nella sostanza. I 
dati aziendali vengono ma¬ 
nipolati, ora per cassa ora 
per competenza, ora genera¬ 
lizzati ora particolareggiati. 


per consentire la compilazio¬ 
ne del modello 11 (dichiara¬ 
zione Iva). 770 (dichiarazione 
del sostituto d'imposta). 
740/750/760 (dichiarazione 
dei redditi). Tutto ciò com¬ 
porta sprechi, confusione e 
irrazionalità. Secondo il no¬ 
stro parere si deve arrivare 
ad un’unica dichiarazione 
con appositi quadri per ogni 
imposta o controllo a cui si 
intende sottoporre il contri¬ 
buente e la sua attivila. Ve¬ 
niamo agli stampati. 

I modelli di dichiarazione 
non debbono essere pubbli¬ 
cati. come sempre accade, 
all'ultima ora. La complessi¬ 
tà dei dati da esporre, la gra¬ 
vità delle sanzioni che inon¬ 
dano il nostro sistema tribu¬ 
tario cd il continuo mutare 
della composizione dei mo¬ 
delli richiedono un lasso di 
tempo più ampio tra la data 
di pubblicazione dei modelli 
cd il termine ultimo di pre¬ 
sentazione degli stessi. La 
data entro la quale debbono 
essere pubblicati di stampati 
deve essere determinata con 
legge e a nostro avviso il 31 
dicembre potrebbe essere la 
scadenza ottimale. 

Vi è successivamente la 
fase del pagamento dei tri¬ 
buti e la consegna delle di¬ 
chiarazioni. Le due incom¬ 
benze. secondo noi, possono 
essere divise. Vi è un proble¬ 
ma di celerità dell’introito 
da parte dclI'Erano e vi è un 
problema che riguarda l’ini¬ 


zio tieìl.t iiqtnu.i.’ione celie 
dichiara/.om Se marno per 
assodata la da hi.ir.t/.om 
unica si potrt libo «(■•«•rr.iin.i- 
rc entro il 3<) aprile il n rrr..n* 
ultimo per il pagamento Gei 
tributi covati <p» r gii opera¬ 
tori trimestra',;. al p.«n d: 
quelli mensili, m potrebbe in¬ 
trodurre l'obbhgc» del-5 ver¬ 
samento Iva tntro il 5 feb¬ 
braio). 

Effettuati i pagamenti al 
contribuente m potrebbe la¬ 
sciare un mc.-ie pe r ia presi n- 
tazior.c celie ciehiarazioni. 
Ir. tal ir.oco si potrt bbtro 
compilare cor, calma i vari 
quadri che richiedono dati e 
notizie e che r.on intlmn.-.i- 
no la determinazione del 
reddito. Ed inoltre non si ve¬ 
rificherebbero ie code del¬ 
l'ultima ora nelia presenta¬ 
zione poiché tali comporta¬ 
menti sono collegati con i 
pagamenti e non con la pre¬ 
sentazione. Pertanto. la fase 
della presentazione sarebbe 
meno assillante. 

Alla luce di ciò si potrebbe 
tornare alle origini. Anziché 
presentare le dichiarazioni 
presso gli sportelli comunali 
si dovrebbe consentire la so¬ 
la presentazione, mediante 
raccomandata, agli Uffici ti- 
nanziari liberando i Comuni 
(e relativo personale e costi) 
da incombenze che sono 
estranee ai compiti istituzio¬ 
nali di questi enti periferici. 

Girolamo lelo 



Quando, cosa, dove 


OGGI — «Giovani e nuova 
imprenditorialità» è il titolo 
del convegno, promosso dal¬ 
la Lega delle cooperative. In¬ 
terverranno, oltre a impren¬ 
ditori pubblici e privati, i mi¬ 
nistri Salverino De Vito e 
Gianni De Michelis. Roma - 
Residence di Ripetta. 
•Quinta edizione del con¬ 
gresso europeo del caffè a cui 
prenderanno parte i maggio¬ 
ri esponenti delle imprese 
per la produzione e la com¬ 
mercializzazione del caffè. 
Trieste. 

• In occasione del 40° anni¬ 
versario della fondazione 
della Cna si tiene un incon¬ 
tro su -Artigianato e politi¬ 
che comunitarie». Roma - 
Aula dei Gruppi Parlamen¬ 
tari. 

DOMANI — Promosso 
dalla Recam Italia. Rete Eu¬ 
ropea delle città delle arti e 
mestieri, inizia il convegno 
europeo »La disoccupazione 
dei giovani, diplomati e lau¬ 
reati, loro reintegrazione e 
riconversione professiona¬ 
le». li convegno, patrocinato 
dalla Commissione esecuti¬ 
va de.Ia Cee, dal Ministero 


del Lavoro e dalla Regione 
Toscana, riunirà circa 50 
esperti di diverse nazionalità 
e numerosi rappresentanti 
di Enti e organismi pubblici 
e privati. Firenze - Palazzo 
degli Affari. 

• Si inaugura «Informatica 
86». Mostra delle applicazio¬ 
ni deH’informatica nella ge¬ 
stione delle aziende e delle 
macchine, attrezzature ed 
arredamenti per ufficio. Pa¬ 
dova - Dal 6 al 10 giugno. 

• Promossa dall’Ente Fiere 
e dall’Associazione italiana 
per il commercio mondiale 
giornata di studio su «Tra¬ 
sferimenti tecnologici e svi¬ 
luppo industriale nell’espe¬ 
rienza italiana ed europea». 
Milano - Fiera. 

SABATO" — Convegno.su 
•La ricerca nell’industria» 
organizzato dalla società del 
gruppo Efim Ernesto Broda 
in occasione del suo centena¬ 
rio. Interverranno Stefano 
Sandri, presidente dell’Efim, 
e Luigi Rossi Bernardi, pre¬ 
sidente del Cnr. Milano - 
Centro Ricerche Brcda. 

• Presentazione del «Piano 
nazionale dei mercati agroa- 
hmentan all’ingrosso» a cu¬ 


ra della Federmercati-Con- 
fcommercio. Taormina - Na- 
xos Beach Hotel. 

MARTEDÌ IO — Inizia ii 
•Corso di informatica perso¬ 
nale per l’amministrazione e 
il controllo». L’iniziativa si 
rivolge a tutti coloro che, in 
azienda, ricoprono ruoli di 
responsabilità e di controllo 
neil’ambito della funzione 
amministrativa. Dal 10 ai 13 
giugno. Milano - Sda Bocco¬ 
ni. 

VENERDÌ 13 — L’associa¬ 
zione Magliecaize in collabo¬ 
razione con la scuola di dire¬ 
zione aziendale della Bocco¬ 
ni ha organizzato la seconda 
edizione del «Corso di svilup¬ 
po imprenditoriale» indiriz¬ 
zato a imprenditori di picco¬ 
le aziende industriali del set¬ 
tore. Il corso si svilupperà in 
otto giornate (tutti i venerdì 
e i sabato per quattro setti¬ 
mane consecutive), due delle 
quali dedicate alle proble¬ 
matiche strategiche del 
comparto. Sirmione. 

A cura di; 

Rossella Funghi 


Gli investimenti 


Le obbligazioni 


l'n.i delle torme tipiche di 
imeMÌnienii in [udizione inter¬ 
medi,! tra i titoli di Stato e le 
azioni, è rappre>emata proprio 
dalle ohhli<:.i7ioni. Le obbliga¬ 
zioni >oni> titoli rappresentai i\i 
di un credito vervi una Società 
|ier azioni o un Ente autorizza¬ 
tomi emettere lale titolo. Ciò li 
dilterenzi.» dalle azioni che rap¬ 
presentano invece quota parie 
della proprietà della società 
emittente e dai moli di Slato 
che rappresentano un credito 
vervi lo stesso Sulle obbliga¬ 
zioni grava un rischio -superio¬ 
re. a ipiello proprio dei moli di 
Stato, ma minore di quello pro¬ 
prio delie azioni, m particolare 
il ri'chio è rappresentato dalla 


possibilità che la Società o 
l'Ente emittente non possano 
lare fronte alle proprie obbliga¬ 
zioni. A questo va aggiunta la 
possibilità che il regime fiscale 
delle obbligazioni subisca delle 
variazioni in aumento cosicché 
l'interesse effettivamente cor¬ 
risposto all'investimento dimi¬ 
nuisca proporzionalmente: si 
noti però che alcuni tipi di ob¬ 
bligazioni tEnel. Flss, ecc.l go¬ 
dono di esenzioni d’imposta 
(anche per il futuro) analoghe a 
quelle dei titoli di Stato. Per 
valutare poi la .convenienza, di 
un’ohhligazione occorre verifi¬ 
care oltre al prezzo di emissio¬ 
ne quale sia il meccanismo di 
remunerazione. I principali so¬ 


no; 1 ) tasso fisso; 2) tasso indi¬ 
cizzato; 3) tasso + convertibili¬ 
tà o warrant. Le obbligazioni a 
tasso fisso (simili ai Btp) pre¬ 
sentano la incognita dell’anda¬ 
mento dei tassi: se i tassi scen¬ 
dono le obbligazioni .guada¬ 
gneranno» in valore, e vicever¬ 
sa. Riferendosi quindi alla si¬ 
tuazione attuale se le tendenze 
al calo dell'inflazione e dei tassi 
si confermano possono essere 
un investimento interessante. 

I.e obbligazioni indicizzate 
(ai titoli di Stato, al tasso uffi¬ 
ciale di sconto, ecc.l mantengo¬ 
no il titolo .aderente» al para¬ 
metro scelto. Alcune di esse so¬ 
no state un ottimo investimen¬ 
to ed hanno evitato perdite sul 
capitale investito. Attenzione 
però, non tutti i meccanismi di 
indicizzazione sono ugualmen¬ 


te convenienti, occorre esami¬ 
narli con attenzione. Un buon 
meccanismo di indicizzazione è 
quello delle obbligazioni Enel 
indicizzate. Infatti, ad esempio, 
l’emissione 84-92 Io proprio 
per questo ha avuto un buon 
guadagno in linea capitale. In¬ 
fine le obbligazioni convertibi¬ 
li, o con warrant, presentano la 
caratteristica di poter essere 
convertite, in un certo rappor¬ 
to, in azioni di solito della stes¬ 
sa società emittente. (E però 
possib le che l’opzione si riferi¬ 
sca ad altre società come nella 
recente emissione di obbliga¬ 
zioni Aeritalia con opzione per 
le azioni In-Stet). 

La convertibilità ha un suo 
valore che dipende però dalle 
condiz>oni in cui l’obbligazione 
può essere convertita. Si può 


infatti ipotizzare che i termini 
della conversione siano già no¬ 
li. ad esempio nel giugno 1987 
una azione Fiat ogni 3 obbliga¬ 
zioni, oppure, ad esempio, una 
azione Fiat ogni 3 obbligazioni 
con valore dell’azione da calco¬ 
larsi secondo il valore di borsa 
del momento, oppure, infine, 
secondo il valore deciso dalla 
società stessa ai momento della 
conversione- Nel primo esem¬ 
pio se l’obbligazione vale 1.000 
lire e l'azione al momento del 
cambio 4.500 lire l’obbligazio¬ 
nista avrà un guadagno di 1.500 
lire <4.500 - 3 X 1.000); se l'a¬ 
zione valesse 900 lire l’obbliga¬ 
zionista semplicemente rinun- 
cera alla conversione. Nel se¬ 
condo esempio invece acqui¬ 
stando le azioni a valore di mer¬ 
cato non vi sarà guadagno im¬ 


mediato nella conversione. 
Nell’ultimo esempio vi sarà 
guadagno nel cambio solo se nel 
determinare il rapporto di con¬ 
versione la Società emittente 
calcolerà (come solitamente 
succede per invogliare alla con¬ 
versione) un valore dell’azione 
minore di quello risultante dal¬ 
la quotazione in borsa. 

In conclusione quindi potre¬ 
mo dire che le obbligazioni, in 
particolare quelle convertibili o 
con warrant, pur attribuendo 
alfinvestitore un interesse pre¬ 
determinato, consentono anche 
guadagni in linea capitale con 
rischi ridotti, collocandosi nel 
rapporto rischio-remunerazio¬ 
ne tra gli investimenti più inte¬ 
ressanti. 

Luigi Merz 
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Bulgaria 
d’assalto 
per mettere 
nel sacco 
la Corea 


CITTA DEL MESSICO — Poco piu di due ore 
dopo la conclusione di Italia-Argentina a Puebla, 
nello stadio Olimpico di Città del Messico, scen¬ 
deranno in campo le altre due squadre che com¬ 
pongono il primo girone, la tenebrosa Bulgaria e 
l'esotica Corea del Sud. Per entrambe le orientali 
l’appuntamento costituisce la grande occasione. 
I bulgari di Vutiov, forti dell'insperato pareggio 
colto all’Azteca contro i campioni in carica, vedo¬ 
no a portata di mano la loro prima vittoria nella 
storia dei mondiali dopo 13 partite senza affer¬ 
mazioni e con il successo la possibilità di siglare 
l'impresa storica della loro prima promozione al 
secondo turno dopo quattro amari tentativi 
(sempre eliminati nel turno iniziale). I sudcorea- 
ni, alia loro seconda partecipazione iridata dopo 
32 anni (la prima risale al '54 in Svizzera e fu un 
rovescio con 9 gol rifilatigli dall'Ungheria e 7 
dalla Turchia), puntano ad un risultato positivo 
che ne cancelli l etichetta di squadra materasso e 
li avvicini parzialmente al curriculum della Co¬ 
rea del Nord che vent'anni orsono superò addi¬ 


rittura il turno iniziale battendo l'Italia di Fab¬ 
bri. 

L'obiettivo bulgaro è ripetere la repentina ag¬ 
gressione consumata dagli argentini sugli asiati¬ 
ci, ma questi ultimi, dopo la lezione dfi lunedì, 
non intendono farsi trovare impreparati anche 
se, rispetto agli avversari, hannoì’handìcap di 48 
ore di riposo in meno, differenza che potrebbe 
risultare decisiva per via dello sforzo prodotto 
dagli uomini di Kim Jung Nam nella ripresa con¬ 
tro Maradona e compagni. 

BULGARI A-COREA DEL SUD 
(Haiuno, ore 24) 

BULGARIA: Mihailov (II; Sirakov (2), Arabov 
(3); Alexander Markov (13), Dimitrov (5), Zora* 
\kov (12); Iskrenov (7), Sadkov (8), Mladenov 

(9) , Plamen Markov (11), Getov (11). 

COREA DEL SUD: Oh Yun K\o (21); Park 
Kiung Iloon (2), Huh Jung Moo (17); Crto Min 
Hook (14), Jung Yong Ilwan (5), Kim YongSe 
(20); Kim Fvung Su1< (12), Park Chang-Sun 

(10) , Kim Jo'o-Sung (16), Cha Bum-Kun (11), 
Choi Sun-Iloo (9). 

ARBITRO: Al Shanar (Arabia Saudita). 


I 
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ITALIA-ARGÉNTINA 

Oro 20 - Tv 1 da Puebla (gruppo A) 

FRANOiA-URSS 

Ore 22 - Tv2 da Leon (gruppo C) 

BULGARIA-COREA SUD 

Ora 24 - Tv 1 da Città del Messico (gruppo A) 


DOMANI 


BRASILE-ALGERIA 

Ore 20 - Tv2 da Guadalajara (gruppo D) 

CANADA-UNGHERIA 

Ore 22 - Tv3 da Irapuato (gruppo C) 

MAROCCO-INGHILTÈRRA 

Oro 24 - Tvl da Monterrey (gruppo F) 



A Puebla, contro avversari tradizionali, una partita che Bearzot e gli azzurri non possono perdere 


Però l'Argentina 





rta for 


imm 


L’Italia già si gioca il Mundial, ma c’è aria di pareggio 


«Almeno 
due per 
Diego» 


PUEBLA — Formazione con- 
fermatissima da parte di Enzo 
Bearzot dopo l’allenamento 
che gli azzurri hanno sostenu¬ 
to ieri pomeriggio al campo di 
Cuauhtemoc. provato per la 
prima volta. Il et ha infatti 
spiegato: -Mi devo sempre ri¬ 
ferire all'ultima partita, e con¬ 
tro la Bulgaria la squadra e 
piaciuta-. Secondo quanto la¬ 
sciato intuire sarebbero gli 
stessi anche gli uomini che 
verranno portati in panchina 
con la possibilità di entrare in 
campo. 

Inutile insistere sullo schie¬ 
ramento tattico, in particolare 
di chi si prenderà cura di Ma¬ 
radona: -Di marcature parle¬ 
remo, io e i giocatori, solo 
meZ2'ora prima della partita, 
venendo allo stadio-. Bearzot 
ha comunque fatto capire la 
sua intenzione di -ingabbia¬ 
re- l'asso argentino. 

Gli azzurri si sono allenati 
per poco meno di un’ora sotto 
la guida di Cesare Maldini. A 
conclusione hanno effettuato 
una partitella di pochi minuti. 
Il terreno è stato giudicato 
buono da Bearzot, anche se 
«quando ci cammini sopra la¬ 
sci l'impronta. Ma e comun¬ 
que lo stesso tipo di campo — 
ha concluso — sul quale ci sia¬ 
mo sempre allenati qui a Pue¬ 
bla-. 


Da uno del nostri inviati 

PUEBLA — Sussurri e nessun grido. È un’I¬ 
talia che con molta cura scopre le sue carte 
In anticipo con gesti che ricordano quelli del 
giocatore di briscola quando sa di avere il 
compagno di fronte che lo osserva. Ed è tutto 
un parlare di pareggio, di programmi mini¬ 
mi. Pugni sbattuti sul petto e di volti truci 
neanche l'ombra. La squadra non cambia e 
nemmeno la panchina. «Se dovessi farlo —- 
spiega Bearzot — sparatemi, il nostro modo 
di giocare non muta cambiando avversario». 

La gara d'esordio ha fatto vedere a tutti 
che questa non è una piccola Italia, che è 
squadra molte risorse. C’è forza fisica, ci so¬ 
no individualità degne di attenzione. Ma il 
campionario non è ostentato e non viene pro¬ 
posto con minaccia. Dice Bearot: «Non credo 
che sarà una partita tragica come se fossimo 
tutti e due a zero punti. Certo' per noi vincere 
il girone vorrebbe dire rimanere a Puebla, 
con enormi vantaggi. Ma per noi adesso non 
è il momento di pensare ai primo o al secon¬ 
do posto. Dopo questo avvio sfortunato quel¬ 
lo che interessa è raggiungere la qualifi¬ 
cazione. In Spagna, in fondo, bastavano tre 
punti». 
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Programma minimo, programma chiaro 
quello che dal «Mason» lancia il et. E allora 
tutti in campo con occhi bene aperti. Per ca¬ 
pire saranno decisivi i primi minuti, e come 
non mai si potrà parlare di «prime fasi di 
studio». Gli azzurri cercheranno negli occhi 
di Maradona e compagni queli'impalpabile 
brillio che non è odio. «Il pareggio dovrebbe 
essere per loro molto positivo. Noi possiamo 
pensare di poter vincere con la Corea. Così 
non fosse sarebbe semplicemente logico tor¬ 
narcene a casa. Se anche loro partono per il 
pareggio sì capirà presto, da come si muove- 
ranno in campo. Sì, e sì capirà in fretta». Ber- 
gomi iace, si guarda in giro, poi quasi per 
scusarsi aggiunge: «Però io credo che do¬ 
vremmo pensare di vincere». 

La vittoria dunque non è un imperativo 
categorico. Come non bastasse Bearzot torna 
su un altro pareggio «nato dalle circostanze* 
proprio su questi altipiani. Sedici anni fa 
quando l’Italia esibiva il suo Gigi Riva mi¬ 
gliore si trovarono faccia a faccia azzurri ed 
uruguaci. I sudamericani avevano terribile 
fama di picchiatori, si aspettava e si temeva 
una cruenta battaglia invece nelle aree non 
si pestò nemmeno l’erba. «Ma allora aveva- 
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De Napoli 


Il perìcolo-punizioni 
Bagni ha un’arma segreta 


Da uno dai nostri inviati 

PUEBLA — L'Italia vinceva sotto il sole 
di Spagna mentre Zoff stava sisteman¬ 
do la barriera davanti a Passarella che 
aveva Io sguardo torvo ed aveva già de¬ 
ciso di bruciare i tempi senza attendere 
il gesto teatrale dell'arbitro. Nella sto¬ 
ria recente di Italia e Argentina c’è an¬ 
che quell'unico gol subito dagli azzurri 
su calcio piazzato La gara di oggi po¬ 
trebbe essere decisa da questa «arma» 
che nel calcio moderno, soprattutto in 
quello italiano, ha assunto un'impor¬ 
tanza determinante. A Coverciano i 
tecnici parlano di «insidie da palla iner¬ 
te». 

Se cl sarà una gara nella gara, se è 
pensabile che sul terreno le due squadre 
saranno In grado di neutralizzarsi a 
lungo, sarà forse decisivo il peso delle 
artiglierie. E se così sarà non è certo 
l'Italia a partire favorita. Nell'Argenti¬ 
na c'è Maradona e in Italia sappiamo 
bene quante barriere siano state ridico¬ 
lizzate da quei suoi pìccoi piedi magici. 
Come non bastasse potrebbe esserci an¬ 
che Passarella e scusate se è poco. Gli 
Italiani stanno provando febbrilmente 


da giorni. Volonterosi molti, da Di Gen¬ 
naro a Conti e Cabrini, specializzati 
nessuno. E allora diventa più che mai 
valido l’imperativo «primo non farsi in¬ 
filare come tordi». Come? 

Nel ritiro azzurro è chiaro che c’è sta¬ 
to un gran arrovellarsi e benedette de¬ 
vono essere sembrate le parole di Bagni 
che ha svelato tutti i segreti di Marado¬ 
na spiato tante volte negli allenamenti 
a Napoli. «Siamo tutti alti un metro e 
ottanta, dovremo stare mol to stretti, te¬ 
nerci sotto braccio e fare un \ero muro. 
Poi un bel passo avanti e su a saltare 
tutti insieme. Di venti centimetri alme¬ 
no ci alziamo di sicuro, far passare la 
palla sopra non sarà cosi semplice-. 
Funzionerà il trucco? Seirea e Bergomi 
paiono fiduciosi. E Galli parla di barrie¬ 
re con una certa serenità e ricorda che 
regole assolute non esistono. «Io metto 
sempre quattro-cinque uomini, non di 
più perché voglio vedere la palla quan¬ 
do parte. Se poi l’avversano la mette 
all’angolo giusto non mi resta che far¬ 
gli i complimenti. Comunque se Passa- 
rella non gioca è meglio. Maradona mi 
ha finora segnato due gol ma tutti su 
azione. Invece Passarella mi ha battuto 


tante volte su calcio piazzato... anche se 
solo in allenamento». Il fatto è che sia 
tecnici che giocatori non sanno bene da 
che parti arrivi il pencolo. 

E Galli aggiunge: «Il problema è che 
non si è capito cosa succede a questa 
altezza sui calci piazzati. Gli specialisti 
non si sono ancora esibiti. Maradona, 
Zico e Platini non sono entrati in azio¬ 
ne. Da quello che si è visto in allena¬ 
mento la rarefazione non permette 
grandi parabole. Dai sedici metri rende 
più ii tiro di forza. Da distanze maggiori 
te cose si complicano perché la palla è 
come se galleggiasse e pare non venire 
mai giù- Sì, finora l'unica punizione «a 
girare» l'ha battuta quel tale Castro del 
Guatemala contro i francesi. Mi auguro 
solo che sia vero che gli specialisti sono 
svantaggiati». Galli spera soprattutto 
che i suol compagni non commettano 
troppi fallì vicino all’area. Poco lontano 
Zoff scuote il testone ma non aggiunge 
molto: «Sì. abbiamo fatto delle prove 
con le barriere, mi pare che tutti i tira¬ 
tori preferiscano sfruttare la tendenza 
della palla a viaggiare molto rapida». 

E Maradona che cosa farà? 


Così in campo (TV1, 19.55) 


ITALIA ARGENTINA 

1 Galli O 18 Pumpido 
2 Bergomi © 8 Clausen (16 Olarticoechea) 

3 Cabrini © 13 Garre 
13 De Napoli O 2 Batista 
8 Vierchowod © 19 Ruggeri 

6 Scirea 0 6 Passarella (5 Brown) 

16 Conti Q 7 Burruchaga 
10 Bagni O 14 Giusti 
19 Galderisi O 17 Pasculli (4 Borghi) 

14 Di Gennaro 0 10 Maradona 
18 Altobelli © 11 Valdano 
Arbitro: Keizer (Olanda). 

In panchina: ITALIA- Tancredi (12). Collovati (4), Baresi (11); Tar- 
delli (15), Vialli (17); ARGENTINA Isals (15). Brown (5). Olarticoe- 
chea (16), Tapaia (20). Borghi (4) 




4&rs 'Mite 

: ✓ / 


* 'ASW's 




■Wfa lk / ' 7 * 




ss*’ — SS''-'. s i 











iOr << 







Gli azzurri durante un allenamento a Puebla 


g. pi. 


ROMA — 5-12-54: ITALIA-ARGÉNTINA 2-0 
B. AIRES — 24-6-56: ARGENTINA-ITALIA 1-0 
FIRENZE — 15-6*61: ITALIA-ARGÉNTINA 4-1 
TORINO — 22-6-66: ITALIA-ARGÉNTINA 3-0 
STOCCARDA — 19-6-74: ITALIA-ARGÉNTINA (C.M.) 1-1 
B. AIRES — 10-6-78: ARGENTINA-ITALIA (C.M.) 0-1 
ROMA — 26-5-79: ITALIA-ARGÉNTINA 2-2 
BARCELLONA — 27-6-82: ITALIA-ARGÉNTINA (C.M.) 2-1 
PER L’ITALIA: cinque vittorie, due pareggi e una sconfitta. 
Quindici reti segnate e sei subite. 

PER L’ARGENTINA: una vittoria, due pareggi e cinque 
sconfitte. Sei gol segnati e quindici subiti. 


mo gli stessi punti e forse gli argentini sta¬ 
volta vogliono garantirsi In fretta il primo 
posto». 

Se si avverte una situazione di disponibili¬ 
tà non vi è dubbio che i giocatori entreranno 
in campo sapendo che tutto è molto precario. 
«Dare per scontato un pareggio potrebbe es¬ 
sere rischioso. Poi alle volte basta un tiro un 
po’ strano...», sussurra Gaetano Scirea. 

Con Bearzot è schierato anche Cabrini che 
ricorda altre vigilie e fa giochi di classifiche 
«noi un punto, poi c’è la Corea... potremmo 
trovarci in tre squadre a quattro punti e allo¬ 
ra si dovrebbero contare le reti. No, non è 
particolarmente Importante vincere il turno 
perché questo non vorrebbe dire poi la ga¬ 
ranzia di incontrare un avversario più faci¬ 
le»,. 

E certo che queste non sono le parole di chi 
tiene il coltello tra i denti, però non tutti la 
vedono allo stesso modo. Per Altobelli parla¬ 
re di pareggi non ha senso: «Abbiamo solo un 
punto, è la seconda gara del mondiale, tutto 
incerto. Noi dobbiamo cercare di vincerla 
questa partita e se ci esprimeremo come con¬ 


tro la Bulgaria avremo i mezzi per farlo». 

Se sarà battaglia è pronto il piano per fer¬ 


mare Maradona. E l’unica cosa, però, che ri¬ 
mane avvolta da misteri tra tutte quelle dì 
cui ha parlato Bearzot. «Non c’è un nome a 
priori per controllare Diego. Certo a noi an¬ 
drebbe benissimo se giocasse lontano dalla 
nostra area» sì guaraa divertito per vedere 
che effetto fa la sua battuta, poi riprende: 
«Dipenderà dalle sue mosse. Se Maradona 
agirà in una zona circoscritta avrà un solo 
controllore ma se si sposterà allora cl vorrà 
un’azione combinata. Anche con Getov ave¬ 
vamo previsto più soluzioni». 

E se su Maradona agiranno più uomini a 
quale dei nostri centrocampisti verrà usse- 

f ;nato l’incarico? A De Napoli o a Bagni? Po- 
rebbero esservi degli Imbarazzi? Qui Bear¬ 
zot non ha dubbi: «Quando si va In campo 
cambia tutto, non contano nemmeno 1 rap¬ 
porti di parentela». 

Dunque tutto è pronto. Se sarà battaglia 
scatterà un ferreo controllo su Maradona, il 
confronto sarà spettacolare e nessuno si tire¬ 
rà indietro. Ma prima ognuno guarderà bene 
negli occhi l’avversario. A chi la prima mos¬ 
sa? 

Gianni Piva 


Dopo l’ottimo esordio 
contro la Bulgaria ci appre¬ 
stiamomi affrontare i’impe- 
gno di oggi con giustificato 
ottimismo. Abbiamo visto 
all’opera tutte le squadre del 
nostro girone e ritengo che 
le mie previsioni secondo le 
quali l’Italia ha la possibili¬ 
tà di occupare alla fine il 
primo posto del suo gruppo, 
si possano realizzare. Ri¬ 
spetto ad Argentina e Corea 
la nostra nazionale può 
mettere in campo una mi¬ 
gliore organizzazione com¬ 
plessiva. E ritengo, anche, 
che non verrà ripetuta la 
leggerezza compiuta contro 
la Bulgaria (dovuta a un ec¬ 
cesso di confidenza). Una 
leggerezza inconcepibile 
proprio per l’esperienza che 
la nostra nazionale ha ma¬ 
turato attraverso il campio¬ 
nato italiano: e invece saba¬ 
to abbiamo buscato un gol 
perché improvvisamente 
negli spazi ormai allentati 
dove Sirakov si è inserito, 
non c’erano difensori ma 
soltanto De Napoli e Bagni. 

Il nostro avversario di og¬ 
gi è un’Argentina che ha di¬ 
versi giocatori molto forti (e 
lo sarà ancora di più col re¬ 
cupero di Passarella) ma ri¬ 
spetto all’Italia non possie¬ 
de la stessa organizzazione 
di squadra e non sa marcare 
a uomo. Ha provato in una 
certa fase della preparazio¬ 
ne ad applicare ta marcatu¬ 
ra individuale, poi ha lascia¬ 
to perdere, ma conosce 
un’arma efficace e la sa at¬ 
tuare: rientrano tutti a co¬ 
minciare da Maradona per 
continuare con Valdano. 

Ecco, Valdano: una gran 
brutta gatta da pelare. Con¬ 
tro di lui ci vuole un uomo 
rapido, in possesso di note¬ 
vole eleavazione e soprat¬ 
tutto dotato di resistenza 
perché l’attaccante argenti¬ 
no opera a tutto campo, è 
forte e disinvolto nelle con¬ 
clusioni sapendo calciare 
bene sia di destro che di si¬ 
nistro. 
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di EDMONDO 
FABBRI 


La capacità di rientrare di 
tutta la squadra fa sì che 
non ci siano spazi da sfrut¬ 
tare, pertanto è prevedibile 
che stasera la prima mezz’o¬ 
ra di gioco le due formazioni 
la impiegheranno soprat¬ 
tutto a studiarsi. 

Si è detto che nella nostra 
organizzazione tattica pos¬ 
sediamo capacità nelle mar¬ 
cature: è un dettaglio im¬ 
portante da sfruttare contro 


l’Argentina. Lo stesso Ca¬ 
brini pur proponendosi nel 
gioco sulle fasce, sa marcare 
se è necessario. Dobbiamo 
altresì applicarci per riusci¬ 
re a raggiungere II primo 
posto del girone per cercare 
di evitare di incontrare un 
avversario tipo Urss. La for¬ 
mazione sovietica è stata 
impressionante l’altra sera 
contro l'Ungheria; d’accor¬ 
do, l magiari hanno profon¬ 
damente deluso con quella 
tattica sommaria e male ap¬ 
plicata del fuorigioco, ma 
ciò non toglie nulla al menti 
deglì avversari che mi han¬ 
no colpito per la dimostra¬ 
zione di collettivo, per la ra¬ 
pidità nella manovra e 
grande senso tattico. 

Naturalmente uno dei te¬ 
mi tattici e di comprensibile 
curiosità sarà 11 modo col 
quale ci si opporrà a Mara¬ 
dona. L’attaccante argenti¬ 
no va controllato da vicino, 
seguito In continuazione/ 
sono convinto che non fara 
la punta avanzata, conosce 
molto bene le caratteristi¬ 
che del gioco italiano, per¬ 
tanto partirà da metà cam¬ 
po per essere pronto agli In¬ 
serimenti. Considerando 
che anche sulle due punte 
argentine occorrono marca¬ 
tori (anche se per Valdano cl 
potrà essere un atteggia¬ 
mento attendistico in quan¬ 
to, come si è detto, e una 
punta che rientra parecchio) 
sono curioso di vedere ehI 
controllerà Maradona dato 
che la nazionale azzurra 
non verrà modificata dopo 
l’ottimo debutto, che Cabri- 
ni opererà sulla fascia sini¬ 
stra e che contro l’argentino 
occorre un mastino. Un ma¬ 
stino che sappia sacrificarsi 
in grande umiltà poiché una 
marcatura asfissiante dà fa¬ 
stidio a Maradona che si 
sentirà così costretto a stare 
lontano dall’area. 

Un compito dunque in¬ 
grato, ma tanto, tanto im¬ 
portante. 


Alla vigilia del match con gli azzurri il tecnico biancoceleste nasconde la formazione e loda gli italiani 

I dubbi e le certezze del senor Carlo Bilardo 

«Bearzot è mio amico , e non sii ho mai visto fare catenaccio» 


Da uno dai nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Forse gioca Borghi, che Bl- 
lardo sta caricando con la 
miccia a lenta combustione 
delPIncertezza. Ma forse no, 
al centro dell’attacco resta il 
fragile Pasculli, meno tecni¬ 
co ma tatticamente più fun¬ 
zionale perché è una punta 
vera e non va pestare i calli a 
Maradona, re della tre-quar- 
tl. Forse rientra Passarella, 
che qualche buon tempone 
ha ribattezzato «cacarella» 
perché continua a genuflet¬ 
tersi a Montezuma tre volte 
al giorno ed è sottopeso di 
due chili. Ma forse no. resta 
al suo posto il grosso Brown, 
che ha l polpacci rortt quanto 
l’intestino. Forse, forse, for¬ 
se. 

L’Argentina si prepara al 
match con Pltalla in perfetto 
stile Bilardo, nascondendo 


dubbi e nervi sotto le morbi¬ 
de tute dello sponsor france¬ 
se e consegnandosi anima e 
corpo al suo allenatore para¬ 
fulmine. «Chiedilo a Bilar- 
do». E Bilardo, delizioso baro 
che ti frega divertendosi, ri¬ 
sponde a tutti senza mai dire 
niente. «Borghi? Borghi sta 
bene. E lei come sta?«. Bene, 
ma sa com’è: volevo sapere 
la formazione dell’Argenti¬ 
na... «Anche a me piacerebbe 
saperla». Ha già spiegato. 
Cario Bilardo, che la sola co¬ 
sa da prendere sul seno è la 
morte, e la sola cosa di cui ha 
paura è il cancro. Figurarsi 
se si lascia impressionare da 
un taccuino. 

L’Argentina ha qualche 
acciacclodi troppo: Valdano, 
colpendo di testa qualche 
settimana fa, ha sottoposto 
la lunga schiena a una tor¬ 
sione troppo violenta e il tra¬ 


pezio destro non mette giu¬ 
dizio; Maradona porta sulle 
sante gambette le stimmate 
coreane; Passarella l’ho già 
detto; Burruchaga tiene ma¬ 
le a un tendine. Ma solo il 
difensore potrebbe disertare 
la partita con l’Italia per mo¬ 
tivi di salute. Tutti gli altri 
«se» sono solo nella testa di 
Bilardo, chiusi a doppia 
mandata dietro Io sguardo 
furbo e latino. 

Ha un’acce!era 2 ione sor¬ 
niona, lo sguardo di Bilardo, 
quando parla dellTtalia. 
«Prima ancora che lo am¬ 
mettesse il mio amico Bear¬ 
zot, ho già detto lo che la vec¬ 
chia stona del catenaccio è 
diventata soprattutto un 
luogo comune da smentire. 
Avete visto con la Bulgaria? 
Cabrini, Scirea e perfino 
Vierchwood spesso in zona 
Uro. Altro che catenaccio 
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L'allenatore 
Bilardo 
« Oiego 
Maradona 


Ma noi staremo attenti». Di¬ 
cono che Bearzot metterà De 
Napoli o Bagni a guardia di 
Maradona... «Non ci credo 
finché non lo vedo. Enzo non 
vorrà certo saenficare un 
centrocampista facendogli 
fare il difensore puro. Io pen¬ 
so che su Diego vedremo 
Bergomi oppure Beppe Ba¬ 
resi». Bilardo, insomma, ve¬ 
de un’Italia più offensivista 
del prevedibile, perché «loro 
hanno più bisogno di noi dei 
due punti». Allora giocherete 
per il pareggio— «L’Argenti¬ 
na non gioca mai per il pa¬ 
reggio». Ultima domanda: 
sono più rompiscatole i gior¬ 
nalisti italiani o quelli ar¬ 
gentini? «Pari merito. Come t 
brasiliani. I tre mestieri più 
difficili del mondo sono fare 
l’allenatore di Italia, Argen¬ 
tina e Brasile. Grazie a voi 
altri». 

Diego Armando sta poco 
lontano, offrendo ai fotogra¬ 
fi golosi le sue piaghe. Tre ci- 
bolll freschi di sangue, 
omaggio dei coreani. «Ho 
detto all'arbitro spagnolo 
che si stava confondendo: 
questo è il Mundial, non il 
campionato di Spagna, dove 
si picchia spesso e volenUerl. 
Forse lui mi ha sentito, ma il 
suo fischietto no*. TI fa ma¬ 
le? «Bene no. Ma cl vuole al¬ 
tro per matarmi. MI secca so¬ 


lo la solita storia che se un 
attaccante fa un brutto fallo 
è un mascalzone e l’arbitro 
lo ammonisce, se lo fa un di¬ 
fensore è solo il suo mestie¬ 
re». Allora se ti marca Bergo- 
ml chissà che botte— «No, 
Bergomi punta molto sulla 
supremazia fisica ma non è 
cattivo». E se invece ti doves¬ 
sero marcare i tuoi compa¬ 
gni di club Bagni o De Napo¬ 
li? «Magari. Nessuno dei due 
è capace di farlo—». 

Ridacchia soddisfatto del¬ 
la sua battuta, san Diego 
martire, mentre 11 suo mas¬ 
saggiatore partenopeo Sasà 
Cannando ci porta il confor¬ 
to cristiano di una tazzulella 
’e café quasi vera. «Sta bene, 
vi assicuro che Diego sta una 
meraviglia», sussurra Sasà 
mangiandoselo con gli occhi. 
E se non lo sa lui, che se lo 
volta e rivolta tra le mani co¬ 
me una cotoletta due volte al 
giorno chi può saperlo? 

Si deve risalire al '56, tren¬ 
tanni tondi tondi, per trova¬ 
re l’ultima vittoria della na¬ 
zionale argentina contro l’I¬ 
talia. L’inconfessata ansia 
che deriva da questa tradi¬ 
zione sfavorevole non è che 
una delle mille componenti 
di un rapporto intricato e 

f irofondo. Hermanos, fratel¬ 
li 1 cognomi dei blancocele- 
stl tradiscono nonni veneti o 
«terroni» emigrati per fame; 


e la storia — sia pure su livel¬ 
li infinitamente meno preca¬ 
ri — si ripete all’inyerso, con 
l'emigrazione di ritorno dei 
nipoti dai bulloni d’oro tor¬ 
nati in Italia per triplicare 
stipendi e prestigio sociale. 
Passarella, Pasculli, Mara¬ 
dona, più i celebri assenti 
Barbas, Bertoni e Diaz più 
Borghi ancora in bilico tra 
Brescia e Ascoli (anticamera 
del Milani Sempre preoccu¬ 
pati di far sapere che non è 
vero che il pane altrui sa di 
sale, «sì, in Italia sto bene», e 
ci mancherebbe altro con le 
cifre che si sentono. Ma l’a¬ 
drenalina e il sudore sono 
stille cariche di orgoglio, in 
campo le radici tornano a 
pompare dal terreno tutti gli 
umori non previsti dal con¬ 
tratti. «Rispetto l'Italia, ma 
sono argentino», proclama 
Diego Armando in una selva 
di microfoni. «Siamo herma¬ 
nos, ma in campo nessuno se 
ne ricorderà», dice il mite Bl- 
lardo con tono insolidamen- 
te ufficiale. E Pasculli mor¬ 
mora malinconico e fiero che 
«nemmeno due miliardi al¬ 
l’anno potrebbero pagare il 
prezzo della nostalgia». 

Adelnte, hermanos, vi 
aspettiamo. Sarà una gran¬ 
dissima partita. 

Michel* Serra 
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Paraguay, un gol 
e due pali 
per battere l’Iraq 


Nostro servizio 

TOLUCA — Ha vinto il Para* 
guay. Ma ottanta fatica. Due 
pali e qualche occasione man¬ 
cata per poco non sono costati 
cari ai sudamericani. A questo 
poi va aggiunto che gli iracheni 
si sono mostrati tutt'altro che 
modesti, come qualcuno con 
troppa fretta li aveva dipinti. 
Hanno cercato, specie nella ri¬ 


presa, giocando un calcio di¬ 
screto specie a centrocampo, di 
riagguantare il risultato, ma la 
forza della retroguardia para¬ 
guaiana è riuscita a neutraliz¬ 
zare qualsiasi tentativo portato 
avanti dagli iracheni, apparsi a 
dire il vero piuttosto deboli dal 
punto di vista offensivo. Il lun¬ 
go portiere Fernandez i non ha 
mal dovuto faticare più del ne- 



Iraq-Paraguay 0-1 


Romero 


MARCATORI: al 36’ Romero. 

IRAQ: Salman Hammoudi; Allawe, Salirò; Mahmoud, Shlsab, 
Hastam, (68* Aufi), Hanno, (82* Katsim), Amaiosh; Abidoum, 
Huaaaln Sald, Al-Roubai, 

PARAGUAY: Fernandez; Toralaa, Zabala; Delgado, Schettina, 
Numez; Ferrelre, Romero, CebenBS. Canate, Mendoza. (89* 
Guasti) 

ARBITRO: Picon (Mauritius). 


cessarlo. Soltanto al 14* ha tre- nel finale del primo tempo è 
mato quando è stato superato «tato battuto, rna per fortuna 
•in j: «...eo.-n Po dei sudamericani, Farbitro Fi¬ 

da un tiro di Hussain, che Ca- con M aur jt j USi con unB deci- 

nete ha respinto sulla linea e sione alquanto discutibile, ha 
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fischiato la fine del primo tem¬ 
po, quando la palla stava per 
entrare in rete. Il gol del suc¬ 
cesso è stato realizzato nel pri¬ 
mo tempo dal mediano Rome¬ 
ro, che servito con un lungo 
lancio da centrocampo, si è pre¬ 
sentato solo davanti al portiere 
Hammoudi, superandolo con 
un astuto e calibrato pallonet¬ 
to. Un gol che ha permesso al 
Paraguay di esordire con un 
successo importante, perché gli 
schiude le porte degli ottavi dì 
finale. Nella ripresa l’Iraq ha 
tentato il tutto per tutto, ma 
non è mai riuscito a creare seri 
pericoli agli avversari. Ha ri¬ 
schiato anzi una nuova capito¬ 
lazione con una gran botta di 
Zabala, stampatasi sul palo. 

a. I. 


Inghilterra sconfitta all’esordio, Francia e Polonia deludenti, Ungheria catastrofica: tifosi in allarme 

undial, che succede alle favorite? 

ìearzot: «Calma, non è ancora il momento dei bilanci» 



Da uno dei nostri inviati 

PUEBLA — Vicende azzurre a parte 
Bearzot guarda a questo mondiale 
con gli occhi di chi è stato proprio sor¬ 
preso. Che l’Ungheria dovesse fare 
quella fine non se lo aspettava anche 
se non si lascia Impressionare dalla 
Incredibile batosta: «quel sei gol tutto 
sommato non dicono tutto su questa 
partita perché In realtà l'Urss ha avu¬ 
to un numero Incredibile di occasio¬ 
ni* è comunque molto sorpreso. 

«Il punteggo roboante e una ano¬ 
malia, certamente 11 frutto di un crol- 



mlo avviso la miglior nazionale euro¬ 
pea vista negli ultimi due anni. Ave¬ 
vano anche segnato tre gol al Brasile, 
Il loro gioco era tornato a livelli degli 
anni migliori». 

Quello che ha destato sorpresa è 
stato 11 modo in cui hanno giocato i 
sovietici. Per Bearzot, come certa¬ 
mente per tutti gli altri tecnici, l’idea¬ 
le è riuscire ad avere ad alte percen¬ 
tuali forza fisica, tecnica e una solida 
Impostazione tattica e di avere queste 
doti nonostante gli squilibri provocati 
dall’altura. 

Tutte le squadre che finora hanno 
giocato (Bearzot ha dato questi giudi¬ 
zi dopo la conclusione di Inghllterra- 
Portogallo) hanno dimostrato che 
qualcosa nel bagaglio base che ognu¬ 
na porta con se ha subito delle mo¬ 
dificazioni. «Tutti finora, che abbiano 
vinto o perso, hanno avuto del proble¬ 
mi. L’unica eccezione è l'Urss» prose- 

f ;ue Bearzot. »e la differenza rispetto a 
uttl gli altri è tale da farmi pensare 
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Enzo Bearzot 


ad un fatto straordinario tutto som¬ 
mato anomalo». 

Per Bearzot non è comunque possi¬ 
bile fare del bilanci e dare dei giudizi 
definitivi solo dopo il primo incontro. 
Il Ct azzurro è convinto che per vede¬ 
re bene in volto ciascuna formazione 
si deve attendere la conclusione del 
primo girone. Per lui comunque è evi¬ 
dente che per ora la palma della sfor¬ 


tuna l'ha conquistata la Spagna »se 
fosse stato convalidato quel gol, chis¬ 
sà. 

«A parte 11 Brasile, veramente ecce¬ 
zionale, prosegue 11 ct, una forte im¬ 
pressione mi ha fatto anche 11 Messico 
che confermo tra le squadre favorite 
per la vittoria finale. Hanno l’enorme 
vantaggio di poter giocare a ritmi più 
alti degli altri, la loro impostazione In 
campo è ottima. Sono forti all’attac¬ 
co, precisi e rapidi a centrocampo, 
con uomini molto validi in tutti i re¬ 
parti. 

Non ha Invece sorpreso nessuno la 
sconfitta subita dagli inglesi. Per 
Bearzot è un problema di formula di 
gioco. «Tutti quel lanci alla lunga 
hanno sfiancato le punte. Hateley al¬ 
la fine non riusciva più nemmeno a 
saltare dopo aver rincorso un’infinità 
di palloni». 

Nella norma Invece l polacchi: 
«Giocano sempre secondo vecchie re¬ 
gole, se ne stanno molto bloccati die¬ 
tro dopodiché partono con delle gran¬ 
di volate. Solo che anche avversari co¬ 
me il Marocco hanno ormai imparato 
a prendere le necessarie contromisu¬ 
re». 

Per Cabrini e Galli finora le cose 
più Interessanti del mondiale sono 
state fatte vedere dalle squadre 
nordafricane. «Si è avuta la conferma 
di quanto aveva annunciato già 11 
mondiale in Spagna. Non si deve più 
guardare a nazioni come il Marocco e 
PAlgeria pensando ad un terzo mon¬ 
do del pallone». 







fri 




v%r 


! Vx r. 

"* Li 






I tedeschi acciuffano 
il pari solo alla fine 

Dopo una durissima battaglia con l’Uruguay - A 5’ dal termine 
Allofs pareggia il gol di Alzamendi - Decisivo Rumenigge 


. 




Germania-Uruguay 1-1 


MARCATORI: al 4' Alzamendi; 85* Allofs. 

GERMANIA: Schumacher; Berthold, Briegei; Eder, Foester, 
Augenthaler; Brehme (46* Litbarski), Matthaus (70* Rumme- 
nigge), Voeller, Msgath. Allofs. 

URUGUAY: Alvez; Diogo. Batista: Acevedo. Gutierrez, Bossio; 
Alzamendi (77* Ramos), Barrios (56’ Saraiegui). Da Silva. San- 
tin. Francescoli. 

ARBITRO: Christov (Cecoslovacchia). 
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Alzamendi segna per l'Uruguay 


Nostro servizio 

QUERETARO — Una vera 
battaglia tra Germania e 
Uruguay conclusasi In pari¬ 
tà. Ma 1 tedeschi hanno do¬ 
vuto dare fondo a tutte le lo¬ 
ro energie per non soccom¬ 
bere a quella che francamen¬ 
te sarebbe diventata una bef¬ 
fa. Infatti, gli uruguayani 
erano passati in vantaggio 


appena al 4’ di gioco su erro¬ 
re del terzino Berthold che 
aveva effettuato un passag¬ 
gio a Schumacher, del quale 
aveva approfittato Alzamen- 
dl, infilando a porta vuota. 
Dopo è stato un batti e ribat¬ 
ti della Germania, con ma¬ 
novre aggiranti, di Briegei, 
Matthaus e Magath. Più vol¬ 
te il portiere Alvez ha dovuto 


La stampa inglese già E per Platini e soci JL 


parla di «disfatta » 
Assalti di teppisti 


de oggi una brutta 
gatta russa da pelare 


s* 


feti» 



Nostro servizio 

MONTERREY — Amaro de¬ 
stino quello degli inglesi al¬ 
l'avvio di questo Mundial 
che avrebbe dovuto riscat¬ 
tarli sla In campo tecnico, sla 
in materia di immagine 
complessiva. È noto a tutti 
che l'Inghilterra era arrivata 
in Messico senza nascondere 
ambizioni per 11 successo fi¬ 
nale. Esclusi dall'Europa (a 
Il vello di club) per la violenza 
dei propri tifosi, gli inglesi 
Intendono rifarsi In Messico 
dimostrando a! mondo pri¬ 
ma di aver subito una vera e 
propria ingiustizia, poi dì es¬ 
sere quanto meno tra i più 
forti. La sconfitta con li Por¬ 
togallo (limpida, tutto som¬ 
mato. dai momento che poco 
hanno saputo fare in fase 
conclusiva gli uomini di Ro- 
bson) ha invece gettato nello 
scompiglio squadra e tifosi. 
Tanto per cominciare, una 
comitiva di sostenitori giun¬ 
ti a Monterrey per seguire le 
sorti delia nazionale, subito 
dopo la fine della partita, si è 
riversata per le strade della 
città aggredendo persone, 
distruggendo auto in sosta e 
lasciandosi andare a provo¬ 
cazioni nel confronti del pas¬ 
santi. Poco hanno potuto fa¬ 
re le forze dell’ordine messi¬ 
cane. ancora meno I quindici 
agenti di Scotland Yard che 


già da un mese erano giunti 
qui a Monterrey per aiutare 
la polizia locale in caso di 
manifestazioni di questo ge¬ 
nere. Anche in Inghilterra, 
comunque, ci sono stati di¬ 
sordini. Arriva notizia, infat¬ 
ti, ne di una gigantesca rissa, 
con tredici tifosi arrestati e 
due poliziotti aU'ospedale, 
che si è verificata in un loca¬ 
le di Darlington dove la par¬ 
tita dell’Inghilterra era stata 
trasmessa su uno schermo 
gigante. 

I giornali inglesi, insom- 
ma, parlano di disfatta e di 
vergogna. Si accusano l’in¬ 
capacità di andare in gol, la 
confusione, l'imprecisione 
dimostrata dalla squadra dì 
Robson. Lo stesso allenatore 
non è stato risparmiato dalia 
critica, tanto più che in que¬ 
sta occasione l'Inghilterra 
ha perso per la prima volta 
contro i portoghesi, oltre ad 
aver subito la prima sconfit¬ 
ta da un anno a questa parte. 

Clima diverso — chiara¬ 
mente — quello che ha ac¬ 
compagnato in Portogallo e 
nel ritiro della squadra di Jo¬ 
sé Torres l'inatteso successo 
dei lusitani. In Portogallo, 
soprattutto a Lisbona, ci so¬ 
no state feste di piazza e fuo¬ 
chi d’artificio. I giornali 
hanno fatto anche accenno 
alla «vendetta» consumata 


nei confronti dell’Inghilter¬ 
ra ricordando la sconfitta 
patita in semifinale (proprio 
contro i bianchi) ai Mondiali 
del 1966; il Presidente porto¬ 
ghese Soares ha addirittura 
mandato un telegramma al 
giocatore Carlos Manuel, 
autore del gol definito •stori¬ 
co». 

Proprio Carlos Manuel, 
comunque, ha chiarito l’e¬ 
satto stato d’animo della 
squadra dopo la vittoria. 
•Abbiamo battuto due av¬ 
versari: l’Inghilterra e la no¬ 
stra Federazione calcistica». 
Come si ricorderà, infatti, 
tra i giocatori e la federazio¬ 
ne portoghese era in atto da 
giorni una violenta polemica 
sui premi-partita. Alla di¬ 
chiarazione Carlos Manuel, 
ha fatto seguire un gesto si¬ 
curamente polemico ma di 
difficile interpretazione. In 
una intervista alla Radio na¬ 
zionale portoghese — ha an¬ 
nunciato — che verserà in 
beneficenza, a un centro per 
l'infanzia abbandonata di 
SetubaI, il premio di 100.000 
escudo (poco più di un milio¬ 
ne di lire) guadagnato per la 
prima partita derMundial. Il 
gesto ai Carlos Manuel do¬ 
vrebbe essere seguito da tut¬ 
ti i suoi compagni di squa¬ 
dra. 


Nostro servizio 

LEON — Molti aspettano 
una conferma della sorpren¬ 
dente Unione Sovietica; tutti 
aspettano il riscatto della 
Francia, ennesima grande 
che non ha convinto all’av¬ 
vio di questi Mondiali messi¬ 
cani, battendo col minimo 
scarto e proprio alla fine ii 
Canada. Qui a Leon, questa 
sera, si disputa l'incontro più 
importante del girone C: 
quello, appunto, tra le due 
formazioni che attualmente 
occupano la vetta della clas¬ 
sifica e che quindi hanno le 
maggiori possibilità di pas¬ 
sare il turno (particolare di 
cronaca interessante: la se¬ 
conda classificata del girone 
C incontrerà la seconda clas¬ 
sificata del girone A, quello 
dell'Italia, negli ottavi di fi¬ 
nale). 

La Francia, dunque, è 
chiamata a cancellare ia 
prova piuttosto scialba of¬ 
ferta nell'esordio. Soprattut¬ 
to. i francesi sperano di ri¬ 
trovare un Platini all'altezza 
della popolarità e del cari¬ 
sma che un po’ tutti (soprat¬ 
tutto qui in Messico) gli rico¬ 
noscono. Il fuoriclasse della 
Juventus, del resto, contro i 
canadesi è rimasto parec¬ 
chio in ombra, un po' come 
l'intero centrocampo tran¬ 
salpino conosciuto — vice¬ 


versa — come uno dei piu 
compatti tra quelli presenti 
in Messico. Non per niente la 
Francia è campione d’Euro¬ 
pa e si era presentata qui co¬ 
me una delle legittime pre¬ 
tendenti al titolo. Meno per¬ 
plessità, tutto sommato, ha 
destato l’attacco sciupone 
visto contro i canadesi. Si sa, 
infatti, che da anni (se non 
da decenni) l francesi sono in 
cerca di una vera e propria 
punta: un giocatore veloce e 
smaliziato con l’occhio at¬ 
tento al gol, magari anche a 
quello dettato dall’opportu¬ 
nismo dell’area di porta. Fa- 
pin, contro i canadesi si è 
fatto pregare parecchio pri¬ 
ma di centrare lo specchio 
delia porta: vedremo che co¬ 
sa succederà questa sera 
contro i sovietici. Per quello 
che riguarda la formazione, 
comunque, è curioso notare 
che probabilmente le uniche 
modifiche riguarderanno la 
difesa, chiamata a contenere 
la pressione dei sovietici. È 
praticamente certo, infatti, il 
rientro del terzino Ayache, 
assente contro il Canada per 
un infortunio mentre si dà 
per molto probabile l’impie¬ 
go di Le Roux nei ruolo di 
stopper. 

Un discorso opposto va 
fatto per l'Urss, l’unica vera 
grande sorpresa di questo 


avvio dei Mundial e che sta¬ 
sera è chiamata a dare una 
conferma del suo valore con¬ 
tro un avversario più valido 
e quotato dell’Ungheria. 
Proprio la difesa a zona degli 
ungheresi, del resto, in qual¬ 
che modo ha finito per favo¬ 
rire (sia pure indirettamen¬ 
te) la goleada dei sovietici. 
Nell’incontro con la Francia 
gli uomini di Lobanoskj, 
dunque, sono chiamati ad 
una verifica importante: do¬ 
vranno dimostrare quanto 
vale, in continuità, la loro 
agilità tecnica e la loro po¬ 
tenza fisica. Senza contare 
che molti osservatori, giunti 
qui a Leon per l’incontro, 
sperano anche di poter valu¬ 
tare la tenuta effettiva della 
squadra; già contro gli un¬ 
gheresi, infatti, la nazionale 
sovietica non ha certo rispa¬ 
rmiato energie. Una cosa è 
certa: se fé potenzialità 
espresse da questa squadra 
dovessero essere riconfer¬ 
mate in pieno contro la 
Francia, bisognerebbe co¬ 
minciare a parlare di una 
delie vere favorite per la vit¬ 
toria finale. Ultimo accenno, 
infine, alia formazione. Per 
questa sera potrebbe tornare 
in campo l'asso Blochin, al 
posto dì Zavarov, ma e dato 
per improbabile l’esordio 
della stella Frotasov. 


• MESSICANI -IMPAZZITI- — Migliaia di persone hanno can¬ 
tato e ballato per le strade della capitale messicana per festeg¬ 
giare la vittoria della loro nazionale sul Belgio. Fino a notte 
Fonda e nonostante una pioggia battente la città è stata in mano 
ai tifosi. Si sono verificati impressionati ingorghi stradali. La 
festa è però finita male: è intervenuta la polizia. Un centinaio di 
persone sono state arrestate e una decina sono rimaste ferite. 
Tta queste anche un giornalista italiano, Luciano Innocenti. 

• I PARENTI DEGLI AZZURRI — Gli azzurri contro l’Argenti¬ 
na potranno contare oltre che sul tifo di un migliaio di tifosi 
provenienti daU’Italia anche su quello de» loro familiari. A Fue- 
bla sono già arrivati i genitori di Cabrini e di Altobelli e le 
consorti di Coilovati, Ancelotti e Bagni. 

• CASSIERE TRUFFATORE-Gii animali attaccano»: cosi 

aveva titolato il quotidiano locale «Abc» riferendosi ai tifosi 
inglesi per un presunto furto di 150 biglietti. Ma gli inglesi 
questa volta sono innocenti. I biglietti li aveva fatti «sparire» il 
cassiere che poi per giustificare l’ammanco aveva pensato di 
incolpare i tifosi inglesi. 

• ARRIVANO I PRESIDENTI — A soffrire per Italia-Argentina 
il presidente delle Federcalcio, Federico Sordillo, non sarà solo. 
A fargli compagnia é arrivato ii presidente del Napoli, Corrado 
Feriamo. Doveva esserci anche il presidente deilTnter, Ernesto 
Pellegrini, ma ha rimandato il suo arrivo alla seconda fase del 
Mundial. Stessa decisione hanno preso Boniperti della Juven¬ 
tus, Graziano deU'Avellino e Chiampan del Verona. Speriamo 
che tanto ottimismo non sia controproducente. 

• IL BRASILE TEME IL GIOCO DURO — I brasiliani sono 
preoccupati per il gioco violento visto durante la partita Irlanda 
del Nord-AIgeria che saranno le loroprossime avversarie. «Spero 

— ha detto il commissario tecnico dei brasiliani. Tele Santana 

— che quello sia stato solo un episodio e che gli arbitri non 
permettano che un simile spettacolo si ripeta». 

• COSA BEVONO I SOVIETICI? — Nel corso di una conferenza 
stampa Nikita Simonian, direttore amministrativo della squa¬ 
dra sovietica, è stato chiesto ironicamente: «Ma cosa bevono i 
vostri giocatori prima della partita?». Il responsabile sovietico 
ha risposto in maniera serissima: »I giocatori preferiscono l’ac¬ 
qua, anzi l’acqua pura e questo t pienamente verificabile. Nel 
nostro albergo alloggiano diversi giornalisti occidentali e non ci 
sono privative perla stampa». 


prodursi in Interventi decisi¬ 
vi. Sarebbe stata clamorosa 
l’impresa dell’Uruguay in 
questo «girone di ferro» che 
vede in lizza anche Scozia e 
Danimarca. Invece l'inseri¬ 
mento di Rummenigge è sta¬ 
to determinante. E suo 11 
gran merito della rete del pa¬ 
reggio sofferto ma stranieri- 
tato, venuto su gol di Allofs, 
a cinque minuti dal termine 
della partita. Ed ora la cro¬ 
naca. 

Fin dalle prime battute 11 
gioco si fa duro. L’uruguaia¬ 
no Diogo stende Voeller, e 
per tutto il primo tempo sarà 
l’uomo più falloso. Abbiamo 
avuto appena il tempo di re¬ 
gistrare le marcature, che 
l’Uruguay va inaspettata¬ 
mente in gol. Nasce da un er¬ 
rore vistoso di Berthold che 
passando indietro la palla a 
Schumacher, favorisce l’in¬ 
serimento di Alzamendi. 
L’uruguayano scarta un di¬ 
fensore, attende che il por¬ 
tiere esce, quindi Io Infila 
Inesorabilmente. Da questo 
momento I tedeschi prendo¬ 
no in mano le redini del gio¬ 
co pressando nella loro area 
gli avversari. A ristabilire le 
distanze ci provano Mat¬ 
thaus, Foester, Berthold, 
Briegei e Allofs, ma Alvez è 
bravo a sventare. Gli uru¬ 
guayani aspettano i tedeschi 
in area, qumdi sulle respinte 
imbastiscono pericolosi con¬ 
tropiede. Il più attivo in que¬ 
sti frangenti è Alzamendi, 
ben coadiuvato da France¬ 
scoli, la stella uruguayana, 
che però appare alquanto 
lento e troppo involuto nel¬ 
l’azione. Scontri ripetuti e 
ammonizione per Diogo, il 
più scorretto df tutti. 

Nella ripresa Beckenbauer 
fa entrare Litbarski per 
Brhme: un attaccante per un 
difensore. Chiaro l’intento di 
aumentare li deterrente of¬ 
fensivo, per cercare di riac¬ 
ciuffare il risultato. I tede¬ 
schi però appaiono meno 
precisi, anche se la pressione 
e ininterrotta. La fatica della 
prima parte si fa sentire sul¬ 
le gambe. Il copione non va¬ 
ria: agli attacchi tedeschi gli 
uruguayani rispondono col 
contropiede. Quasi alla 
mezz’ora i tedeschi sfiorano 
il gol: punizione di Briegei, 
gran tiro a volo di Augentna- 
ler e palla fuori della portata 
di Alvez che però picchia al¬ 
l’incrocio dei pali. A questo 
punto Beckenbauer tenta il 
tutto per tutto e sbilancia la 
squadra ancor piu in avanti: 
entra, infatti, Rummenigge 
ed esce Matthaus. Ralle stia 
subito notare per due aper¬ 
ture delle sue. Serve al 35’ 
Voeller che però spreca ma¬ 
lamente. Ancora Ralle per 
Berthold che di testa impe¬ 
gna Alvez. Ora è un assedio e 
a 5’ dalla fine arriva il sospi¬ 
rato pareggio, è Allofs, servi¬ 
to da Rummenigge, che bat¬ 
te il pur bravo Alvez. L’Uru¬ 
guay tenta di beffare l’av¬ 
versario, al 42’, ma Schuma¬ 
cher è bravo a sventare. 

w. t. 


Girone. A 


| Girone B 

Girone C j 

| Girone D | 

| Girone E | 

| Girone F 


PARTITE GIOCATE 

Itaiia-Bulgaria 
Argentina-Corea del Sud 

PARTITE DA GIOCARE 


PARTITE GIOCATE 

Messico-Beigio 

Paraguay-lrax 

PARTITE DA GIOCARE 


PARTITE GIOCATE 


Francia-Canada 

Urss-Ungheria 


PARTITE DA GIOCARE 


Italia-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 
Itelia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 


Oggi 

Oggi 

10 giugno 
10 giugno 


Messico-Paraguay 

Belgio-lrak 

Messico-lrak 

Belgio-Paraguay 


7 giugno 

8 giugno 
11 giugno 
11 giugno 


Francia-Urss 
Canada-Ungheria 
Francia-Ungheria 
Canada-Urss 


Oggi 
6 giugno 
9 giugno 
9 giugno 


PARTITE 6I0CATE 

Brasile-Spagna 
Algeria-lrlanda del Nord 

PARTITE DA GIOCARE 

Brasile-Algeris 


PARTITE GIOCATE 


PARTITE GIOCATE 


Germanie O.-Uruguay 
Scozia-Danimarca 


Polonia-Marocco 

Portogallo-lnghilterra 


PARTITE DA GIOCARE 


PARTITE DA GIOCARE 


CLASSIFICA 

punti G V N P 


CLASSIFICA 

punti G V N P F S 


CLASSIFICA 

punti G V N P F S 


Bresile-Algerie 
Spagna-lrfanda del Nord 
Brssile-lrlsnda del Nord 
Spagne-Algeria 


6 giugno 

7 giugno 
12 giugno 
12 giugno 


Germania O.-Scozia 
Uruguay-Danimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Scozìa 


8 giugno 
8 giugno 
13 giugno 
13 giugno 


ARGENTINA 


ITALIA 


BULGARIA 


COREA SUD 



CANNONIERI 

2gol: Valdano (Arg.); 1 gol: Altobelli (It.l. Sira- 
kov (Bulg.), Ruggeri (ArgT), Park Chang (Corea). 


BELGIO 0 10 0 112 

CANNONIERI 

1 gol: Quirarte (Messico). Sanchez (Messico). 
Vandenberg (Belgio). Romero (Paraguay) 


FRANCIA 


CANADA 


UNGHERIA 



CLASSIFICA 

punti G V N 


CLASSIFICA 

punti G V N 


Marocco-Inghilterra 

Polonia-Portogallo 

Polonia-lnahilterra 

Marocco-Portogaflo 


6 giugno 

7 giugno 
11 giugno 
11 giugno 


BRASILE 


IRLANDA DEL N. 


0 10 

CANNONIERI 


ALGERIA 


SPAGNA 



GERMANIA O. 


URUGUAY 


SCOZIA 


DANIMARCA 



CLASSIFICA 

punti G V N P F S 


ol: Yaremciuk (Urss); 1 gol: Papm (Francia), 
ovenko. Alejmkov, Belanov, Rodionov 


Z gol: Yare 
Jakovenko. 
(Urss). 


CANNONIERI 


0 0 0 

CANNONIERI 



1 gol: Socrate* (Brasile), Zidane (Algeria), Guen- 
douz (Algeria) • autorete). 


1 gol; Allofs (Germania 0.). Alzamendi (Uru¬ 
guay) 


PORTOGALLO 


MAROCCO 


POLONIA 


INGHILTERRA 0 10 0 10 1 

CANNONIERI 

1 gol: Carlos Manuel (Portogallo) 
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l'Unità - 


Anche ieri ripetute interruzioni video e audio durante le partite 

II «disastro» televisivo 
Atto d’accusa della Rai 

Per soldi i messicani hanno voluto 
fare tutto da soli: un fallimento! 


ROMA — «Peggio di cosi non 
può andare...». Alla Rat sono 
sconsolati: il sistema televi¬ 
sivo messicano ha fatto tilt. 
Del 37 collegamenti audio 
previsti con l'Europa, In certi 
momenti ne sono rimasti at¬ 
tivi solo 7. Le Immagini sono 
pessime. La prima partita 
dell'Italia In Messico, l'ami¬ 
chevole con 11 Guatemala, ha 
fatto rabbrividire I tecnici: le 
magliette azzurre del nostri 
calciatori avevano un bel co¬ 
lore blu notte... I giornalisti 
sportivi rimasti nelle reda¬ 
zioni romane delln Rai sorto 
all'erta: da un momento al¬ 
l'altro possono essere chia¬ 
mati a commentare le parti¬ 
te dallo studio perché gli In¬ 
viati vengono «ammutoliti» 
dal sistemi di comunicazio¬ 
ne messicani, come è succes¬ 
so a Giorgio Martino per Ar¬ 
gentina-Corea e, ancora l'al¬ 
tra sera, a Carlo Nestl che 
commentava Inghllterra- 
Portogallo: solo all'inizio del 
secondo tempo ha saputo 
che non parlava a vuoto e 
che II suo commento arriva¬ 
va In Italia, dopo un «silen¬ 
zio» di una ventina di minuti. 
In America latina stanno 
anche peggio: In Brasile il 
black-out è quasi totale. «Se i 
messicani non accettano su¬ 
bito l'aiuto del tecnici del¬ 
l'Eurovisione, si rischia di 


andare avanti cosi per tutto 
il Mundial»: Vittorio Boni, 
«ministro degli esteri» della 
Rai, si è già trovato a gestire 
altre situazioni difficili sui 
collegamenti internazionali. 
«Anche per le Olimpiadi di 
Los Angeles — spiega Boni 
— si è rischiato il caos: non è 
infatti un problema di tecno¬ 
logie, ma piuttosto di pia¬ 
nificazione del lavoro. Per le 
Olimpiadi la potente rete 
americana Abc aveva rice¬ 
vuto l'appalto e non voleva 
collaborazioni, ma dopo uno 
'■scontro'' con l tecnici del¬ 
l'Eurovisione quelli dell'Abc 
si resero conto che da soli 
non potevano Impiantare i 
collegamenti e si servirono 
di un "pulì” di Ingegneri eu¬ 
ropei». 

Il Messico non è nuovo al 
grandi appuntamenti con le 
tv di tutto 11 mondo. Nel '70. 
quando ospitò per la prima 
volta l mondiali di calcio, 
non c’erano stati problemi: 
«Allora, però, furono I tecnici 
dell'Eurovisione a far fun¬ 
zionare la "macchina" — 
prosegue Boni. Questa volta 
hanno voluto fare tutto da 
soli. Una questione di princi¬ 
pio, di prestigio. Anche di 
soldi...». 

La polemica con i messi¬ 
cani è proprio su questo pun¬ 
to: sono sospettati, se non ac- 



Canedo. presidente del comi¬ 
tato organizzatore 


cusatl, di Ingordigia. Orga¬ 
nizzando da soli i collega- 
menti internazionali hanno 
potuto alzare i prezzi nel 
concedere i diritti televisivi. 
Cifre che ora le televisioni di 
mezzo mondo minacciano di 
non pagare. C’è stata proba¬ 
bilmente da parte delle auto¬ 
rità locali una cattiva valu¬ 
tazione delia quantità e della 
qualità dei servizi richiesti e 
delle proprie possibilità. I 
messicani negli ultimi tempi 
hanno infatti dovuto rico¬ 


struire il sistema di comuni¬ 
cazioni che il terremoto ave¬ 
va quasi distrutto: soltanto 
pochi mesi fa era ancora dif¬ 
ficile persino telefonare. Co¬ 
me pretendere di mettere in 
piedi in tempi record una 
macchina cosi complessa? 

•Ad ogni partita saltano 
quindici o venti collegamen¬ 
ti, ci si può affidare solo alla 
fortuna»; Taddeo Natunie- 
wicz, uno dei responsabili 
dell'Eurovisione per la Rai, 
spiega quali sono i problemi 
per le dirette con gli stadi. 
•Sono i collegamenti di terra, 


addirittura quelli urbani, a 
creare complicazioni: al 
Centro internazionale di Cit¬ 
tà del Messico, da cui viene 
diffuso il segnale, è difficile 
mettersi in comunicazione 
persino dallo stadio Azteca o 
da quello dell'Università». I 
problemi con il video sono 
minori, ma le immagini irra¬ 
diate via satellite dalla sta¬ 
zione di Tulacingo non sono 
buone, anche se stanno mi¬ 
gliorando. «La Rai ha già 
protestato ufficialmente — 
continua Natuniewicz — ol¬ 
tre che insieme alle organiz¬ 


zazioni internazionali, anche 
attraverso l’Itaicable e Tele¬ 
spazio». In Italia, tuttavia, la 
situazione è migliore che in 
altri paesi: la Rai ha una 
esperienza consolidata per 
gli appuntamenti interna¬ 
zionali, e si è preparata al 
peggio. Un «telecronista di 
riserva» impedisce. per 
esempio, di lasciare mute le 
immagini che arrivano da 
oltre oceano. 

Sìlvia Garambois 



Il presidente messicano de la 
Madrid 


E de la Madrid chiama 
a rapporto i 4 «boss» 


Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — La sfuriata pubblica di Intervisione e 
Eurovisione per la pessima qualità tecnica delle trasmissioni audio 
e video in Europa e Nordafrica ha sortito i primi effetti. 

Si è mosso addirittura il presidente del Messico. Miguel de la 
Madrid, preoccupato per la piega disastrosa che 1 immagine del 
paese organizzatore sta prendendo. Martedì mattina, dodici ore 
dopo la conferenza stampa di denuncia delle televisioni europee, 
dela Madrid ha convocato, presso la sua residenza, una riunione 
ristretta, presenti tutti gli uomini di vertice del Mundial: il presi¬ 
dente del comitato organizzatore Guillermo Canedo, il presidente 
della Fifa Joao Havelange; ed Emilio Ascaraga, presidente di Tele- 
visa (il network principale azionista del Mundial) nonché proprie¬ 
tario dello stadio Azteca. 


I quadrumviri hanno deciso di nominare coordinatore unico 
delle trasmissioni televisive il signor Victor Rojas, esaudendo la 
richiesta di Eurovisione e Intervisione che lamentavano soprattut¬ 
to la totale mancanza di un punto di riferimento attendibile. I 
quattro hanno inoltre assicurato che entro tre giorni, o al massimo 
cinque in caso di intoppi imprevedibili, saranno in grado di porta¬ 
re alla completa normalità le condizioni tecniche nelle quali opera¬ 
no le televisioni straniere. 

Particolare esilarante: Eurovisione e Intervisione. appena cono¬ 
sciute per telefono le decisioni dei quattro, hanno subito deposita¬ 
to presso la sede del comitato organizzatore una lettera nella quale 
si dicevano soddisfatte. Ma Canedo e soci l'hanno potuta leggere 
solo tre ore dopo, il tempo necessario per percorrere sulle loro auto 
blindate i pochi chilometri che separano la residenza di de la 
Madrid dalla sede del comitato. Un terrificante ingorgo li aveva 
bloccati, esattamente come accade ogni giorno ai giornalisti. Per 
fortuna il casino è uguale per tutti. Ma la protesta degli organismi 
televisivi ha sortito un effetto: i tecnici messicani, latitanti nei 
giorni scorsi, si sono finalmente visti riuscendo a mettere una 
toppa alle situazioni più gravi. Almeno l’elemento umano, insom¬ 
ma, comincia a funzionare. 


mi. se. 


C 

peravo di schivarla. Ma 
eccomi, ennesimo letterato, 
a divagare anch'io sul •Mun - 
d/a/«. E. poiché fin da bambi¬ 
no ebbi la pessima abitudine 
di prendere ogni cosa alla 
lettera, eccomi anche auto- 
costretto a seguire alla Tv II 
maggior numero di partite 
possibile: la notte scorsa mi 
sono assopito su Inghllterra- 
Portogallo. mentre per di¬ 
sperazione sgranocchiavo 
caramelle nella mia dome¬ 
stica solitudine, senza nem¬ 
meno accorgermi che gli In¬ 
glesi avevano perso zero a 
uno. 

In precedenza mi ero blan¬ 
damente attediato su Irlan¬ 
da del Nord-Algeria, pur 
compiacendomi del pareggio 
conquistato dai 

NordaTrt cani, che nella mia 
remotissima memoria ven¬ 
dicava In qualche modo una 
disfatta subita dall'Italia ad 
opera di quegli Irlandesi 
•cattivi• (•buoni» essendo, 
grazie a poeti come Yeats e a 
romanzieri come Joyce, gli 
Irlandesi propriamente det¬ 
ti). Per arrivare con meno di 
un quarto d'ora di ritardo 


davanti al teleschermo di ca¬ 
sa mia avevo precipitosa¬ 
mente abbandonato una 
simpatica cena, durante la 
quale avevo imposto ai miei 
ospiti (assolutamente indif¬ 
ferenti alla cosa) di spostare 
il televisore in posizione per¬ 
fettamente antistante al po¬ 
sto da me occupato a tavola; 
non senza esprimere le mie 
lagnanze perché l’apparec¬ 
chio non era a colori, ma un 
volgarissimo ventiquattro- 
pollici in bianco e nero, per 
giunta riciclato da ignoti be¬ 
nefattori. 

La mia degradazione non 
era arrivata però al punto di 
distogliere gli occhi dal piat¬ 
to (olive fritte all'ascolana, 
cappelle di funghi alla geno¬ 
vese e, infine, un misto di 
cuore e fegato ai ferri, piu il 
gelato e un ottimo Chianti) 
per occuparmi seriamente di 

? uel che succedeva sul video. 

gol di Messlco-Belglo. lo 
ammetto, li ho visti tutti in 
replay. Poche cose nella vita 
mi hanno immalinconito co¬ 
me finora questo • Mundial• 
messicano, intorno al quale 
tutti scrivono, si direbbe, co¬ 
piandosi a vicenda: Tunica 
relativa novità che ho potuto 



M annoio proprio 
se devo dirvi 
tutta la verità 


di GIOVANNI GIUDICI 


apprendere è che il famoso 
Montezuma (mi viene in 
mente un verso e mezzo di 
chissà chi: «L'ispida barba 
bianca/di Montezuma») era 
tormentato dalla diarrea. La 
mia mestizia ha decollato 
con le sue stanche ali fin dal¬ 
la partita d'esordio: Italia- 
Bulgaria. 


A o non ho niente contro la 
Bulgaria: ricordo che. prima 


della guerra, questa felice 
Repubblica era una monar¬ 
chia. con un re che si diletta¬ 
va a pilotare locomotive; ma 
soprattutto non riesco a di¬ 
menticare quel che, attri¬ 
buendolo a Mario Misslroli, 
già suo direttore al •Corriere 
della Sera», Eugenio Montale 
andava ripetendo con perfi¬ 
da frequenza: ‘Non si può es¬ 
sere» diceva «un grande poe¬ 
ta bulgaro ». Dalla poesia al 
football l'abisso non è Incol¬ 


mabile; ragion per cui, dopo 
aver assistito al deludente 
pareggio dei nostri con la 
Bulgaria stessa, mi sono tro¬ 
vato a riflettere che non sol¬ 
tanto ai poeti bensì anche ai 
calciatori bulgari doveva ri¬ 
tenersi preclusa ogni possi¬ 
bilità di « grandezza » e che 
tanto maggiore dunque era 
per gli •azzurri » campioni del 
mondo lo scorno di essersi 
lasciati infilare da quegli 
onestissimi pellegrini. 


Kon oso assicurare nem¬ 
meno a me sfesso che questa 
sera di giovedì 5 giugno mi 
metterò davanti alla televi¬ 
sione ad assorbirmi prima 
gli spot pubblicitari degli 
sponsor (il «Grana Padano » è 
quello che ricordo meglio, 
seguito a ruota dall’-Olio 
Dante », forse per la materia 
mangereccia) e poi a rodermi 
su Italia-Argentina, magari 
con un Maradona azzoppato 
per le spicce. Credo che mi 
deciderò piuttosto a dare 
un’occhiata alle altre due 
partite in programma: Fran- 
cia-Urss e Bulgaria-Corea 
del Sud, per motivazioni del 
tutto diverse. Francia-Urss 
la guarderò perché (avendo 
intravisto, pur nel fumi del 
primo sonno, la straordina¬ 
ria bravura dei Sovietici nel 
6-0 contro gli Ungheresi, un 
tempo chiamati i •maestri 
del calcio danubiano•) spero 
che quei ragazzetti quasi tut¬ 
ti di Kiev, portino un po’ di 
allegria al loro paese dopo il 
disastro di Chernobyl e che 
dunque la gioia del pallone 
lenisca (semmai fosse possi¬ 
bile) l'atroce scalogna del 
nucleare. 

Quanto ai Bulgari non mi 


dispiacerebbe se quei Corea¬ 
ni del Sud. con il loro saltel¬ 
lare da oratorio, li mettesse¬ 
ro sotto in qualche modo: al¬ 
l’Italia capitò, come ognuno 
ricorda, in anni pur lontani, 
con quelli del Nord. Ma sem¬ 
pre Coreani sarebbero: e ne 
verrebbe cosi un divertente 
pendant. 

v 

V i chiedo scusa miei 
mal calpitati lettori, di tanto 
disincanto; nessuno può giu¬ 
rare che i giorni avvenire 
non ci riservino in vampate 
di sacro fuoco patriottico e 
che sia del tutto avventato 
sperare in qualche prodezza 
del Vialli che (con tutta la 
mia personale approvazione) 
si è tagliato i capelli quasi al¬ 
la tedesca. In ogni caso do¬ 
vrò anche aggiungere che 
per me il piu importante 
evento calcistico di questi 
giorni non sono state le par¬ 
tite del • Mundial», bensì (da¬ 
ta anche la lontananza del 
Messico e la pessima qualità 
dei collegamenti televisivi) 
la promozione dello •Spezia 
Fbc 1906 » dalla serie C2 alla 
serie CI. Come tifoso, in fon¬ 
do. mi accontento di poco. 


Sviluppi neU’inchiesta sul totonero 

Carbone confessa 
Nomi nuovi 
e comunicazioni 
giudiziarie 

TORINO — Nuove comunicazioni giudiziarie sono state 
emesse dalla Procura di Torino che si occupa della vicenda 
del calcio scandalo. Due avrebbero già raggiunto i calciatori 
Cerone, della Triestina, e Lopez, del Taranto. Entrambi sa¬ 
rebbero indiziati di reato per scommesse clandestine. Oltre al 
due calciatori ci sono altri personaggi che sono entrati nella 
vicenda. Uno è il presidente dell’Empoli, Pinzani, sul quale si 
sta indagando a fondo. Attraverso Pinzani il sostituto procu¬ 
ratore Marabotto starebbe arrivando alla pista toscana del 
totonero, cioè il grosso giro di bookmakerer clandestini che 
gestiscono le scommesse a Montecatini. Oltre a Pinzani (che 
ieri ha seccamente smentito ogni collegamento con lo scan¬ 
dalo) anche l'ex calciatore del Palermo. Maghenni (che fu già 
condannato a tre anni dalla Cas per lo scandalo del 1980) 
avrebbe ricevuto una comunicazione giudiziaria. Così come 
un altro ex giocatore. Battista Festa, che giocò nel Cesena e 
nell'Atalanta. 

Un altro nome nuovo compare nei verbali, è quello dell'ex 
arbitro Menicucci, di cui si spende il nome a proposito di una 
partita di alcuni anni fa. Insomma l'inchiesta della Procura 
torinese, grazie alle confessioni di Carbone, sta facendo passi 
avanti sulla strada della pulizia. Proprio Armandtno avrebbe 
inguaiato il Bari. A proposito della partita Bari-Udinese gio¬ 
cata Il 22 dicembre scorso. Carbone ha raccontato a Marabot¬ 
to che cl fu un incontro tra Corsi e Jamch per combinarla. 
Anche su questo Indaga l’ufficio inchieste. 

Intanto il presidente del Palermo, Salvatore Matta, è stato 
Interrogato per oltre due ore dai sostituti procuratori della 
Repubblica palermitani Agata Consoli e Alberto Di Pisa, tito¬ 
lari di un'inchiesta su un giro di partite «truccate» del cam¬ 
pionato 1883-84 di serie B. Matta, come si sa, è stalo incrimi¬ 
nato per associazione per delinquere: avrebbe avuto contatti 
con un'organizzazlonesospettatadi aver «pilotato* i risultati 
di alcune gare. 

Infine c’è da registrare che per oltre otto ore Tito Corsi, 
direttore generale dell’Undlnese, ha raccontato al capo del- 
l'ufficio inchieste della federcalcto Corrado De Biase la sua 
versione del fatti in merito al rapporti con Armando Carbone 
e la sua organizzazione. L'interrogatorio di Corsi, è avvenuto 
in due fasi: la prima si è svolta sabato scorso a Prato (Firen¬ 
ze). la seconda martedì a Firenze. 



pdoria una gara di ritorno di 
Coppa Italia che non ti 
aspetti. È finita con l'arbitro 
Redini di Pisa ferito da un 
oggetto contundente, che gli 
ha procurato una ferita lace¬ 
ro contusa alla nuca e che 
l’ha costretto a sospendere la 
partita al 7’ del primo tempo 
supplementare con il Como 
in vantaggio 2-1, gol di Bor¬ 
gonovo al 5' del primo tempo 
supplementare (i tempi rego¬ 
lamentari s'erano conclusi 
1-1 come nella gara d’andata 
con gol di Albiero all'86’ e di 
Francis all’88’) e la Samp con 
un rigore da battere. L'arbi¬ 
tro è stato subito condotto 
negli spogliatoi, dove è stato 
medicato e dove ha anche 
deciso di sospendere la parti¬ 
ta. 

Sicuramente la vittoria 
verrà assegnata alla Sam- 
pdoria a tavolino per 2-0 e il 
Como, per colpa della brava¬ 
ta di un suo tifoso, se così vo¬ 
gliamo chiamarlo, si prende¬ 
rà anche una bella squalifica 


La Roma (1-1 a Firenze) in finale 


Coppa Italia: 
Redini ferito 
da un oggetto 
Sospesa Como-Samp 


del campo, oltre aU'elimina- 
alone dai torneo, dove si era 
brillantemente comportato. 

Dunque la finale di Coppa 
Italia sarà quasi certamente 
Roma-Sampdoria (prima di 
ufficializzarla occorre atten¬ 
dere le decisioni del giudice 
sportivo). I giallorossi ieri 
hanno pareggiato 1-1 con la 
Fiorentina (gol di Giannini e 
Monelli). All'andata avevano 
vinto 2-0. 

Una qualificazione meri¬ 


tata quella della squadra di 
Eriksson, che nonostante le 
numerose assenze di titolari 
importanti è riuscita ugual¬ 
mente a disputare con i suoi 
promettenti giovani una se¬ 
mifinale ad alto livello che 
gli ha consentito di guada¬ 
gnare per la sesta volta la fi¬ 
nale della Coppa Italia. Le 
due finali saranno disputate 
sabato 7 e 14 giugno. 

Le decisioni del giudice 
sportivo si dovrebbero cono¬ 
scere nella giornata di oggi. 


Tre giornate 
al campo 
del Cesena 


MILANO — l'na mazzata si è 
abbattuta sul Cesena: tre gior¬ 
nate di squalifica del campo 
sono state inflitte dal giudice 
sportilo dopo la partita Cese¬ 
na-Cremonese. Sono state pu¬ 
nite una serie di intemperan¬ 
ze. culminate alla fine della 
gara con l’aggressione nel cor¬ 
ridoio dello spogliatoio di un 
guardalinee preso a calci e a 
schiaffi. Il giudice sportivo 
squalificato per 3 giornate Bo- 
rin e per una Cotroneo. Sono 
stati squalificati per due turni 
Trifunovich (Ascoli), Pellegri¬ 
ni (Catania) e Salvadori (Em¬ 
poli). Per uno Annoni fSamb.l, 
Bolis e Boccafresca (Monza), 
Corti (Lazio), Gozzoli (Arezzo), 
Logozzo e Piccioni (Catanza¬ 
ro), Olivolto (Pescara), Parpi- 
glia (Campooasso), Venturi 
(Cagliari), Zoralto (Brescia) e 
Manilla (Genoa). 


Brevi 


TORNEO ESTIVO — Mitan-Tormo 1-3 (doppietta di Maria™, rigore di 
Vvdis. rete eh ter da): Juvenius-Verona 3*1 (reti di Bonetti. Buso. Cartola e 
Vignola) 

PAV1A-VENEZIA — È stata presentata ieri a Milano la 46* echnone della 
Pavia Venena di motonautica. S« parte doma™ dal Pome delia Becca sul 
Tic a» 

VISENTINI — Roberto Visenti™. vincitore del G*o d'Itaha. p a rteciperà con 
Moser. Bontempi Corti e altri «reduci» dai Geo al arcui io di Freme m pro¬ 
gramma doma™ sera nel capoluogo toscano 

ALEN — II finlandese Markku Ateo è stato costretto al nteo ieri dal RaBy 
deB'Acropofi per un guasto afta lancia Martini Oeita S4. In testa al radv 
sempre Kankunnen 

AGA KHAN — Shahrasta™, 4 cavano detl'Aga Khan, ha vinto ieri 4 prestigio¬ 
so derby eh Epsom. Montava 4 cavano Walter Swmbixn. lo stesso fantino che 
aveva cavalcato 4 leggendario Shergar. rapito «n Irlanda e mai più ritrovato. 
GIRO DTTAUA — t stato presentato «eri 4 Gvo d itata duellanti. Partirà 4 
10 giugno da Roma e si eccederà 4 21 gnigno a Varese. 

FINALE NBA — I Boston Celtics sono ormai ad un passo dal titolo Nba. 
Hanno sconfitto infatti per 106-103 i Rockets portandosi ai vantaggio per 
3-1. Ancora una volta decisivo Larry Brd. 

EUROPEI BASKET — Cecoslovacchia. Germania federate. Israele: Poloni • 
Olanda: saranno Queste le avversane dell Itaba ai Campionati evoper di ba¬ 
sket m programma m Grecia dai 3 al 14 giugno 1987. Gb azzurri giocheranno 
net gvone <h Salonicco mentre ad Atene saranno raggruppate Urss, Spagna. 
Francia. Jugoslavia. Romania a Grecia. 

HOCKENHEIM — Ultima pomata di prove libere «eri sul croato tedesco per 
alcune scuderie di Formula 1. Il miglior tempo della giornata è stato fatto 
segnare da Nigel Mansed con la William, eòe ha grato m l '47”17; secondo 
miglior «crono» per Rosberg con la McLaren. l ’47 '39: terzo Albereto con la 
Ferrari, t '47' 65. seguito da Arnou> e Palmer. 



Roland Garros alle semifinali 


Becker altro ko 
Chesnokov s’inchina 


a Henry Leeonte 



PARIGI — Alla folta schiera 
degli eredi di Bjom Borg bi¬ 
sogna da ieri aggiungere un 
nuovo nome: è quello di Mi¬ 
chael Pernfors. Nei quarti di 
finale lo svedese ha elimina¬ 
to il tedesco Boris Becker, te¬ 
sta di serie n. 3, con il pun¬ 
teggio di 2-6,6-4. 6-2,6-0. 

Nell’altro quarto di finale 
il francese Henri Leeonte, te¬ 
sta di serie n. 8, ha da parte 
sua eliminato nei quarti di 
finale l'autentica sorpresa 
del torneo, il sovietico An¬ 
drei Chesnokov, con il pun¬ 
teggio di 6-3, 6-4, 6-3. Dopo 
Yannick Noah nel 1983, Le- 
conte è il primo francese ap¬ 
prodato a una semifinale nei 
prestigioso torneo parigino. 
Ed è questo, in assoluto il 
miglior risultato della sua 
carriera. Ieri contro 11 sovie¬ 
tico Andrei Chesnokov non 
ha avuto proprio problemi, 
sbarazzandosi dell’avversa¬ 


rio in appena un’ora e 45 mi¬ 
nuti di gioco, col punteggio 
di 6-3, 6-4, 6-3. Le semifinali 
prepareranno cosi i seguenti 
match: il cecoslovacco Ivan 
Lendl, favorito numero I, 
contro Joahn Krike i due 
trionfatori delle giornate di 
ieri. Laconte e Penfors. 

Tra gli altri incontri della 
giornata, da registrare, nel 
doppio misto, il successo 
dell’azzurra Raffaella Reggi 
e fo spagnolo Sergio Casal 
sulla coppia Perez Viver per 
6-2,6-3; e, nel doppio femmi¬ 
nile della Navratilova (Usa) e 
della Temesvari (Ung) sulle 
statunitensi Jordan e Moul- 
ton per 7-6,7-6. 

Nel terzo turno del torneo 
junlores l’italiana Laura La- 
pi è stata battuta dalla statu¬ 
nitense Susan Sloane con un 
doppio 6-2. 

NELLA FOTO: Bori* Becker ■ 
terra dopo un altro clamoroso 
crollo. Dopo Roma anche a 
Parigi il tadatco non ha brilla¬ 
to 
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avvisi economici 


BELLARIA - hotel Diamant • Tel 

10541)4472) 30ml m me. cen naie. 
CiiKU’ft 1 servizi, g.itage Giugno, 
settembre 19 000 (bambini Imo 6 
.inni in camere coi genitori 50%) 
luglio 22 500 25 000 lutto compre¬ 
so (124) 

Hotel Old River • UDO DI SAVIO • 

Sul mare spiaggia privata ogni 
cnmlort autoparco, vasto soggior¬ 
no bar. lavemelia vantaggiose ol- 
lerte tino 15 giugno Possibilità 
week-end Prenotatevi tei (0544) 
949105 (137) 

IGEA MARINA • hotel Souvenir 

Via Gelilo 10. tei (0541) 630104 
Vista mare, ogni con lori, tranquillo, 
arroguente. nella confermata tratti. 
Zinne romagnola Gnigno e dal 23/8 
L 24 500 luglio 30ODO lutto com¬ 
preso 1)10) 

RIMINI-Viserbelle * pensione Bo¬ 
narie - Via Porto Patos 122 Tel 
(0541) 721009 Sul mare camere 
con bagno balconi parcheggio 
Gnigno settembre 24 OOO luglio 
28 OOO. agosto 32 OOO 28 000 lotto 
compreso Direzione proprietario 

( 161 ) 

Pensione Stella d'Oro • RIMINI 
VISERBA • Tel (054 11 734562 Sul 
mare lamihare parcheggio carne- 
re* roo'senza servizi Bassa stagio¬ 
ne 19 CX» Luglio 22 000-24 000 
22/31 Agosto 20 000 Sconto bam¬ 
bini Speciale week-end Possibilità 
pernottamento e colazione 11301 

RICCIONE - etoergo Castellani - 

Tel 10541)6)5403 Vicino mare po¬ 
sizione tranquilla camere seivizi 
cucina curala rial proprietario pai- 
cheggio giAnimii Giugno 21CXXT 
loglio 25 LX» agosto 30 000 Sconti 
bambini t!41i) 


A BELLARIA - IGEA MARINA, attil¬ 
liamo appartamenti sul mare selli- 
manaimente. da L 130 000 Tel 
10541)630 292 (652) 

A UDO ADRIANO attilliamo ville, 
tiungakivvs. appartamenti, sul ma¬ 
re Prenotate 3 settimane paghere¬ 
te 2 Richiedete mtormaziom. cala-, 
logri «Centro vacanze» - Lido Adria¬ 
ni) (Ravenna) Tel 0544/494 050 

(689) 

A LIDO CLASSE SAVIO affittiamo 
bungalows ville appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85 000 Luglio da 220 000 Ca-Mari- 
n.t Luto Classe lei (0544) 93910) 
22365 1695) 

Al LIDI FERRARESI allittansi case 
vacante partendo dagli economici 
380000 mensili Possibilità attilli 
settimanali in prestigiose villette 
Tel (0533)39416 (657) 

Albergo Kontiki - TORRE PEDRERA - 
Via Brava 17 tei (0541) 720231 
Vicino al mare parcheggio camere 
bagno balcone Maggio-Giugno L 

25 CX». Luglio 28 000 Agosto 

30 LX» Week-end due giorni 
(>0 CX» (694) 

CESENATICO Allittansi apparta 
menti estivi da 350 000 compreso 
servizio spiaggia - giardino - posto 
macchina - Tel 0547/8645) 
86670 (692) 

Cf SENATICO/Valverde - Hotel Con¬ 
dor lei 10547) 05 456 sul mare 
Doni iunior! menu scelta giardino 
Bassa L 18 000 - 24 000. media L 

26 LXX) alta L 30 0» (676) 

IGEA MARINA (Rimimi allittasi ap¬ 
partamenti estivi vicini mare Tel 
054 1/630 032 (687) 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

USL 1/23 - TORINO 

Estratto del bando di gara per t 
Fornitura di pellicole radiografiche ’ 
e prodotti chimici di sviluppo e fissaggio 

Con iM het.i/ioitp it 54'45 del 29 qpnn.in 19B6 è •«delta licitazione privata per 

I ,ii|t|iiit|ic.i/iiHii > della tornitura et pellicole # Jriroq*id>Che e prodotti eh mici eh sviluppo e 
fiss.Mpjn per I .m ito 1986 per un importo presunto di L 9 650 000 000 ♦ Iva Ida 
valutarsi »n dodices m>) 

lt- ditte interessali* ed <n immesso dei requisiti potranno presentare domanda di parteci¬ 
pazione alla (j ira tenendo presente 

II L»*l»ctta/ione avvwrA a» sensi dell ari 15 *eti al della legge 30 marzo 1901 n 113. 
e c>oè al prezzo pur basso 

21 nella domanda il» p.irtecipj/iorTe qh interessati dowanno dimostrare di non trovarsi in 
alcuna delle condtzion» i»reviste dall art 10 e 11 della legge 30 marzo 1991 n 113 
moHre dovranno documentare quanto pre* «sto dagli articoli 12 lei! c> 13lett aie 
di detta Suddetta tome 

31 rimostrare Li struttura organizzativa e d-s tubuli va da .mestarsi meda-ite 

ni documentazione che illustri la propria organizzazione di vendita e precisi la possibi¬ 
lità di tornire attraverso detta orq im/za/iorie un adequato servizio successivo alla 
vendita sta sut (nano amministrativo c**e tecnico 

1)1 documentazione che illustri » arqani//«i/ione del proprio scrvi/o di assistenza 
tecnica 

1 1 iWum«i>!.ertone che irustri I ampiezza delta propria organizzazione distributiva e 
lirecisi la tocaltzzazione de» proibì maqj/zim compresi quell» presso agenti o deposita¬ 
ri autori/ /.iti 

41 l.i tornitura è suddivisa «n nove lotti come seque 
lotto n 1 OspeiLihr OF TAIMICQ Via Juvara 19 

OsiM*da»c S GIOVANNI VECCHIO V.a Cavour 31 
Poi.ambulato*»o Via Oertola 53 
Pnli.imtaiiatorto Via 5 Francesco da Paola 3 1 
Ud.cio d Igiene Via Consolata IO 
Magazzino Sanitario Via S Secondo 29 
lotto n 2 Ospedale MOLINETT£ Via Chetaste 3 

Ospedale DERMATOLOGICO V»a Che»a$co 23 
Poli am bufai or ip Via Ch»abrc*a 34 
lotto n 3 Ospedale S ANNA Co»so Spezia 60 
Ospedale CTO Via Zibetti 29 

Ostredafe INFANTI,.* REGINA MARGHERITA. P,«v/j Pokxvj 94 
Poliambulatorio. V«a Nizza 2 18 
lotto n 4 Poliamthjl.il or*o 5 RITA Via Benevagienna 19 
Pobamhulatorio MlRAFlORI Via B>scarra 10/8 
lotto n 5 Os|»edale NUOVO MARTIN! Via Tofane 7 1 

PoLambulatono S PAOlO Vo Mongmevro 130 
lotto n 6 Os|>cd.ilc AMEOEO DI SAVOIA Corso Svizzera 164 
Ospedale MARIA VITTORIA Via C«brar,o 72 
PnbamtHjljtono CAMPIDOGLIO Via Pacchioni 4 
lotto n 7 PotamiHjlattino. V«a Del Ridotto 7/9 
PoL ambula torio. Corso Toscana 108 

lotto n 8 Osi»c«1ate NUOVA ASTANTERIA MARTINI Piazza Donatori di Sangue 3 
PohamlMjiatorK) Via Montanaro 60 
Idilli n 9 OsjicvLrie MARIA ADEl AIDE largo Dora Faenze 87 
OMmWe SEDE d» V»a C»goa V«a Ctyna 84 
Pnitarotxilanirio Vu Cavezzale 6 

Pi ai.wnt mia tono DISPENSARIO Igiene Sociale largo Dora Savona 26 
E ammessa la (iresenta/ione d* offerta per uno o j*u lotti 
51 »i tctnwìf il* i<f/ionf ttn> domande ih partecipazione scade alfe ore 12 del 30 
«porno non festivo riatta data ih 4ped«/«one del b«ndo di gara all Ulf«oo detta Comunità 
Etrotea avvenuta ,1 3 «pugno 1986 

Fn «Jirrmrt «ntiama/ioo* r ryt Jge» S* al Servuno Provvedi tonale Usi 1/23 Corso Vitto**» 
Imanucteltn 3 Turno iH 650 22 81 m t 47 pr esso H quale è a Aspovzione il Dando 
i* gara nteip.We le domande di pa*teopa/*one dovranno essere inviate al seguente 
mrtri/io Usi 1/23 U tic io Protocollo Via San Secondo 2 9 10128 Termo, e dovranno 
essere redatte *n knyua italiana 

Il PRESIDENTE doti. G. Salerno 
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Protagonista di 50 anni di lotte 



Repubblicani Usa e il Salt 


spettare più il trattato Salt 2 che pone un limite 
massimo (1.200) ai missili intercontinentali di 
ciascuna delle due superpotenze. È uno posizio¬ 
ne difficile per il presidente, ma egli stesso ha 
contribuito a determinarlo inducendo gli opposi¬ 
tori delle guerre stellari ad alzare il tono della 
loro polemica proprio perché il presidente ha as¬ 
sunto di recente una posizione negativa sul Salt 
2. Finora l’uomo dello Casa Dionea si è mosso con 
abilità nelle battaglie parlamentari, ma questa 
volta invece di dividere gli avversari ha finito per 
coalizzarli contro di lui. 

La difficoltà in cui si trova traspare onche da¬ 
gli argomenti che si è ridotto ad usare. Ha man¬ 
dato un messaggio di otto pagine ni Congresso 
nel quale sostiene che chi si oppone a questa 
ulteriore crescita delle spese militari è quasi un 
traditore della patria perché rischia di mettere a 
repentaglio la sicurezza nazionale minando gli 
•sforzi negoziali, degli Stati Uniti alla trattativa 
di Ginevra e mandando .proprio il segnale sba¬ 
gliato ai dirigenti sovietici.. 

lìengan ha preso l'iniziativa del messaggio al 
Congresso quando i suoi assistenti lo hanno in¬ 


formato che l'atmosfern parlamentare non era 
affatto favorevole a un ennesimo aumento degli 
stanziamenti per il Pentagono. E ciò per due mo¬ 
tivi: perché si profilava la prospettiva di una ri¬ 
duzione delle voci destinate a finanziare la ricer¬ 
ca per la Sdi (Strategie Defence Iniziative, cioè lo 
scudo stellare) e perché i parlamentari erano sta¬ 
ti colpiti negativamente dall’annuncio che il 
trattato Salt 2 non sarebbe stato più rispettato. 
È stato soprattutto il siluro lanciato contro il 
Salt 2 — un trattato che fu stipulato nel 1979, 
non fu mai ratificato dal Senato, ma fu rispettato 
dalle due parti —, a suscitare le maggiori obiezio¬ 
ni tra i deputati e i senatori di entrambi i partiti. 
E si tratta di obiezioni diversamente motivate. 
C’è chi non condivide questo gesto di ostilità 
contro l’Unione Sovietica, per ai più quando la 
Cosa Bianca si continua a dire interessata a un 
secondo incontro tra Reagan e Gorbaciov. E c’è 
chi considera insensato e controproducente li¬ 
quidare un trattato che finora ha limitato la po¬ 
tenzialità produttiva dell’Urss nel campo missili¬ 
stico, notoriamente più elevata di quella ameri¬ 
cana, contribuendo all’equilibrio nucleare. 

Le riserve e le obiezioni più significative sono 


di parte repubblicana. Reagan l’altro giorno ha 
convocato alla Casa Bianca gli esponenti del suo 
gruppo senatoriale e ha dovuto registrare le rea¬ 
zioni non favorevoli alla sua mossa contro il Salt 
2. 11 senatore John Chafee ha parlato della 
.estrema angoscia, che la decisione presidenziale 
avevo provocato in lui e ha messo in guardia 
Reagan dall’eiiminare un ostacolo (appunto il 
Salt 2) che impedisce all’Urss di sopravanzare gi 
Stati Uniti. Altri due senatori dì orientamento 
moderato, come David Durenberger e Lowell 
Weicker, hanno detto di non capire perché Rea¬ 
gan rovescia di colpo una linea, quella di rispet¬ 
tare il trattato benché non ratificato, che dura da 
ormai cinque anni. Weincker ha aggiunto che 
non gli sembrava saggio fare questa mossa pro¬ 
prio quando i sovietici si trovano in difficoltà in 
seguito al disastro di Chernobyl. Un altro senato¬ 
re, Dale Bumpers, ha detto testualmente: «Non 
vedo un solo vantaggio per gli Stati Uniti, in 
questa decisione». E citando il proverbio popola¬ 
re americano che prende in giro i cow-boys mal¬ 
destri nel tirar fuori la pistola ha aggiunto: «È 
come spararsi in un piede da soli.. Sempre Bum- 
pere ha preannunciato una iniziativa comune 


con i senatori John Heinz (repubblicano) e Pa¬ 
trick Lehay (democratico) per concordare un’a¬ 
zione diretta a fronteggiare la decisione di Rea¬ 
gan. 

Più polemiche, ovviamente, le reazioni dei de¬ 
mocratici. Per il deputato Dante Filaceli, presi¬ 
dente della Commissione esteri della Camera, e 
per il suo collega Les Aspin, che presiede, sempre 
olla Camera, la commissione forze ormate, lo 
sforzo per salvaguardare il Salt 2 è la «maggiore 
priorità» del momento. Il più autorevole dei par¬ 
lamentari democratici, lo speaker della Camera 
Tip O’Neill, ha assicurato che il suo gruppo, su 
questo tema, è unito. Sul fronte opposto, quelli 
che temono una sconfitta di Reagan sostengono 
che il presidente si è lasciato aperta una via di 
ritirata annunciando che la liquidazione o meno 
del Salt 2 dipenderà dal comportamento dcl- 
l’Urss. Su questo insistono i suoi collnboratori, 
soprattutto ora che si profila l’intenzione degli 
avversari di prendere Reagan di contropiede sul¬ 
la questione della Sdi, cui egli tiene moltissimo. 

Aniello Coppola 
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di PAOLO BUFALINI 


Anna Crasso è stata una combattente for¬ 
te e tenace e nel tempo stesso una donna 
buona e gentile. Donna, fin dalla giovinezza, 
di Idee libere, rivoluzionarla, e insieme equi¬ 
librata e discreta. Intellettuale dì alta cultu¬ 
ra, rifuggiva da astratti Ideologismi, da for¬ 
mule astruse; parlava In modo semplice e 
concreto. Sincera, diceva quello che pensava, 
risoluta e rapida nel pigliar partito, nello sce¬ 
gliere e sostenere una posizione politica: ma 
ciò sempre con naturale gentilezza e finezza. 
Cosi la ricordo. In particolare negli anni — i 
primi anni Cinquanta — In cui lo fui segreta¬ 
rio della Federazione comunista di Palermo. 
Anna Grasso è stata militante comunista e 
donna politica Impegnata, senza soluzione di 
continuità, dagli anni Trenta fino a questi 
giorni. Più di mezzo di secolo di coerente de¬ 
dizione alla causa della libertà e e del sociali¬ 
smo. Una personalità forte, dunque, di rilie¬ 
vo. 

L'università di Palermo, negli anni Trenta: 
un'università che pure in quel tempi occupò 
un posto preminente ed ebbe un ruolo di pri¬ 
mo plano nella formazione e nello svolgi¬ 
mento della cultura Italiana. A Lettere vi in¬ 
segnarono tra gli altri Natalino Sapegno, Fu- 
bini, Antonino DI Stefano, il filosofo Arturo 
Massola, studioso di Hegel. E il grande peda¬ 
gogista Gino Ferretti, fermo antifascista. In 
particolare attorno a quest'ultimo maestrosi 
formò culturalmente e politicamente il grup¬ 
po del giovani antifascisti palermitani: 
Franco Grasso; Anna Nicolosi che sposerà 
Franco; Totò DI Benedetto; Nino Graffeo (il 
quale poi durante I governi di unità naziona¬ 
le dal '44 al '47 fu collaboratore del sottose¬ 
gretari alla Difesa Mario Palermo, Pompeo 
Colajannl, Franco Moranlno); Ugo Sellerio, 
Marcantonio Leca. Ed erano collegati con 
Penato Guttuso, e, credo, attraverso Renato, 
con Alleata e con noi del gruppo romano. Ma 
Il gruppo palermitano precede di qualche an¬ 
no l'attività del gruppo romano in cui ero io, 
giacché Franco Grasso fu arrestato nel 1935. 
Anna Grasso giovane, colta, coraggiosa, di 
Idee Ubere è attiva nel tessere le file della 
cospirazione e della resistenza contro il fasci¬ 
smo; partecipa allo sforzo di elaborazione di 
una visione della storia e della politica di 
Ispirazione marxistica, di un marxismo ori¬ 
ginale, quello, per Intenderci di Labriola e 
che fece I conti con Croce, e culminò nel pen¬ 
siero di Gramsci e di Togliatti che però in 
quegli anni noi non conoscevamo. Quel mo¬ 
vimento antifascista, a Palermo come a Ro¬ 
ma, si propagò Inarrestabile. Una vita, quella 
di Anna Grasso, della quale non è possibile 
parlare, se non nell'Intreccio organico con le 
vicende della lotta perla libertà. Un po’come 
per l'Isola di Giorgio Amendola, rievocata In 
questi giorni sul teleschermi. 

Il giorno In cui si è celebrato II 40° della 
Repubblica è II giorno In cui Anna Grasso è 
morta. Tanto più naturale e doveroso è per 
noi riconoscere II ruolo avuto da compagni 
come lei nella conquista della libertà e della 
democrazia. Dopo la Liberazione, Anna è in 
prima fila, instancabile, a Interpretare biso¬ 
gni e speranze del popolo, del lavoratori, del 
diseredati di Palermo e della Sicilia; a orga¬ 
nizzarne e dirigerne la protesta e la lotta; a 
costruire l’Unione donne Italiane; a costruire 
le sezioni del Partito comunista. Un lavoro 


duro, difficile, che costa sacrifici, che richie¬ 
de fede, tenacia, intelligenza politica, capaci¬ 
tà di trattare con gli uomini, di guidarli de¬ 
mocraticamente. Ricordo che tra il 50 e il 56 
— dopo io venni via da Palermo, fui chiama¬ 
to a Roma — attorno a Giuseppina Vittone 
Li Causi e ad Anna Grasso, vi erano decine di 
compagne dirigenti e attiviste, del partito, 
dell'Udi, dell'Associazione contadina, della 
Camera del lavoro, del sindacato. Il movi¬ 
mento femminile era particolarmente vivo 
ed ampio. Da Roma, Togliatti insisteva per¬ 
ché si promuovesse la formazione e afferma¬ 
zione dei quadri femminili, vigilava con in¬ 
transigenza a che non si frammettessero 
ostacoli alla loro promozione. Quando Anna 
diventò deputato nazionale, e Togliatti più 
direttamente la conobbe, egli mi parlò di lei 
con particolare stima. Furono gli anni del- 
l’occapazione delle terre con ampia parteci¬ 
pazione di donne. Nelle grandi lotte di Lerca- 
ra ~ contro il regime negriero in vigore nella 
miniera — degli anni 51 e 52, le donne dei 
minatori con alla testa le nostre compagne di 
Palermo, furono protagoniste. Furono orga¬ 
nizzate — con Anna Grasso — le prime colo¬ 
nie per bambini poveri. Per anni venne con¬ 
dotta la lotta per uscire dai catoi, per ottene¬ 
re la casa popolare. La battaglia contro la 
legge truffa a Palermo fu ampia e vigorosa, 
coronata dallo splendido risultato elettorale 
del '53. Erano gli anni in cui Li Causi portava 
avanti la lotta contro la mafia, contro la col¬ 
lusione •mafia-poteri pubblici-politica ». 

Anna Grasso ha partecipato a tutte le bat¬ 
taglie del nostro partito in Sicilia. A comin¬ 
ciare da quelle per l’Autonomia, intesa come 
doveva essere, non centro di potere, punto di 
raccordo e sostegno di privilegi, clientele, ar¬ 
ricchimenti, ma come autogoverno. Anna 
Grasso: deputato nazionale, deputato regio¬ 
nale, vice presidente dell’Assemblea sicilia¬ 
na, consigliere comunale. La ricordo vicina a 
Pio La Torre, a cui era un po’ simile, per la 
risolutezza nell’agire e nello spingere ad agi¬ 
re. Dopo il terremoto del Behce, innato da 
Longo, trovai in Federazione Anna Grasso, 
con La Torre, Corrao e Pompeo Colajanni. 
Partimmo subito, facemmo aprire i forni ad 
Alcamo, portammo il pane nelle zone disa¬ 
strate. Anna Grasso ha saputo fondere azio¬ 
ne e cultura. È stata perciò un capo politico 
ed è stata una eccellente insegnante. Nella 
dialettica del partito, Anna non è stata mai 
conservatrice, ma per un rinnovamento che 
sia continua appropriazione critica del patri¬ 
monio Ideale e del nuovo. Grazie a ciò Anna, 
sul piano teorico e pratico, ha dato un contri¬ 
buto alla causa della liberazione femminile. 
Questa mia affrettata rievocazione ha voluto 
essere soltanto una testimonianza. Testimo¬ 
nianza non solo di un affetto personale pro¬ 
fondo, e rievocazione di tanti ricordi cari e 
dolorosi (e per me Anna Grasso e Pio La Tor¬ 
re, con Franco Fasone, con Jolanda Varvaro, 
sono molto l’immagine di Palermo e del Par¬ 
tito comunista di Palermo), ma testimonian¬ 
za della stima, del rispetto, della considera¬ 
zione chela Direzione del Pei ha per l’alta 
figura dì militante comunista e donna che 
Anna è stata, del dolore dei comunisti Italia¬ 
ni per la sua morte. A Valerio, a Franco, alla 
sorella Maria, agli altri familiari, siano di 
conforto l’opera, Il ricordo e l'esemplo che 
Anna cl lascia di sé. 


EVIonteciforio vota 


mostrando tendenze n posizio¬ 
ni compromissorie su punti 
scottanti (Sdi, nrmi chimiche). 
Ciò che ho poi suscitato specifi¬ 
che repliche «li Giorgio Napoli¬ 
tano nel «|uadro di un interven¬ 
to in gmn parte dedicato alla 
necessità di un deriso rilancio 
di un’articolata e autonoma 
iniziativa italiana e all’esigenza 
che le forze politiche italiane 
non si sottraggano al confronto 
su indirizzi e prospettive del- 
l’nllennzn atlantica. Il tutto in 
una giornata segnata dalla pre¬ 
senza a Roma dal sottosegreta¬ 
rio americano Armacost latore 
«l’un messaggio di Reagan a 
Crnxi. La visita di Armacost n 
Roma costituisce un tentativo 
per appianare le tensioni che 
colpiscono i rapporti euro-ame¬ 
ricani. In questo senso va anche 
l’invito di Shultz ad Andreotti 
che si recherà a Washington il 
prossimo 12 giugno. 

RAPPORTO ANDREOTTI 

— Premessa del ministro degli 
Esteri (dopo una pesante bat¬ 
tuta polemica per l’assenza 
dall’aula di gran parte della 
maggioranza): l’Italia tende 
sempre -a privilegiare le ragio¬ 
ni del dialogo e della compren¬ 
sione fra i popoli e le nazioni ». 
Per questo, conferma anzitutto 
della nostra disponibilità alla 
ricerca di «convinzioni comuni 
sulla ricerca nucleare-. Nel 
quadro dei rapporti Est-Ovest, 
un altro richiamo: all’esigenza 

— anche nel nome di Altiero 
Spinelli — di una reale unità 


politica dcU’Eurnpn, senza di 
che è pura illusione pensare ad 
•iin'iuleguata, compiuta 

proiezione internazionale ». 
Preoccupazioni per il venir me¬ 
no delio .spirito di Ginevrn», 
con una polemica annotazione 
sul perdurante rifiuto Usn di 
firmare il Kalt 2. Quanto nlln 
ripresa dn parte degli Usa dei 
progetti «li ammodernamento 
nel campo delle armi chimiche, 
Andreotti si è limitato a -pren¬ 
dere atto- della -autonoma- 
decisione americana. Non dis¬ 
simili le espressioni per l’Sdi: si 
registra -positivamente- l’im¬ 
pegno Usa di condurre il pro¬ 
gramma di ricerche spaziali 
nel rispetto del trattato Abm; 
e, daccapo, si torna ad insiste¬ 
re sull'-mteresse- delle impre¬ 
se italiane a partecipare -a 
parti di un programma- che 
avrebbe -significativi sviluppi 
tecnologici-. 

Sulla politica nel Mediterra¬ 
neo, anzitutto il rifiuto della 
falsa alternativa con la -vaca¬ 
zione occidentale- dell’Italia. 
Quanto alle relazioni con Tri¬ 
poli, due criteri: la disponibilità 
italiana ad intrattenere rap¬ 
porti di collaborazione con la 
Libia *non può né deve pre¬ 
scindere da un corrispondente 
comportamento della contro¬ 
parte»; e la *esigenza irrinun¬ 


ciabile della lotta non solo al 
terrorismo ma anche a chi sol¬ 
tanto sul piano verbale lo inco¬ 
raggi o lo sostenga-. Ma atten¬ 
zione, ha ribadito Andreotti: i 
nodi -sono politici-, e -il terro¬ 
rismo trova alimento e facile 
presa proprio in situazioni al 
limite della tragedia, come 
quella palestinese-. Però -il 
momento non appare certa¬ 
mente propizio per il lancio di 
nuove iniziative negoziali », ciò 
che non impedirà allTtalii di 
operare per una -soluzione giu¬ 
sta- fondata su frontiere sicure 
per Israele e diritto dei palesti¬ 
nesi all’autodeterminazione. 
Centro America: plauso e soste¬ 
gno agli sforzi del gruppo di 
Contadora e del gruppo ui ap¬ 
poggio. Sudafrica: sostegno ai 
• legittimi diritti- delle popola¬ 
zioni nere e alla lotta per libe¬ 
rare Nelson Mandela -interlo¬ 
cutore fondamentale per il 
processo di riappacificazione 
del paese-. 

INTERVENTO NAPOLITA¬ 
NO — Attenzione a non indivi¬ 
duare nel Mediterraneo, con la 
Libia, un piccolo «impero del 
male», la cui liquidazione con la 
forza basterebbe a riportare or¬ 
dine e sicurezza in un’area tan¬ 
to tormentata. Piuttosto, per 
misurarsi concretamente con la 
crisi nel Mediterraneo, •ripor¬ 


tiamo al centro dell'attenzione 
dell'Italia e dell'Europa il pro¬ 
blema del superamento degli 
ostacoli e delie resistenze che 
hanno impedito l’avvio di un 
negoziato di pace per dare una 
patria ai palestinesi. Ciò che è 
stato purtroppo del tutto igno¬ 
rato nelle conclusioni, almeno 
in quelle pubbliche, del vertice 
di Tokio-. Allora Giorgio Na¬ 
politano ha posto la questione 
più generale: -un deciso rilan¬ 
cio dell'iniziativa italiana ed 
europea per il dialogo e la coo¬ 
perazione con il mondo arabo e 
per allontanare dal Mediterra¬ 
neo ogni rischio di guerra. Ini¬ 
ziativa da sviluppare in varie 
direzioni » (pero: che fine ha 
fatto l’annunciata missione di 
Craxi ad Algeri?). 

E qui Napolitano è venuto 
all’altro punto centrale del suo 
intervento: -Massima accor¬ 
tezza e chiarezza da parte del 
governo italiano, massimo 
sforzo di distinzione delle re¬ 
sponsabilità: l'Italia non va in 
alcun modo coinvolta in future 
operazioni militari offensive 
non concertate in sede di Al¬ 
leanza. Quindi: rigoroso con¬ 
trollo italiano sulle basi Nato 
scongiurandone ogni uso im¬ 
proprio e arbitrario; rifiuto 
della logica di identificazione 

{ orzosa dell’Alleanza con le va¬ 
ntazioni e gli indirizzi del¬ 
l'amministrazione Usa, anzi di 
Reagan. L'Italia esplichi il 
proprio impegno nella Nato 
anzitutto attraverso la schiet¬ 


ta espressione di un proprio, 
autonomo approccio a proble¬ 
mi di comune interesse. Ciò 
non significa mettere in causa 
le relazioni storicamente stabi¬ 
litesi tra Usa ed Europa-, 

Poi la replica sull’Sdi: - Nes¬ 
sun negoziato venga concluso 
prima di un'appropriata in¬ 
formazione cui segua un espli¬ 
cito pronunciamento del Par¬ 
lamento e non si stipulino ac¬ 
cordi segreti per ciò stesso sot¬ 
tratti alla valutazione e al giu¬ 
dizio del Parlamento-. 

E la replica sulle armi chimi¬ 
che: -Versione inaccettabile e 
comunque riduttiva, dal mo¬ 
mento che non ci è stata chie¬ 
sta una semplice presa d'atto. 
E comunque deploriamo che 
dal governo italiano non sia 
venuta una netta posizione 
critica come quella, ad esem¬ 
pio, venuta dal governo a dire¬ 
zione de dell’alleata Olanda-. 
Conclusione: -La ricerca di 
convergenze e intese in politi¬ 
ca estera tra le forze democra¬ 
tiche ha dato e ancor più può 
dare frutti importanti purché 
non prevalgano (e ci auguria¬ 
mo che non prevalgano in al¬ 
cun partito) calcoli faziosi e 
miopi che. ancor prima di col¬ 
pire l’uno e l'altro antagonista, 
mortificherebbero la dignità e 
comprometterebbero il ruolo 
dell'Italia sulla scena interna¬ 
zionale-. 

Accenti interessanti ai sono 


colti nell’intervento del capo¬ 
gruppo de. Rognoni, in partico¬ 
lare con la raccomandazione 
che la Cee insista perché gli 
Usa -considerino le proposte 
sovietiche con spirito che non 
sia di diffidenza e di 
chiusura-, con l’insistenza 
-sulle matrici politiche del ter¬ 
rorismo internazionale •; con la 
denuncia dello « erroneità- «li 
una interpretazione dell’Al¬ 
leanza diversa «la quella che de¬ 
riva dalla collaborazione tra 
pnesi liberi -la cui collocazione 
regionale li fa particolarmente 
sensibili, di volta in volta, a 
fatti e situazioni che si presen¬ 
tano sullo scacchiere interna¬ 
zionale-. 

Di lì a poco — alle venti in 
punto — la conferma della sen¬ 
sibilità della Camera proprio 
per il dramma palestinese. Con 
uno scarto di 13 voti (votazione 
con il sistema elettronico a 
scrutinio palese) veniva appro¬ 
vato (con il voto determinante 
dei comunisti e della Sinistra 
indipendente, contrari i pochi 
deputati presenti «Iella maggio¬ 
ranza) il capoverso di una riso¬ 
luzione presentata da Dp che 
«impegna il governo al ricono¬ 
scimento immediato dcll’Olp». 

Approvata a fine dibattito 
una risoluzione unitaria che 
impegna il governo ad inten¬ 
sificare le iniziative per la lotta 
contro la fame nel mondo. 

Giorgio Frasca Potare 


neanche il banchetto e sono an¬ 
dato a trovare il “procacciato- 
re” al quale avevo dnto i soldi 
per iscrivermi al Consorzio. Lui 
mi ha detto di non far caso a 

§ uello che scrivono i giornali e 
i avere un po’ di pazienza. An¬ 
zi, di aspettare una ventina di 
giorni. Poi, tutto si sistemerà». 

Chiedo: «Ma si sistemerà co¬ 
me? Non ti ha detto come?». 
•Certo che me lo ha detto» ri¬ 
sponde il giovane che vende 
«cassette.. E cioè? «Cioè che a 
Roma ci sono degli amici che 
metteranno tutto a posto, ap¬ 
pena passato questo putiferio. 
Sai quell’avvocato Antonio 
Ferrare che dirigeva il nostro 
Consorzio? (ufficialmente ha 
soltanto testimoniato sull’in¬ 
chiesta in corso e poi è sparito, 
ndr). Io non l’ho mai visto, ma 
ho sempre sentito dire che ave¬ 
va continui contatti con il Co¬ 
mune e la Regione. Insomma 
stava sempre in quegli uffici*. _ 
I due giovani continuano poi 
a raccontare, a turno, le loro 
esperienze su questa ignobile 
faccenda dei corsi occupaziona¬ 
li fasulli. Uno dice di essere sta¬ 
to nella sede del Consorzio in 
via Roma 429 (a due passi dalla 
Questura e nel cuore della cit¬ 
ta) per tre o quattro volte. Ave¬ 
va avuto anche un colloquio 
con un gruppo di .esaminatori» 
che facevano domande di .cul¬ 
tura generale.. Anche quei po¬ 
veri «esaminatori* — aggiunge 
quello che abbiamo chiamato 
Mario — erano stati scelti di 
sicuro tra i disoccupati. Anzi: 
anche gli stessi «insegnanti» 


Comparielli 


erano, senza alcun dubbio, di¬ 
soccupati. Si è parlato mille 
volte dei famosi corsi di riquali¬ 
ficazione per gli ex detenuti o 
di quelli per la risistemazione 
del «territorio». Si tratta dei co¬ 
siddetti «disoccupati storici». 
Qui, per chi non lo sapesse, an¬ 
che chi è disoccupato può di¬ 
ventare un «caso storico»: esat¬ 
tamente come i baraccati «sto¬ 
rici», i terremotati o gli sfratta¬ 
ti. Ma le vicende di questi gior¬ 
ni, in pratica, non hanno nulla 
a che vedere con le vecchie vi¬ 
cende. Si tratta di giovani in 
cerca di primo impiego, tutti 
incensurati, spesso con diplomi 
o comunque in qualche modo 
scolarizzati. La maxi truffa ai 
disoccupati, insomma, è total¬ 
mente nuova anche se non ori¬ 
ginale. Su questa vergognosa 
faccenda era «inciampato» il 

E overo cronista del «Mattino» 
iiancarlo Siani che, prima an¬ 
cor di poter scrivere qualcosa, 
era stato ucciso sotto casa. 

Chiedo ancora a Mario: «Ma 
quanti eravate iscritti al Con¬ 
sorzio?*. «Sui quattromila gio¬ 
vani — risponde — o forse an¬ 
che di più». Anche questa volta 
basta fare un po’ di conti per 
capire che si trattava di un giro 
di centinaia di miliardi. Soldi 
portati via di tasca ai disoccu¬ 
pati. Con la speranza di portare 
via, più tardi, decine di miliardi 
allo Stato che avrebbe dovuto 


fornire finanziamenti a queste 
pseudo cooperative messe in 
piedi da uomini della camorra, 
da portaborse dei politici, ma 
anche da uomini di alcuni par¬ 
titi che, su «iniziative» similari, 
hanno fondato, in passato, le 
loro «carriere» all’interno delle 
amministrazioni locali: Comu¬ 
ne, Provincia, Regione. Sempre 
seduti a due passi dalla Que¬ 
stura, continuiamo a parlare. 
Faccio l’ingenuo e azzardo: «Ma 
cosa possono mai entrarci i po¬ 
litici in questa truffa da patac¬ 
cari?». 

Mario risponde: «T\i non sei 
di Napoli e non puoi capire. Ma 
trovare o promettere un posto 
di lavoro a chi è disperato, può 
voler dire raccogliere, in poco 
tempo, migliaia di voti di prefe¬ 
renza. Oppure finire anche al 
Parlamento nazionale. Bada 
che nella nostra regione i disoc¬ 
cupati sono più di seicentomila 
e hanno quasi tutti famiglia o 
vogliono farsela. Insomma, ca¬ 
pisci che voglio dire?». 

Chiedo di nuovo come abbia¬ 
no potuto pagare ad un tizio 
qualunque sei o sette milioni 

f ier la semplice promessa di un 
avoro: senza un documento, 
una carta intestata qualsiasi, 
senza garanzie. La risposta dei 
due giovani è precisa: «Non è 
così. Noi abbiamo pagato a 
quelli che, nel nostro quartiere, 
comandano e che altre volte 


erano riusciti, in qualche modo, 
a trovar lavoro a chi si era fida¬ 
to di loro. Noi abbiamo pensato 
che anche questa volta sarebbe 
finita così. Forse anche questi 
"cumparielli” sono stati truffa¬ 
ti. Hanno avuto promesse pre¬ 
cise che poi non sono state 
mantenute». 

Spiega Mario: «Io sono una 
persona perbene. Ma qualcuno 
dei truffati potrebbe anche 
sparargli in bocca a questi fe¬ 
tenti che ci hanno preso i soldi. 
Se li hanno presi, dunque — 
spiega improvvisamente serio 
— vuol dire che erano sicuri 
che i posti c’erano». 

L’incontro è finito. 

Decidiamo di andare a que¬ 
sta benedetta sede del Consor¬ 
zio Occupazione giovanile, in 
via Roma 429, per vedere e 
chiedere notizie. 

Questa volta, mi presento al 
portiere come un povero padre 
che ha sborsato sette milioni 
per mandare il figlio di venti 
anni a uno dei «corsi» a paga¬ 
mento. 

«Da mercoledì scorso — dice 
il portiere — non si è visto più 
nessuno e i carabinieri sono ve¬ 
nuti e hano portato via tutto. 
'Ditte le carte — continua — e i 
registri con le firme. I disoccu¬ 
pati venivano due o tre volte ai 
corsi veri e propri. Poi conti¬ 
nuavano apassare di qua, sol¬ 
tanto per firmare». 

L’altro giorno, dunque, la 
prima raffica di comunicazioni 
giudiziarie per tutti i coinvolti 
conosciuti. Compreso l’assesso¬ 
re de ai lavori pubblici del Co¬ 
mune, Cosimo Barbato. L’accu¬ 


sa, per ora, è di associazione per 
delinquere di tipo mafioso e 
per truffa continuata aggrava¬ 
ta. Raggiunto dalla stessa co¬ 
municazione giudiziaria anche 
il notissimo capo clan di Forcel¬ 
la Salvatore Giuliano e tutta 
una banda di «amici» e collabo¬ 
ratori. Ieri sono state emesse 
altre comunicazioni giudizia¬ 
rie: adesso sono più di cinquan¬ 
ta le persone inquisiste. Nel¬ 
l’inchiesta sono entrati in qual¬ 
che modo anche altri cinque 
«personaggi politici» locali. 
Inoltre, una registrazione tele¬ 
fonica all’esame dei magistrati 
che stanno «accertando» e «con¬ 
siderando», riguarderebbe an¬ 
che un noto sottosegretario so¬ 
cialdemocratico. Ma c’è di più, 
molto di più: alcuni controlli 
bancari, pcr esempio, hanno già 
permesso di accertare che un 
noto personaggio locale della 
De, avrebbe versato, per alme¬ 
no un anno, venti milioni al 
giorno in banca, su un conto 
personale. Anche questo «poli¬ 
tico» avrebbe diretto o dirige¬ 
rebbe alcuni «corsi di qualifi¬ 
cazione» per disoccupati. Ma le 
voci sono ancora altre: soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l’as¬ 
sassinio del povero Siani che si 
era mosso, con grande buona 
volontà, intorno a tutta questa 
materia incandescente. Come 
si sa, quattro mesi dopo l’omi¬ 
cidio del giornalista, era stato 
ammazzato Vincenzo Cautero 
che si occupava di «qualifi¬ 
cazione», con relativi corsi. Era 
stato lui — a quanto si dice — a 
fornire tutta una serie di noti¬ 
zie a Siani. In questi giorni. 


mentre carabinieri, polizia e Fi¬ 
nanza stavano forse, attraverso 
la registrazione di una serie 
molto interessante di conversa¬ 
zioni telefoniche, per mettere 
le mani sugli assassini del gior¬ 
nalista, sono venute fuori tutta 
una serie di indiscrezioni sui 
giornali. Gli inquirenti dicono 
che non si è trottato di uno 
■scoop» giornalistico, ma di un 
modo semplice semplice per 
mettere un gran macigno nel 
meccanismo delle indagini. In- 
somma, un sistema come un al¬ 
tro per «avvertire» qualcuno 
che le cose stavano mettendosi 
male e che era arrivato il mo¬ 
mento di tagliare la corda. Gli 
assassini di Siani e gli «addetti» 
alla maxitniffa ai disoccupati, 
non aspettavano altro e sono 
spariti. 

È mai possibile che i veri ma¬ 
scalzoni capaci persino di truf¬ 
fare i disoccupati, la facciano 
ancora una volta franca? E cer¬ 
to, comunque, che le inchiesto 
in corso non hanno fermato la 
camorra. Qualcuno, per esem¬ 
pio, ha già fatto coprire o strap¬ 
pare i manifesti dello Feci che 
avvertivano i giovani di «non 
farsi truffare». Il Pei, proprio 
l’altro giorno, aveva denuncia¬ 
to Io scandalo nel corso di una 
conferenza stampa. Inoltre, le 
famose domande d’iscrizione ai 
vari Consorzi che prima veni¬ 
vano distribuite gratis, ora si 
vendono: duecentomila lire a 
«cartuscella». 

Wladimiro Settimelli 


«Pacem in terris» 


forse letta nel «Syllabus» di Pio 
IX. che la contemplava tra le 
sue ottanta formulazioni in 
contrasto con il -moderni¬ 
smo 

La «Pacem in terris. natu¬ 
ralmente confermava la natu¬ 
ra oggettiva e l'autorità divina 
quale fondamenti del compor¬ 
tamento morale. Ma nell'aper¬ 
tura agli -uomini di buona vo¬ 
lontà-, riconosceva (quasi in 
ogni passaggio del testo) una 
dimensione della coscienza 
soggettiva, anche di ispirazio¬ 
ne non religiosa, capace di por¬ 
tare al -bene comune-. 

E l'assenza di questa cate¬ 
goria tomista nella «Dominum 
et vivificamela» — -bonum 
commune- — ci introduce alla 
seconda delle questioni rile¬ 
vantissime che il Papa ci pone 
innanzi: il rapporto con i non 
cattolici e i non credenti. 

Wojtyla riprende i testi sa¬ 
cri, e in particolare Paolo Di 
Tarso, per contrapporre carne 


e spirito, secondo la lettura 
forte — di -città-, di umanità 
contrapposte — che ne dette, 
nei suoi testi più manichei. 
Agostino di Ippona. -Carne- e 
-spirito- non vengono presen¬ 
tati come principi (o metafore) 
di contraddizione , ma come di¬ 
scrimini tra due concreti eser¬ 
citi degli umani storicamente 
viventi: i sostenitori della car¬ 
nee quelli dello spirito. I soste¬ 
nitori della carne, gli atei, si 
esprimono massimamente nel 
-materialismo- (-sia nella sua 
forma teorica, come sistema di 
pensiero, sia nella sua forma 
pratica -). Il sistema che ha da¬ 
to compiuto sviluppo a tale 
pensiero-prassi, -è il materia¬ 
lismo dialettico e storico, rico¬ 
nosciuto tuttora come sostan¬ 
za vitale del marxismo-. 


Si può, come pure è stato 
fatto già in questi giorni, rile¬ 
vare l'errore di fatto, ricordare 
quanta parte del pensiero non 
marxista (umanista, illumini¬ 
sta, liberale, positivista, scien¬ 
tista ecc.) ha un’ispirazione 
materialista. O, di converso, 
quanta parte del marxismo 
contemporaneo non giura più 
su Feuerbach, non pone l'atei¬ 
smo a base del pensiero critico, 
e si è fatto portatore del dialo¬ 
go, se non addirittura della re¬ 
ciproca •traduzione- di una 
cultura nell’altra, comprese 
quelle che scaturiscono da op¬ 
poste origini nel loro pensiero 
su Dio. 

Ma impressiona da una par¬ 
te la catena delle conseguenze: 
ateismo, materialismo, marxi¬ 
smo. carne, peccato, morte. Sa¬ 
tana; dall'altra l'addossamen¬ 


to di responsabilità, per tutti 
quei terribili segni del tempo 
presente indicati nell'encicli¬ 
ca, agli uomini, ai movimenti, 
ai sistemi economico-sociali, 
collocati nella catena. 

Qui la comunicazione tra 
credenti e non credenti sem¬ 
brerebbe chiusa. E quale altro 
spazio resterebbe allora se non 
al fronteggiarsi di opposti in¬ 
tegralismi, alla lotta di reci¬ 
proca evangelizzazione, infine 
al trionfo della reciproca intol¬ 
leranza ? 

Il passo dottrinale compiuto 
da Giovanni Paolo II può dun¬ 
que spingere, se non moderato 
subito dai distinguo e dalle più 
equilibrate interpretazioni 
(certo non quelle banalizzanti 
e un po' farisaiche di Barbielli- 
ni Amidei apparse sul «Corrie¬ 
re della Sera«A a conseguenze 
politiche e culturali negative. 
Certo le proposizioni che si 
leggono nella «Dominum et vi* 
vificantem» non sono in conti¬ 
nuità con il Concilio Vaticano 


II, e con la «Pacem in terris». 
Rileggiamo, di quest'ultimo 
documento, due paragrafi. 

Paragrafo 159. -Non si do¬ 
vrà mai confondere l’errore 
con l'errante, anche quando 
trattisi di errore o di conoscen¬ 
za inadeguata della verità in 
campo morale-religioso. L'er¬ 
rante è sempre ed anzitutto un 
essere umano che conserva, in 
ogni caso, la sua dignità di per¬ 
sona; e co sempre considerato 
e trattato come si conviene a 
tanta dignità». 

Paragrafo 160. - Va altresì 
tenuto presente che non si 
possono neppure identificare 
false dottrine filosofiche sulla 
natura, l'origine e il destino 
dell'universo e deWuomo. con 
movimenti storici e finalità 
economiche, sociali, culturali e 
politiche. (...) Chi può negare 
che in quei movimenti, nella 
misura in cui sono conformi a 
dettami della retta ragione e si 
fanno interpreti delle giuste 


aspirazioni della persona 
umana, vi siano elementi posi¬ 
tivi e meritevoli di approvazio¬ 
ne?-. 

In Italia, noi comunisti ita¬ 
liani, ispirati dal nostro mar¬ 
xismo, che ha avuto suoi origi¬ 
nali sviluppi, abbiamo pensa¬ 
to, prima ancora che queste 
parole fossero scritte, che 
ì’-era atomica», l'era storica 
dell'apocalisse possibile, det¬ 
tasse la necessità di nuovo dia¬ 
logo e di nuovi rapporti mon¬ 
diali. Col Concilio Vaticano II 
la Chiesa ha aperto una nuova 
stagione del suo rapporto col 
mondo moderno. 

Molta acqua è passata sotto 
i ponti, e ci appaiono certo 
nuovi drammatici rischi e con¬ 
traddizioni. Ma da quei punti 
acquisiti è difficile pensare di 
poter tornare indietro. Ed è 
anche ragionevole pensare che 
sarebbe sbagliato. 

Fabio Mussi 


Bielorussia 


gare le ragioni del ritardo. Il 
reattore numero 2 si è fermato 
automaticamenie nella notte 
tra sabato e domenica. Questo 
ha richiesto la messa in uso di 
una pompa di emergenza. L’in¬ 
cidente doveva essere segnala¬ 
lo entro un’ora. Le autorità 
hanno ordinato la chiusura del 
reattore. 

Il dopo Chernobyl continua 
ad avere ancora ripercussioni 
in Italia. Una delegazione di 
deputati comunisti — Albor- 
ghetti, Palopoli, Geremicca, 
Gualandi — ha avuto un incon¬ 
tro con il ministro della Prote¬ 
zione civile al quale ha espresso 
«viva preoccupazione per la 
confusione e l’approssimazione 


con cui è stato affrontato finora 
il problema della misurazione 
della radioattività e deiiprowe- 
dimenti cautelativi». Zamber- 
letti ha riconosciuto che esisto¬ 
no problemi di coordinamento. 
Protezione civile. Per Zamber- 
letti, comunque, è .poco con¬ 
vincente», anche solo sul piano 
delle ipotesi, attribuire esclusi¬ 
vamente al «dilavamento» l’au¬ 
mento della radioattività nel 
Bergamasco. 

Nel corso dell’incontro è 
emerso anche — informa un co¬ 


municato del gruppo comuni¬ 
sta — che allo stato dei fatti 
non si può del tutto escludere 
che l’aumento delia radioattivi¬ 
tà sia conseguenza dell’inciden¬ 
te, avvenuto ai primi di maggio, 
nella centrale elettronucleare 
tedesca di Hamm. A Zamber* 
Ietti è stato chiesta una nuova 
campagna di misurazioni della 
radioattività. 

In Emilia Romagna il presi¬ 
dente della Regione l\irci ha 
vietato l’utilizzo, nel ciclo pro¬ 
duttivo dei materiali di risulto 


(calce idrato esausto) usati nel 
mese di maggio nei filtri degli 
impianti di depurazione di fu; 
mi e polveri degli stabilimenti 
ceramici di Sassuolo. Z ciò per¬ 
ché in questi mate::ali sono 
state riscontrate contaminazio¬ 
ni radioattive dovute alla rica¬ 
duto del fall-out. 

Ancora polemiche in Lom¬ 
bardia. per le misure che vieta¬ 
no, nei Comasco, la vendita di 
latte caprino, ovino e loro deri¬ 
vati, nonché l’uso di fieno fre¬ 
sco. I comunisti hanno fatto ri¬ 
levare che il rispetto di taluni 
divieti dipende soprattutto dal¬ 
la tempestività (e quindi dalla 
credibilità) con cui il ministero 
dell’Agricoltura e la Regione 
erogheranno i risarcimenti e 


forniranno «il fieno non lom¬ 
bardo* agli allevatori. 

Buone notizie dalla Marche. 
A San Severino il sindaco ha 
revocato l’ordinanza che vieta¬ 
va consumo e vendita di latte 
ovino e caprino. 

Vietato invece, in tutto il La¬ 
zio — ma incredibilmente il 
rowedimento è rimasto «clan- 
estino* per quasi una settima¬ 
na — la vendita e la sommini¬ 
strazione del latte ovino e ca- 

f mno e dei loro derivati. Anche 
a ricotta e la caciotta fresca, 
dunque, scompaiono dalle ta¬ 
vole dei romani perché «irra¬ 
diate* dalla nube ai Chernobyl. 
n provvedimento è stato preso 
dalla Regione. Dall’ordinanza 
(datato 30 maggio) emerge che 


dai risultati delle analisi com- 
iute dal laboratorio ricerche 
ell’Enea sono stato rilevato 
nei prodotti preoccupanti 
quantità di iodio 131 e di cesio. 

_ Sull’ambiente si è pronun¬ 
ciato ieri anche il Pontefice, 
nell’udienza generale del mer¬ 
coledì. In occasione della gior¬ 
nata mondiale dell’ambiente, 
che si celebra oggi, il Papa ha 
detto: «La protezione dell’am¬ 
biente è anche una questione 
etica— C’è una responsabilità 
da non dimenticare: ed è quella 
relativa non solo all’uomo d’og¬ 
gi, ma anche a quello di doma¬ 
ni». 

MireRa Acconcismessa 
















